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ne talvolta, nella complicata varietà 
istenza, che fatti contrastanti o 

convergenti si manifestino quasi in con- 
temporanea, facendo pensare alla singo- 
lare realtà delle coincidenze che si incon- 
trano e si influenzano a vicenda. In gene- 
re, esse si mostrano senza preavviso, si 
fanno notare anche con qualche difficol- 
tà, ma alla fine la nostra attenzione viene 
catturata proprio da questo fenomeno 
della sincronia, ovvero di eventi che, del 
tutto indipendenti tra loro, si illuminano 
mutuamente e all'osservatore sembrano 
portatori di reciproca chiarificazione. 
Ebbene, precisamente nei giorni attuali 
nei quali giunge e maturazione il proget- 
to diocesano di riorganizzazione pasto- 
rale, la nostra città viene “fisicamente” 
interessata da decine e decine di cantieri 
che riguardano soprattutto la manuten- 
zione viaria, il rifacimento di tratti asfalta- 
ti, di manti porfidati, oltre che dei mar- 
ciapiedi, delle fognature, dei collega- 
menti sotterranei via cavo e via tubo, del- 
la sistemazione di rotonde, di parcheggi 
e di cura delle alberature. In particolare, 
proprio l'isolato che comprende il Palaz- 
zo arcivescovile e quello della Curia è cir- 
condato dalle trincee dei lavori, senza di- 
menticare la radicale trasformazione del 
parcheggio interno e di altri spazi biso- 
gnosi di intervento. Trovandomi accer- 
chiato da questo fervido brulicare di ope- 
re, mi è spontaneamente venuto in men- 
te il paragone tra le due occorrenze, 
quasi a modo di parabola: mentre nel- 
l’area cittadina si moltiplicano i program- 
mati impegni di restauro e di riatto, fina- 
lizzati al miglior servizio dei cittadini 
nell'ambito della convivenza urbana, an- 
che la comunità cristiana cattolica si atti- 
va per un coscienzioso esame della pro- 
pria condizione e per una verifica della 
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IN EVIDENZA 


DEPRESSIONE ED ANSIA SONO CAUSA DI SOFFERENZA PER UNA PERSONA SU CINQUE. 
DUE ANNI DI STUDI AD UDINE, DOVE CI SONO 22 MILA FAMIGLIE MONONUCLEARI 


Solitudine, mal friulano 


EMPRE PIÙ CONNESSI. Ma sempre più soli. In rela- 
zione con tutto il mondo, ma non con se stessi. 
, guarda a caso, a Udine e in Friuli, più che al- 
ve. Più gli adulti, fra i 55 ed i 65 anni, che i gio- 

‘ani. È quanto certifica uno studio presentato a 
Udine dalla presidente di Ifotes (International 
Federation of Telephone Emergency Services) Ti- 
na Duvivier, dalla direttrice Diana Rucli, dalla co- 
ordinatrice del progetto O.M.S. ‘Città Sane’ Stefa- 
nia Pascut, dal professor Franco Fabbro, ordina- 
rio di Neuropsichiatria Infantile dell’Università e 
referente del Comitato Scientifico del congresso 
internazionale ‘Uscire dalla solitudine-costruire 
relazioni’, dal presidente di Telefono Amico Italia 
Monica Petra, dall’assessore comunale Giovanni 
Barillari e da Viktor Staudt, autore di libri e testi- 
monial, sopravvissuto a un tentativo di suicidio. 
Uno studio che permetterà ora due anni di lavo- 
ro sui temi della solitudine. La solitudine come 
sofferenza, ben s'intende, non come parentesi di 
vita per riflettere su se stessi e gli altri. La solitu- 
dine come disagio che, secondo lo studio citato, 
colpisce 8,5 milioni di italiani, quindi in media 
una persona ogni 5 con più di 18 anni. 


La storia di Viktor 


Viktor Staudt è olandese. «18 anni fa — raccon- 
ta — ho tentato di togliermi la vita gettandomi 
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sotto un treno. Ho perso le gambe. Come vede, 
sono in sedia a rotelle. 10 anni dopo ni sono reso 
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conto dell’assurdità del mio gesto ed ho deciso 
di reagire, raccontando la mia storia con un li- 
bro. Vado testimoniando per tutta Europa che, 
nonostante le difficoltà, bisogna credere nella vi- 
ta. Occorre, dunque, saper individuare subito lo 
stato di depressione e di ansia che sviluppano 
solitudine. E spesso, si sa, la solitudine uccide. La 
mia storia ha un unico obiettivo: convincere le 
persone ad aprirsi e a raccontare. Parlare con- 
sente di condividere la propria storia. E, quindi, 
di trovare un'alternativa». 


Solo uno ogni 5 


Qual è, infatti, il dramma oggi? Abbiamo con- 
statato — riferisce Diana Rucli, direttore di Ifotes - 
che una persona ogni 5 non ha nessuno su cui 
contare in caso di bisogno (1 su 4 oltre i 75 anni), 
tra il 50 e l'’80% di chi è solo, a seconda della fa- 
scia d’età, si dichiara profondamente insoddi- 
sfatto della propria vita. «In un mondo ‘iper-con- 
nesso’ tutto questo può risultare paradossale, in 
realtà la solitudine, ormai, è una vera e propria 
‘piaga sociale’ che, se non gestita consapevol- 
mente, può trasformarsi in isolamento, apparen- 
temente senza via d’uscita, e può portare, come 
si diceva, a depressione, suicidio, violenza. 

Un disagio che tocca tutti, giovani e anziani, 
uomini e donne, in qualunque fascia d’età e peri 
motivi più vari. 


Un biennio di eventi 


Un tema su cui le asso- 
ciazioni Artess e Ifotes, con 
il sostegno di Comune e 
Regione, vogliono accen- 
dere i riflettori, facendo di- 
ventare Udine città di rife- 
rimento contro la solitudi- 
ne. Per farlo hanno lancia- 
to un biennio di eventi 
(2018-2020), riflessioni, 
approfondimenti dal titolo 
‘Solitudini e no. Insieme 
Ì É per il benessere emoziona- 
î ' lee sociale, che culminerà, 
e — è nel luglio 2019, con il con- 
vegno internazionale ‘Leaving loneliness — Buil- 
ding relationships’ ospitato proprio nel capoluo- 
go friulano (sono attesi oltre 900 persone da tut- 
to il mondo). 


Il benessere relazionale 


«Vogliamo portare il tema della solitudine al 
centro del dibattito pubblico —- spiega ancora Ru- 
cli -, promuovendo il benessere sociale attraver- 
so il benessere relazionale, e offrendo alle perso- 
ne una via d’uscita e una visione positiva e più 
serena della vita». Un tema, quello della solitudi- 
ne, che in alcuni Paesi europei è considerato una 


Nella foto sotto: i partecipanti al convegno. 


priorità: basta guardare cosa avviene in Gran 
Bretagna, dove esiste addirittura un ministero 
dedicato. Da qui l'intenzione di Ifotes e Artess di 
far comprendere l’importanza del tema alle isti- 
tuzioni italiane. «Vorremmo contribuire a rende- 
re la nostra società più vivibile - aggiunge Rucli — 
migliorando la qualità della vita di tutti». Milioni 
di persone, ogni anno, trovandosi in situazione 
di disagio emotivo, si rivolgono alle linee telefo- 
niche di emergenza per cercare ascolto, aiuto, 
conforto. Il 32% delle telefonate ricevute, in Ita- 
lia, fa riferimento alla solitudine, il 23% in Euro- 
pa. «Attenzione, nella maggior parte dei casi - ri- 
ferisce Monica Petra, presidente di Telefono 


Amico Italia, che a Udine opera dagli anni ’70- ci 


chiamano non per chiedere consiglio ma sem- 
plicemente per comunicare. Questo attesta l’as- 
senza o la perdita di relazioni significative, la di- 
sgregazione dei nuclei familiari, la mancanza di 
lavoro, l'abbandono scolastico, la malattia, le di- 
pendenze, l'emarginazione sociale, il bullismo». 
Proprio per dare un supporto emozionale, anche 
in situazioni di crisi, in modo anonimo, nel 1967 
è nata Ifotes, realtà che riunisce le associazioni 
nazionali dei Servizi Telefonici di Emergenza 
(Tes). Il Centro Telefono Amico di Udine, impe- 
gna 14 volontari, che nel corso del 2017 hanno 
registrato 2.030 contatti diretti, per la gran parte 
dovuti a depressione e disagio psichico. 


Tutti i dati di Telefono Amico 


«Nel primo caso sono state soprattutto perso- 
ne tra i56 e i 65 anni a chiamare (44,44%), nel se- 
condo quelle tra i 36 e i 45 anni (26,67%) - pun- 
tualizza Petra -. Per quanto concerne la depres- 


sione, è significativo anche il dato relativo alla fa- 
scia d’età tra i 15 e i 18 anni (22,22%) e trai36 ei 
45 anni (22,2%). Per il disagio sociale, quelle tra i 
46 e i 55 anni (26,67%) e tra i 19 e i 25 anni 
(20%)». Complessivamente, la rete di Telefono 
Amico Italia (presente in tutto il Paese), nel 2017, 
ha ricevuto, dal Friuli Venezia Giulia, 5.473 chia- 
mate, 4.870 delle quali provenienti dalla provin- 
cia di Udine, con prefisso 0432, per un totale di 
404 ore totali di telefonate (questi ultimi dati si 
riferiscono a persone che chiamano dal Fvg ma 
ricevono risposte da volontari che si trovano 
fuori dalla regione, in uno dei 20 centri di Telefo- 
no Amico Italia). 


Soli tra 55 e 65 anni 


«L'utente tipo del Fvg è un uomo, con un'età 
compresa tra i 56 e i 65 anni, che per il 33% dei 
casi è affetto da solitudine. Molti di coloro che 
chiamano lo fanno semplicemente per com- 
mentare i fatti di cronaca, non avendo parenti 0 
amici con cui confrontarsi». Petra confida che a 
Udine, «più che altrove», si riscontra la difficoltà 
a costruire relazioni positive. L'assessore Barillari 
ha ricordato al convegno che nel capoluogo vi- 
vono ben 22 mila nuclei mono-famigliari. E’ ve- 
ro, dunque, che oggi si è più interconnessi, ma i 
contatti sono superveloci, si consumano in po- 
chi minuti e il più delle volte sono superficiale. 
«Chi è solo - spiega Petra - cerca molto di più. 
Vorrebbe portare a casa qualcosa dell’altro. E 
nello stesso tempo offrirgli qualcosa di se stesso. 
Desidererebbe, quindi, entrare in relazione, ma 
non riesce a farlo». 
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N MILIONE DI EURO per il terzo 
Uro a servizio dei Co- 

muni, soprattutto quelli più 
piccoli. Come ha spiegato l’asses- 
sore regionale, Pierpaolo Roberti, 
si tratta dei 946.548,57 euro asse- 
gnati al Friuli Venezia Giulia dal 
Fondo statale per il finanziamento 
di progetti e attività di interesse 
generale nel terzo settore. La Re- 
gione ha individuato quattro aree 
d'intervento: lo sviluppo della cul- 
tura del volontariato tra i giovani 
nell’ambito del disagio psicosocia- 
le, il rafforzamento della cittadi- 
nanza attiva nel campo dei beni 
culturali, la promozione dell’in- 
vecchiamento attivo e lo sviluppo 
delle reti associative. Roberti ha 


mente al bando, sia stata rinnova- 
ta la convenzione con il Centro 
servizi volontariato del Fvg, garan- 
tendo così alle associazioni lo stru- 
mento, in molti casi determinante, 
dedicato all’assistenza tecnica. 

I Comuni sono stati autorizzati 
dalla Regione a pagare la Misura 
attiva di sostegno al reddito (Mia) 
per le circa 7.000 le famiglie che, 
ad oggi, non hanno ancora visto 
l'erogazione del secondo bimestre 
di marzo-aprile 2018. In Friuli Ve- 
nezia Giulia sono circa 12.000 i 
soggetti, singoli o famiglie, che 
hanno diritto ad accedere alla Mia. 
Il bimestre di gennaio-febbraio al 
momento risulta erogato per quasi 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


Cantiere aperto, restauro in corso 


E come, dati i necessari punti di interruzio- 


re. 


quanto riguarda invece il bimestre 
di marzo-aprile, per circa 5.000 
domande si sta procedendo alle 
erogazioni mentre le restanti 7.000 
sono ancora in attesa della liqui- 
dazione poichè il sistema di inter- 
scambio dati con l’Inps non con- 
sente al momento di disporre delle 
informazioni che permettono di 
ricalcolare l’Isee 2018 per chi ha 
avuto la Mia nel 

2016. Per rimediare alla situa- 
zione di stallo venutasi a creare — 
spiega Riccardo Riccardi, assesso- 
re regionale - la rata del bimestre 
di marzo-aprile verrà erogata sulla 
base del valore dell’Isee 2018 non 
ricalcolato e si provvederà in se- 


conguagli spettanti sulla base del 
valore Isee corretto. Per quanto ri- 
guarda il pagamento del bimestre 
di maggio-giugno si confida che il 
sistema di interscambio dati con 
Inps possa superare le attuali criti- 
cità e che i pagamenti si possano 
concludere entro il mese di agosto 
per tutti i beneficiari sulla base del 
valore Isee corretto. La Regione sta 
provvedendo inoltre a risolvere la 
posizione di circa ulteriori 800 do- 
mande che risultano al momento 
non erogabili ancora da gennaio 
per errori che non consentono di 
disporre delle informazioni neces- 
sarie all'erogazione corretta dei bi- 
mestri. 
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ne, le vie della città accolgono molti provviso- 
ri percorsi alternativi e altrettante indicazioni 
di svolta e di deviazione, così nel cammino 
ecclesiale sono indispensabili alcuni adegua- 
menti di itinerario e non pochi tragitti inediti, 
per effettuare e migliorare il viaggio della fe- 
de. Le posizioni di partenza e le mète di arrivo 
non mutano, se mai si precisano e tenden- 
zialmente si facilitano, con uno studio condi- 
viso della realtà nella quale ci si viene a trova- 


Una volta realizzati i compiti di riforma, 
gradualmente si tolgono le attrezzature dei 
cantieri e l’opera viene inaugurata perché ri- 
sponda alle attese e contribuisca a raggiunge- 
re gli obiettivi per cui era stata progettata ed 
eseguita. Tanto l'avviamento dei cantieri, 
quanto il loro momentaneo ingombro fanno 
parte di una strategia mediante la quale si 
vuole arrivare a un livello superiore di armo- 
nia e a una situazione più coerente, rispetto ai 


siale che propone all’Arcidiocesi i nuovi vi- 
cariati foranei e le nuove collaborazioni pa- 
storali, si vuole incoraggiare tutti, singoli e 
comunità, a mirare più in alto nella fedeltà 
al vangelo da rendere vivo nei nostri tempi 
e, una volta stabilizzato il nuovo assetto, ve- 
rificare insieme che gli obiettivi previsti sia- 
no progressivamente raggiunti, con il con- 
tributo di tutte le forze in campo. 

Guipo GENERO 
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Il Friuli vola 


La valorizzazione passa 
dall'enogastronomia 


a Pitina, salume di montagna della Val Tramontina, prodotto di 
nicchia, dopo essere diventato nel 2000 presidio Slow Food, 
conquista l’ambitissimo marchio europeo dell’Indicazione 
geografica protetta. La produzione non ha grandi numeri, 150 
quiutali complessivi, ma può rappresentare un volano per il 
erritorio, soprattutto se il territorio saprà fare rete. Intanto dal 21 al 
23 luglio si farà festa, un'occasione anche per confrontarsi su come 
i prodotti di qualità, enogastronomici, possano favorire lo sviluppo 
della montagna. 

Ma non ci sono solo Igp e Dop, preziosissimi per il territorio i 
presidi Slow Food che tutelano e valorizzano le piccole produzioni 
tradizionali spesso dimenticate e in alcuni casi fatte rivivere oggi 
proprio grazie ai giovani. I presidi in regione sono ben 14, alcuni, 
ne siamo certi, ai più sono sconosciuti. È giunta l’ora di scoprirli 


La Pitina conquista L'Igp. 
Vittoria del piccolo e buono 


L «FRIULI è un piccolo 
compendio dell’univer- 
so, alpestre piano e la- 
gunoso in sessanta mi- 
glia da tramontana a 
mezzodì». Scriveva così della 
nostra Piccola Patria Ippolito 
Nievo. E a noi, chiudendo gli 
occhi, sulle sue parole sembra 
quasi di essere in volo e planare 
dolcemente dalla montagna al 
mare. Vale oggi la pena di pren- 
dere a prestito quell’espressio- 
ne perché, in queste nostre ses- 
santa miglia, c'è anche uno 
straordinario compendio di sa- 
pori e prelibatezze. Un’autenti- 
ca unicità che, tassello dopo 
tassello, viene progressivamen- 
te riconosciuta a livello inter- 
nazionale. L'ultima soddisfa- 
zione in ordine di tempo ri- 
guarda la «pitina» — salume del- 
la Val Tramontina (ne parliamo 
nell'articolo qui a fianco, ndr) — 
che con decreto del 19 giugno 
firmato dal Commissario euro- 
peo per l'Agricoltura e lo svi- 
luppo rurale, l'irlandese Phil 
Hogan, pubblicato il 2 luglio in 
Gazzetta ufficiale, è entrata uf- 
ficialmente nel ristretto panie- 
re dei prodotti regionali a mar- 
chio Dop (Denominazione di 
Origine protetta) e Igp (Indica- 
zione geografica protetta). 
«Piccolo è bello - ha com- 
mentato l’assessore regionale 
alle Risorse agricole e forestali, 


Stefano Zannier —. In questo 
caso piccolo è anche buono. 
Anzi, eccellente: un’eccellenza 
ora riconosciuta anche dalla 
Commissione Europea, che al 
termine di un iter durato pa- 
recchi anni ha concesso la tute- 
la comunitaria della Igp». «La 
Pitina - ha proseguito — è il pri- 
mo (e per ora l’unico) prodotto 
a denominazione protetta della 
destra Tagliamento. È già un 
simbolo delle nostre tradizioni 
enogastronomiche e siamo 
certi che l'ottenimento della 
Igp contribuirà a dare impulso 
alla produzione della Pitina e 
alla promozione anche in chia- 
ve turistica del territorio». 

Attualmente, i produttori 
che potranno utilizzare il logo 
comunitario sono sei. La loro 
soddisfazione è stata espressa 
dal presidente Ubaldo Alzetta 
e da Filippo Bier, designato a 
divenire presidente del Con- 
sorzio che prenderà in 
breve il posto dell’Associa- 
zione temporanea d’im- 
presa che fa da cornice a 
questa realtà. 

Ma quanta pitina si pro- 
duce? I dati del 2017 dico- 
no che ci si aggira intorno 
ai 150 quintali complessi- 
vi, con un giro d’affari che 
non raggiunge i 500mila 
euro. Una produzione 
dunque di nicchia, desti- îS 


nata a rimanere tale anche se - 
come è probabile - potrà rad- 
doppiare nel giro di un paio 
d'anni. Ma sono numeri co- 
munque significativi nel conte- 
sto di un territorio che conta in 
tutto meno di 23mila residenti, 
e per il quale anche un incre- 
mento occupazionale di una 
decina di unità ha un peso si- 
gnificativo. Va tra l’altro tenuto 
conto del fatto che l’inserimen- 
to delle pitina tra i prodotti di 
qualità regionale permetterà 
ad Ersa, l'Agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale, di attivare le 
azioni di promozione sul pro- 
dotto. Azioni di promozione 
che andranno concordate coni 
produttori e i loro rappresen- 
tanti. Un ulteriore passaggio di 
una virtuosa collaborazione tra 
settore pubblico e privato che 
ha caratterizzato il percorso 
che ha condotto al riconosci- 
mento Igp del salume friulano. 


In Val Tramontina la tradizionale festa. 
Incontri e il mercato internazionale 


DI 


che quest'anno si terrà da venerdì 20 a do- 

menica 22 luglio, come sempre a Tramonti di 
Sopra. In programma incontri, laboratori, appro- 
fondimenti e visite, con gustosi chioschi e il mer- 
cato internazionale a cui parteciperanno oltre 40 
produttori da Slovacchia, Slovenia, Indonesia, 
Croazia, Polonia e Armenia oltre che da gran parte 
d’Italia. A guidare l’organizzazione c'è ovviamente 
Slow Food Fvg, con la Condotta del pordenonese 
in prima linea, che ha la pitina tra i suoi presidi 
d'eccellenza. Affiancano Slow Food anche la Re- 
gione e il Comune di Tramonti, la Pro Loco e la Ca- 
mera di Commercio di Pordenone, con la sua 


la TUTTO PRONTO per la «Festa della Pitina 2018», 


Azienda speciale Concentro., e con il Patrocinio 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del Compren- 
sorio Dolomiti Unesco. 

Venerdì 20 luglio il mercato internazionale e i 
chioschi apriranno alle 18 per un primo assaggio, 
mentre sabato 21 si comincerà già dal mattino, con 
una serie di workshop in Sala consigliare, numero- 
si i temi trattati dall'esperienza dei cuochi all’edu- 
cazione alimentare dei bambini. Non mancherà 
anche un approfondimento sullo sviluppo e il so- 
stegno della montagna. Cuore delle giornata il con- 
vegno, alle 17.30, sull’esperienza della pitina come 

Presidio Slow food e Igp, quale esempio per la 
promozione turistica della montagna. 


Una polpetta 
scorcio di storia 


% 
AFFASCINANTE scoprire la storia 
che sta alle spalle di ogni prodot- 


to. Emblematico è proprio il caso 
della Pitina che ci porta in dote non 
soltanto il suo gusto, ma anche uno 
spaccato della nostra storia. 

Nata tra le valli impervie sulle mon- 
tagne che sovrastano la provincia di 
Pordenone, la Pitina è un prodotto 
particolare, a metà tra un salume e 
una polpetta. La sua, come detto, è 
una storia lunga che racconta di stenti 
e di povertà e di fatiche. C'è chi dice 
che il tipico salume delle montagne di 
Pordenone risalga niente meno che al 
sedicesimo secolo, e chi, invece, so- 
stiene che si debba attendere la fine 
del diciottesimo. Certo è che questa 
polpetta saporita nasce dalla necessi- 
tà di poter conservare a lungo la poca 
carne di cui gli abitanti delle valli alpi- 
ne disponevano. Non carne di maiale, 
rara e pregiata a quelle altitudini, ma 
carne di camoscio, capriolo o selvag- 
gina cacciata (spesso di frodo) tra le 
montagne, e carne ovina, ma solo di 
quelle pecore e capre che si ferivano 0 
si ammalavano, perchè il bestiame in 
salute era necessario per la produzio- 
ne del latte e dei suoi derivati. Era, 
dunque, un prodotto «di fortuna» ot- 
tenuto macinando le carni a disposi- 
zione finemente nella pestadora (un 
ceppo di legno incavato). Ad insapori- 
re il tutto erbe ed aromi naturali del 
luogo, le pitine venivano poi ricoperte 
di farina di mais, perchè all’epoca non 
si disponeva di budella per poter in- 
saccare le carni. Infine, l’affumicatura 
sulla mensola del «fogher», spesso, 
quando di frodo, addirittura nascoste 
nelle cappe. Ecco che venivano quindi 
lasciate stagionare. 

Un prodotto dunque che permette- 
va di sfruttare al meglio la poca carne 
che capitava di raccimolare e di poter- 
la conservare e consumare anche per 
tutto l’anno. La sua preparazione, 
inoltre, non richiedeva particolari tec- 
niche e attrezzature e proprio per 
questo poteva essere effettuata anche 
nelle malghe più remote. Oggi la piti- 
na è ingentilita da una parte di carne 
di maiale (lardo o capocollo) che 
smorza il sapore intenso e un po' sel- 
vatico della carne di capriolo, capra 0 
pecora. L'affumicatura si realizza con 
diversi legni aromatici, a volte mesco- 
lati tra loro (ma con la prevalenza del 
faggio). 

La pitina oggi si mangia cruda a fet- 
tine, dopo almeno 30 giorni di stagio- 
natura, ma è ottima anche cucinata. 


Slow Food Fvg 
ben 14 presidi 


REZIOSO sul territorio è il riconosci- 

mento dei presidi Slow Food. Ma 

di cosa si tratta? Diciamo innanzi- 
tutto che i presidi sono 540 in tutto il 
mondo, 296 in Italia, 14 in Friuli Venezia 
Giulia. Nascono per sostenere le piccole 
produzioni tradizionali che rischiano di 
scomparire, valorizzano territori, recu- 
perano antichi mestieri e tecniche di la- 
vorazione, salvano dall’estinzione razze 
autoctone e varietà di ortaggi e frutta. 

Nel caso della Pitina — riconosciuta da 
Slow Food dal 2000 — il Presidio ha svolto 
un ruolo importante per farla conoscere 
ed apprezzare. 

Gli altri Presidi della nostra regione 
sono l’Aglio di Resia, le Antiche mele 
dell'Alto Friuli, la Cipolla di Cavasso e 
della Val Cosa, il Fagiolo di San Quirino, 
il Formadi frant, il Pan di sorc, le Latterie 
turnarie, il Radìc di mont, la Rosa di Go- 
rizia. 

Ci sono poi prodotti poco conosciuti 
come il Cug di mont, formaggio di malga 
tradizionale della Carnia, della Val Cana- 
le, del Canal del Ferro e di tutta l’area 
delle Dolomiti Friulane. La lavorazione 
prevede di miscelare nella caldaia il latte 
della sera prima (crudo e parzialmente 
scremato) insieme a quello appena 
munto. Quando la temperatura raggiun- 
ge i 32°-36°C, si aggiunge il caglio (bovi- 
no) e si rompe la cagliata in grani piccoli 
come chicchi di riso. Quindi si porta a 
44°- 47°C per circa 30 minuti. Dopo un 
periodo di riposo nella caldaia, si estrae 
la cagliata a mano, con l’aiuto di teli di li- 
no, e la si sistema in apposite fascere. Le 
forme sono pressate e rivoltate più volte 
e, la sera, sono immerse nella salamoia, 
dove rimangono per 24 ore. Infine si si- 
stemano ad asciugare su assi di legno. 
Durante la stagionatura, le forme sono 
pulite e girate giornalmente. Il periodo 
di invecchiamento minimo è di 45 gior- 
ni. 

C'è poi il Pestàt di Fagagna, di fatto un 
modo semplice per conservare nel lardo 
di suino i profumi e i sapori delle erbe e 
delle verdure provenienti dagli orti nel 
periodo autunnale. Una volta macinato 
viene aggiunto a carote, sedano e cipolla 
ridotti in piccolissimi pezzi e a salvia, ro- 
smarino, aglio e prezzemolo tritati, 
quindi sale e pepe rifiniscono l'impasto 
che a questo punto viene insaccato in 
un budello naturale e messo a stagiona- 
re. Il varhackara, infine, è un pesto parti- 
colare ed è preparato nella frazione di Ti- 
mau, nel comune di Paluzza. Gli ingre- 
dienti sono lardo bianco, speck e pan- 
cetta affumicata con l'aggiunta di erbe 
aromatiche. 


LA VITA CATTOLICA 


LA CIPOLLA ROSA. Le ricadute non so- 


RIVOLUZIONE ERSA. Con la Giunta Fe- 
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versità degli Studi di Udine, spiega 
come le aziende possono sfruttare la 
caratterizzazione territoriale dei pro- 
dotti. Due le parole d'ordine: saper 
comunicare e fare rete. Ma non ba- 
sta: «Al turista bisogna far fare espe- 
rienza del prodotto, accoglierlo in 
azienda». 


no solo in tremini di turismo. A Ca- 
vasso e in Val Cosa riprende piede la 
produzione di cipolla rosa che un 
tempo aveva dato vita a una microe- 
conomia virtuosa che dava lavoro 
soprattutto alle donne. Oggi emi- 
granti e giovani provano a farla ri- 
partire. 


driga si prospetta lo «spacchetta- 
mento» dell’Ersa, l'Agenzia regionale 
per lo sviluppo rurale. Il settore 
agroalimentare, infatti, sembra che 
sarà condotto in capo al Turismo, ad 
annunciarlo a fine giugno è stato 
l'assessore Sergio Bini. 


PIAMO CHE a muovere i turisti alla scoperta di un 

territorio è oggi, sempre di più, l’enogastronomia. 
ome far leva dunque sul patrimonio di sapori e 

odotti per avere ricadute positive in termini di 

rismo ed economia, magari proprio laddove ci 
sono prodotti di nicchia che hanno ottenuto un ri- 
conoscimento? A maggior ragione se quel prodotto 
— proprio come la pitina - si trova in aree più pena- 
lizzate come la montagna. Ne abbiamo parlato con 
Federico Nassivera, esperto dell’Università di 
Udine. 

Nassivera, per farsi conoscere e far conoscere il 
territorio, basta avere un prodotto Igp o Slow Fo- 
od? 

«No, è importantissimo che un produttore che 
viene riconosciuto per la caratterizzazione territo- 
riale della sua produzione, anche come elemento 
emergente del patrimonio enogastronomico di 
una regione, sia seguito da chi può aiutarlo a co- 
municare il prodotto. Dunque non è sufficiente 
impegnarsi per arrivare ad ottenere il riconosci- 
mento, è fondamentale fare un passo successivo e 
capire che opportunità il mercato crea e se effetti- 
vamente l'azienda può soddisfare tali richieste. In 
questo senso anche l’Ersa, l'Agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale, sta promuovendo numerose ini- 
ziative, anche di 
formazione per co- 
municare corretta- 
mente quelli che 
sono i prodotti 
della regione o an- 
che di un territorio 
più ristretto». 

Un esempio? 

«Le aziende, in 
presenza di un pro- 
dotto di questo ti- 
i po, oltre a condivi- 

dere un disciplina- 

PA re, devono condivi- 

: dere anche delle 

caratteristiche che legano il prodotto al territorio, 

trovando ad esempio, nella tradizione, ricette che 

non si producono da 20-25 anni. A quel punto si 
riesce davvero a caratterizzare il prodotto». 

Il passo successivo? 

«È capire se il prodotto ha un suo mercato o se — 
ancora meglio, come sta facendo Turismo Fvg - è 
opportuno metterlo all’interno del contesto del 
patrimonio enogastronomico che deve essere frui- 
to sul territorio». 

Questo dunque che cosa implica? 

«Vuol dire che il produttore sapendo di avere un 
prodotto riconosciuto e che piace, fa fare, come si 
dice “esperienza di prodotto” a casa propria, nella 
propria azienda». 

Cosa vuol dire fare «esperienza di prodotto»? 

«Significa capire quali possono essere le oppor- 
tunità per un'azienda che nascono dall’ospitare 


SPECIALE 


ol gusto 


L'ESPERTO. Federico Nassivera, dell’Uni- 


chi desidera consumare il suo prodotto, ancora 
meglio è se a condividere un progetto, prima di 
tutto di comunicazione, è un insieme di produtto- 
ri. Il messaggio per il mercato è: ci sono, ma non 
solo, chi lo desidera, può venire a provare il mio 
prodotto dove prende vita, nel suo contesto cultu- 
rale e di tradizioni, in un ambiente protetto. Tra 
l’altro questo è garanzia del fatto che il prodotto 
venga veicolato da chi non lo conosce veramente. 
Sono stati stanziati anche finanziamenti per creare 
dei punti di degustazione all’interno delle azien- 
de». 

Questo è un valore aggiunto che in qualche mo- 
do educa il consumatore? 

«Certo, non basta solo la qualità. Fare esperienza 
in azienda significa che a propormi la pitina o 
più indicata a farmi capire come il prodotto va 
consumato, vissuto. Un esempio chiaro in questo 
senso è quello relativo al vino. Non basta avere tra 
le mani un ottimo vino, bisogna saperlo bere alla 
temperatura giusta, abbinarlo, accostarlo. Degu- 
starlo in cantina significa non solo vivere il conte- 
sto, ma anche imparare a bere nella maniera più 
appropriata». 

Come si promuove questo sistema? 

«Ad esempio, entrando in sinergia con i tour 
operator e con la realtà di Turismo Fvg, che oggi 
più che mai promuovono il turismo coniugando il 
territorio a questo tipo di esperienze, mettendo in- 
sieme natura, arte, cultura e anche, certamente 
enogastronomia». 

È una crescita anche sostenibile? 

«Quello della sostenibilità è un tema complesso, 
diciamo che se coniughiamo questo tipo di espe- 
rienza a una tendenza in crescita come quella del 
cicloturismo, allora siamo sulla strada giusta». 


CAVASSO E VAL COSA 
Microeconomia 
della cipolla rosa 


ON soLo turismo, ma anche 
IN riflessi occupazionali grazie 

al recupero di una coltura 
che sembrava essere stata dimenti- 
cata. È questo il caso della Cipolla 
Rosa di Cavasso e della Val Cosa, an- 
che questo presidio Slow Food. 

La sua coltivazione un tempo era 
molto redditizia, in particolare dava 
occupazione alle donne che, a fine 
gennaio, la seminavano paziente- 
mente in un terreno riparato per 
trapiantarla poi dopo un paio di 
mesi e raccoglierla alla fine del- 
l'estate. Dopo averla fatta riposare e 
asciugare nelle soffitte delle case, 
intrecciavano i gambi con erba di 
palude - chiamata «palut» — parti- 
colarmente resistente e flessibile, e 
formavano le «riesti», le trecce, fatte 
con le cipolle più grandi. Le più pic- 
cine, invece, erano destinate alla 
conservazione sotto aceto. Le don- 
ne dunque partivano cariche di rie- 
sti dai paesi di Cavasso Nuovo e di 
Castelnovo del Friuli per andare a 
venderle, al mattino presto, nei 
mercati dei centri più grandi, so- 
prattutto Maniago e Spilimbergo. 
Oppure salivano fino a Claut, Bar- 
cis, Andreis, dove si sistemavano ac- 
canto alle latterie. Partivano prima 
dell’alba a piedi o con la bicicletta. 
Gli abitanti della zona avevano co- 
niato per loro un nome ad hoc: «ri- 
vindicules». 

Una microeconomia che si è 
mantenuta fino al dopoguerra, poi 
dagli anni ’50 è iniziato un rapido 
spopolamento dell’area. Oltre al- 
l'emigrazione, il lavoro in città ha 
sostituito quello agricolo e gli orti 
sono diventati incolti. Da alcuni an- 
ni però la tendenza si è invertita. 
Grazie al ritorno di alcuni emigranti 
che si sono stabiliti nuovamente in 
questi paesi si è ripreso a parlare di 
cipolla e di orti e si sono anche re- 
cuperati i semi scrupolosamente 
conservati da alcuni anziani della 
zona. Molti i giovani che hanno 
scelto di fare della coltivazione della 
cipolla rosa, accanto ad altre produ- 
zioni, il proprio futuro lavorativo. 


ERSA 
L'agroalimentare 
in capo al Turismo 


EMBRA CHE sia pronto il piano 
Gi: rivoluzionerà l’Ersa, 

l'Agenzia regionale per lo svi- 
luppo rurale. Il centrodestra dareb- 
be corpo così alla promessa fatta in 
campagna elettorale, in modo tale 
da collegare in maniera più diretta il 
settore con la promozione turistica. 
Questa direzione era già stata an- 
nunciata dall'assessore Sergio Bini a 
cui è affidata la delega al Turismo, 
alla fine di giugno. Proprio a San 
Daniele, infatti, in occasione del- 
l'inaugurazione di «Aria di Festa» 
Bini spiegò di voler avviare una rior- 
ganizzazione delle deleghe dei di- 
versi referati, in particolare quelle 
sul comparto agroalimentare, per 
migliorare la funzionalità della ge- 
stione dei processi e favorire lo svi- 
luppo del settore promettendo an- 
che «una rivisitazione delle compe- 
tenze affidate a Ersa e Promoturi- 
smo Fvg in materia di promozione 
agroalimentare». 

Dunque - in parole povere - l’in- 
tenzione della giunta sarebbe quella 
di «spacchettare» l’Ersa dividendo- 
ne e separandone i compiti. La par- 
te di marketing turistico, così come 
la predisposizione di progetti inte- 
grati tra i canali tradizionali con cui 
si attirano le persone in Fvg e quelli 
legati all’agroalimentare, sarà affi- 
data a PromoTurismo con una pro- 
babile parallela riorganizzazione in- 
terna di entrambi gli enti -, mentre 
all’Ersa resteranno da gestire le te- 
matiche che hanno più a cjhe fare 
con il mondo dell’agricoltura. Una 
prospettiva che si interseca con la 
necessità di nominare i nuovi vertici 
di PromoturismoFvg e della stessa 
Ersa dal momento che i contratti 
dell’attuale dirigenza, scelta dalla 
giunta di centrosinistra, vanno a 
scadenza il 31 agosto. Per l'agenzia 
di promozione turistica — retta per 
ancora un paio di mesi da Marco 
Tullio Petrangelo —, Bini ha spiegato 
di essere alla ricerca di un professio- 
nista con esperienza a livello nazio- 
nale. Sul nome il massimo riserbo. 

SERVIZI DI ANNA PIUZZI 


A 


PUNTIdi VISTA 


Immigrati. Proporzione negata 
tra gli eventi e la loro narrazione 


uando i numeri veri |. 


non contano 


IUTIAMOLI A casa Loro! In 
tema immigrazione il cli- 
ma è a dir poco bollente. 
Avviene così che col cal- 
o, tutti inizino a dare 
un po’ i numeri. Letteralmente. È 
questo quantomeno ciò che raccon- 
ta un articolo apparso in settimana 
sul Corriere della Sera, dal quale si 
evince come nel Belpaese sia per 
certi aspetti vaga l’idea riguardante 
il numero di immigrati legalmente 
residenti sul suolo italiano. «Per ogni 
“vero” immigrato i nativi ne vedo- 
no tre», parola di Alberto Alesina, 
il quale nel suo editoriale dal titolo 
«La forza dei numeri» espone i ri- 
sultati di un'indagine condotta fra 
Vecchio e Nuovo continente insieme 
ad Armando Miano e Stefanie Stan- 
tcheva. Lo studio, che va a toccare lo 
scottante tema della redistribuzione 
dei migranti, ha quindi preso piede 
da interviste a cittadini di Germa- 
nia, Francia, Svezia, Regno Unito, 
Stati Uniti e infine Italia. Nel caso di 
quest’ultima, in particolare, il nume- 
ro di immigrati percepito raggiunge 
il 26,4%. Curiosi di sapere a quanto 
ammonta in realtà il dato reale? Al 
10%, un valore persino di poco più 
basso rispetto alla media dei 28 Paesi 
UE. Dunque è una ricerca che parla 
di noi, sì, del nostro modo di perce- 
pire i fenomeni, di soppesarli e farne 
discendere delle discussioni politi- 
che. Addirittura di somatizzare dei 
disagi, che nei fatti non dovrebbero 
esistere o essere di molto ridimen- 
sionabili. 

Nella citata percentuale del 10%, 
corrispondente alla popolazione ex- 
tracomunitaria, contrariamente alla 
diffusa opinione comune, gli immi- 
grati di fede musulmana risultano 
non farla da padrone. Il 50% ipotiz- 
zato dai 4000 italiani intervenuti è 
di gran lunga superiore al 30% reale 


Sovrastimato è inoltre 
il tasso di immigrati 
provenienti dall'Est 

e dal Nord Africa 


e si avvicina piuttosto al 60% corri- 
spondente agli immigrati battezzati 
nel segno della fede cristiana. Sovra- 
stimato è inoltre il tasso di immigrati 
provenienti dall’Est e dal Nord Africa, 
così com'è errata la visione in meri- 
to alla disoccupazione, del 35% al di 
sopra dei numeri carta alla mano. Po- 
veri, privi di istruzione, si sprecano i 
luoghi comuni. 

Significative, in tale ottica, le do- 
mande poste a saggiare la posizione 
nei confronti di Mario e Mohamed, 
due persone fittizie residenti in Italia 
insieme alle proprie famiglie. «Ma- 
rio — recita il questionario — è nato in 
Italia, mentre Mohamed si è trasfe- 
rito legalmente in Italia cinque anni 
fa. Hanno entrambi 35 anni, tre figli 
e guadagnano lo stesso modesto sa- 
lario». Secondo gli intervistati, a pa- 
rità di situazione economica, i due 
individui finiranno per subire tratta- 
menti diversi: meno tasse e più aiuti 
a Mohamed, col conseguente mal- 
contento di Mario. Di Giovanni, di 
Giulia, insomma, di tutte quelle per- 
sone stregate dal mantra “invasione”. 
Il senso di ingiustizia finisce allora 
per generare rabbia, malcontento. A 
fomentare questo allarmante senti- 
mento tendente all’odio una disin- 
formazione talvolta assecondata da 
notizie - volutamente? - manovrate. 
Quanti i crimini, ad esempio, com- 
messi da persone immigrate? È pra- 


IL PAPA A BARI CON I PATRIARCHI 


tica ormai comune, fra giornali e tv, 
divulgare la loro origine, indistinta- 
mente dal fatto che si possa trattare 
di cittadini, magari nati sul suolo ita- 
liano. 

A questo sottile meccanismo si 
somma poi la valanga di “fake news” 
(notizie false) diffuse sul web. «Que- 
sto è Ahmed», riporta qualche post 
che di tanto in tanto si ripresenta sul- 
le bacheche di Facebook. Ad Ahmed 
vengono associati questo e quell’al- 
tro crimine. Di Ahmed viene pure 
resa pubblica una foto. L'inghippo è 
che tale foto spesso ritrae scherzo- 
samente personaggi famosi, vip, ce- 
lebrità dai tratti esotici più o meno 
note che, con i suddetti reati, non 
hanno nulla a che fare. In sostanza 
il fantomatico Ahmed altri non è che 
un personaggio di fantasia, creato ad 
hoc per ingannare i più arrabbiati 
creduloni. Chi non conosce i soggetti 
in questione potrebbe cascare nella 
burla e infiammarsi in commenti di 
odio razziale. Chi invece non se la 
beve? Legge, se la ride, nel mentre 
forse riflette se dal riso non occorra 
passare al pianto. 

Simone NARDUZZI 


Chi volesse approfondire: 
https://www.dropbox.com/s/89ik 
12y9v0ualif/Alesina_Miano_ 
Stantcheva_Immigration.pdf?dl=0 


ncontro storico tra il Papa e i Patriarchi ortodossi a Bari, sabato 7 luglio, per la giornata di 

preghiera per la pace in Medio Oriente, occasione per rilanciare un forte appello all'abbandono 

delle armi. La risposta alle guerre, alla violenza e all'ingiustizia risiede nella rinuncia delle logiche 
di supremazia e nello sradicamento della miseria, è stato detto. Un monito ai potenti che mentre 
parlano di pace alimentano sfrenate corse al riarmo. 
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Grovepì 12 rugLIo 2018 


Un amaro scambio di priorità 


Il caso dei risarcimenti 
sulle vite salvate 


IO FIGLIO non è 
come lo desidera- 
<< vo; ha delle ano- 
malie che non 


accetto. Se avessi saputo di questi 
difetti non lo avrei tenuto: qualcuno 
ne deve rispondere». Sembrano que- 
ste le riflessioni fatte da una donna 
che nel vicino Veneto orientale, ha 
denunciato il medico, reo — a quan- 
to riporta la stampa locale — di non 
averla informata che con un’amnio- 
centesi avrebbe potuto sapere che il 
figlio era portatore della trisomia 21, 
la sindrome di down, e che a fronte di 
questa notizia, avrebbe potuto abor- 
tire. La scorsa settimana i giudici 
hanno decretato la colpa del medico: 
le spetta pertanto un risarcimento di 
500.000 euro. Si tratta, secondo i giu- 
dici, di un «un caso paradigmatico di 
lesione di un diritto della persona, di 
rilievo costituzionale; (...) una lesio- 
ne della libertà di autodeterminazio- 
ne, del diritto di decidere, in piena 
coscienza e libertà, se portare a ter- 
mine o meno la gravidanza». Quindi, 
ad un figlio non conforme segue un 
risarcimento: la gravidanza è diven- 
tata un dramma giudiziario. 

Non è purtroppo il primo caso. In 
Friuli, l'Azienda sanitaria carnica, 
allora ASS n. 3, nel 2012 fu condan- 
nata dalla Corte d'Appello di Trieste 
perché, a seguito di un intervento 
di legatura delle tube evidentemen- 
te non perfettamente riuscito, una 
donna era rimasta nuovamente in- 
cinta (senza però ricorrere successi- 
vamente all'aborto). 

Nel 2014, il tribunale di Milano 
aveva condannato il medico per non 
avere saputo prescrivere il farmaco 
idoneo ad evitare (ma: chi può ga- 
rantire?) le gravidanze ad una donna 
che poi è rimasta, anch'essa, incinta. 
Il danno è stato sentenziato di tipo 
patrimoniale per una somma di euro 
116.237: il mantenimento del figlio 
fino a 20 anni di vita. 

Tornando al caso più recente pos- 
siamo tentare alcune riflessioni: 

a) è possibile accettare un figlio 
solo a certe condizioni? Cosa potrà 
pensare del fatto che la sua esisten- 
za ha comportato un risarcimento di 
500.000 euro? 

b) se ha certamente senso fare cau- 
sa ad una struttura sanitaria perché 
non cura o danneggia la salute delle 
persone, può aver altrettanto senso 
farle causa perché una vita vede la 
luce? 

c) le indagini diagnostiche sono un 
obbligo o una scelta da ponderare? 

Non va dimenticato che l’amnio- 
centesi può comportare, in casi rari, 
errori di valutazione - i cd «falsi po- 
sitivi» - e danni al feto o possibile 
aborto derivanti dalla sua stessa me- 
todica (tra lo 0.1 el’1 % dei casi). Nel- 
la situazione in oggetto, la mamma 
aveva allora 20 anni: questo esame 
viene normalmente consigliata so- 
pra i 35. Inoltre, l'amniocentesi non 
rileva tutte le anomalie cromosomi- 


fn 


che: vale a dire, non siamo ancora 
in grado di sapere tutto in anticipo. 
Spesso queste indagini rappresenta- 
no la premessa per l'aborto: è qui che 
il diritto alla vita, cede il passo alla 
«vita su misura» ove sono gli adulti a 
decidere se una creatura è degna di 
nascere. 

Tra i paradossi della cultura attua- 
le, troviamo alcuni curiosi estremi: 
dal figlio a tutti i costi, con lo squal- 
lido mercato dell’utero in affitto, alla 
rinuncia alla vita con tutti i mezzi 
(chirurgici, chimici, legali); dalla 
difesa estrema del mondo animale 
all'eliminazione di chi è ‘difettoso’ 
(tra virgolette, infatti: ... chi di noi 
è senza difetti?): dall’ammalato al 
concepito non conforme; dall’eco- 
logismo ambientale ed alimentare al 
corpo come palestra sessuale e ban- 
co di prova gratuito per esperimenti 
procreativi e test per farmaci abor- 
tivi dannosi per la salute e spacciati 
per anticoncezionali; dalla continua 
creazione di nuovi diritti umani (a 
volte, si tratta proprio di pseudo-di- 
ritti) alla negazione dei diritti altrui, 
ad esempio il migrante o il bambino 
non ancora nato. 

Su questa linea anche la recen- 
te decisione della Lombardia che 
ha disposto il risarcimento con ol- 
tre 160.000 euro a Beppino Englaro, 
poiché a suo tempo la Regione si era 
opposta al distacco della spina alla 
figlia Eluana. Traducibile in: se non 
acceleriamo la morte, prendiamo la 
multa! 

Ciò cha accomuna queste situazio- 
ni è probabilmente radicato nell’at- 
teggiamento dell’uomo che mette al 
centro se stesso, trascurando la do- 
verosa attenzione all’altro, partendo 
da chi è più debole; manca allora il 
riconoscimento del significato e del 
valore della relazione ed il rispetto 
che è dovuto al proprio corpo, all’al- 
tro ed alla vita nascente. 

Papa Francesco,  nell’enciclica 
Evangelii Gaudium del 2013, ricorda 
con estrema semplicità e verità che 
la «difesa della vita nascente è inti- 
mamente legata alla difesa di qual- 
siasi diritto umano» (n. 213). Da qui 
possiamo ripartire, affinché ogni vita 
possa veder affermata la dignità che 
le spetta per il solo fatto di esistere, 
fin dal suo concepimento. 

Cinzia E G. Marco Campeotto 


Ad un figlio non 
conforme segue 

un risarcimento: 

la gravidanza 

è diventata 

un dramma giudiziario 
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N TERZIARIO/1 


Crescita dell’11% 


In Friuli-V.G. il terziario è cre- 
sciuto del 11% passando dal 
62% del 2005 al 73% del 
2017. Lo rileva un'indagine di 
Confcommercio, illustrata in 
occasione dell'assemblea a Por- 
denone, che ha visto il cambio 
di guardia a livello regionale 
tra Alberto Marchiori e Giovan- 
ni da Pozzo. In Fvg esistono ol- 
tre 68mila imprese extra agri- 
cole, di cui tre quarti, oltre 
49mila, nel terziario. Si è pas- 
sati da un rapporto 62% (ter- 
ziario) contro 38% (indu- 
stria) nel 2005 all'attuale 
73% del terziario contro 
27% dell'industria. 


LA SETTIMANA 


N TERZIARIO/2 
Pesa per il 70% nel Pil 


Il Friuli Venezia 
Giulia rappresen- 
ta il 2,2% del Pil 
complessivo e 
mostra una dina- 


M TERZIARIO /3 
175 mila posti di lavoro 


Nelle imprese extra agricole (e 
ad esclusione delle attività pro- 
fessionali, finanziarie, assicura- 
tive, della Pubblica amministra- 
zione) si contano 312mila oc- 


NM TERZIARIO /4 
Si diffonde l'e-commerce 


In vista dei pros- 
simi due anni, il 
40% delle im- 
prese della regio- 
ne ha in pro- 


mica di crescita 
più intensa ri- 
spetto a quella 
registrata a livello 
| L nazionale dal 
2012 ad oggi. Analizzando 
il valore aggiunto (sia a li- 
vello nazionale, sia a livello 
regionale), il terziario con- 
ferma il proprio ruolo cen- 
trale, incidendo per oltre il 
70% sul valore aggiunto 
complessivo della regione. 


nel terziario. 


cupati, di cui il 56% (oltre 
175mila soggetti) è impiegato 


Resta sostanzialmente stabile, 
secondo l’ultima indagine di 
Confcommercio, la fiducia 
nell’andamento dell'economia 
terziaria nel secondo trimestre 
2018. Si tratta di un dato che 
frena l'emorragia registrata 
a marzo. Anche se i consu- 
mi aumentano ancora in 
modo quasi impercettibile. 


x 


gestionali, passando per 
l'e.commerce). In generale, 
le imprese che usufruisco- 
no di tecnologie digitali 
hanno allargato i propri or- 
ganici negli ultimi tre anni: 
il 41% ha assunto nuovo 
personale. 


gramma di inve- 
stire in sistemi 
digitali (dalla fat- 
turazione elettro- 
nica ai sistemi 


NM TERZIARIO /5 
Più sconti nei saldi 


In vista dell’avviata stagione di 
saldi estivi, la stima preliminare 
di Confcommercio regionale, 
ricavata in funzione del senti- 
ment degli esercenti del Fvg e 
resa nota in occasione dell’As- 
semblea generale, lascia presa- 
gire un lieve incremento della 
percentuale media di sconto 
praticato sulle merci rispetto a 
quella già proposta sugli articoli 
a saldo dodici mesi fa (43% 
contro il precedente 42%). Altri 
indicatori confermano, tuttavia, 
una certa invarianza nell’ac- 
cesso ai negozi. Si rimarreb- 
be, grosso modo, ai numeri 
dell’anno passato. 


Da Pozzo: basta deregulation nelle chiusure 


Il nuovo presidente regionale di Confcommercio è 
Giovanni Da Pozzo. All’assemblea di categoria ha 
risollevato il problema degli orari festivi 


“Saldi Walidi dal 07/07/3018 al 01/09/3018 al Palmano#a Outlet Village 


A PRIMA DICHIARAZIONE di Gio- 
vanni Da Pozzo (nella foto), 
nella sua nuova veste di presi- 
dente regionale di Confcom- 
mercio (è anche al vertice della 
Cciaa di Udine) è stata contro 
la deregulation sulle chiusure 
domenicali dei negozi, super- 
mercati e centri commerciali. 
«Quello delle chiusure do- 
menicali e festive dei centri 
commerciali — ha detto — e del- 
la tutela del piccolo commer- 
cio dei centri storici cittadini 
sarà una questione che porre- 
mo all'attenzione della giunta 
regionale. Il precedente asses- 
sore Bolzonello ci aveva prova- 
to. Il nuovo governo nazionale 
pare voglia riprendere in ma- 


FRANCIACORTACOUTLET 


no la questione, perciò potreb- 
bero aprirsi nuovi spazi anche 
per la Regione». L'anno scorso, 
in maggio, come si ricorderà, 
la Corte costituzionale ha boc- 
ciato la legge regionale sulle 
chiusure festive il primo gen- 
naio, a Pasqua, il lunedì del- 
l'Angelo, il 25 aprile, il primo 
maggio, il 2 giugno, a Ferrago- 
sto, il primo novembre, a Na- 
tale e Santo Stefano. Un dise- 
gno di legge, ereditato dalla 
precedente legislatura, preve- 
de che si possa tener chiuso, 
salvo alcune deroghe, in 12 fe- 
stività. Il tema è stato appunto 
affrontato da Confcommercio 
nell’appuntamento regionale 
della scorsa settimana. In 


VALDICHIAMAOUTLET 


quella circostanza, Sergio Bini, 
assessore regionale alle Attivi- 
tà produttive, ha provato a fare 
un passo avanti verso la libera- 
lizzazione, ma Lega e Forza 
Italia l’hanno subito stoppato. 
«Le aperture domenicali - 
hanno ricordato Mauro Bor- 
din, presidente del Gruppo 
della Lega e Pier Mauro Zanin, 
presidente del Gruppo di For- 
za Italia in Consiglio regionale 
— scippano spazi familiari e so- 
no una minaccia gravissima 
per i piccoli negozi. Rimania- 
mo favorevoli all'introduzione 
di almeno 12 chiusure festive 
obbligatorie e riteniamo ne- 
cessaria una rivisitazione della 
disciplina nazionale affinché 
venga demandata alle Regioni 
la competenza a definirle». 
Bolzonello si è schierato dalla 
stessa parte, e così ha fatto il 
segretario regionale della Cgil, 


A4 > VENEZIA-TRIESTE » 


MANTOVAGUTLET 


hh 
Pezzetta, invitando il governa- 
tore Massimiliano Fedriga, a 
chiarire. Lo ha fatto, in sua ve- 
ce, lo stesso Bini: «È chiaro che 
occorre salvaguardare la quali- 
tà di vita dei lavoratori che 
passa anche attraverso orari 
che consentano di conciliare la 


vita familiare. Forse, per que- 
sto, occorrerà lavorare anche 


PALMANOVA 


cal i 


perché ci siano dei contratti 
equi e che siano rispettati». Bi- 
sognerà trovare, secondo Bini, 
un punto di equilibrio a livello 
nazionale, mentre in ambito 
locale occorrerà favorire l’inse- 
diamento di nuove botteghe 
nei centri storici. Carlo Sangal- 
li, presidente nazionale di 
Confcommercio, partecipando 


PALMAMOVAOUTLET 


OUTLETVI 


USCITA PALMANOVA » PALMANOVAOUTLET.ITO @ 


all'assemblea regionale di Por- 
denone, ha ricordato che 
«mentre nella maggior parte 
dei paesi europei prevale la re- 
gola generale della chiusura 
domenicale e nei giorni festivi 
con deroghe di orari, in Italia 
nel 2012 è stata disposta la li- 
beralizzazione totale del com- 
mercio», che si è risolta in 
«una completa deregulation 
che non ha generato particola- 
ri stimoli né ai consumi, né 
all'occupazione». Ben venga- 
no, dunque, le 12 festività di 
chiusura. 6 di queste giornate 
- ha concesso Sangalli - po- 
trebbero essere sostituite dagli 
esercenti con altrettanti giorni 
a loro libera scelta. «Così fa- 
cendo si valorizzano i territori 
a vocazione turistica e com- 
merciale e non si restringe cer- 
to la concorrenza». 

F.D.M. 


PUGLIAOUTLET 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE 


*' il momento di festeggiare! 
Optex L'ottica dei Giovani 
scompie 50 anni e, nello 
stesso momento, Miss Alpe Adria 


f sulle 
ft in trent'anni di storia, grazie al 

| beauty contest mitteleuropeo gli 
Ù%? occhiali Optex hanno infatti brillato 
8 in un bacino che dalla Svizzera 
| arriva fino all'Ungheria, con eventi 


International spegne 30 candeline. 
Due marchi made in Friuli per una 
partnership longeva e di successo: 
la collaborazione tra le due realtà 
- Che dal Nordest italiano si sono 
fatte conoscere in tutta Europa - ha 
fatto sognare centinaia di ragazze 
passerelle internazionali: 


Bid realizzati non solo in Italia, ma 


i Ceca. 


fl anchein Slovenia, Croazia, Austria, 
| Germania, 


Repubblica di San 
Marino, Slovacchia e Repubblica 


Grazie ad Adriano Mauro e al suo 
staff, Optex è oggi un luminoso 


| punto di riferimento per il centro 
| storico della città di Udine: garanzia 


diprofessionalitàe serietà, il negozio 
offre una gamma di occhiali da 
sole e da vista che accontentano 
la clientela più esigente. Dalle 
montature per i più piccini, a quelle 


| più trendy per i teenager e fino a 


quelle classiche, Optex da mezzo 
secolo si distingue per l'alta qualità 
delle sue proposte. 

Il programma 2018 di Miss Alpe 
Adria International è intanto già 


entrato nel vivo, dopo la felice 
chiusura con le serate televisive di 
dicembre. Le iscrizioni al concorso, 
pertutte le ragazze dai 14 ai 28 anni, 
si possono effettuare direttamente 
inviando un messaggio sulla pagina 
Facebook ufficiale “Miss Alpe Adria 
Int Org”. 

(Per le immagini si ringraziano i 
fotografi Dino Juliani, Silvio Petroni 
e Stefano Sandrin) 
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DENTRO La NOTIZIA 


NUOVO CORSO DI LAUREA 
ALL'UNIVERSITA DI UDINE 


Ecco ì giuristi 
capaci di innovare il management 


RMERÀ DOTTORI in legge con competenze giuridi- 
che innovative, che spaziano dal management 
‘informatica, senza dimenticare le lingue, in 
modo da essere in grado di innovare la gestione 
delle imprese e amministrazioni pubbliche in cui 
si inseriranno. 

È lo scopo del nuovo corso di Laurea magistra- 
le in Diritto per l'innovazione di imprese e pub- 
bliche amministrazioni proposto dal Diparti- 
mento di Scienze giuridiche dell’Università di 
Udine che partirà dal prossimo anno accademi- 
co. L'iter di attivazione si è concluso e la nuova 
proposta formativa è stata presentata «alla città e 
alla regione» mercoledì 11 luglio. 

«Vogliamo condividere questo successo con 
gli stakeholder regionali — afferma la direttrice 
del Dipartimento di Scienze giuridiche Marina 
Brollo —, che hanno dato il loro contributo pro- 
gettuale a questo percorso formativo per meglio 
coniugare competenze giuridiche, innovazione 
digitale e cambiamento organizzativo, declinati 
rispetto alle loro peculiarità». 

In occasione dei 40 anni dell’ateneo, il Diparti- 
mento di Scienze giuridiche ha inteso rinnovare 
la propria offerta formativa «con lo scopo di ca- 


ne 19,001; apertura chioschi 
cistronamici 
MENÙ PARTICOLARE A TEMA: 
- Porchetta calci è fagioli 
- Salame in crosta 
- Hamburger americani 
- Alette di pollo piccanti 
- Cevapéiti 
è gradita prenotuzione 
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Formerà esperti di gestione della pubblica amministrazione e delle imprese 
con competenze informatiche e di management. «È il primo frutto 
del Cantiere Friuli, richiesto dal territorio», afferma Elena D'Orlando 


pitalizzare le novità e le innovazioni tecnologiche 
che sempre più rapidamente coinvolgono gli attori 
pubblici e privati - continua Marina Brollo -, inter- 
pretandole in base alla sensibilità e alle esigenze di 
un mercato del lavoro locale, ma globale al tempo 
stesso. A tale fine il Dipartimento, che attualmente 
offre un corso di Laurea magistrale a ciclo unico (5 
anni) in “Giurisprudenza” ed un corso di Laurea 
triennale in “Diritto per le Imprese e le Istituzioni”, 
ha ampliato la propria azione con l'avvio di questo 
nuovo percorso di studi». 

Come spiega Elena D'Orlando, delegata alla di- 
dattica del Dipartimento, «in questi anni ci siamo 
accorti che dal territorio veniva una richiesta di for- 
mazione giuridica, ma non però necessariamente 
orientata alle professioni tradizionali. Il mercato del- 
l'avvocatura, infatti, è abbastanza saturo, l’accesso a 
magistratura e notariato non sono agevolissimi visti 
i concorsi selettivi». 

Di qui l'apertura della Laurea triennale in Diritto 
per le imprese e le istituzioni, che in taluni anni ha 
riscontrato addirittura più iscritti rispetto al corso 
tradizionale. 

È nata così l’idea di completare il ciclo con il bien- 
nio magistrale, anche perché le richieste del mercato 


vanno in questa direzione. «Nel campo della 
pubblica amministrazione - prosegue D’Or- 
lando - si sa che il comparto unico regionale 
assisterà a pensionamenti di massa e dovrà 
bandire concorsi (si parla di circa 200 posti 
da riempire). D'altra parte anche le imprese 
hanno sempre più bisogno di personale con 
competenze giuridiche innovative». 

Per questo si è pensato di inserire materie 
strategiche di tipo economico come, appun- 
to, il management, ma anche l'informatica, 
per arrivare, infine, all'inserimento di una 
seconda lingua straniera. 

«Inoltre - prosegue D'Orlando —- proprio 
per inserire i ragazzi subito nel mondo del 
lavoro abbiamo previsto che già dal primo 
anno debbano andare a fare dei tirocini in 
aziende e pubbliche amministrazioni, per i 
quali stiamo già stipulando delle convenzio- 
ni sia nel pubblico che nel privato. Non solo: 
abbiamo anche previsto che nei nostri corsi 
sia dirigenti pubblici che imprenditori ven- 
gano a fare da testimonial». 

Ciò è possibile anche perché il nuovo cor- 
so è nato ascoltando il territorio ed è il primo 
frutto concreto del Cantiere Friuli, in parti- 
colare dell’Officina Autonomia e istituzioni. 
Del comitato di indirizzamento hanno fatto 
parte Anci, sindacati, amministratori locali, 
segretari comunali ed anche la sezione di 
controllo della Corte dei conti, «dimostratasi 


subito molto interessata, al punto che con essa 
abbiamo in corso la stiupla della convenzione 
per i tirocini». Sul fronte delle imprese hanno 
partecipato, tra le altre, Danieli, Rizzani de Ec- 
cher, i Consorzi industriali, le Camere di com- 
mercio. «Dal territorio - prosegue D'Orlando - 
era venuta la richiesta di avere laureati con com- 
petenze di amministrazione digitale, organizza- 
zione innovativa del personale e dei processi de- 
cisionali, competenze che un giurista normal- 
mente non possiede e che sono tipiche di infor- 
matici ed economicisti, i quali, però, a loro volta 
mancano delle conoscenze giuridiche». 

Il biennio sarà articolato in un primo anno co- 
mune ed in un secondo con possibilità di scelta 
tra due percorsi di studio: per lo specialista del- 
l'innovazione delle imprese e per lo specialista 
dell'innovazione delle pubbliche amministra- 
zioni. Il primo è un esperto di diritto 4.0 (privacy, 
cybersicurezza, fiscalità d'impresa, tecniche al- 
ternative di risoluzione delle controversie, mar- 
chi e brevetti); il secondo è un esperto di Pubbli- 
ca amministrazione 4.0, specie locale (governo 
del territorio, identità, privacy, anticorruzione, 
appalti, e-procurement). 

Il 18 e 20 luglio, in occasione delle giornate 
«Open Uniud: l’Università ti incontra», il corso 
sarà presentato agli interessati, i quali potranno 
far valutare il proprio curriculum per l’iscrizio- 
ne. 

STEFANO DAMIANI 
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NE'TENSIS SOLL'ONIVERSITÀ DI UDINE" 


«Peggiorati servizi e strutture». 
L'ateneo contesta la classifica 


- — DI‘ 


ASSI INDIETRO dell’Univer- 
IE, sità di Udine nella classi- 

fica del Censis: tra gli 
atenei statali di media dimen- 
sione (ovvero con iscritti tra i 
10 ei 20 mila), l'ateneo friulano 
scivola dal quinto al nono po- 
sto, con 84,40 punti, a fronte 
dei 90 dell’anno scorso mentre 
Trieste si conferma al quarto, 
con 91 punti. Prima Siena (99), 
seguita da Sassari (98) e Trento 
(96,80). 

Tra i motivi della «retroces- 
sione» dell'ateneo friulano le 
strutture (78 punti contro gli 87 
del 2017) e, soprattutto l’acces- 
sibilità alle borse di studio (81 
punti rispetto ai 97 dell’anno 
precedente). Meglio, anche se 
sempre in calo, la qualità dei 
servizi (da 90 a 88 punti) e la 
comunicazione e servizi digita- 
li (88). 

Come sempre le statistiche 
universitarie lasciano talvolta 
piuttosto perplessi, in questo 
caso ad esempio colpisce che 
tra i parametri di valutazione 
non compaia la qualità degli 
insegnanti. 

Da parte sua l'ateneo ha 
contestato la classifica. Per 
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quanto riguarda le borse di 
studio, «questo indicatore - 
precisa l’Università in una nota 
- non misura la capacità di un 
ateneo di offrire borse agli stu- 
denti, bensì misura il biso- 
gno/richiesta dell'utenza in 
termini assoluti. Il risultato è 
che nella classifica Censis ot- 
tengono un punteggio migliore 
gli atenei con numeri maggiori 
di richiedenti in termini asso- 
luti. Non vi è, insomma, alcuna 
relazione con la copertura del 
diritto allo studio, peraltro ga- 
rantita al 100% per gli idonei 
dall’Ardiss regionale, solo e 
unico ente che ha responsabili- 
tà diretta sulle borse di studio». 

Quanto all’altro indicatore in 
calo, ovvero le strutture, secon- 
do l’Università del Friuli esso è 
«inspiegabile, considerato che 
gli indicatori - ovvero numero 
aula/posti nelle sale studio; 
numero posti nelle biblioteche; 
numero posti nei laboratori e 
nelle aule informatiche —- non 
sono cambiati a Udine da un 
anno all’altro. Considerato per 
di più che questi dati vengono 
inviati su richiesta del Censis 
dagli stessi atenei, non è chiara 


la questione. Approfondiremo 
l'informazione nei prossimi 
giorni con Censis». 

«Un leggerissimo calo - pro- 
segue la nota - lo registra poi la 
“comunicazione e servizi digi- 
tali”, con un punteggio asse- 
gnato ai siti internet sulla base 
delle funzionalità e dei conte- 
nuti: un indicatore oscuro, in 
quanto non è assolutamente 
chiaro come venga derivata la 
valutazione finale dei siti degli 
atenei. Così come in leggero 
calo sono i “servizi” valutati in 
base agli indicatori pasti eroga- 
ti per totale iscritti e posti e 
contributi alloggio per iscritti 
residenti fuori regione. Così, 
un ateneo come quello di Udi- 
ne, che ha tradizionalmente un 
bacino locale o limitrofo di stu- 
denti che non hanno necessità 
di accedere a questo tipo di 
servizi, viene penalizzato. A tal 
proposito va ricordato che 
l’Università di Udine è uno dei 
pochi atenei in Italia che svolge 
costantemente un'analisi di 
“student satisfaction’, analisi 
che registra di anno in anno un 
continuo aumento in positi- 
VO». 


(E) ULI 


NIUD 
PER 


FA 
TE 


TI ORIENTA 
TI ACCOMPAGNA 
TI APPASSIONA 
TI REALIZZA 


AREA AREA AREA 
SCIENTIFICA ECONOMICA UMANISTICA 
E GIURIDICA 
sen scono = 
| ECONOMIA | 

BIOTECNOLOGIE .° IS ETURTÀ 
na GIURISPRUDENZA LINGUE E 

| LETTERATURE 
SCIENZE AREA STRANIERE, 
MATEMATICHE, I COMUNICAZIONE 
INFORMATICHE, MEDICA E FORMAZIONE 
MULTIMEDIALI 
E FISICHE MEDICINA 
2018.2019 SO UNIVERSITA 
UNIUD.IT | DEGLI STUDI 
IE È) £ DI UDINE 
og reperti ‘Sua hic sunt futura 


N. VERDE 800 24 14 33 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018 


Eppure i Balcani sempre meno lontani 


__ 
Nella foto 

in alto, 

la cittadina 
balneare 

di Budva, 

in 
Montenegro. 


ROSPETTIVA europea ineludibile, ma ancora nes- 
sun formale risultato. Adesione all’Ue — forse — 
nel 2025 per Serbia e Montenegro. Per gli altri 
si vedrà. Insomma, nessuna certezza, eppure, 
un passo alla volta, la distanza si accorcia e i 
Balcani diventano sempre meno lontani. Co- 
me? Grazie all'ultimo summit informale Ue- 
Balcani occidentali che si è tenuto a fine mag- 
gio a Sofia, in Bulgaria, dove la parola d'ordine 
è stata «interconnettività». Tradotto in pratica: 
investimenti volti a migliorare le infrastrutture 
e la comunicazione sia all’interno della regio- 
ne che tra i Balcani e il resto dell'Ue. Si tratta di 
una delle sei cosiddette «iniziative-faro» con- 
tenute nel documento «Strategia per l’integra- 
zione europea dei Balcani occidentali» (pub- 
blicato a febbraio), anzi, ne è il pilastro per- 
ché, secondo la Commissione Ue, «investire in 
trasporti, energia ed economia digitale signifi- 
ca promuovere lo sviluppo economico della 
regione». 

L'interesse dell'Europa peri paesi dell’area è 
dunque significativa. Certo, l'Ue è il primo 
«donatore» nella regione con 10 miliardi di in- 
vestimenti diretti negli ultimi cinque anni, ma 
è anche il più grande partner commerciale: i 
sei paesi dei Balcani occidentali rappresenta- 
no, infatti, un mercato di 18 milioni di persone 
in continua crescita, da non sottovalutare e 
questo il Friuli Venezia Giulia lo sa bene e da 
sempre. 


Roaming e banda larga 


Già da questa estate, ottima notizia per i tu- 
risti (e non solo), saranno abbassati i costi di 


I sette Paesi 


Per Balcani occidentali si 
intendono i sette paesi di 
Albania, Bosnia Erzegovina, 
Croazia, ex Repubblica ju- 
goslava di Macedonia, Ser- 
bia, Kosovo e Montenegro. 
Solo la Croazia è riuscita ad 
aderire all'Unione nel 2013. 
L'orizzonte per Serbia e 
Montenegro è il 2025. 


CCrRILMTTIZ:NNNnuM<x=zcz=<u: 
In autostrada camion a 60 all’ora 


DENTRO La NOTIZIA 


L'ADESIONE ALL'UE È ANCORA PARECCHIO LONTANA. 
MA GLI INVESTIMENTI PER L'IPERCONNETTIVITA 
ACCORCIANO LE DISTANZE E AIUTANO GLI SCAMBI 
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roaming e si darà il via alla diffusione della 
banda larga, indispensabile per l'economia, 
grazie a investimenti per 30 milioni di euro. 
Non solo, si è pure deciso di estendere ai Bal- 
cani occidentali l'Unione dell’energia. Il rifles- 
so positivo auspicato è che maggior benessere 
e relazioni approfondite nella regione portino 
a rafforzare la pace e la democrazia, contri- 
buendo a farne un vicino di casa affidabile e 
un alleato strategico della stessa Unione euro- 
pea. 


Il nodo trasporti 


Il nodo però rimane quello della rete strada- 
le. Chi ha familiarità con i Balcani sa che per 
godere delle bellezze di questa regione — che 
non sono solo sulla costa adriatica, ma anche 
nell’entroterra (che vanta una natura lussu- 
reggiante) e nelle città storiche e d’arte — biso- 
gna rassegnarsi spesso a un viaggio lungo e su 
strade a tratti accidentate. Non a caso dal ver- 
tice di Vienna del 2015 (al quale parteciparono 
oltre ai Paesi balcanici Germania, Austria, 
Francia e Italia) ad oggi, sono nati 31 progetti 
approvati nell’ambito della cosiddetta «Agen- 
da per la connettività». 


Progetti da Sarajevo a Durazzo 


Ecco tre esempi che hanno riflessi econo- 
mici significativi per gli scambi commerciali 
anche per la nostra regione. Il primo è quello 
che si riferisce a Sarajevo, capitale «isolata» 
della Bosnia-Erzegovina. Oltre mille chilome- 
tri della rete stradale di questo Paese fanno 
parte della rete europea, per lo più si tratta di 


18 min di abitanti 


Quanti abitanti contano i 
Balcani? La Bosnia ed Er- 
zegovina ha 3,5 milioni di 
abitanti, la Serbia 7,05, il 
Kosovo 1,8, la Macedonia 
2,1 e l'Albania 2,9, il Mon- 
tenegro 600 mila. L'aspet- 
tativa media di vita del- 
l’area è di 75 anni (la più 
bassa in Kosovo, 71,35), 
contro gli 80 dell'Ue. 


OMBRE  TIIEETMZI® 


strade a due corsie con velocità massima di 80 
chilometri orari. Grazie all'aiuto Ue, il Paese 
ha iniziato un programma di costruzione di 
strade soprattutto lungo il corridoio mediter- 
raneo che dovrà collegare Budapest alla Croa- 
zia all'altezza del porto Ploce. La parte più lun- 
ga è sempre sul territorio della Bosna-Erzego- 
vina, circa 335 chilometri, di cui il 35% è già 
fatto o è in costruzione. Sette tratti del corrido- 
io hanno già ricevuto finanziamenti Ue. 

C'è poi l'antico porto del Montenegro - 
sempre più meta di turismo balneare -, Bud- 
va, si trova sul «corridoio blu», l'autostrada 
adriatico-ionica che passa dalla Croazia e arri- 
va all’Albania. La strada esistente, molto traffi- 
cata in estate con oltre 30mila veicoli al giorno, 
è piena di buche. Il progetto per la circonvalla- 
zione è lungo 8,2 chilometri, pari a 187,4 mi- 
lioni di euro. 

Ma non ci sono solo le strade. Durazzo, in- 
fatti, è il maggiore porto in Albania e uno dei 
più grandi dell'Adriatico dal quale passa il 78% 
del commercio marittimo albanese e 2/3 del 


Nella foto 

a destra 
una veduta 
di Sarajevo, 
capitale 
della 
Bosnia 

ed 
Erzegovina. 


commercio totale di Tirana. Il progetto preve- 
de la ricostruzione delle banchine del Termi- 
nale Ovest. Il contributo Ue copre il 50% del 
costo totale, pari a 62,5 milioni di euro. 


Le difficoltà 


I chiaro-scuri non mancano. I nove progetti 
prioritari, che sarebbero dovuti partire entro la 
metà del 2018, sono stati per la gran parte rin- 
viati di sei mesi. Persiste, infatti, la mancanza 
da parte degli stati delle capacità amministra- 
tive necessarie a predisporre progetti maturi e 
gestirli nelle corrette tempistiche. Nonostante 
il supporto tecnico e finanziario dell'Ue e di 
altri donatori internazionali, la capacità di as- 
sorbimento in ciascun paese è ancora limitata. 
Esiste poi inoltre un divario di comunicazione 
tra i politici e gli esperti del settore. somma, 
ancora molto è da fare, ma la strada della 
«connettività» va percorsa per raggiungere la 
meta dell’adesione, passando per misure di 
integrazione che oggi ancora mancano. 

ANNA PIUZZI 


le=««««sZsaaer_a="aw—w= aaa aa 
Questione migranti, l'Ue si scontra anche con la Bosnia 


Il confronto con l'Ue sul tema immigrazione tiene banco anche nei Balcani, attraversati dalle 
rotte «via terra» dei migranti. L'ultimo fronte aperto è quello della Bosnia dove aumenta il 
flusso di richiedenti asilo. A Velika Kladusa, vicino al confine con la Croazia, sono arrivate ol- 
tre 1200 persone che sostano in accampamenti improvvisati. L'Unione Europea si è però ri- 
fiutata di finanziare un centro di accoglienza in quell'area perchè giudicato troppo vicino al- 
la propria frontiera. Nelle scorse settimane una delegazione dell’assoziazione udinese «Ospi- 
ti in arrivo» si è recata nella cittadina bosniaca per verificare la situazione e portare aiuti. 


II nodo del Kosovo 


Fondamentale per la cresci- 
ta economica della regione 
è una piena collaborazione, 
persistono però frizioni tra 
stati. AI centro della media- 
zione europea prioritari i 
rapporti tra Serbia e Koso- 
vo, dopo il conflitto di fine 
anni ‘90, per arrivare a un 
accordo di compromesso. 


IMITE DI VELOCITÀ a 60 
| e distanza di sicu- 

rezza minima a 50 metri 
per i mezzi pesanti nei tratti 
interessati da cantieri della 
terza corsia dell’A4. Sono le 
misure di sicurezza introdotte 
dalla Regione, d'accordo con 
gli autotrasportatori, per fron- 
teggiare l’esodo e le sue emer- 
genze, come si è verificato nei 
giorni scorsi. 

Lo hanno annunciato a 
Trieste il governatore Massi- 
miliano Fedriga, il presidente 
di Autovie Venete, Maurizio 
Castagna, e l'assessore a Infra- 
strutture e Territorio, Grazia- 
no Pizzimenti, «che — ha anti- 
cipato in qualità di commissa- 
rio straordinario per la A4 - 
sarà il soggetto attuatore del- 
l'emergenza terza corsia». Ci 
sarà anche una nuova campa- 
gna informativa. La Regione la 
finanzierà con uno stanzia- 


mento di 600 mila euro, parte 
del quale verrà utilizzato per 
implementare gli ausiliari del 
traffico da utilizzare sui per- 
corsi alternativi all'autostrada 
in caso di rallentamenti o stop 
forzati sull’arteria di principa- 
le scorrimento. Tra il 2015 e il 
2017 il traffico è aumentato 
del 6,6% e in misura anomala, 
ovvero con un rapporto alla 
pari, 50-50, tra veicolare e pe- 
sante rispetto ad una media 
europea di 70-30. Da qui la 
necessità di completare in an- 
ticipo, presumibilmente pri- 
ma dell'estate 2020, i lavori 
del terzo lotto della III corsia 
autostradale che interessa il 
tratto Alvisopoli-San Giorgio 
di Nogaro. «L'attenzione della 
Regione — ha spiegato Fedriga 
— alle attuali problematiche le- 
gate alla A4 è massima, ben 
consapevoli che servono solu- 
zioni tampone ora ma è anche 


fondamentale riuscire ad anti- 
cipare il più possibile la con- 
clusione dei lavori maggior- 
mente impattati sul traffico 
complessivo». 

«È importante - ha osserva- 
to il presidente di Autovie Ve- 
nete, Maurizio Castagna — che 
i lavori per la realizzazione 
della terza corsia finiscano 
presto. In particolare quelli 
che riguardano il terzo lotto, 
San Giorgio di Nogaro-Alviso- 
poli, che è il più critico, perché 
non ha percorsi alternativi. Il 
lotto sarà terminato sicura- 
mente prima  dell’estate 
2020». Per non rallentare i la- 
vori, a luglio saranno previste 
due chiusure in entrambe le 
direzioni: dalle ore 21 alle ore 
6 nella notte tra il 14 e il 15 lu- 
glio (tratto tra Palmanova e 
Portogruaro) e dalle 21 alle 6 
nella notte tra il 21 e il 22 lu- 
glio (Palmanova-Latisana). 


IRENT'ANNI DI reclusione: è 

Î la condanna pronuncia- 

ta oggi dal gup del tribu- 
nale di Udine Mariarosa Persi- 
co nei confronti di Francesco 
Mazzega, l’uomo di 36 anni, 
accusato di aver ucciso, la sera 
del 31 luglio scorso, la giovane 
fidanzata Nadia Orlando, 21 
anni di Vidulis di Dignano. 

La sentenza di condanna è 
stata pronunciata in aula dal 
gup del tribunale di Udine Ma- 
riarosa Persico, dopo un paio 
d’ore di camera di consiglio, al 
termine del processo che è sta- 
to celebrato con il rito abbre- 
viato. Il giudice ha riconosciuto 
Mazzega colpevole del reato 
che gli era stato contestato dal- 
la Procura, l'omicidio volonta- 
rio aggravato dai futili motivi. Il 
giudice ha dichiarato l’uomo 
interdetto in perpetuo dai pub- 
blici uffici e in stato di interdi- 
zione legale della pena. Lo ha 


Trent'anni di ca 


condannato anche al risarci- 
mento dei danni in favore delle 
parti civili costituite, da quan- 
tificare in separato giudizio, 
con una provvisionale di 200 
mila euro ciascuno ai genitori 
di Nadia e 100 mila euro al fra- 
tello. 

«Grazie a tutte queste perso- 
ne. Hanno fatto veramente di 
tutto per aiutarci», ha ringra- 
ziato la mamma di Nadia, An- 
tonella, abbracciando in aula, 
dopo la pronuncia della sen- 


rcere a Mazzega 


* 


tenza, gli investigatori della 
Squadra Mobile della Polizia di 
Udine che hanno condotto le 
indagini. Ad affiancare la fami- 
glia Orlando c'erano anche il 
sindaco di Dignano, Riccardo 
Zuccolo, e gli avvocati del Co- 
mune e dell’associazione Voce 
Donna Onlus di Pordenone co- 
stituiti parte civile. «Manca la 
parte principale. Manca Na- 
dia», ha detto il papà Andrea 
commosso all’uscita dal tribu- 
nale. 


La liturgia 
della Parola 
di Dio 
presenta 

i seguenti 
brani 

della Bibbia: 
Am 7, 12-15; 
Ef 1, 3-14; Sal 


84; Mc 6, 7-13. 


A LITURGIA DELLA PAROLA si apre con la chia- 
mata alla profezia di Amos: «Il Signore mi 
prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge 
e mi disse: Va’, profetizza al mio popolo 
Israele». Con questa storica premessa pos- 
siamo seguire il mandato missionario di 
Gesù ai suoi discepoli e alla radicalità delle 
condizioni che lo devono accompagnare: «All’infuori di un 
bastone, non pane, né bisaccia, né denaro nella cintura, solo 
sandali ai piedi». Il mandato ha contenuti precisi: «Essi an- 
darono e predicavano (alle genti) dicendo loro che dovevano 
fare penitenza, scacciavano molti demoni e ungevano d'olio 
molti ammalati e li guarivano». 

La storia che ci sta alle spalle è il contrario. I pastori chiave 
vivono in palazzi, circondati da servitori ossequienti, si muo- 
vono con auto di rilievo, con specifiche risorse economiche 
che garantiscono sicurezza e potere. Neppure il Vaticano II 
ha scalfito questo volto che dice distanza e privilegio. 

Nel Vangelo di oggi Gesù sente intensamente d'essere al ser- 
vizio di un annuncio che, accolto, è capace di trasformare la 
vita e la storia. Questo nuovo modo di essere e di vivere do- 
veva nascere attingendo al fondo della persona una volta sti- 
molata e guidata dalla Parola di Dio. Marco ci ricorda come 


CHISSA LOCALE 
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15 LugLIO - DOMENICA XV DEL TEMPO ORDINARIO 


Solo sandali ai piedi 


egli associasse a questa missione i suoi discepoli rendendoli 
partecipi e annunciatori del «Regno» che cominciava con la 
sua persona; per farlo raccoglie alcuni detti di Gesù che fissa- 
no l'identità dell’annunciatore. Da essi si avverte un senso 
d’urgenza e di tensione, d'impegno radicale e di libertà dai 
beni: la coscienza missionaria della prima comunità aveva 
memoria della disponibilità incondizionata e generosa con 
cui Gesù annunciava il suo messaggio e s'impegnava a con- 
tinuarla nella sua prassi. Gesù annunciava il Regno, la reale 
presenza di Dio e guariva: la guarigione era il segno di questa 
presenza che ridava integrità piena alla persona, ripristinan- 
do e dando compimento al progetto della creazione. Siamo 
inclini a pensare che la coscienza del male e della sua forza 
presso gli antichi fosse sostanzialmente mitica, ma non pos- 
siamo dimenticare che esso domina il mondo e le relazioni 
fra gli uomini, invade le coscienze, genera corruzione e mor- 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018 


te. La riduzione della sua invasività a semplice scarto 
meccanicistico, correggibile con una conoscenza 
maggiore dell’ingranaggio biochimico e sociale sem- 
bra assolutamente insufficiente. La tentata realizza- 
zione storica delle utopie che scientificamente voleva- 
no costruire il Regno ha lasciato l’uomo al punto di 
partenza ed è forse decisivo allargare gli orizzonti, cer- 
care il frammento di verità in ogni esperienza, dare credito 
alle indicazioni di Cristo. 

È difficile trovare tempo e attenzione perla sua parola. Il sal- 
mista propone la sua esperienza: in essa egli ha capito e vis- 
suto la realtà di Dio come misericordia, giustizia, verità e pa- 
ce. Nella pagina di Paolo agli Efesini c'è una prospettiva di 
largo respiro che accompagna la fatica dell'annuncio, egli 
contempla l’opera divina «nei cieli» superando, in qualche 
modo, la distanza tra il presente e la realizzazione finale. Il 
«prima della creazione del mondo» e la «pienezza dei tempi» 
invadono così il «presente dell'attesa», lo arricchiscono e gli 
conferiscono pienezza di senso. 

Semplice e robusta la conclusione del poeta pre’ Claudio Be- 
vilacqua: «Lér son làz a doi a doi, \predicjant la conversion, \ 
solevant da li smisèriis \ e puartant liberazion». 

Mons. NicoLa Borco 


comunicazioni 


_P_ 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 12 luglio: alle 
10.30 in Cattedrale, pre- 
siede la celebrazione del- 
l'Eucaristia nella Solennità 
dei SS. Ermacora e Fortu- 
nato; alle 20, nella Basilica 
di Aquileia, partecipa alla 
concelebrazione eucaristi- 
ca con i Vescovi della re- 
gione nella Solennità dei patroni. 

Venerdì 13: alle 9 negli uffici pastorali, incon- 
tra i responsabili del Centro Missionario. 
Domenica 15: alle 10.30 a Prato Carnico, ce- 
lebra la S. Messa con la comunità. 

Venerdì 20: alle 9 in Curia, partecipa al Con- 
siglio del vescovo. 

Domenica 22: alle 10 a Ugovizza, celebra la 
S. Messa con la comunità. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M CARMINE A CHIAICIS 


Domenica 15 luglio, a Chiaicis di Verzegnis al- 
le 20.30 sarà celebrata la S. Messa per la so- 
lennità della Madonna del Carmine. A seguire 
la processione con la Statua della Vergine. 


M SUI PASSI DI SAN FRANCESCO 


L'istituto secolare 
delle «Piccole Apo- 
stole della Carità», 
noto in Diocesi per 
presiedere l’opera 
de «La Nostra Fa- 
miglia» con bam- 
bini e ragazzi di- 
versamente abili, 
propone una espe- 
rienza di cammino 
sui luoghi di San 
Francesco d'Assisi. 
L'iniziativa — dal titolo «Cammina, corri, vola» 
— si svolgerà dal 29 luglio al 4 agosto (7 gior- 
ni di cammino), da La Verna (Toscana, AR) ad 
Assisi (Umbria, PG). Le date consentiranno di 
convergere poi a Roma in occasione del gran- 
de incontro dei giovani italiani con Papa 
Francesco. Destinatari dell'esperienza sono 
giovani dai 18 ai 35 anni. Per maggiori infor- 
mazioni: Chiara Rigoldi, tel. 328.4281209. E- 
mail: martagone73@gmail.com 


«GIOVANI INSIEME IN FOCOLARE» RITORNA A UDINE. 
DAL 23 AL 28 LUGLIO TRE SERATE APERTE A TUTTI 


L'estate per cercare Dio 


IDENTALE, «cristiana, in terra islamica, 
ione in tutti i sensi di una vera e pro- 
inoranza. Per di più donna. Non è 
stato automatico e indolore arrivare ad as- 
rare la bellezza di quella terra e della 
sua gente il Pakistan». 

Daniela Bignone, classe 1959, ligure, dopo 
l'università parte per il paese asiatico, dove 
resterà 23 anni, anni in cui il Pakistan co- 
nosce una profonda trasformazione politi- 
ca e sociale. La sua toccante testimonian- 
za, raccolta anche nel libro «Oltre il velo» 
(Città Nuova ed., 2013) sarà al centro di 
una delle tre serate aperte al pubblico della 
proposta «Giovani insieme in Focolare», 
mercoledì 25 luglio, alle 21, nella sede del 
Focolare di Udine, in via Lavariano 3. 

Si rinnova infatti dal 23 al 28 luglio il 
campo estivo, rivolto ai giovani dai 18 ai 30 
anni, promosso per la seconda volta a Udi- 
ne dal Movimento fondato da Chiara Lu- 
bich, che in diocesi conta circa un centina- 
io di aderenti, tra giovani, famiglie e due 
comunità di consacrati (una maschile e 
femminile). Una proposta semplice, ma 
intensa: una settimana in Focolare con gi- 
te (alle sorgenti del Natisone, in barca in 
laguna, sul monte Lussari...) condivisione, 
incontri e momenti di spiritualità. E per 
chi lo desidera, ci sarà la possibilità di cele- 


brare insieme la Messa quotidiana. 

«Sarà un'occasione di conoscenza per 
giovani che desiderano approfondire il ca- 
risma della fraternità e dell'unità nella gioia 
- spiega Lucia Marangone, referente del 
Focolare di Udine -. Giornate durante le 
quali i partecipanti avranno la possibilità di 
sperimentare uno stile alternativo, di con- 
divisione, mettendo alla base l’amore reci- 
proco alla luce del Vangelo. Una settimana 
per andare in profondità in se stessi, con 
l’obiettivo di riuscire ad amare meglio gli 
altri, come il Signore ci ha insegnato». 

Il successo dell’edizione 2017 e le adesio- 
ni che la proposta ha già iniziato a racco- 
gliere anche quest'anno, con iscrizioni 
giunte anche dal Veneto, dimostrano che 
giovani in cerca di un «perché» più profon- 
do e con la voglia di donarsi non mancano. 
Da qui la scelta di offrire loro «non una va- 
canza fine a se stessa, ma arricchita da 
scambi di esperienze di vita e momenti di 
riflessione», aggiunge Marangon. 

Tre, in particolare, le serate di «profondi- 
tà», tutte aperte al pubblico. La prima, lu- 
nedì 23 luglio, si terrà alle 21, nella sede del 
Focolare a Udine, e sarà un'occasione per 
riflettere sulla vita semplice e pur straordi- 
naria di Carlo Grisolia e Alberto Michelotti, 
due giovani amici di Genova morti improv- 


visamente lo stesso anno, a distanza di 
appena quaranta giorni l'uno dall'altro, 
per i quali è in corso la causa di beatifica- 
zione. Il primo è salito in cielo durante 
una delle sue amate scalate in montagna, 
il secondo pochi giorni dopo scopre di es- 
sere affetto di un tumore tra i più maligni. 
Avevano scelto entrambi di dedicare la lo- 
ro vita al Vangelo nel Movimento dei Fo- 
colari e a 25 anni dalla loro morte, il card. 
Bertone, allora vescovo di Genova, an- 
nunciò l’avvio di una causa di beatifica- 
zione davvero particolare, volta ad accer- 
tare se i due giovani, incarnando con le 
loro vite la frase di Gesù «Dove due o tre 
sono uniti nel mio nome io sono in mez- 
zo ad essi» (Mt 18,20), abbiano raggiunto 
la santità insieme. 

La seconda serata aperta a tutti, marte- 
dì 24 luglio, vedrà protagonisti alcuni gio- 
vani che hanno partecipato al Genfest 
2018, il grande raduno del Movimento dei 
Focolari svoltosi a Manila agli inizi di lu- 
glio. Infine, mercoledì 25 luglio, il Centro 
giovanile della parrocchia del Redentore 
di Via Mantica, sempre alle 21, ospiterà 
Daniela Bignone e la sua testimonianza 
dal Pakistan. Tutti gli incontri sono ad in- 
gresso libero. 

V.Z. 


entile 
mons. 
Qualizza, 


mi ha provocato 
perfino emozione 
l'editoriale di E. Gal- 
li della Loggia, sul 
Corsera del 27 giu- 
gno scorso. Era dedi- 
cato al Pd per una 
sua ripartenza da 
zero, vista la deriva 
in cui è trascinato. 
Interessanti i dieci 
punti da lui propo- 
sti, ma io sono rima- si 

sto ammirato dalla proposta che fa nel numero 
1. Lo propone al Pd, ma a me sembra che deb- 
ba estendersi a tutti i partiti operanti in Italia, e 
cioè l'ispirazione cristiana. Scrive: «Il sentirsi 
(e magari anche dirsi) culturalmente cristiani. 
Per ridare senso alla politica c'è bisogno di 


tene IL TEOLOGO risponDe sem 
Politica ispirata 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


un'ispirazione alta e forte... che è nata qui in 
Occidente dallo Spirito delle Sacre Scritture re- 
se universali del Cristianesimo... Solo il Cri- 
stianesimo può tenere a bada i demoni della 
scienza, dell'economia e della tecnica riuniti 
assieme che incombono sul nostro futuro». Era 
difficile dire in così poche righe l'essenziale per 
una politica dal grande respiro e dalle ampie 
prospettive. Mi auguro che l’invito non vada di- 
satteso. 
GAETANO DE Rosa 
Solo uno che conosce la storia culturale del- 
l’Italia e dell'Occidente può trovare parole simili 


per dare vita ad una politica morta ed asfittica e 
ripiegata su se stessa, perché non ha altri obiet- 
tivi se non la politica stessa. E solo chi non ha 
interessi immediati in politica è interiormente 
libero di fare proposte che partono da ispirazio- 
ni più alte della politica, proprio per ridarle 
energia. In breve si può dire che la politica ha 
bisogno della filosofia, non per perdere la sua 
identità e diventare qualcosa d’altro, ma per 
avere una illuminazione che la orienti, essendo 
essa una realtà strumentale, non autonoma in 
se stessa. 

Infatti ha bisogno di una visione della perso- 


na, che può essere data solo dalla filosofia. Giu- 
stamente Galli della Loggia dice che ciò può ve- 
nire «dallo spirito delle Sacre Scritture rese uni- 
versali dal Cristianesimo». In questa universali- 
tà c'è dunque una dimensione filosofica capace 
di intuire la dimensione universale nel Vangelo 
di Cristo. Non per nulla, uno dei primi teologi 
cristiani, s. Paolo, ha evidenziato ciò che in esso 
era implicito e l’ha annunciato al mondo intero. 
Che la politica abbia bisogno di questa filoso- 
fia, cristianamente ispirata, l’ha dimostrato nel- 
la sua attività il cardinale A. Casaroli, fautore di 
quella Ostpolitik vaticana che ha aperto alla 
Chiesa e al mondo l'Oriente europeo. Chi ha la- 
vorato con lui dice di aver scoperto l'altezza del- 
la sua politica proprio nella filosofia cristiana. I 
risultati non sono mancati; forse è mancata la 
continuazione della sua opera. Che può essere 
sempre ripresa. Giova ricordare che la parte mi- 
gliore della politica italiana del dopoguerra è 
stata preparata nel monastero di Camaldoli. 
m.qualizza@libero.it 
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VIAGGIO NEGLI ORATORI DI SANT'OSVALDO A UDINE E DI FLAIBANO 
PER VEDERE COME CI SI PUO DIVERTIRE LONTANO DAL CELLULARE 


«Connessi si, certo, ma alla vita!» 


SIAMO abituati a vederli sempre con lo sguardo 
ssato, incollato al cellulare. A casa come a 
a (lì magari lo fanno di nascosto). E pure 
do camminano per strada, che siano soli o in 
pagnia. Persino a tavola. Sempre connessi. In- 
somma, lo smartphone ha invaso la vita di giovani 
e giovanissimi. Ma è davvero così? Noi siamo an- 
dati a trovarli - nei luoghi dove molti di loro tra- 
scorrono parte dell'estate — e li abbiamo ascoltati. 
E ci hanno raccontato che questa «invasione» è in 
fondo una perdita di tempo che non li rende affat- 
to felici. Forse un grido d'aiuto... Sicuramente un 
invito alla riflessione. Indirizzato a noi adulti. Per- 
ché il compito educativo non può essere delegato 
alla tecnologia. La riprova? Gli sguardi, le risate, le 
emozioni e l'entusiasmo che danno il ritmo a que- 
ste settimane passate in parrocchia. Lontani dal 
cellulare. Assieme ai coetanei. 


Quando venerdì 6 luglio arrivo all’Oratorio del 
quartiere di Sant'Osvaldo (comprende anche la 
parrocchia di San Paolo), periferia sud-est di Udi- 
ne, quel «ritmo» si sente già da lontano. E pensare 
che manca quasi un'ora all’inizio delle attività po- 
meridiane. Ma gli animatori e aiuto animatori — 26 
in tutto — sono già all'opera. Chi a preparare la sce- 
netta della giornata sulla quale si svilupperà la ri- 
flessione e il pomeriggio di attività e giochi degli 
oltre settanta partecipanti (tra bambini delle ele- 
mentari e ragazzini delle medie), chi a mettere a 
punto gli ultimi preparativi e dettagli per il gran fi- 
nale: la festa della sera, insieme alle famiglie, 
quando calerà il sipario sul centro estivo avviato 
lunedì 18 giugno. 

Mi accoglie uno dei responsabili, Alessandro 
Domini, 22 anni. Capisco subito che qui i cellulari 
sono banditi, visto che i ragazzi li hanno «abban- 
donati» qua e là sul tavolone. «Non servono - con- 
ferma Alex -; qui c'è spazio solo per il divertimen- 
to. Al bando la monotonia dell'essere connessi via 
smartphone». Lo conferma anche Letizia Criscuo- 
lo, 19 anni, che poco distante è alle prese con forbi- 
ci e colla per preparare delle palette che serviranno 
per uno dei giochi della sera. Che aggiunge: «È la 
regola e la cosa positiva è che nessuno fa obiezio- 
ni». Anche se la vita senza cellulare «è dura», come 
mi confida il 15enne Nicola Coseano, «quando so- 
no in oratorio non ne sento affatto la mancanza». 
Pierluigi Masai ha 24 anni e l’estate la trascorre al 
centro estivo da quando ne aveva 15. Da «vetera- 


no» conferma che «è il contatto con gli altri, lo sta- 
re assieme, che dà gioia alla vita». Certo, «la tecno- 
logia aiuta nella preparazione delle attività, soprat- 
tutto perché velocizza la comunicazione tra noi - 
ammette il 17enne Pietro Pigani -; dopo però, 
quando siamo tutti insieme, diventa solo un ele- 
mento di distrazione». E lui che al cellulare di soli- 
to ci sta attaccato «abbastanza», sfodera la parola 
«felicità» per descrivere il sentimento che ha vissu- 
to in queste settimane tra i suoi coetanei. «Ci si 
sente più liberi col cellulare spento - concordano 
Sara Del Fabbro, 25 anni e Angelica De Biasio —; fi- 
nalmente ci si può guardare negli occhi e vivere lo 


glio raggiungo Flaibano. All’oratorio San Dome- 
nico Savio, a due passi dalla chiesa. Qui l’«Estate 
insieme» della parrocchia va avanti fino a sabato 
21 luglio, quando ci sarà la chiusura dell’attività 
con una mega festa che coinvolgerà anche mam- 
me e papà, zii, nonni e tutti gli amici «che non 
sanno cosa si son persi», commenta una ragazzi- 
na che corre ad avvisare del mio arrivo. 

Mi viene incontro suor Ancilla, della congrega- 
zione delle Orsoline, presente a Flaibano anche 
con suor Felicissima e suor Mariarosa. Ogni po- 
meriggio passa in oratorio per dare una mano 
agli animatori e ai responsabili, anche perché fi- 


stare assieme al 100 per cento». no a qualche tempo fa la parrocchia era senza 
parroco. «Siamo felici — dice al proposito —, della 
fresca nomina di don Sergio De Cecco». Poi scap- 


Mi sposto di qualche chilometro e lunedì 9 lu- pa via perché c'è da procurare lo zucchero a velo 


A Collina «Quattro salti in montagna” per oltre si giovani 


per completare i dolci appena sfornati da Anto- 
nella, volontaria che coordina i gettonatissimi la- 
boratori di cucina. È anche la mamma del 17en- 
ne Andrea Pellegrini che, nonostante la giovane 
età, ha le idee ben chiare: «Cellulare sì o no? A 
conti fatti meglio la vita reale di quella virtuale. 
Qui ho la riprova che si può passare il tempo in 
maniera diversa, lontano da quella che perla mia 
generazione è una “droga” che purtroppo ci sta 
rovinando». 

Gli fa eco Iris Bernardis, 16 anni: «È questa la 
vita vera. Provare delle emozioni quando le per- 
sone le hai accanto fisicamente». «Poterle guar- 
dare negli occhi... è tutta un’altra cosa», confer- 
ma la 15enne Maria Carlini. E la sfida la lancia 
Katia Picco, 16 anni: «Perché non proviamo a 
staccarci dal cellulare anche fuori di qui? Perché 


In alto, i protagonisti dell'oratorio estivo di Sant'Osvaldo a Udine; sotto, i giovani dell'«Estate i insieme» di Flaibano. 


negarsi la bellezza dello stare assieme? Io qua so- 
no felice e non potrei immaginare la mia estate 
senza oratorio», aggiunge. 

«Anche perché sempre online ci si perde tutto 
il resto», sottolinea il 20enne Samuele Tavagnac- 
co che dice di sentirsi addosso «la responsabilità 
di essere d'esempio per i più piccoli». 

E allora, conclude Giulia Benedetti, 27 anni, 
responsabile dell'attività estiva insieme ad An- 
drea Picco (che ci raggiunge al centro estivo dopo 
una giornata di lavoro), «se lo stare con gli altri, 
divertirsi, cantare, giocare e anche riflettere, 
riempie il cuore di così tanta gioia, perché non 
abituarsi a sconnettersi un po’ di più? A vedere il 
livello di divertimento di queste settimane - con- 
clude —, vien da dire che ne vale davvero la pena». 

Monika Pascoro 


Corno di Rosazzo, «Ricreaestate» per 110 protagonisti 


Si è conclusa sabato 30 giugno l'iniziativa «Quattro sal- 
ti in montagna», tradizionale soggiorno estivo in mon- 
tagna a Collina di Forni Avoltri - si svolge da 30 anni — 
per i bambini e ragazzi delle comunità di Corno di Ro- 
sazzo, Sant'Andrat del Judrio e Visinale. L'esperienza 
parrocchiale ha visto protagonisti una quarantina di 
bambini e ragazzi dai 7 ai 12 anni, insieme ad un grup- 
po di dodici giovani animatori che hanno saputo far 
divertire i loro «animati» conciliando momenti formati- 
vi con grandi giochi all'aperto o al chiuso, nonché con 
le immancabili escursioni nei dintorni, una fra tutte la 
camminata fino al Lago Volaia. Quest'anno più che mai til 
il gruppo di ragazzi ha dimostrato un ottimo affiatamento e una SRAE dann tali da 
rendere la settimana in montagna un'esperienza entusiasmante e costruttiva, all'insegna del- 
l'amicizia e del prendersi cura reciproco, come suggerito dal sussidio «Yubi, i custodi delle luci», 
utilizzato come traccia per le attività (nelle foto, i protagonisti di «Quattro salti in montagna»). 


«L'amicizia vince la paura» è il filo conduttore 
del centro estivo «Ricreaestate» proposto 
dalle parrocchie di S. Maria del Rosario e San- 
t'Andrea Apostolo, dal 2 al 7 luglio, all’orato- 
rio di Corno di Rosazzo. Protagonisti oltre 90 
bambini e ragazzi che con la guida di una 
ventina di animatori si sono divertiti con gio- 
chi e laboratori, ispirati dalla storia di Ichiro e 
Rui, scelta quest'anno come traccia per il per- 
corso.Gran finale sabato 7 luglio con la cele- 
brazione dell'Eucarestia nella chiesa di Corno 
e un momento di festa assieme a genitori, fa- 
migliari ed amici, che si sono raccolti attorno 
ad animatori e organizzatori per i ringrazia- 


menti e i saluti, in una serata costellata dalle lanterne lanciate dai ragazzi ad illuminare il cielo 
del «Ricreaestate» (nelle foto, i giovani che hanno animato la settimana in oratorio). 


elettricafriulana 


Sistemi audio/video Da 40 anni leader europeo 
Videosorveglianza nell'impiantistica audio 
Illuminazione artistica dei luoghi di culto 
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Elettrica Friulana è un'azienda leader specializzata Il nostro principale obiettivo è fornire ai nostri clienti 
in opere impiantistiche relative alla sonorizzazione un prodotto finale teso a perseguire l'eccellenza nel 
ed illuminazione artistica di luoghi di culto, basiliche, proprio settore. 

abbazie e conventi. 


Elettrica Friulana si è sempre dimostrato un partner 
Gli impianti audio professionali realizzati riescono a all'altezza, disponibile, serio ed affidabile, come 
soddisfare le sempre crescenti esigenze della nostra dimostrano i rapporti con i clienti, duraturi e costanti 
clientela, grazie ad una continua ricerca e sviluppo —neltempo. La professionalità del titolare Ugo Tonizzo, 
delle migliori tecnologie e dei prodotti più avanzati che segue personalmente l'esecuzione dei lavori e 
presenti oggi sul mercato. dei suoi collaboratori, rende possibile la perfezione e 
qualità degli impianti installati. 
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INTERVISTA AL CELEBRE CARDIOLOGO CHE HA DONATO PALAZZO ANTONINI ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


Il medico, che ha curato anche Papa 
Woytyla e la Regina Elisabetta, 
racconta che l'idea della donazione 
è nata dopo la morte del figlio 


ij 


Maseri: «Spero che altri mi copino» 


ERO «CHE ALTRI mi copino». Attilio Maseri, cardio- 

logo di fama mondiale, esprime quest'augurio a 
roposito della donazione che l’ha reso uno dei 
enemeriti dalla città di Udine. 

Ha infatti deciso di acquistare uno degli edifici 
più prestigiosi del capoluogo friulano, palazzo 
Antonini, progettato dall’architetto Andrea Palla- 
dio nel 1556, divenuto ex sede della Banca d'’Ita- 
lia, per donarlo all’Università di Udine, che da 
tempo, con il rettore Alberto De Toni, ci aveva 
messo gli occhi. 

Nato nel 1935, Attilio Maseri è uno dei cardio- 
logi più conosciuti al mondo. Iniziata la carriera 
accademica all’Università di Pisa, nel 1979 venne 
chiamato ad insegnare a Londra Medicina car- 
diovascolare presso la Royal Postgraduate Medi- 
cal School e a dirigere l’Hammersmith Hospital. 
Nel 1991 divenne professore ordinario presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore e Direttore 
dell'Istituto di Cardiologia del Policlinico «Ge- 
melli» di Roma per poi passare, nel 2001, al San 
Raffaele di Milano. 

Conclusa la carriera, il prof. Maseri ora vive 
nell'antica villa Florio di Persereano di Pavia di 
Udine, costruita nel 1747, ereditata dalla moglie, 


la contessa Francesca Florio, deceduta nel 2000. 
La villa è circondata da una tenuta di circa 400 et- 
tari di terreno agricolo. Sono proprio questi ter- 
reni che Maseri ha deciso di vendere per poter 
realizzare la donazione all’Università di Udine. E 
proprio a Villa Florio abbiamo incontrato il pro- 
fessore. 

Prof. Maseri, quando ha avuto l’idea della do- 
nazione? 

«L'idea ha cominciato a nascere dopo che mio 
figlio ha avuto l'incidente di macchina in cui ha 
perso la vita. Era il 1994, era figlio unico. Di tanto 
in tanto pensavo a cosa si sarebbe potuto fare 
con quello che non sarebbe andato a lui e a nes- 
sun altro, dal momento che non ho eredi. Allora è 
venuta gradualmente l’idea di esplorare questa 
possibilità che ha incontrato il favore delle auto- 
rità accademiche». 

Perché proprio palazzo Antonini e perché 
l’Università? 

«Perché così la sede istituzionale dell’ateneo 
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Nelle foto: a sinistra palazzo Antonini; a destra Maseri con De Toni; sotto con Papa Woytyla, di cui è stato medico quand'era direttore del Policlinico Gemelli. 


sarà collocata in edifici tra loro molto vicini: pa- 
lazzo Florio, palazzo Caiselli, palazzo Antonini. 
Ho scelto l’Università perché ritengo che l’inte- 
resse di chi vuole far crescere la città debba esse- 
re focalizzato sui giovani. L'Università è 
un polo di attrazione dei giovani e per 
questo dev'essere messa nelle condizio- 
ni più favorevoli a svilupparsi e a pro- 
gredire». 

È stato difficile fare questa scelta? Ha 
avuto pareri contrari? 

«No, direi che è stata una scelta faci- 
le». 

Parteciperà alla progettazione del- 
l'utilizzo che avrà questo edificio? 

«No, perché non ritengo che io, per il 
fatto di aver fatto questa donazione, 
debba interferire o influenzare le deci- 
sioni degli organi preposti. Io ho fatto 
quello che dovevo fare e adesso tengo le 
dita incrociate e spero che porti a buoni 
fini». 

Lei ha già fatto una donazione importante 
all’Università, la biblioteca Florio. Pensa di far- 
ne altre in futuro? 


«Non lo so. Vediamo cosa succede per intanto 
con quelle fatte, se avranno prodotto degli sti- 
moli, se avranno delle ricadute, per cui uno è sti- 
molato a progredire su questa strada, vedendo 
che è produttiva». 

Non sono tanti coloro che fanno scelte come 
la sua. Spera di poter essere esempio per altri? 

«Certo, se questa mia scelta fosse un esempio 
per altri sarebbe bello. Io l'ho fatta e spero che al- 
tri ne copino lo sviluppo». 

In questo momento della sua vita guardando- 
si indietro, cosa vede? 

«Valuto la mia esistenza positivamente. Augu- 
ro ai giovani di poter trarre degli insegnamenti 
che possano essere loro di aiuto nello sviluppare 
le proprie aspettative e prospettive future. Io so- 
no soddisfatto. So anche di essere stato fortunato 
ad aver avuto delle esperienze favorevoli che mi 
hanno aiutato a trovare cose che mi interessava- 
no, a rendermi conto che potevano avere suces- 
so e poi ad avere anche il riconoscimento di tale 
successo. Anche questa è una cosa che aiuta 
molto: se vedi il ritorno positivo di ciò che fai, sei 
incoraggiato a continuare e a fare di più e - tor- 
nando alla sua osservazione di prima — a stimo- 
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Acquisto entro un paio di mesi. Poi la donazione 


L'acquisto di palazzo Antonini da parte del prof. Attilio Maseri verrà perfezionato entro 
un paio di mesi, dopodiché ci sarà la donazione all'Università di Udine, che vorrebbe far- 
ne, ha detto il rettore Alberto De Toni, il fulcro del progetto «Cosmopoli», ovvero bari- 
centro della proiezione della città e della sua università al mondo intero. La cifra si aggi- 
ra attorno ai 5 milioni e serivirà comperare la villa e il parco di 3000 metriquadri. Que- 
st'ultimo sarà aperto alla città, affidato, probabilmente, alla gestione del Comune di Udi- 
ne. Il completamento dell'operazione dovrebbe avvenire fra qualche anno con l’acqui- 
sto, da parte dell’Università, anche della casa del custode e dell'ex casa Topazzini - non 
compresi nell'acquisto di Maseri e il cui valore si aggira attorno al milione di euro —. Per 
questo, l'ateneo spera di ottenere un contributo regionale. In tale ambito nei giorni 
scorsi c'è stato un sopralluogo del presidente della Regione Fedriga con il sindaco Fonta- 


nini, il rettore De Toni e lo stesso Maseri. 


lare i giovani a pensare che: “Se è andata bene a 
lui può andare bene anche a me. Fatemi inco- 
minciare”». 

Qual è stato il momento di svolta, la “miccia” 
che ha acceso i suoi interessi e consentito poi lo 
sviluppo di quella che è stata la sua carriera di 
medico e di cardiologo? 

«Direi una miccia molto generale: l'interesse 
per imparare, per capire meglio, per fare cose 
nuove. È stato importante, poi, avere persone 
con cui condividere questo interesse, che potes- 
sero aiutarmi a progredire in questa direzione. Io 
ho approfondito gli studi nel campo della cardio- 
logia perché mi sono trovato a essere nel giro di 
persone, di colleghi che erano interessati a que- 
sto e che mi hanno guidato». 

Ha curato personaggi famosi, come Papa 
Woytyla, la Regina Elisabetta, il presidente Scal- 
faro... 

«Beh, diciamo che quelle sono delle combina- 
zioni dovute alle circostanze della vita, per cui ti 
trovi a prendere delle decisioni, dare delle indi- 
cazioni, aiutare. Sono cose che possono capitare 
e se capitano sono anche di soddisfazione. Se poi 
quelle direzioni indicate o scelte si vede che sono 
state giuste uno è incoraggiato a proseguire». 

Che ricordo ha degli incontri con questi per- 
sonaggi? 

«Mah, non ho ricordi particolari, poiché li ho 
considerati come parti della vita di tutti i giorni, 
che ha alti e bassi, luci e ombre». 

Il modo di avvicinarsi alle malattie da parte 
dei personaggi famosi è uguale a quello delle 
persone comuni? 

«Penso di sì, il modo di affrontare la malattia 
dipende dalla malattia stessa e da come uno è 
abituato ad approcciare le problematiche dia- 
gnostiche e terapeutiche». 

Un medico come lei come vive la vecchiaia? 

«Non c'è un modo speciale, se non il fare le co- 
se che mi viene data l’opportunità di fare». 

STEFANO DAMIANI 


STE E ARE ATE I ee 
Difficile estate di cantieri in città 


IFFICILISSIMO transitare 
D per Udine in questi 
giorni. Il Comune, infat- 
ti, terminato il periodo scolasti- 
co, ha iniziato il programma di 
rifacimento del manto stradale 
di numerose arterie cittadine, 
per un totale di ben 17 cantieri. 
Si è partiti da viale Ungheria e 
piazza Patriarcato, chiuse par- 
zialmente al traffico, e da via 
Poscolle, in cui il rifacimento 
del porfido richiederà la so- 
spensione della circolazione 
automobilistica fino al 20 ago- 
sto. 
«Agli udinesi - ha affermato 
il nuovo vicesindaco di Udine e 
assessore ai Lavori pubblici, 
Loris Michelini - chiedo di por- 
tare pazienza nei prossimi me- 
si. Sappiamo che saremo o0g- 
getto di critiche, ma lo faccia- 
mo per rendere le strade più si- 
cure e belle. Non possiamo più 
aspettare perché il commercio 
langue e i negozianti scappano. 
Questo è dato dalla viabilità». 
In piazza Patriarcato è stata 


x | Fia 


conclusa l’asfaltatura di metà 
carreggiata, che pertanto è già 
stata riaperta al traffico marte- 
dì 10 luglio. L'intervento sarà 
concluso entro il 16. In viale 
Ungheria si proseguirà per 
chiusure parziali fino al 3 set- 
tembre. 

Le altre asfaltature saranno 
in viale Volontari della Libertà 
(da fine agosto a fine settem- 
bre), via del Bon (inizio settem- 


bre), via Godiuzza (settembre). 

Per quanto riguarda il porfi- 
do, oltre a via Poscolle, è in cor- 
so un cantiere in via Grazzano, 
la cui chiusura è prevista per il 
20 luglio. Si procederà poi nelle 
vie San Francesco (23 luglio-20 
agosto), Gemona (fine agosto- 
metà settembre). E ancora, 
cantieri in via Marco Volpe (da 
metà luglio), Caccia (fine lu- 
glio-inizio agosto), via Aquileia 


(fine settembre). 

Sono poi previsti anche in- 
terventi di sistemazione dei 
marciapiedi, in stato disastroso 
in molte parti della città. Per 
ora si lavorerà nelle vie Cussi- 
gnacco (metà luglio) e Porde- 
none (fine agosto). 

A inizio settembre, poi, parti- 
ranno i lavori per il marciapie- 
de ciclopedonale in viale Pal- 
manova. 


VTRIIERCATOVECCHIO "e 
Auto dopo 30 anni 


ORNANO LE AUTO in via Mer- 

Î catovecchio. La nuova 

Giunta Fontanini ha infat- 
ti deciso la riapertura «speri- 
mentale al traffico» della via più 
famosa della città dal 1° agosto 
al 31 gennaio, sospendendo il 
regime di zona a traffico limitato 
che in Mercatovecchio era attiva 
dal 1988. La Ztl sarà sospesa an- 
che nelle vie Manin, Vittorio Ve- 
neto dove, invece, era stata atti- 
vata nel 2004. La strada sarà per- 
corribile a senso unico, prove- 
nendo da piazza Libertà, la cui 
parte pedonale resterà tale. 

«Abbiamo ritenuto di fare una 
sperimentazione che ci consen- 
ta poi di valutare quali saranno 
le conseguenze per la viabilità 
nella speranza che il cuore del 
centro venga rivitalizzato», ha 
detto il vicesindaco Loris Miche- 
lini. 

Di certo, però, la chiusura non 
era nel programma del sindaco 
Pietro Fontanini, mentre in 
campagna elettorale il dibattito 
aveva riguardato soltanto il tipo 


di pavimentazione. Anche per 
questo la decisione ha creato 
notevole dibattito e perplessità. 

Favorevole Confcommercio, 
che però ha chiesto che al termi- 
ne della sperimentazione il Co- 
mune prenda una decisione de- 
finitiva, scartando soluzioni ibri- 
de. 

Tra le voci contrarie quelle 
della minoranza con il centrosi- 
nistra che pensa ad un referen- 
dum consultivo o ad una raccol- 
ta di firme. C'è poi la presa di 
posizione dell’associazione Abi- 
citudine secondo cui la decisio- 
ne della Giunta Fontanini «ri- 
porta la nostra città indietro di 
decenni», «in totale controten- 
denza con tutte le città europee 
più evolute». «Che l’assenza di 
auto non pregiudichi l’accesso 
al centro è chiaramente dimo- 
strato dall’affluenza registrata da 
bar, ristoranti e osterie». Di qui 
la richiesta di un incontro a sin- 
daco e assessori per «illustrare 
gli innegabili vantaggi di una cit- 
tà amica della bicicletta». 
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1 CARNIA - arTO FRIULI 


L'ARCIVESCOVO MAZZOCATO FESTEGGIA I 300 ANNI 


le NOTIZIE DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA 


O ® / 
M SAURIS 
Festa del prosciutto ollina nnasce nell'arte 
Il prosciutto 
crudo che si 
produce ia 
Sauris, fra i bo- 
schi della Val 


Lumiei, ha un 
gusto incon- 
fondibile: tute- 
lato dal mar- 
chio d’Indica- 
zione Geogra- 
fica Protetta, è 
dolce e morbi- 
do, viene leggermente affumicato con legno 
di faggio aromatizzato con ginepro ed erbe 
e poi lasciato lentamente stagionare all’aria 
fresca e asciutta dei monti. Nei due fine set- 
timana del 14-15 e 21-22 luglio, Sauris dedi- 
ca a questa sua specialità la Festa del pro- 
sciutto, durante la quale saranno allestiti ca- 
ratteristici punti di ristoro, dove si potranno 
degustare prosciutto e specialità tipiche car- 
niche (piatti a base di prosciutto e speck, 
formaggi, gnocchi, griglia, piccoli frutti e 
dolci, senza dimenticare i vini e la birra pro- 
dotta proprio a Sauris) con l'accompagna- 


mento di musica dal vivo e danze tradiziona- 
li. Ad arricchire il programma, il tradizionale 
Mercatino dell'artigianato e dei prodotti 
agroalimentari della montagna, le visite gui- 
date al prosciuttificio Wolf. 


OMENICA 8 LUGLIO, nella piccola comu- 
nità di Collina, sul tetto della Carnia, 
si è vissuta una pagina di storia im- 
portante. L'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha voluto esserci 


di Roccione, si ricorda il feudo di Colli- 
na e Gracco. Nella stessa epoca è atte- 
stata una cappella e vi sono documen- 
tazioni di visite pastorali nel 1600. È, 
però, nel 1718, nella terza domenica di 


ti 


cui si riconosce la presenza centrale 
del Cristo morto che viene deposto 
nel sepolcro, sostenuto da Giuseppe 
di Arimatea da un lato e da Nicodemo 
dall’altro, mentre al centro domina la 


M CARNIA n DES 7 mumii. Der festeggiare i300 anni della dedica- luglio, che viene consacrata la nuova figura della Madonna Addolorata e 
Promoturismo, visite guidate Sopra: zione della chiesa, piccolo gioiello ar- chiesa dedicata a S. Michele Arcangelo —orante, sorretta da Maria di Cleofa, 
i fedeli con tistico che racchiude i suoi altari set- dal Vescovo Daniele Delfino inviato che sovrasta San Giovanni che adora 


Pesariis, alla ricerca del tempo perduto. Pro- l'Arcivesco- tecenteschi di influenza tedesca, uno dal Patriarca di Aquileia Dionisio Del- 


moturismo ha organizzato un ciclo di visite 
guidate, in calendario il 22 luglio e il 5 e 19 
agosto che consentono di scoprire meridia- 
ne e orologi di ogni tipo in questo piccolo 
borgo della Val Pesarina. Dall’orologio calen- 
dario perpetuo gigante all'orologio ad ac- 
qua a turbina, dall’orologio dei pianeti al- 
l'orologio a scacchiera e molti altri ancora: 
dodici orologi monumentali scandiscono il 
ritmo di questa passeggiata lungo le vie del 
paese che, fin dall'inizio del XVIII secolo, de- 
ve la sua fama alla produzione di orologi ma 
dove il tempo scorre lento e ovattato in per- 
fetto equilibrio con la natura. Il servizio è di- 
sponibile in italiano e in inglese al costo di 9 
euro (gratuito con la FVG Card), compreso 
l'ingresso al Museo dell’Orologeria Pesarina. 
Per prenotazioni e informazioni: Infopoint 
PromoturismoFVG Arta Terme (Tel. + 39 
0433 929290, info.artaterme@promoturi- 
smo.fvg.it). «Storie di Carnia, terra di tessito- 
ri e di cramars»: si tratta di un altro ciclo, 
con sede Tolmezzo. Le visite sono in calen- 
dario nelle domeniche del 15 e 29 luglio e 
12 e 26 agosto. L'arte tessile in Carnia ha 
origini molto antiche ma è legata soprattut- 
to alla figura di Jacopo Linussio, geniale im- 
prenditore che rivoluzionò la produzione 
tessile in chiave industriale fin dal 1700. Al 
Museo Carnico delle Arti Popolari M. Gorta- 
ni viene raccontata anche la storia dei cra- 
mars, uomini che dal 1600 lasciarono i loro 
paesi per intraprendere piccoli commerci 
ambulanti. Infine Zuglio, tra arte storia e fe- 
de. Il percorso si snoda tra il Civico Museo 
Archeologico di Zuglio ricco di reperti roma- 
ni, testimonianza dell'importante ruolo rive- 
stito nell'antichità e l'antica Pieve Matrice di 
San Pietro. 


NM SAPPADA 


Pic-nic gourmet AltoGusto 


— Dopo il suc- 
cesso delle pri- 
me due edizio- 
ni, ritorna il 
pic-nic. gour- 
met di AltoGu- 
sto! L'imperdi- 
bile evento 
che vedrà riu- 
niti i migliori 
chef delle Do- 
lomiti Bellune- 
si e Sappadine 
si svolgerà venerdì 20 luglio 2018 a Sappa- 
da, presso il Laghetto Ziegelhutte. | ristora- 
tori della rassegna enogastronomica AltoGu- 
sto prepareranno insieme un pic-nic d’auto- 
re, allestito in una cornice naturale d’ecce- 
zione. Parteciperanno tutti gli undici risto- 
ranti del circuito AltoGusto: i sei stellati — 
Dolada, Locanda San Lorenzo, Aga, Al Ca- 
priolo, Laite, Tivoli — e le altre insegne pluri- 
premiate dalle guide: AI Borgo, Alle Codole, 
Baita Fraina, Baita Mondschein, Da Aurelio. 
Ciascun locale sarà accompagnato da una 
diversa cantina. 


vo. Sotto la splendido pulpito intarsiato e dipinto. 
tela a nuovo. Già nel 1275, in una investitura del- 
la Chiesa di Aquileia al nobile Roberto 


fino. 

Mons. Mazzocato ha ricordato la 
centralità della fede nel Cristo Salvato- 
re del mondo, specie in una società 
che sta perdendo i punti di riferimen- 
to fondamentali proposti dalla mille- 
naria fede della Chiesa, ed andando 
inevitabilmente verso una deriva vuo- 
ta di senso e materialista. Alla fine del- 
la celebrazione è stata benedetta la te- 
la della «deposizione di Cristo» di au- 
tore ignoto, ma di pregevole fattura ar- 
tistica restaurata dalla dottoressa Ales- 
sandra Bressan di Codroipo. Il restau- 
ro dell’opera, gravemente annerita da- 
gli anni è avvenuto grazie al finanzia- 
mento della Fondazione Friuli, «a cui 
va la riconoscenza della nostra Parroc- 
chia - afferma il pievano don Gianluca 
Molinaro - per aver restituito alla de- 
vozione dei fedeli questa opera anti- 
chissima e amata». 

La professoressa Bressan ha offerto 
un apprezzato intervento in cui ha de- 
scritto il dipinto che rappresenta i per- 
sonaggi classici delle deposizioni in 


Gesù reggendo il suo braccio, mentre 
in ginocchio ai piedi del Cristo è raffi- 
gurata la Santa Maddalena adorante. 

L'opera risulta ricca di dettagli mol- 
to curati, con in primo piano gli stru- 
menti della passione, corona di spine 
e chiodi, il cartello conla scritta Inri ed 
un vasetto aperto, forse per la mirra, in 
un angolino, mentre la tela si apre in 
uno squarcio paesaggistico sul monte 
calvario con le tre croci, ed una scala 
ancora appoggiata alla croce del Cri- 
sto che rivela la vicinanza cronologica 
dei fatti, lo Spirito Santo in forma di 
colomba che aleggia su tutta la scena. 

La professoressa ha sottolineato 
l’importanza di questa tela di ambito 
tedesco databile al 1687 che assieme 
al suo altare, che unisce in modo uni- 
co il passaggio dalla scuola tedesca al 
gusto classico di Gerolamo Comuzzo 
del 1650, rappresenta un «unicum» in 
tutta la Carnia per la sua integrità. Per 
questo motivo presto uscirà uno stu- 
dio specifico curato dalla prof. Giu- 
seppina Perusini, dell’Università di 
Udine. 


PE ST  a 
La riscoperta dei Forti, cento anni dopo 


A UN FORTE ALL'ALTRO. 
| DSS di Malbor- 

ghetto Valbruna al Col 
Bandin di Chiusaforte. Il Cente- 
nario della prima guerra mon- 
diale fa riscoprire luoghi abban- 
donati che si stanno trasfor- 
mando in laboratori culturali, 
ma finanche in attrazioni turi- 
stiche. 

Al Forte Col Bandin, ad esem- 
pio, è possibile anche pernotta- 
re, tanto che il sindaco di Chiu- 
saforte, Maurizio Fuccaro, pro- 
mette, lui stesso, che sarà 
un'emozione unica. La struttura 


ha infatti la disponibilità di una 
reception, del ristorante, di una 
sala conferenze, di circa 50 posti 
letto (anche con bagni attrezzati 
per disabili di dimensioni presi- 
denziali) distribuiti fra quelle 
che un tempo erano le camera- 
te della truppa e gli alloggi degli 
ufficiali. La fortezza è stata in- 
fatti trasformata in quello che 
sarà centro di accoglienza del 
museo della Grande Guerra in 
montagna (Mggm). Attenzione, 
però, manca ancora il gestore. 
Un apposito bando verrà pub- 
blicato il prossimo autunno e la 


speranza è di poter aprire l’im- 
pianto nell'estate 2019. Il Museo 
della Grande guerra in Monta- 
gna, aperto nel 2012, riceve al- 
meno 1500 visitatori l’anno, pur 
essendo aperto solo nei fine set- 
timana estivi (o con prenotazio- 
ne). Quanto, invece, al Forte 
Hensel di Malborghetto, sabato 
7 luglio è stato inaugurato il 
«Sentiero dei Soldati di Fort 
Hensel - Soldatenweg», che por- 
ta fino al Monte Stabet e al pro- 
montorio denominato Tschala- 
waj dove ci sono i resti di Fort 
Hensel, un fortilizio del 1809 


realizzato dal capitano Frie- 
drich Hensel dell'Impero Au- 
stroungarico per difendersi da- 
gli attacchi delle truppe napo- 
leoniche. Siamo nel Parco Te- 
matico del Fort Hensel che - 
promosso dal Comune - ha ri- 
chiesto un pesante lavoro di pu- 
lizia e di posizionamento di di- 
versi cartelli didattici, al quale 
hanno collaborato volontari del 
posto e, tra gli altri, gli alpini dei 
Rizzi, oltre che di Malborghetto. 
L'inaugurazione è avvenuta nel- 
l'ambito dei festeggiamenti del- 
la Sagra di Malborghetto. 


ViM A e e ;;;;;;;ÌTT TT Em -r'r'vvv'6mur'=>=— 
Divieti non rispettati in montagna 


patrono San Giovanni Gual- 

berto, svoltasi quest'anno a 
Timau, alla presenza dell’asses- 
sore regionale Stefano Zannier, i 
Forestali hanno reso noto il bi- 
lancio dell’attività svolta nel 
2017. Sono state accertate 989 
violazioni amministrative e 374 
violazioni penali per un totale 
di 213 persone sottoposte ad in- 
dagine, 1.044 persone sanzio- 
nate e 200 sequestri effettuati. 


I: OCCASIONE DELLA FESTA del 


In calo gli illeciti penali (-7%) 
mentre le sanzioni amministra- 
tive sono in deciso aumento (+ 
13%) rispetto al 2016. Ben 46 
mila i servizi di vigilanza svolti, 
con 2 mila attività di prevenzio- 
ne, repressione e spegnimento 
di incendi boschivi assicurati 
dal Corpo regionale. Nelle 27 
Stazioni forestali operano 194 
addetti, di cui 37 provenienti 
dalle ex Polizie locali, che sono 
stati assegnati - a partire dal- 


l’inizio del 2017 - a 17 Stazioni 
forestali sul territorio (4 a Trie- 
ste e Gorizia, 5 a Pordenone, 6 a 
Udine e 2 a Tolmezzo). Nel set- 
tore della tutela ambientale (ri- 
fiuti, inquinamenti, discariche e 
cave) sono stati effettuati 2.400 
controlli, in leggera ripresa 
(+4%) rispetto al 2016. In netto 
aumento le violazioni ai divieti 
(+ 38%) di transito in fuoristra- 
da, sdpecie in montagna; ben 
235 gli illeciti amministrativi. 


Nel 2017, per la prima volta 
negli ultimi 20 anni, il personale 
del Corpo forestale regionale è 
intervenuto su tutti i 102 incen- 
di. L'assessore Zannier, nella 
circostanza, ha definito infon- 
date le voci su una presunta ri- 
forma del Corpo forestale regio- 
nale. L'obiettivo per il futuro sa- 
rà quello di riorientare gli ope- 
ratori verso un lavoro più ope- 
rativo, sul territorio, meno bu- 
rocratico. 
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le NOTIZIE 


M LAGO DEI TRE COMUNI 
Ecco la Goletta di Legambiente 


Arriva «La golet- 
eg Rie 
biente al Lago 
dei Tre Comu- 
ni». Venerdì 13 
luglio alle 20.30 
al Centro sociale 
di Alesso si terrà 
la presentazione 
del libro di Elisa Cozzarini «Radici liquide», 
un viaggio inchiesta lungo gli ultimi torrenti 
alpini. Seguirà il dibattito su «Il torrente Lea- 
le, il suo biotopo, problemi e prospettive». 
Sabato 14 luglio, all'associazione Nautilago, 
alle 9 è prevista la partenza della «goletta dei 
laghi» per il monitoraggio delle microplasti- 
che. Alle 11.30 si terrà la conferenza stampa 
sugli esiti delle analisi microbiologiche, il 
problema delle microplastiche nelle sue ac- 
que interne e i progetti di rinaturazione del 
lago. Seguirà la sottoscrizione della «Carta 
del lago». L'iniziativa di Legambiente Fvg è 
realizzata in collaborazione con i Comitati 
Salvalago, con il patrocinio del Comune di 
Trasaghis e il contributo tecnico dell’associa- 
zione Nautilago 


N FLAGOGNA 


Inaugura la mostra fotografica 


Nell'ambito dei tradizionali festeggiamenti 
della Madonna del Carmelo — che si svolge- 
ranno dal 13 al 15 e dal 20 al 22 luglio —, sa- 
bato 14 alle ore 18 sarà inaugurata, nei locali 
dell’ ex-canonica, la mostra fotografica «For- 
garia a scatti» che conta oltre settanta imma- 
gini che raccontano il territorio della cittadi- 
na collinare. 


E DIGNANO 


I ragazzi delle medie 
leggono favole ai bimbi 


Si chiama «Pomeriggio Junior» ed è un pro- 
getto ideato dal Consiglio comunale dei ra- 
gazzi. Mercoledì 18 luglio, 8 agosto e 12 set- 
tembre alle 15.30 in biblioteca i ragazzi delle 
scuole medie leggeranno ad alta voce favole 
e racconti per i bambini dai 3 agli 8 anni. 
Dopo le letture si farà merenda tutti insieme. 


FRIULI COLLINARE 


1/ 


TAVAGNACCO. INAUGURA IL CENTRO DI PROSSIMITÀ. 
GUARDIA MEDICA, PERCORSO NASCITE E MOLTO ALTRO 


Assistenza primana al via 


to lo stato di salute della popolazione di rife- 


FINALMENTE conto alla rovescia per primo periodo di crescita del bambino. Da 
l'attesa inaugurazione, entro fine settembre saranno poi posti al Cap alcuni 
luglio, del Centro di assistenza pri- servizi specialistici - dedicati al settore ma- 
maria che avrà sede a Feletto Um- terno-infantile (con la presenza di una gine- 
berto in piazza Libertà (nella foto). cologa un pomeriggio a settimana) e ad al- 
Dopo diversi «stop and go» di natura buro- cune patologie croniche (come diabete e 
cratica, sbloccati dalla firma della conven-  broncopneumopatia cronica ostruttiva) — in 
zione - lo scorso autunno - tra l'Azienda sa- collaborazione con i medici di medicina ge- 


nitaria universitaria integrata di Udine e il nerale. 
Comune di Tavagnacco, è in programma tra 


gnacco e di Pagnacco. 


Obiettivo della struttura — ideata nell’am- 
venerdì 13 e lunedì 16 luglio, il trasferimento bito della riforma sanitaria - è quello della 
degli ambulatori nella nuova sede che ha vi- prossimità al cittadino, in particolare per in- 
sto lavori di adeguamento per 320 mila euro tercettare in anticipo l’aggravarsi di una ma- 
e che servirà anche la cittadinanza di Marti-  lattia, evitando quindi le riacutizzazioni e il 
ricorso all'ospedale. Per immaginare questo 

Ma quali servizi ospiterà? Si partirà conla tipo di risposta sul territorio le considera- 
guardia medica, l'infermiere di comunità e zioni da cui si è partiti non sono state casua- 
un punto prelievi, nonché un percorso na- li, ma puntuali e basate sulla tesi per il Ma- 
scite, dunque di accompagnamento delle ster guidato dal professor Silvio Brusaferro 


rimento. 


Al 31 dicembre 2015, sono stati presi in 
considerazione due campioni di popolazio- 
ne, quella assistita da medici di medicina 
generale (della Aggregazione funzionale ter- 
ritoriale 1, chiamata Aft1) afferenti al Cap di 
Tavagnacco (21 mila persone) e quella resi- 
dente a Tavagnacco, a Pagnacco e a Marti- 
gnacco (27 mila); ma anche due categorie di 
professionisti, gli infermieri del distretto 
dell’AsuiUd e gli stessi medici. 

Il primo dato svela che soltanto l’84% de- 
gli assistiti della Aft1 è residente nei Comu- 
ni. Di questi coloro che rappresentano una 
famiglia monocomponente con più di 65 
anni e che vivono in stato di solitudine, so- 
no il 6,2% del totale dei residenti, le persone 
di età compresa tra 71 e 80 anni sono il 40% 
per tutti iComuni; tra 81 e 90 anni sono il 


52% a Tavagnacco, il 36% a Martignacco e il 


29% a Pagnacco. Gli over 90 sono più del 6%. 

Sempre più la popolazione è caratterizza- 
ta da patologie di lungo termine. La condi- 
zione di cronicità si aggira infatti attorno al 
40%. Diverse di queste coinvolgono anche 
fasce d’età giovane (da 40 a 50 anni): tra gli 
assistiti, sono 328 le persone colpite da ma- 
lattie rare, 428 persone sono affette da bron- 


copneumopatia cronica ostruttiva. Un altro 


future mamme durante la gravidanza e nel della dottoressa Rita Trino che ha fotografa- 


L 


dato rilevante è la percentuale di invalidità 
che si attesta al 7%. 

Rispetto al numero di accessi al Pronto 
Soccorso la parola va a medici e infermieri 
che sono convinti - stando alla ricerca — che 
per il 60% le acuzie siano recidive di situa- 
zioni croniche trattate male: è su questo no- 
do che il Cap lavorerà mettendo in campo i 
punti di forza della medicina di iniziativa e 
di prossimità. 


ANNA Piuzzi 


Ragogna, a «OrtoBorto» si immagina il futuro: bimbi a scuola di orticultura sinergica 


; ARRE Attenti, coinvolti e felici: tre parole per riassumere la risposta de- 
te") AI] gli «orticoltori in erba» che mercoledì 4 luglio hanno partecipato 
i 2 «x» alla prima lezione di «OrtoBorto bambini». Obiettivo di questa 
prima edizione è la realizzazione di un piccolo orto sinergico, 
esempio di ecosistema autosufficiente che vive e si rigenera gra- 
zie alle dinamiche naturali del suolo e alla reciproca collaborazio- 
ne fra gli organismi viventi. L'iniziativa è organizzata da «Orto- 


M OSsoPPO 


Ufficio turistico sei giorni 
su sette per tutta l'estate 


Borto» - associazione di promozione sociale, che a Ragogna, sui 
colli dietro il campanile di San Giacomo, ha dato vita a un orto 
sociale condiviso, oltre 40 i soci e 15 i volontari che lo lavorano -, 


Fino al 9 settembre raddoppieranno i giorni 
di apertura dell'ufficio turistico del Comune 
di Osoppo. «Per tutta l'estate — sottolinea il 
sindaco Paolo De Simon - il nostro Ufficio lat 
sarà in pratica aperto al pubblico sei giorni su 
sette, per un totale di trenta ore. Alle giorna- 
te di mercoledì, sabato e domenica (che a lo- 
ro volta incrementano tutte di due ore il ri- 
spettivo orario di apertura), si aggiungono 
quelle di martedì, giovedì e venerdì. Questa 
novità è stata ovviamente pensata assieme 
all'associazione Anà-Thema, che oltre al tea- 
tro gestisce pure il nostro ufficio turistico, per 
andare incontro alle necessità dei turisti, in 
particolare i cicloturisti, previsti in significati- 
va crescita proprio nella stagione estiva. La 
sua attuale collocazione — non più sul Forte, 
ma in piazza Napoleone, cioè in pieno cen- 
tro —, lo rende molto più accessibile e funzio- 
nale. Per noi vengono sempre per prime le 
esigenze del turista. Non mi resta quindi che 
ringraziare i ragazzi di Anà-Thema per l‘otti- 
mo lavoro che stanno facendo qui da noi a 
Osoppo». Ecco dunque gli orari di apertura 
dell'Ufficio accoglienza turistica: martedì dal- 
le 13 alle 15; mercoledì dalle 13 alle 18; gio- 
vedì dalle 13 alle 15; venerdì dalle 13 alle 18; 
sabato e domenica dalle 10 alle 18. 


M SAN DANIELE 


Il giardino musicale 


Continuano gli appuntamenti de «Il giardino 
musicale» nel giardino della Biblioteca Guar- 
neriana a San Daniele. Mercoledì 11 luglio 
sarà la volta di «Fisarmonica in viaggio», con 
la presentazione del nuovo album «AI buio» 
di Paolo Forte, mentre il 18 luglio ad esibirsi 
saranno i «Drunken sailors», formazione che 
nasce dall'unione dei chitarristi Davide Fiori- 
ni e Roberto Budicin accomunati dalla pas- 
sione per la musica folk irlandese. Tutti gli 
spettacoli inizieranno alle 21, seguiranno i 
consigli letterari della biblioteca Guarneriana 
e della libreria W.Meister & Co. che presen- 
teranno la prima serata una bibliografia bal- 
canica e, la seconda, una selezione di opere 
di scrittori irlandesi. 


TAR oo _—tr' 


Il Castellaccio di Coia 
a nuovo grazie agli alpini 


PRENDERSI cura del Castellaccio di Coia (nella foto) saran- 
A no gli alpini. L'amministrazione comunale, guidata dal 
sindaco Mauro Steccati, ha accolto con delibera la propo- 
muti sta del gruppo Ana tarcentino, di rimettere a nuovo l’area 
di Coia in cui ogni anno viene acceso il pignarùl grant. 
Tra gli interventi in programma ci sono la manutenzione 
delle staccionate 
deteriorate, la si- 
stemazione di 
nuovi arredi co- 
me cestini e ta- 
voli, ma anche la 
realizzazione di 
un tabellone in- 
formativo bilin- 
gue per far co- 
noscere ai visita- 
tori storia e tra- 
dizioni del luo- 
3 ni cela go. 
Disponibilità anche a curare il cimitero di Coia e il mo- 
numento ai Caduti con la sostituzione della ghiaia nel 
vialetto d’accesso, l'installazione di vecchi capitelli in 
pietra e anche il posizionamento di due nuovi cipressi ac- 
canto al monumento. Le penne nere realizzaranno diret- 
tamente i lavori, mentre il Comune sosterrà le spese per 
l'acquisto dei materiali che serviranno, oltre ad approva- 
re gli interventi sentendo anche gli organi preposti come 
la Soprintendenza relativamente alle opere da realizzare 
attorno al Castellaccio. 
Gratitudine da parte dell’Amministrazione per questo 
significativo apporto che, per altro, non è il primo a tutela 
del territorio. 


con l'obiettivo di promuovere stili di vita all'insegna della soste- 

a Nibilità ambientale a partire proprio dai più giovani. Docente del 
corso è Massimo Bello, coordinatore dell'orto «Il Pavar» di Villuz- 
za, insegnante di orticoltura nella scuola primaria ed esperto di 
agricoltura sinergica. Prossimi appuntamenti: 11, 18 e 25 luglio 
dalle 16 alle 19. Per ulteriori informazioni consigliamo di visitare: 
www.ortoborto.it o facebook.com/ortoborto.org/. 


ATRBSRNA MISSIONARIA "= 


Patrono degli infermieri. 


25° incontro tra colleghi 


LUGO 
sis [R MILLI 


I RINNOVA anche quest’an- 
Ss no il tradizionale mo- 
mento di festa degli infer- 
mieri in occasione del loro pa- 
trono, San Camillo De Lellis, un 
«ritrovarsi» che in questo 2018 
compie ben 25 anni. L'incontro 
è fissato al santuario della Bea- 
ta Vergine missionaria a Trice- 
simo, lunedì 16 luglio alle ore 
18.30, per la celebrazione della 
Santa Messa che sarà presiedu- 
ta da padre Luigino Talotti dei 
padri Oblati di Ribis di Reana 
del Rojale. Seguirà un momen- 
to di convivialità, alle ore 20, al 
ristorante «al Belvedere» di Tri- 
cesimo. 
L'idea di questo incontro 


nacque nell'aprile del 1994, 
quando al momento dei saluti 
fra infermieri che stavano an- 
dando in pensione e infermieri 
in attività, sorse spontanea la 
proposta di darsi un appunta- 
mento fisso in occasione del 
Santo Patrono. Il ritrovo è an- 
che l'occasione per ricordare i 
colleghi defunti, ma anche l’al- 
lora arcivescovo, mons. Alfredo 
Battisti, e la giornalista Paola 
Lenarduzzi. Per informazioni e 
prenotazioni si consiglia di te- 
lefonare al numero 
0432/229777 (risponde il Salo- 
ne Sonia) oppure al numero 
328/4929750 (risponde Mau- 
ra). 
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FRIULI COLLINAre 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018 


IL PATRON ENZO CAINERO, DOPO IL GIRO D'ITALIA, 
«FIRMA» ANCHE DUE TAPPE DELLA CORSA AL FEMMINILE 


Il Giro Rosa scala lo Zoncolan 


Sabato 14 luglio l'ascesa al «Kaiser»-Monte 
Zoncolan con partenza da Tricesimo, alle 
12.10. Nella frazione di 104 chilometri le ci- 
cliste, prima di arrivare in Carnia, attraverse- 
ranno alcune località del Friuli Collinare. Do- 


JA IL GRANDE ciclismo in Friuli. La carovana 
el Giro d’Italia femminile sarà in regione, in- 
atti, tra sabato 14 e domenica 15 luglio, per 
‘epilogo della gara a tappe che ha preso il via 
a Verbania, venerdì 6 luglio, con 230 atlete 

provenienti da tutto il mondo. 


Spettacolo e promozione 


Uno spettacolo sportivo ancora una volta fir- 
mato da Enzo Cainero, patron delle tappe friu- 
lane del Giro d'Italia. 

«Essere riusciti a portare il grande ciclismo an- 
cora una volta qui, considerando la concorrenza 
molto alta, è un successo di squadra — tiene a pre- 
cisare Cainero —. Per fortuna abbiamo conquista- 
to nel tempo grande credibilità e serietà organiz- 
zativa e il merito di questo va indistintamente a 
tutti: dagli organizzatori ai volontari, dalle forze 
dell’ordine ai tifosi fino alla stampa. Abbiamo 
sempre lavorato insieme per un unico obiettivo: 
fare le cose bene per promuovere la nostra terra». 

Insomma, nuovamente lo sport - il grande 
sport- come veicolo promozionale. In quella che 
si preannuncia un'edizione straordinaria, sottoli- 
nea Cainero, «grazie alla massiccia presenza di 
giornalisti stranieri. Questa gara è, infatti, sempre 
seguitissima fuori dall'Italia». Oltre una sessanti- 
na quelli delle testate oltreconfine già accreditati, 
in aggiunta a più di quaranta reporter e fotografi 
italiani. Per non parlare del seguito delle 24 squa- 
dre in gara, che significa centinaia di persone an- 
cora una volta in Friuli, dopo le tappe delle pas- 
sate edizioni della competizione femminile, a 
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menica 15 luglio l'epilogo della gara a tappe 
con partenza e arrivo a Cividale del Friuli. Do- 
po 120 chilometri che si snoderanno anche 
tra le Valli del Natisone, grande festa in piazza 
con l’incoronamento della vincitrice del Giro. 


Montenars nel 2016 e a Grado-Aquileia nel 2017. 
E di certo non mancherà il pubblico di casa, 

così affezionato al mondo delle due ruote dopo i 

grandi eventi degli ultimi anni targati Cainero. 

Tutti, dunque, con gli occhi puntati al finale 
del «Giro Rosa» che nello scenario friulano, è pro- 
prio il caso di dirlo, è da leggenda. Sì, perché an- 
che le ragazze della bici affronteranno il «Kaiser». 
Tradotto: il Monte Zoncolan, ovvero la salita più 
dura d'Europa. Cercheranno la cima dal versante 
occidentale di Ovaro, quello più ostico che pre- 
senza pendenze fino al 22%, sabato 14, quando 
starà per terminare la 14° tappa — 104,7 chilome- 
tri in totale —, partita alle 12.10 da Tricesimo. Pre- 
sumibilmente la giornata in cui sarà incoronata 
la regina della 29° edizione, portata poi in trionfo 
il giorno seguente - domenica 15 — nella festa 
conclusiva a Cividale del Friuli, dopo l’ultima fa- 
tica di 120 chilometri da correre nell’incanto del- 
le Valli del Natisone. 

La città ducale, infatti, è partenza e arrivo 
dell’ultima frazione del Giro al femminile, quello 
che ha visto il debutto tra le «grandi» della giova- 
nissima campionessa majanese Sara Casasola, 
classe 1999, più volte incoronata regina italiana 
di ciclocross. Insieme a lei a far sventolare i colori 
del Friuli anche Elena Cecchini, classe 1992 di 
Mereto di Tomba, pluricampionessa italiana su 
strada nella categoria élite. 


La Tricesimo-Zoncolan 


Nel dettaglio, la tappa Tricesimo-Monte Zon- 
colan, sabato 14, vedrà le cicliste passare per 
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Treppo Grande, Buja, Colloredo di Monte Alba- 
no, Leonacco e Cassacco. Poi Majano e Osoppo. 
Dopo aver raggiunto Bordano le atlete pedale- 
ranno alla volta di Interneppo, Tolmezzo e Villa 
Santina. Da Liariis inizia la durissima ascesa al 
Monte Zoncolan, con arrivo previsto alle ore 15. 


L'epilogo a Cividale 
Domenica 15 la carovana rosa, dopo il ritrovo 
in piazza Duomo a Cividale, partirà dal Palasport 


Associazione 
“Pro Castello” 


alla volta delle Valli del Natisone. Attraverserà 
Moimacco, Remanzacco, Povoletto, Faedis e Tor- 
reano. Toccherà anche San Pietro al Natisone, 
Loch di Pulfero, passando poi per Ponte San 
Quirino fino alla salita del «Trivio» di San Leo- 
nardo. Infine, da Castelmonte le cicliste scende- 
ranno verso Cividale dove concluderanno la «fa- 
tica» che in dieci giorni le ha portate a pedalare 
per quasi 1000 chilometri. 

Monika PascoLo 


Rassegna di musica Folk . , 


e birre artigianali 


ZAMPOL 


5° Concorso 
Internazionale di satira 
ed umorismo disegnato 
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le NOTIZIE 


BM FAEDIS 
Gara in mezzo alla natura 


«Circondati dal- 
SS la natura», è il 
af titolo del con- 
corso proposto 
dal Comune di 
i Faedis insieme 
all'Associazione 
‘ delle locali Pro 
loco (raggruppa 
quella di Cam- 
O Valle di Gimesse e © Colloredo di Sof- 
fumbergo), che invita a scoprire il paese — caratte- 
rizzato per oltre l'80% da boschi, prati, vigneti e 
campagne -—, usufruendo della sua rete di sentieri. 
Il regolamento prevede di raggiungere sei sugge- 
stivi luoghi: le cascate del rio Costapiana (nella 
foto), la chiesetta di Santa Maddalena, il ponte 
romano, il Pissebec (anticamente era l’allevamen- 
to di ovini nelle frazioni montane), il Monte San 
Lorenzo e il Bosco del Ban. In ognuno dei sei pun- 
ti il concorrente trova un punzonatore da utilizza- 
re per «compilare» la scheda di partecipazione al 
concorso (si ritira nella bacheca sotto il portico 
del palazzo della Cooperativa di Consumo, in 
piazza I° maggio a Faedis). In almeno uno dei luo- 
ghi da raggiungere va scattato un selfie come 
controprova della partecipazione (da inviare poi 
via mail a: info@circondatidallanatura.it, indican- 
do anche il numero della scheda). Una volta rag- 
giunti tutti i punti previsti, punzonato tutti gli 
spazi, scattato ed inviato le foto, la scheda compi- 
lata va imbucata entro il 30 settembre nell’urna 
che si trova presso la bacheca dell’Associazione 
Pro Loco Faedis (sempre in piazza I° maggio a 
Faedis). Quindi, non resta che attendere l’estra- 
zione di premi: dai soggiorni alle cene presso 
agriturismi o B&B, fino ai cestini enogastronomici 
con prodotti del territorio (per informazioni, 
www.circondatidallanatura.it). 


M.P. 


Mi PREMARIACCO 
L'angelo restaurato 
tornerà sul campanile 


Si stanno concluden- 
do i lavori di restauro 
dell'angelo (nella fo- 
to) che decorava la 
sommità del campa- 
nile della chiesa par- 
rocchiale di Prema- 
riacco. La statua era 
stata rimossa d'ur- 
genza circa un anno 
fa perché pericolante. 
A breve l'angelo, rea- 
lizzato dopo la Prima 
guerra mondiale sul 
modello di quello del 
Castello di Udine, 
tornerà ad essere col- 
locata nel suo posto. 
Nel frattempo i parrocchiani hanno avuto la pos- 
sibilità di ammirare l’opera da vicino, grazie ad 
una serie di visite guidate organizzate nel corso 
del cantiere di restauro. 


MI CIVIDALE DEL FRIULI 
Ricarica per auto elettriche 


A Cividale del Friuli, davanti alla sede centrale di 
Civibank, è entrata in funzione una colonnina Re- 
power per la ricarica gratuita di auto ibride ed 
elettriche a disposizione di turisti e cittadini pos- 
sessori di vetture di questo tipo. Si tratta di una 
stazione di servizio riservata, accessibile tutti i 
giorni, che la banca cividalese ha voluto realizzare 
per dare concretezza al suo convinto impegno a 
favore del trasposto ecosostenibile. 


MI STOLVIZZA DI RESIA 
In gara oltre 150 corridori 


Grande successo sabato 7 
luglio a Stolvizza per l'8° 
edizione della «Val Resia 
Vertical Kilometer». In gara 
152 partecipanti, con la 
musica resiana che ha ac- 
compagnato l’impegnativa 
gara podistica organizzata 
dall’Associazione «Five- 
i vents», in collaborazione 
con «Vivistolvizza». La vit- 
toria è andata allo sloveno 
im Luka Kovacic, davanti a 
Michael Galassi della società Timaucleulis e Tizia- 
no Moia di Gemonatletica. Carla Spangaro della 
Timaucleulis ha vinto la categoria femminile, se- 
guita da Cecilia De Filippo della Dolomiti Ski Alp e 
da Rosi Martin del Team Aldo Moro (nella foto, la 
partenza della gara). 


ARE UN MONDO a sé, dove persino i ru- 
mori della città se ne stanno fuori. 
Un pezzetto di paradiso terrestre a 
sud ovest di Cividale del Friuli — in 
località Rualis —, sulla sponda sini- 
mu. stra del fiume Natisone. Un luogo 

Nelle foto: dove anticamente sorgeva il mona- 

gli orti stero di San Giorgio in Vado, docu- 

e le vigne mentato già agli inizi del XIII secolo. 
dell'azienda Un impianto che si è mantenuto nel 
agricola tempo - seppur con alcune modifi- 

«Il giardino che -, ben conservando le tracce di 
del chiostro» quello che prima era un monastero 

di Cividale femminile, osservante la Regola di 

del Friuli. Sant'Agostino e attivo fino al 1432, 
poi un convento francescano del- 
l'ordine dei Frati Minori fino a quan- 
do, nel 1769, l’area è diventata pro- 
prietà privata. 

Nel 1812 
il comples- 
so - che 
conserva la 
chiesa con- 
ventuale 
(con affre- 
schi che ri- 
salgono a 
sette secoli 
fa), e parte 
degli edifici 
monastici 
(rimaneg- 
giati nei se- 
coli e fra- 
zionati in 
altre  pro- 
prietà) — è 
stato acquisito dalla famiglia di Ger- 
mana Coceani. Da qualche anno, 
insieme al marito Lorenzo Favia, il 
piccolo paradiso dove è cresciuta e 
dove ha sempre vissuto è diventato 
la sede della loro azienda agricola, 


HI È ANCORA indeciso su 


e all’estero - un'attenzione par- 


FRIULI ORIENTALE 


«Il giardino del chiostro» che, oltre 
alla loro abitazione, comprende una 
fattoria didattica e una sociale, ed è 
punto di riferimento del Centro in- 
ternazionale di Studi monastici e 
delle associazioni Arpe (riunisce i 
produttori di erbe della regione) e 
Centrum Latinitatis Europae. 

Nei tre ettari compresi tra le mura 
- risalgono al 1451 e sono ancora 
ben conservate — dell’ex monastero, 
grazie ad un progetto avviato nel 
2000, marito e moglie — con il prezio- 
so supporto dei collaboratori e amici 
Roberto e Valentina - hanno creato 
un vero e proprio orto medievale, 
accanto a percorsi storici (dal Neoli- 
tico ai giorni nostri), botanici e natu- 
ralistici. Lo hanno fatto guardando 
al passato di questo luogo. «Conser- 
viamo un rilievo cartografico, dipin- 
to ad acquerello, nel quale un perito 
della Serenissima, nel 1769, ha dise- 
gnato l’intera area che stava per es- 
sere messa in vendita», raccontano. 
Così Lorenzo — prima che perito 
agrario grande appassionato di sto- 
ria e archeologia —- e Germana - da 
gennaio ha lasciato il suo impiego in 
una società bancaria per dedicare 
tutta se stessa all’azienda —, fedeli al- 
le tecniche costruttive del tempo, 
hanno ricreato un percorso attraver- 
so il quale i visitatori compiono un 
salto temporale dall'Alto medioevo 
alla scoperta dell'America. 

Ad ispirare le stanze verdi a cielo 
aperto, spiega Lorenzo, «le regole del 
“Capitulare de Villis” per la corretta 
gestione della produzione agricola 
nell'Impero carolingio”». È nato così 
l’«Hortus conclusus» dedicato a Car- 
lo Magno, con 89 specie di piante 
suddivise tra quelle per il nutrimen- 
to, per la cura e i fiori per la chiesa; 
da questo si passa all’orto di Ildegar- 
da - badessa e medico vissuta attor- 
no al 1150 - dove sono coltivate erbe 
curative e commestibili. Il percorso — 
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CIVIDALE. NELL'EX MONASTERO DI SAN GIORGIO IN VADO 
UN PERCORSO TEMPORALE NEL VERDE 
Dalle _ coltivate ai tempi di Carlo 0 fino ad oggi 


A Rualis l'orto medievale 


Le coltivazioni sono tutte biologiche 
e «sfruttano» le regole che stanno 
alla base degli orti sinergici 


proposto domenica 8 luglio anche 
da Legambiente Udine grazie ad una 
visita guidata nell’ex convento — ar- 
riva poi al giardino romantico di 
Marco Polo caratterizzato da piante 
importate dalla Cina, per finire 
nell’orto di Cristoforo Colombo con 
le varietà introdotte in Europa dopo 
la scoperta dell'America. 

Da un settore all’altro il salto nel 
tempo è «segnalato» da porte in le- 
gno, «realizzate esclusivamente con 
ciò che si trova in loco, dove nulla 
viene sprecato, ma tutto riciclato», 
tengono a precisare marito e moglie. 

L'intera coltivazione è attuata con 
metodo biologico, sfruttando le re- 
gole degli orti sinergici, dove parti- 
colare attenzione è posta alle singole 
caratteristiche delle piante che con- 
dividono uno stesso ambiente. Con 
questo principio è nato anche il «la- 
birinto commestibile» che mette in- 
sieme sette diversi livelli di vegeta- 
zione, dai grandi alberi alle piccole 
fragole. 

Orti, giardini, percorsi nel verde e 
nel tempo, sono solo alcuni dei pro- 
getti portati avanti dall'azienda agri- 
cola che a breve aprirà anche un al- 
loggio agrituristico (con tanto di 
stanze a tema dedicate al monaco, 
alla badessa e al pellegrino), per chi 
desidera trascorrere qualche giorno 
immerso nell’atmosfera dell’ex con- 
vento. Per il futuro, assicurano, ci so- 
no ancora tante iniziative in cantie- 
re, con l’obiettivo di preservare uno 
degli angoli più suggestivi di Civida- 
le che attrae visitatori persino dal- 
l'Australia oltre a numerose scolare- 
sche provenienti dall'estero. «Più 
che i proprietari ci consideriamo i 
custodi di questo luogo e sentiamo 
la responsabilità di consegnarlo alle 
generazioni futuro nel rispetto del- 
l’ambiente e pure della storia che 
qui è stata scritta». 

Monika Pascoro 


AFERTETETSERIZIONI AL CIVIFORM DI CIVIDALE DEL FRIOLI 
Installatore di impianti elettrici, un corso 


gr 


cosa fare dopo le medie o 

vuole trovare una strada 
più adatta a lui, è ancora in tem- 
po per farlo: al via da settembre 
al Civiform di Cividale il corso 
triennale per diventare installa- 
tore di impianti elettrici civili e 
industriali e imparare, con un 
mix di teoria e pratica, a curare 
installazione, collaudo e manu- 
tenzione di impianti e apparec- 
chiature elettriche in abitazioni, 
esercizi commerciali e ambienti 
produttivi. 

La figura ha ampie opportuni- 
tà di sbocco, sia come lavoratore 
autonomo sia come dipendente, 
in aziende artigianali o indu- 
striali, ma anche negli uffici tec- 
nici o all’interno degli staff pre- 
posti alle manutenzioni. 

Nel corso dei tre anni che por- 
tano alla qualifica professionale 
— con cui si può lavorare in Italia 


ticolare è data al risparmio ener- 
getico e alla produzione di ener- 
gia con fonti rinnovabili, oltre 
che alle nuove tendenze nel 
campo della domotica e degli 
impianti di sicurezza, rendendo 
ancora più spendibili le compe- 
tenze acquisite a scuola e nei la- 
boratori. 

Il resto lo fa lo stage in azien- 
da, parte fondamentale della di- 
dattica, grazie al quale i ragazzi 
entrano direttamente a contatto 
con il mondo del lavoro, in par- 
ticolare con un’ampia rete di 
aziende con cui Civiform ha un 
rapporto ormai consolidato da 
anni. 

Oggi, scegliere la formazione 
professionale — talvolta anche 
per ritrovare la motivazione allo 
studio dopo un insuccesso sco- 
lastico o formativo - vuol dire 
inserirsi rapidamente nel mer- 


cato: a un anno dalla qualifica, 
oltre 70% dei qualificati ha avuto 
un'esperienza di lavoro. 

Inoltre, iscrizione e frequenza 
sono totalmente gratuite perché 
i corsi sono approvati e finanzia- 
ti dalla Regione all’interno di Ef- 
fe.Pi, associazione di enti incari- 


cata della gestione in regione di 
tali percorsi. 

Per iscrizioni o informazioni 
si può contattare la segreteria al 
numero 0432.705811 o inviare 
un'e-mail a orientamento@civi- 
form.it (maggiori dettagli su 
www.civiform.it). 


KIELNA SERVIZI - CAF MCL 


MOVIMENTO 
CRISTIANO 9° 
LAVORATORI fi} 


. Alcuni dei nostri servizi: 


Dichiarazione di successione con relative volture catastali a partire da 420€ 
Dichiarazione Sostitutiva Unica (ISEE) gratuita 

Contabilità a partire da 35€ / mese 

Buste paga e bollettini INPS per badanti 40€ / trimestre 

Stesura e registrazione contratti di locazione a partire da 80€ 


«oi visita il nostro sito per la lista completa! 


NESSUNA TESSERA RICHIESTA \ 
SERVIZIO SU APPUNTAMENTO — «7 


SEDE PRINCIPALE 
QUALSO di REANA DEL ROJALE - VIA CHIARARIS 4 


Martedì e venerdì mattina e pomeriggio, mercoledì giovedì e sabato solo la mattina 


TELEFONO 0432.884175 - INFO@KIELNASERVIZI.COM - HTTP://WWW.KIELNASERVIZI.COM 


CAMPANE - AUTOMATISMI - OROLOGI DA TORRE 
distributore esclusivo per il FVG di APOLLO III, 


RIMET 


Apollo Il 


a 
2 


sistema elettronico di ui REAiA sione per l'azionamento a distanza delle compili 
in grado di soddisfare ogni esigenza grazie a queste caratteristiche: 

* la Regolazione della potenza in fase di avviamento riduce le sollecitazio1 
la Taratura degli impulsi evita impatti violenti del batacchio e attenua l'usura della ‘campana 
la Frenatura regolabile elimina i colpi prolungati e riduce al minimo il tempo di arresto. 
Possibilità di semplici programmazioni di suono per tutto l'anno liturgico 
Schermo touch screen personalizzabile a colori, con comandi intuitivi " 
Comando a distanza tramite APP smartphone o telefonata GSM v35} 


0) Esperienza, innovazione e passione sono le basi della nostra professionalità dal 1983 


atasare di Spilotti Claudio & C. s.n.c. - Via Cadore, 20 - Feletto Umberto - 33010 Tavagnacco (UD) tel. e fax: 0432 572060 
info@simetcampane.it - www.simetcampane.it 
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CAMPOFORMIDO. INVESTIMENTO DI QUASI UN MILIONE DI EURO 
PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE DUE SCUOLE 


Medie e asilo a nuovo 


le NOTIZIE 


N ALZHEIMER 
Nasce «Polliciot», 
dispositivo con sensori 


Nasce «Polliciot», innovativo sistema di moni- 
toraggio a distanza del malato di Alzheimer — 
in regione attualmente insieme ai casi di de- 
menza sono 20 mila i pazienti —, nato all'inter- 
no del network di Friuli Innovazione, grazie alla 
collaborazione tra Cimtech Srl di Reana del Ro- 
jale, Mipot Spa di Cormons, il socio Università 
di Udine e la Asp Daniele Moro di Codroipo. 
Un team che, col costante supporto di Friuli In- 
novazione e il co-finanziamento della Regione 
nell’ambito del Por Fesr 2014-2020, ha dato vi- 
ta ad un sistema unico nel suo genere che per- 
mette un controllo continuativo del malato — 
della sua posizione e dei suoi movimenti —, da 
parte della famiglia oppure del Care Giver. Ap- 
plicabile a livello privato o di struttura, oltre a 
localizzare in tempo reale il malato consentirà 
anche di ricevere notifiche di allarme in caso di 
caduta o uscita da perimetri predefiniti. «Polli- 
ciot» sarà presentato ufficialmente giovedì 12 
luglio nell'ambito del convegno «Una soluzio- 
ne dedicata all'assistenza dei malati di Alzhei- 
mer: la tecnologia incontra la comunità», ospi- 
tato a Codroipo. 


MB MERETO DI TOMBA 
D'Antoni nuovo sindaco 


Dopo le dimissioni di Massimo Moretuzzo in 
seguito alla sua elezione in Consiglio regionale, 
Giuseppe D'Antoni è il nuovo sindaco di Mere- 
to di Tomba. resterà in carica fino alle elezioni 
amministrative di maggio 2019. La nuova 
Giunta, con alcuni cambi, sarà composta oltre 
che da D'Antoni (a lui la delega Lavori pubblici, 
urbanistica, sicurezza, viabilità e protezione ci- 
vile), da Mattia Mestroni (Bilancio, tributi, pa- 
trimonio e personale), Marco Bernardis (Attivi- 
tà produttive, agricoltura, ambiente, sanità) e 
Paola Fabello (Politiche sociali, rapporti con le 
associazioni, istruzione e cultura). Deleghe in- 
variate ai consiglieri Andrea Cecchini, Emanue- 
la Minuzzo e Walter Mattiussi. 


MI TOMBA 
Coro Cjastelîr da 40 anni 


Il coro Cjastelîr di Tomba ha compiuto 40 anni 
e per l'occasione, sabato 7 luglio, sul sagrato 
della chiesa parrocchiale di Tomba, ha presen- 
tato il brano «Cjastelîr» su testo di Pierino Do- 
nada, musica del proprio maestro Maurizio Del 
Giudice e armonizzazione di Luciano Casanova 
Fuga. Il brano è dedicato al sito protostorico 
insediato tra il territorio di Tomba e di Savalons 
che ha anche ispirato il nome del coro. 


M BRESSA 


Camminata nel «Pradon» 


La Pro Loco di Bressa, sabato 14 luglio, propo- 
ne l'iniziativa «Bresse in musiche ator pai trois 
dai cjamps e de Storie», con la camminata alla 
scoperta delle piante e del territorio nello stori- 
co «Pradon de Corone». Il ritrovo è all’ex scuo- 
la elementare del paese, alle 16.20. Dopo 
l'uscita, alle 18.45, incontro con l’esperta Laura 
Fagioli che parlerà di erbe e tradizioni; dopo la 
cena delle 20, proiezione del film in friulano 
«Astu mai pensàt di sposati...in comun?!» (per 
informazioni, 349 7731369). 


CUOLE A Nuovo in comune di Campo- 
formido per un investimento di quasi 
un milione di euro. È uno degli obietti- 
vi al quale sta lavorando l’Amministra- 
zione guidata dal sindaco Monica Ber- 


mu tolini. In particolare, in ballo c’è il pro- 
Nella foto: getto di ristrutturazione antisismica 


la scuola della scuola dell'infanzia del capoluo- 


dell'infanzia go, ora nella fase del disbrigo dell’iter 


di 


Campo- burocratico, con apertura del cantiere 


formido. effettivo a inizio 2019 e completamen- 


Sotto: to dei lavori entro sei mesi. Opera per 


il indaco la quale è previsto un investimento di 


Monica 460 mila euro, grazie a fondi ministe- 


Bertolini. riali arrivati nelle casse di Campofor- 


A 


mido attraverso l’Am- 
ministrazione regio- 
nale. «Durante i lavori 
— illustra la prima cit- 
tadina —, l’attività di- 
| dattica sarà trasferita 
in una serie di moduli 
prefabbricati ad uso 
scolastico». 

Per acquistarli 
l’Amministrazione ha 
stanziato 370 mila eu- 
ro. «Abbiamo con- 
frontato la spesa di 
noleggio con quella di acquisto — spie- 
ga Bertolini -, optando per la seconda 
scelta, in vista di un ulteriore interven- 
to previsto nelle scuole, in questo caso 
alle medie». 

L'edificio, secondo le intenzioni del- 
la Giunta — che ha appena richiesto alla 
Regione di coprire le spese quantificate 
in mezzo milione di euro —, sarà rimes- 
so completamente a nuovo (prevista la 
sostituzione dei serramenti e l’adegua- 
mento antisismico). Anche in questo 
caso gli alunni, per consentire il cantie- 


« » 


re, dovranno trasferirsi nelle classi pre- 
fabbricate. 

Accanto ai due progetti che attendo- 
no il via libera nei prossimi mesi, in 
queste settimane due opere stanno 
per concludersi. Si tratta della valoriz- 
zazione del Parco Boschete Furlane 
(adiacente al polo scolastico del capo- 
luogo), con la realizzazione di una 
struttura (completa di servizi igienici, 
cucina e magazzino) a disposizione 
degli organizzatori di feste ed eventi 
all'aperto, per una spesa di 150 mila 
euro, frutto di un contributo regionale. 
Un altro investimento di 250 mila euro 
— anche questo importo è arrivato dal- 
le casse regionali — ha consentito, inol- 
tre, di ricavare un nuovo parcheggio 
con una quarantina di posti auto nella 
centralissima via Corazzano del capo- 
luogo. «Opera necessaria e sollecitata 
dalla popolazione - evidenzia Bertoli- 
ni -, perla vicinanza alla chiesa e a nu- 
merose attività commerciali, dove è 
sempre complicato trovare posteggio». 

Altri progetti attendono ora il via li- 
bera, dopo «il macchinoso» passaggio 


della fase burocratica. «Una stessa 
normativa può variare anche 400 volte 
strada facendo - riflette Bertolini —; co- 
sì, se fino a qualche tempo fa per idea- 
re e realizzare un’opera pubblica ci vo- 
levano due anni, oggi è richiesto alme- 
no il doppio di tempo». 

Tra i «da fare» della Giunta in elenco 
c'è anche l'ampliamento delle aree e 
dei servizi cucine dell'ex scuola di 
Bressa per un importo di 120 mila euro 
(risparmi del bilancio comunale). A 
Basaldella, invece, si prevede il com- 
pletamento del centro di aggregazione 
con l'acquisto di una tensostruttura e 
la sistemazione dell’area esterna (150 
euro la spesa, coperta da fondi comu- 
nali). Nella stessa località è progettato 
anche l'adeguamento della fermata 
del bus in piazza IV Novembre, per 
renderlo accessibili ad utenti disabili 
(spesa di 40 mila euro). 

A breve, illustra Bertolini, saranno 
inoltre aggiudicati i lavori per l’allesti- 
mento del centro di riuso, adiacente 
all’attuale eco piazzola; la spesa di 120 
mila sarà coperta dalla Regione e in 
parte con fondi comunali. Al via anche 
la pista ciclabile tra il cimitero di Cam- 
poformido e il polo scolastico finan- 
ziata dall’Uti: circa due chilometri per 
un costo di 110 mila euro (entro l’au- 
tunno l'affidamento dei lavori). 

Grazie ai fondi stanziati nella recen- 
te variazione di bilancio, spiega il sin- 
daco, 100 mila euro saranno destinati 
all’asfaltatura di strade (con la realiz- 
zazione di alcuni rallentatori di veloci- 
tà) e 50 mila euro per nuovi marciapie- 
di. Tra gli interventi in programma an- 
che la sistemazione degli impianti 
sportivi di Balsaldella. «Stando alle 
previsioni serviranno 150 mila euro 
che ci auguriamo possano arrivare 
dalla Regione», auspica Bertolini. 

MonikA Pascoto 


oee_—_ee _e_ereeey@— ee=e=ss=5/“ 
Mostra itinerante a Codroipo, «Binari in guerra» 


Una mostra itinerante che propone un viaggio attraverso le linee ferroviarie che 
un secolo fa sono state testimoni della Prima guerra mondiale. Si tratta di «Cavalli 
8 Uomini 40 - Binari in guerra», rassegna fotografica composta da 30 pannelli 
contenenti testi tratti da diari e memoriali di guerra e immagini a tema ferrovia- 
rio, inaugurata sabato 7 luglio nella sala consiliare del Comune di Codroipo, dove 
resterà fino a venerdì 13. Il percorso espositivo, curato dall’Associazione Carsoe- 
trincee in collaborazione con Rete Ferroviaria Italiana, sarà poi visitabile nell'atrio 
della stazione ferroviaria di Codroipo da sabato 14 luglio fino al 20 agosto. Suc- 
cessivamente toccherà le stazioni di Cervignano, S. Giorgio di Nogaro, Latisana, 
Palmanova, Cormòns, Casarsa e Sacile (per informazioni, 0432 824687). 


Basiliano, comune riciclone. Sul costo rifiuti previsto un risparmio di 26 mila euro 


Soddisfazione a Basiliano per il riconoscimento di «Comune riciclone» assegnato da 
Legambiente, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente. «Questo importante 
traguardo a livello nazionale nell'ambito della gestione dei rifiuti — afferma il vice- 
sindaco Marco Donato (nella foto, al centro) che, per conto dell’Amministrazione co- 
munale, ha ritirato il premio a Roma -, premia le iniziative e gli investimenti portati 
avanti in questi anni che hanno visto, oltre al consolidamento della raccolta porta a 
porta avviata già nel 2009, l'introduzione della tariffa puntuale a partire dal 2016». 
Una «vittoria di squadra» per la quale il Comune ringrazia il gestore A&T 200 e tut- 
ti i cittadini che si sono dimostrati «particolarmente attenti nel differenziare». Ciò 
ha permesso di tenere sotto controllo i costi, tanto che la spesa per lo smaltimento 
dei rifiuti residuali è diminuita di 10 mila euro negli ultimi anni. E, importante novi- 
tà, «per i costi totali di gestione dei rifiuti a Basiliano, il gestore prevede una dimi- 
nuzione di circa 26 mila euro rispetto all'anno precedente», anticipa Donato. 


15 concerti in chiesette e dimore storiche 


Mi VARIANO 
Gran finale della sagra 


Con un denso programma di spettacoli venerdì 
29 giugno sul colle miocenico San Leonardo di 
Variano, ha preso il via «Luglio Varianese», con 
manifestazioni canore, ricreative, mostre e la tra- 
dizionale pesca di beneficenza. Il programma 
prosegue venerdì 13 luglio con la serata danzan- 
te proposta dall'orchestra «Stefania & mamma 
mia Band»; sabato 14, dalle 21, musica con «I 
Rodigini». Domenica 15 luglio in occasione della 
festa di San Luigi, alle 10, Santa Messa nella chie- 
sa parrocchiale dedicata agli emigranti; a segui- 
re, la processione per le vie del paese. In serata 
gran finale con l'orchestra «Collegium» e lo spet- 
tacolo pirotecnico delle 24. Durante le serate 
funzioneranno fornitissimi chioschi con costate 
alla brace e altre gastronomie tipiche friulane. 


orNA «Musica in Villa», 
I rassegna estiva ideata, 
promossa e organizzata 
dal Progetto Integrato Cultura 
(Pic) del Medio Friuli. Da sem- 
pre l'iniziativa ha come obietti- 
vo la valorizzazione di scenari 
e paesaggi dei 15 comuni che 
aderiscono al Pic, attraverso la 
musica di qualità. In particola- 
re i 15 concerti saranno ospita- 
ti in ville, dimore storiche e ca- 
se padronali private, chiesette 
campestri, parchi e pure in un 
fortino della Prima guerra 
mondiale. 

Il debutto della rassegna - 
giunta alla 182 edizione — sarà 
domenica 15 luglio, alle 21, in 
Villa Conti di Varmo a Morte- 


gliano con i Green Waves; gio- 
vedì 19 luglio, a Villa Muciana 
di Muzzana del Turgnano, con- 
certo di Ferruccio Bartoletti; 
domenica 22 (ore 21) a Villa 
Occhialini di Villaorba di Basi- 
liano, protagonista sarà Glauco 
Venier (nella foto), mentre gio- 
vedì 26 a Pieve di Rosa di Ca- 
mino al Tagliamento, alle 21, 
sul palco ci saranno Daniele 
D’Agaro e Mauro Costantini. 
«Musica in Villa» andrà 
avanti fino al 2 settembre con 
protagonisti anche Gigi Masin, 
Ferdinando Mussutto, il Quar- 
tetto Stradivarius, duo Ansah- 
man, Mara Redeghieri, Vival- 
duo, i Filarmonici Friulani e 
Marco Fiorini, il duo Walter Ve- 


stidello e Antonino Puliafito, 
Teho Teardo, Aquila Altera En- 
semble e il duo jazz di Rosario 
Bonaccorso e Dario Carnovale. 

L'iniziativa, sostenuta dalla 


Regione, dalla Fondazione 
Friuli e da BancaTer, è promos- 


sa con l'Associazione Culturale 
Colonos, l'Associazione Musi- 
cale e Culturale Città di Co- 
droipo, l'Orchestra Giovanile 
Filarmonici Friulani e l’Ente 
Regionale per il Patrimonio 
Culturale del Fvg. 


ISIS ALBERGHIERO B. STRINGHER 
UDINE 


Sede Centrale 
Viale Monsignor Nogara - 33100 Udine (UD) 
Tel. 0432.408611 - Fax 0432-410041 - mail: udis01700@istruzione.it - www.stringher.it 


Sede staccata Laboratori Indirizzo Alberghiero (Friz) 
Via Mario Modotti, 8 - 33100 Udine (UD) 
Portineria 0432.408671 - Collaboratore dirigente scolastico 0432.408670 


Sede Staccata Tecnico del Turismo e Commerciale 
c/o ITG Marinoni - 2° Piano - Viale Monsignor Nogara 2 - 33100 Udine (UD) 
Portineria 0432.408650 - Collaboratore dirigente scolastico 0432.408651 
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M LIGNANO SABBIADORO 
Serata di solidarietà 


Una serata all'insegna del divertimento, ma con lo 
sguardo rivolto a chi è in difficoltà. Anche que- 
st'anno il Lions Club di Lignano Sabbiadoro orga- 
nizza la «Serata di solidarietà», giunta alla 31° edi- 
zione. Appuntamento venerdì 13 luglio, dalle 
20.45, all'Arena Alpe Adria, per assistere alle esibi- 
zioni dei comici cabarettisti Sdrindule e Bellotto, 
del complesso musicale «L'half past ten band», 
delle ballerine di flamenco «Arteffetto Danza» di 
Trieste e della cantante latisanese Sara Ciutti. L'in- 
gresso all'evento è gratuito con offerta libera. Il ri- 
cavato sarà interamente devoluto all'Associazione 
Alzheimer Basso Friuli e Veneto Orientale che offre 
sostegno e aiuto concreto alle persone affette da 
demenza e alle famiglie, con servizi totalmente 
gratuiti. Inoltre, tramite le Parrocchie di Lignano e 
Latisana, saranno aiutate alcune famiglie in diffi- 
coltà economica. Un progetto, questo, che si av- 
vale della collaborazione dei Servizi Sociali e della 
Caritas del territorio. 


M BASSA E COLLIO 
Grandine, raccolto in fumo 


Coltivazioni di pesche e vigneti distrutti. In alcuni 
casi la grandinata di domenica 8 luglio - che ha 
preso di mira la Bassa Friulana e il Collio — ha 
spazzato il 100 per cento del raccolto. Da Cor- 
mons a Gradisca d'Isonzo, da Capriva a Sagrado, 
da Villesse a Romans, da Aquileia a Fiumicello fino 
a Torviscosa, numerose sono state le segnalazioni 
degli agricoltori raccolte da Coldiretti. La docu- 
mentazione è stata inviata alla Regione per verifi- 
care se ci sono i presupposti per chiedere lo stato 
di calamità naturale. 


N LATISANA/PUNTO NASCITA 
Riccardi, riflettori accesi 


«Ci prenderemo ancora del tempo per arrivare a 
una ridefinizione della governance del sistema sa- 
nitario regionale, che poi porteremo al vaglio 
dell'Aula». Lo ha detto l'assessore regionale Ric- 
cardo Riccardi, in un incontro molto partecipato a 
Latisana sulla situazione sanitaria, che sarà presto 
esaminata in Consiglio comunale. Latisana chie- 
de, come si sa, la riapertura del punto nascita. 
Riccardi ha assicurato che «le scelte puntuali an- 
dranno prese, ma solo una volta definito il quadro 
complessivo». In attesa del nuovo piano sanitario, 
ha proseguito, «l'applicazione dell’attuale riforma 
proseguirà solo per gli aspetti che, se non attuati, 
determinerebbero rischi per la salute dei cittadini. 
Su tutto il resto - ha sottolineato —, ho già chiesto 
ai direttori generali delle aziende di assumere una 
posizione attendista». Nuove decisioni, infatti, 
«potrebbero non essere in linea con la nostra 
nuova visione del sistema o, se applicate, addirit- 
tura comprometterlo». Restando alla situazione 
del polo sanitario di Latisana, Riccardi ha eviden- 
ziato che ci sono degli aspetti che «non possono 
non essere tenuti in considerazione»; tra questi 
«l'accorpamento in un'unica azienda di tutta la 
Bassa friulana e dell’Isontino», territori che hanno 
«storia, esigenze operative e necessità nettamente 
distinte». 


M SAN GIORGIO DI NOGARO 
Nuovo asfalto sulla Ss 14 


Lunedì 9 luglio sono iniziati i lavori di asfaltatura 
del tratto della $s14 nella zona di Chiarisacco, in 
comune di San Giorgio di Nogaro, da parte di 
Fvg Strade Spa. L'arteria risulta, infatti, particolar- 
mente penalizzata dai continui passaggi di mezzi 
pesanti legati anche alle vicende dell'emergenza 
per i lavori e gli incidenti sulla A4. 


Ml PALMANOVA 
Croce Rossa, campo estivo 


Sono aperte le iscrizioni a «CR...insieme», il cam- 
po scuola estivo rivolto a bambini e ragazzi dai 7 
ai 14 anni interessati a condividere una settimana 
di esperienze insieme a coetanei e volontari della 
Croce Rossa. Sarà l'occasione per conoscere le at- 
tività della Cri e anche imparare a fare cose spesso 
ed erroneamente ritenute «da grandi»: dalle chia- 
mate di emergenza al soccorso di persone in diffi- 
coltà. 


M RUGBY IN SPIAGGIA 
A Lignano la Coppa Europa 


È in programma sabato 21 e domenica 22 luglio 
alla Beach Arena di Lignano Sabbiadoro la Coppa 
Europa di Beach Rugby, la versione da spiaggia 
della palla ovale. A contendersi il titolo, dalle ore 
9, atleti provenienti da tutta Europa, oltre che da 
Iran e Sudafrica, insieme alla selezione friulana del 
Forum lulii. 


Bassa FRIULANA 


LE CAMPAGNE ARCHEOLOGICHE CONDOTTE DAGLI ATENEI 
DI UDINE, TRIESTE, VERONA, VENEZIA E PADOVA. 


"mn 


Aquileia, scavano 


Gli studiosi scaligeri hanno indagato nell'ex Fondo Pasqualis 
svelando novità nelle strutturazione muraria dell'antica città. 
Alcuni scavi fanno pensare anche ad una piccola «Arena di Verona» 


QUILEIA è uno dei siti archeologici più 
indagati. E che riserva sempre nuove 
scoperte. 

Vi stanno mettendo mano gli 
esperti di ben 5 università: Udine, 

mu Trieste, Venezia, Padova e Verona. E 
Nella foto: non mancano altre realtà, che opera- 
gli scavi no addirittura per conto dei Comuni. 
condotti L'Università di Padova opera sull'area 
dall’Universi- del teatro e della Casa delle Bestie Fe- 
tà di Udine rite; Verona, come vedremo, sul Fon- 
nell’area do Pasqualis; Udine sulle Grandi Ter- 
delle me: Trieste sul Fondo Cassis; Venezia 

Grandi sul Fondo Sandrigo. 

Terme. Oltre agli scavi condotti dalle Uni- 
versità, la Fondazione Aquileia e l’Er- 
pac stanno scavando sul porto fluvia- 
le. Il punto è stato fatto il 23 giugno in 
occasione dell’Open day. Considera- 
to il successo di pubblico ottenuto, la 
Fondazione Aquileia lo riproporrà 
probabilmente a settembre. 

«La Fondazione Aquileia sostiene 
le Università che lavorano ad Aquile- 
ia nelle aree ad essa conferite, condi- 
videndo i programmi di ricerca dal 
punto di vista scientifico - conferma 
il direttore della Fondazione Aquileia, 
Cristiano Tiussi, che coordina i diver- 
si progetti -. Fondamentale per la 
Fondazione, oltre al raggiungimento 
degli obiettivi di ricerca, è indirizzare 
le indagini pensando fin da subito al- 
la futura valorizzazione dei siti, senza 
peraltro interdire l’accesso alle aree 
aperte al pubblico, come appunto è il 
caso del fondo ex Pasqualis: in questo 
modo si offre ai visitatori l’esperienza 
unica di poter assistere alle varie fasi 
di uno scavo archeologico». 


Le scoperte più recenti 


Le scoperte più recenti - dei giorni 
scorsi — sono state fatte dagli studiosi 
dell’Università di Verona, nel Fondo 


INTERESSANTI SCOPERTE SULL'ORGANIZZAZIONE DEL PORTO 


ex Pasqualis, che confermano dun- 
que la stretta connessione fra il fiume 
Natissa, le mura e le piazze dell’Aqui- 
leia antica: il complesso unitario, po- 
sto immediatamente a sud della basi- 
lica doveva giocare un ruolo cruciale 
nell’urbanistica e nella vita economi- 
ca e sociale di una fase di grande vita- 
lità di questo centro quale è stato il 
tardoantico. Il terreno era stato già 
parzialmente indagato nel 1953-54 da 
parte di Giovanni Brusin che vi aveva 
individuato varie strutture e in parti- 
colare tre aree pavimentate in lastre 
lapidee, interpretate come piazze per 
la vendita di merci, oltre a due cinte 
murarie parallele fra loro e al fiume 
Natissa. Con la campagna 2018 si so- 
no aperti due ampi settori di scavo, 
con il supporto logistico della ditta 
Sap, confermando alcuni dati noti, 
ma anche rivelando assolute novità. Il 
saggio aperto sul lastricato più occi- 
dentale ha messo in luce almeno tre 
fasi di frequentazione precedenti, che 
coprono un arco cronologico dal I alV 
sec. d.C., caratterizzate da murature e 
pilastri. Di grande interesse è un livel- 
lo di travi bruciate, dove si sono rac- 
colti cumuli di semi di cereali, proba- 
bilmente in origine contenuti in sac- 
chi, che grazie alle analisi paleobota- 
niche potranno fornire dati di grande 
utilità sull’alimentazione del tempo. 
Il saggio aperto fra le due cinte mu- 
rarie ha confermato la datazione di 
quella più interna nel IV secolo e di 
quella più esterna nel V d.C., rivelan- 
done le tecniche di fondazione prima 
non note e aprendo nuove riflessioni 
sul loro significato nel quadro della 
complessiva storia urbana: il possen- 
te muro interno venne realizzato re- 
cuperando i materiali costruttivi da 
altri monumenti urbani (basi di sta- 


5 università 


tue con iscrizione, elementi di cornici 
modanate, colonne ecc.) per realizza- 
re così una robusta struttura fortifica- 
toria in un momento di pressanti esi- 
genze difensive; di grande importan- 
za per ricostruire l’alzato è stato il rin- 
venimento del crollo di un ampio set- 
tore della sua facciata, costituita da 
ricorsi di mattoni e altri di blocchi la- 
pidei e dotata anche di una piccola 
feritoia. Il muro più esterno, invece, 
costruito mediante un preliminare 
consolidamento del terreno con pali 
di legno e anfore rinvenuti in ottimo 
stato di conservazione, era invece ca- 
ratterizzato da alcune aperture con 
rampe di risalita verso le piazze, con 
buona probabilità connesse ad ap- 
prodi sul fiume, funzionali al riforni- 
mento delle aree di vendita. 

L’anno scorso, come si ricorderà, 
l’Università di Verona aveva svelato 
rilevanti aspetti planimetrici, costrut- 
tivi e decorativi dell’anfiteatro roma- 
no. Aspetti che, secondo gli studiosi, 
possono far pensare ad una piccola 
«Arena di Verona» vista la similarità 
architettonica tra le due costruzioni. 


Le Grandi Terme 


Dal canto suo, l’ateneo di Udine ha 
condotto importanti ricerche sul sito 
delle Grandi Terme costantiniane 
che, con i loro 25mila metri quadrati 
di estensione, costituiscono uno dei 
più vasti impianti termali pubblici 
dell’Italia settentrionale romana. 
Quest'estate la campagna di scavi 
proseguirà in altri settori. Gli archeo- 
logi udinesi hanno avuto modo di 
scoprire, nelle loro campagne, anche 
una curiosità importante: sono più 0 
meno tremila anni che in Friuli Vene- 
zia Giulia si brinda e si pasteggia a ba- 
se di vino. Gli scavi, in questo caso, 
hanno avuto il merito di retrodatare 
di quasi un millennio il consumo in 
regione, aprendo nuove suggestive 
piste di ricerca. 

F.D.M. 


SANTORO DI NO CARO I 
Un «giardino protetto» a casa Chiabà 


—— Vai 
$ 


N’AREA VERDE di 1200 metri quadrati 
U che diventa un «giardino protetto» 

per l'integrazione delle attività tera- 
peutiche e ricreative di Casa Chiabà, 
l'Azienda pubblica di servizi alla persona 
(Asp) di San Giorgio di Nogaro. Un nuovo 
spazio - chiamato «Magnolia» (nella foto) — 
a disposizione della casa di riposo, la cui 
messa in sicurezza e adeguamento sono 
stati progettati tenendo conto delle più at- 
tuali linee guida dell’architettura terapeu- 
tica. 

Il nuovo parco, adiacente allo spazio 
collettivo interno e di riabilitazione della 
struttura e in continuità con la palestra, è 
stato inaugurato lunedì 9 luglio alla pre- 
senza del vicegovernatore della Regione, 
con delega a Salute e Politiche sociali, Ric- 
cardo Riccardi. «Una delle sfide più crucia- 
li su cui siamo impegnati — ha detto — è da- 
re risposta adeguata alla cronicità in una 
società che presenta tassi di anzianità in 
crescita. Strutture come Casa Chiabà - ha 
sottolineato -, patrimonio radicato di un 
territorio, sono al lavoro in prima linea per 
l'assistenza e le cure alla fascia più fragile 
della popolazione e hanno bisogno di una 


forte integrazione conle istituzioni locali». 
Per affrontare una «sfida complessa» co- 
me quella delle cronicità, Riccardi ha ri- 
cordato il fondamentale ruolo «delle istitu- 
zioni del territorio e dei sindaci in primis», 
evidenziando anche come risulti prezioso 
in questi percorsi il sostegno delle Fonda- 
zioni. Nel caso della Asp di San Giorgio di 
Nogaro la realizzazione del giardino è stata 
possibile anche grazie alla Fondazione 
Friuli, oltre al lascito di due benefattrici. 
Casa Chiabà può accogliere fino a 151 
ospiti; la lunga lista di attesa testimonia la 
forte domanda sul territorio. Nello stabile, 
oltre alla residenza, sono attivi due centri 
diurni: uno per anziani auto e non auto- 
sufficienti che accoglie una quindicina di 
persone, l’altro rivolto esclusivamente a 


persone affette da demenza senile o mor- 
bo di Alzheimer autorizzato ad accogliere 
fino a venti pazienti. 

Monika Pascoto 


eee e —'_——=>=——__T=== 
Grado, in Valle Cavanata a passeggio con i pipistrelli 
Come si orientano, cosa mangiano e dove si rifugiano i mammiferi volanti più 


temuti dall'uomo? Si potrà scoprire sabato 14 luglio al Centro visite della Riser- 
va naturale regionale Valle Cavanata a Grado. L'appuntamento è alle 20.30 con 


l’esperta di chirotteri Donatella Samec. 


LAVITACATTOLICA 
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calendario prossimo 
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VARIANO (BASILIANO) FAUGLIS (conars) __—| PRATA (Porpenone) __ | GRADO... | FORNIDI SOPRA __ 

Luglio Varianese Sagra di Fauglis Festeggiamenti Pratensi Sardelada 10 anni di Foglie d'Erba 

Fino al 15 luglio nei weekend: | Fino al 15 luglio: festa con | Fino al 16 luglio: uno degli Venerdì 13 luglio: in occasione 
a cura della locale Pro Loco, buon cibo e buona musica. eventi più attesi. La Pro Loco del 10° compleanno del bir- 
51a edizione della festa che Nella giornata di venerdì si Santa Lucia vi aspetta con rificio Foglie d'Erba, giornata 
tradizionalmente imbandisce terrà l'estrazione della lotte- l'ottimo cibo dei suoi chio- di divertimento e musica con 
chioschi con una vastissima ria, mentre sabato e dome- schi enogastronomici, allet- stand enogastronomici, dove 
scelta di piatti gastronomici, nica la tombola con ricchi tanti spettacoli, luna park, potranno essere degustate le 
pizzeria con forno a legna, premi. area giovani, musica dal vivo birre prodotte nello stabili- 
birroteca, enoteca, pesca di Sempre di domenica gran fi- e molto altro ancora, per in- mento e non solo. Servizio di 
beneficenza e tanto altro. nale pirotecnico. trattenere e dare il meglio del bus navetta gratuito. 
Nella giornata di domenica divertimento, ogni sera. 


scursione al Monte Coglians il 
giorno seguente. Informazio- 
ni al numero 0433/487726. 


15, gran finale con spettacolo 
pirotecnico. 


css la ii A ‘ Da giovedì 12 a domenica 15 hi 

DIGNANO ela, Festa del Carmine Sup night luglio: tradizionale appunta- Welcome Day Lignano hill au i elia 

38? festival della birra Fino al 15 luglio: a cura della | Giovedì 12 luglio: uscita di mento a base di pesce in oc- | Venerdì 13 luglio: dalle 18 FORNI DI SOPRA VA 

locale Pro Loco un program- gruppo su surf con pagaia e casione della festa dei Ss. Er- alle 23 a Riviera un simpati- | I tesori del sacro 

Fino al 15 luglio nei weekend: ma ricco di eventi vi aspetta kayak. Al rientro grande fe- macora e Fortunato. Apertura co e colorato mercato in via 
grande festa a Dignano. Una a San Lorenzo di Sedegliano. sta con pasta e musica. Per chioschi dalle 18. dell'Industria. Non manche- | Venerdì 13 luglio piacevo- 
sagra per tutti i gusti: dalla Dalle 19.30 saranno aperti informazioni e prenotazioni ranno animazione e intratte- le passeggiata alla scoperta 
cucina bavarese ai piatti della fornitissimi chioschi, accom- 392/9909061. | ii nimento con musica e giochi. delle chiesette montane. Par- 
tradizione friulana, birra e vini pagnati dalla musica. FIUMICELLO .&£®Mm tenza alle ore 10 dall'ufficio 


di qualità, dolci, gelati e una turistico per una camminata 


Mostra regionale 


grande pesca di beneficenza, |... delle pesche di circa 2 ore. Attività gratuita 
ovviamente accompagnati da | BRAZZACCO Amico asino Pellegrinaggio notturno senza bisogno di prenotazio- 
musica per tutte le età. (MORUZZO) Dal 12 al 16 luglio, una delle | 2 Barbana ne. Per informazioni chiamare 
Baoti dal Kicanitay Ai Prasoi Giovedì 12 luglio visita al re- più ambite feste. In program- 340/0017540 
Festa del biscotto di Brazzà pit ; ; ; 1 

RR RITI ORI ERORTRI CONT, DICA cinto degli asinelli, breve ma anche quest'anno de- Venerdì 13 luglio: pellegrinag- 
MONTEGNACCO (OORO Fino al 16 luglio nei weekend: spiegazione sulla loro orga- gustazioni di prodotti tipici, gio notturno presso Îl Santua- |... 
Festa d'estate grande festa contrassegnata nizzazione sociale, caratteri- mostre, concerti, e momenti rio di Barbana. | partecipanti OVARO ICIRISRNRT CA Ron 

da molteplici eventi: musica, stiche comportamentali (ge- di intrattenimento per grandi sono a numero chiuso senza | XXII Festa del malgaro 

Fino al 15 luglio: nella splen- mostre d’arte e fotografia, neriche ed individuali), regole e piccini. possibilità di prenotazione. 
dida cornice del nuovo parco orchestre e balli, oltre a chio- base per garantire sicurezza Per tutta la durata della ma- | biglietti si dovranno acqui- | Da venerdì 13 a domenica 
festeggiamenti ritorna la sa- schi in cui assaggiare i pro- nell’avvicinamento. In segui- nifestazione ricca pesca di be- stare al momento dell'imbar- 15 luglio: l'associazione tu- 
gra d'estate che quest'anno dotti del territorio ed un’area to avvicinamento, prima co- neficenza, laboratori artistici co dalle 19. Per informazioni ristica “Pro Ovaro” vi invita a 
offrirà, oltre a buon cibo e dedicata ai più piccoli con noscenza, utilizzo di striglia, e i migliori prodotti ortofrut- chiamare il 0431/80453. partecipare a quest'evento in 
buona musica, anche gior- giochi e fattoria con animali. spazzola, cavezza e longhina ticoli da acquistare insieme a cui gastronomia, tradizione, 
nate dedicate ai più piccoli a Ogni sera il circolo damistico ed a seguire prove e breve tante pesche. natura, divertimento e musi- 
cura del gruppo Arti e Mestie- di Udine organizza incontri a passeggiata accompagnata Ospite speciale per l'edizione | L IS) ca si uniscono per dar vita ad 
ri di Cassacco. Nella giornata partire dalle 19.30. dagli asini (non sul dorso). At- 2018 la cantante Giusy Ferreri | Serata sotto le stelle una giornata indimenticabile. 
di domenica 15 torneo di cal- tività riservata ai bambini dai che si esibirà in concerto do- Sabato alle 14 ci sarà il pas- 
cio-balilla “umano”. 3 ai 12 anni. menica 15 luglio. Venerdì 13 luglio: un appun- saggio della nona tappa del 
tamento per osservare con il Giro d'Italia femminile, men- 
telescopio uno dei cieli più tre domenica dimostrazione 
belli d’Italia, come valutato culinaria di cucina di prodotti 

— da Astronomitaly, in compa- tipici. 
5 TI COMUNE DI 3 Teltoglie gnia di un berto: i ù 


ORE 18.00 Inaugurazione mostra fotografica “Isonzo e oltre” a cura dell'Ass. “Ambiente 2000” 
* FIUMICELLO VILLA VICENTINA rea rimarrà aperta da giovedì 12 luglio a lunedì 16 luglio dalle 19.00 alle 22.00 


5 Te M OST R A ORE 20.30 “ROCK AND PEACH” SALATI Emor nenti 


3° motoraduno H-D 
E 19,30 PEACH RUN 7222Z/Ze GARA PODIST Geo-escursione | . 
R [E G | 0 I A L E ORGANIZZATA ee o EACH 1 RUN DA PIAZZALE DEI TIGLI — di AR A PODISTICA al rifugio Marinelli Da venerdì 13 a domenica 


ore 21.30 Concerto con “UP & UP” tributo ai Coldpla i i i 15 luglio: si riuniranno tut- 
14 Luglio Venerdì 13 luglio: escursio- ti gli appassionati delle Har- 
ore io Ano nell'arte 2018” ne fino al rifugio con par- ley-Davidson. Stand con cibo 


F | U M IC E LLO Piazzale MOSTRA DI PITTURA, SCULTURA, PERFORMANCE MUSICALI, INSTALLAZIONI, FOTOGRAFIE... E ALTRO tenza alle 8 e 30. In serata e musica per passare un fine 
dei Tigli in collaborazione con l'Associazione “Atthirtyseven” - Parco scolastico “Giulio Regeni” geo-chiacchierata con un settimana con tutti I cultori di 
= ORE 20.45 Ballo liscio con l'Orchestra Spettacolo "LUCA BERGAMINI" esperto delle «Scogliere della questa moto icona di un'e- 
dal 1 2 al 1 6 lug | I0 201 8 ORE 21.00 Serata Latina con Fit Positivo -in via Gramsci Carnia». Possibilità di pernot- poca. 
ORE 21.00 “Alberto & Valentina Cescutti music - live” le migliori canzoni di sempre - in via Gramsci tamento per effettuare l’'e- Ingresso gratuito. 


partner dell’evento: 


Cassa Rurale FVG O) 


NY | regione auroneMa 
FRIULI VENEZIA GIUDA 


Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 


ORE 20.00 INCONTRO DI BOX n 


Negozi aperti - “Acquisti sotto le stelle” Intrattenimento musicale - Band emergenti e disco 80/90 


Pet ipanizzatmir lla orez:so TOMBOLA DA 3.000 EURO 


ore2330 TOMBOLA DA 5.000 EURO 


Negozi aperti “ACQUISTI SOTTO LE STELLE” ne alle ore 24.00 


Folklorama 
Dal 19 al 24 luglio 


ORE 10.30 Mostra delle ona e del ortofrutta 
con premiazioni delle migliori Pesche e convegno tecnico tematico 


one2120 GIUSY FERRERI n concerto 


16L 


—_ — (fe) nimt—  GOSfESIA Bancs TER DOMENICA 15 LUGLIO 
i Ore 19.00 - Apertura chioschi e cucina 
REMANZACCO UD 


Ore 19.00 - Torneo di briscola a cura di 
Insieme Comunitàt 
PRESSO IL BROILO PEROSA IN VIA ZIRACCO 
- i i 
133 edizione della zialmente con cadenza quinquennale e poi annuale, la 


Ore 21.00 - Ballo con orchestra “Fantasy” To «Folklorama», la rassegna folcloristica internazionale 
* pi organizzata dal Gruppo Folcloristico Pasian di Prato. Ini- 
ves) LUNEDÌ 16 LUGLIO 
Sa a dei Ga m beri ; LU, &; Ore 18.00 - Apertura chioschi manifestazione coinvolge gruppi folcloristici provenienti da tutto 
gr I 97, e Ore 18.00 - Apertura iscrizioni 24 edizione il mondo. 
+ 6 Pi Denti n a 
e del Forno Rurale ; pa Staffetta RemanRun 3x3000 Quest'anno - dal 19 al 24 luglio — i protagonisti, oltre ai padroni 


Le Ore 19.00 - Partenza staffetta di casa, saranno il gruppo «Te tono a te Taraupa», provenien- 
Ore 19.00 - Torneo di briscola a cura di te dalla Nuova Zelanda, la «Compafiia de danza folclorica 
DAL 13 AL 17 LUGLIO 2018 Insieme: CoMinni Xihutzilli» che arriva dal Messico e «Song and dance en- 


Ore 19.00 - Apertura cucina semble of the Jagellonian University Slowianki» della Po- 


SPECIALITÀ DI CARNI ALLA BRACE E GAMBERI Ore 21.00 - Premiazioni gara SA SO br dead 12 lbgllo Esgogna o 
GAMBERI ALLA CATALANA © GAMBERI IN SAOR e CALAMARI FRITTI Ore 21.30 - Serata con il “VJ Ivano” cao coi e ospiti Ol Nuovo Parco Europa (dalle ore 
GONFIABILI E PISCINA CON BARCHETTE PER | BAMBINI © PESCA DI BENEFICENZA MARTEDÌ 17 LUGLIO 20.45). Sabato 21 ci si sposta a Pradamano, in piazza della 
n Ore 19.00 - Apertura chioschi e cucina Chiesa, RR con inizio dalle Sa mast 22 luglio, 
VENERDÌ 13 LUGLIO SABATO 14 LUGLIO Ore 19.00 - Giro con i Pony a cura di Fabietto Sa De S de Si de TE ò Sa E 
Ore 19.00 - Apertura chioschi, cucina e Ore 19.00 - Apertura chioschi e cucina Fans Club aSele buao raro, Male ronier el Sar olona Aprea alle 
i » A os a 10.30, prevede la partecipazione di tutti i gruppi folcloristici; alle 
peca.di beneficenza Ore 20.00 - Incantro:con la delegazione del Ore 21.00 - Saluto delle autorità a chiusura 20.45 lo spettacolo sarà ospitato all'Area festeggiamenti di via 
Ore 22.00 - Cena paesana Comune di Budrio (BO) e presentazione progetto di della manifestazione Missio. Lunedì 23, Folklorama arriva a Bressa di Campofor- 
Ore 22.00 - Serata musicale con “Cinque ricerca su “I caporale Enrico Cocchi e il suo Ore 21.30 - Ballo con l'orchestra “Serena Valle” mido, in piazza GENE Chiesa, con inizio alle 20.45. Gran finale 
uomini sulla cassa del morto” eroico gesto” Ore 24.00 - GRANDE SPETTACOLO della rassegna martedì 24, alle 20.45, all'Auditorium comunale 


Ore 21.00 - Serata musicale con gli “Straballo Band” PIROTECNICO di Lestizza (tutti gli spettacoli sono a ingresso gratuito). 
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Comitato Regionale 
del Friuli Venezia Giulia 
dell’Unione Nazionale 
delle Pro Loco d'Italia 
www.prolocoregionefvg.it 


33° trofeo Carnera 


Da venerdì 13 a domenica 
15 luglio: una manifestazio- 
ne sportiva ricca di eventi. 5 
combattimenti di pugilato 
a partire dalle 18, insieme a 
mostre, tanta musica e cibo 
garantiti da chioschi enoga- 
stronomi. Nella giornata di 
domenica, gara cicloturistica 
“Sequals pedala per Primo”. 


Arrampicarnia 


Da venerdì 13 a domenica 15 
luglio: i 150 anni dalla prima 
salita della Cjanevate da parte 
di Paul Grohmann sono l’oc- 
casione per presentare una 
fitta serie di eventi dedicati 
agli appassionati della monta- 
gna, sia più grandi che picci- 
ni. Storia, arrampicate, escur- 
sioni e natura si intrecciano 
nella suggestiva cornice delle 
Alpi Carniche. 


Sagra dei gamberi 
e del Forno rurale 


Dal 13 al 17 luglio: un'occa- 
sione per mangiare specialità 
di carni alla brace, ed ovvia- 
mente il piatto forte ovvero 
il gambero in tante versioni 
diverse. Tanta musica e di- 
vertimento per i bambini con 
giochi gonfiabili, oltre alla 
fornitissima pesca di bene- 
ficenza. Martedì 17 grande 
spettacolo pirotecnico. 


Sabato 14 luglio: l'evento 

che trasforma la località in 
un ristorante a cielo aper- 
to. | partecipanti dovranno 
portarsi da casa tutto l’oc- 
corrente come piatti, sedie, 
tavoli, vivande ed indossare 
abiti esclusivamente di colo- 
re bianco. 
Il luogo scelto per la cena 
verrà svelato solo il giorno 
prima dell'evento. Iscrizione 
obbligatoria all'indirizzo ce- 
nainbiancostrassoldo@gmail. 
com. 


Settima tappe 
del Cammino delle Pievi 


Sabato 14 luglio, con par- 
tenza alle 9 dal sagrato della 
pieve di Enemonzo e arrivo 
alle 11 e 30 alla pieve di S.M. 
Annunziata di Castoia. Ani- 
mazione assicurata dall’Arci- 
confraternita “Pieres vives”. 


Sabato 14 luglio: una cam- 
minata di notte nelle foreste 
tropicali, tra animali insoliti, 
suoni misteriosi e odori sin- 
golari. All'esterno, ascolto di 
storie ed osservazione di in- 
setti autoctoni, con biologi 
ed entomologi. Prenotazione 
obbligatoria chiamare il nu- 
mero 0432-1636175. 


Stone balancing 
sul Tagliamento 


Sabato 14 luglio: l'’Ecomuseo 
delle Acque organizza un la- 
boratorio per insegnare la 
tecnica di porre delle pietre 
una sopra l'altra in equilibri 
apparentemente impossibili, 
senza l'utilizzo di colle o altro. 
Alle 9 e 30 presso il Mulino 
Cocconi, l'artista Luca Zaro 
illustrerà questo particolare 
tipo di realizzazione. Succes- 
sivamente si raggiungerà il 
greto del fiume per la parte 
pratica che durerà fino all'ora 
di pranzo. In caso di maltem- 
po l'evento verrà spostato a 
sabato 28 luglio. Per informa- 
zioni chiamare 338/7187227. 


Museo all'aperto «La 
Dolina del XV Bersaglieri» 


Sabato 14 luglio: visita guida- 
ta di circa 2 ore, accompa- 
gnati da esperto storico che 
illustrerà i luoghi e le vicende 
che qui si sono succedute. 
Costo: euro 10,00 (gratis per 
bambini al di sotto dei 12 
anni, accompagnati da adul- 
to pagante). 

Per informazioni 
333/1411967. 


chiamare 


Passeggiata in compagnia. 
dell’asinello Biagio 


Py ci 
Tante DA 


Sabato 14 luglio: una pas- 
seggiata adatta alle famiglie 
con bambini, per imparare a 
conoscere questi animali ed 
avere la possibilità di cavalca- 
re l'asinello Biagio. Durata 2 
ore circa a partire dalle 16. 


ni 


Aquileia Lab 2018 
Storie di relitti 


na — 
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Sabato 14 luglio: Una gio- 
cosa attività in cui i piccoli 
partecipanti potranno calar- 
si nei panni dei ricercatori e 
ricostruire la storia a partire 
da qualche piccolo indizio, 
per scoprire che | fondali dei 
nostri mari, i letti dei fiumi, le 
zone costiere possono custo- 
dire tracce del passato. 


Pony club 


Sabato 14 luglio: approccio 
all'equitazione della durata di 
circa 2 ore con i simpaticissimi 
pony del maneggio Randis. 
Attività riservata ai bambini 
dai 4 ai 12 anni. Prenotazioni 
al 389/7616865, entro le 12 
del giorno precedente. 


A mano libera 


Sabato 14 luglio presso la 
casa Cavazzini un'attività di- 
dattica che si sviluppa su due 
livelli di comprensione: il pri- 
mo sulla lettura di un’opera 
d'arte; il secondo sull'analisi 
visiva dell’opera, traducen- 
do attraverso il disegno gli 
elementi significativi. Per 
informazioni e prenotazioni 
800.961993. 


51° trofeo Sen. Michele 
Gortani 


Sabato 14 luglio gara di corsa 
in montagna. Informazioni e 
regolamento sul sito www. 
csi-udine.it. 


La festa 


Sabato 14 e domenica 15 

luglio: evento per gli aman- 
ti dei sapori forti e piccanti. 
Presso il parco Rubia la Ca- 
labria farà conoscere la sua 
storia e cultura attraverso 
canti, balli, opere teatrali ed 
ovviamente la cucina, con i 
suoi sapori caratteristici e fra- 
granti. 
Domenica 15 per il cente- 
nario della fine della Prima 
Guerra Mondiale intervento 
del giornalista Lorenzo Del 
Boca e alle 23 e 30 grande 
spettacolo pirotecnico. 


84° Sagra del Borgat 
Madonna del Carmine 


Sabato 14 e domenica 15 
luglio: tradizionale appunta- 
mento tra giochi, musica, di- 
vertimento e l'immancabile 
incontro alle 16 di domenica 
tra “siors” e “puars” nel cuo- 
re più storico di Tolmezzo: «Il 
Borgat». | chioschi apriranno 
alle ore 10. 


LIGNANO 
SABBIADORO 


3x3 FIBA world tour 


Sabato 14 e domenica 15 
luglio: torneo di basket 3 
contro 3, versione urbana 
del basket giocato in tutto il 
mondo. Condotto dalla FIBA 
(Federazione Internaziona- 
le Basket) il gioco vede due 
squadre giocare l'una con- 
tro l'altra in un campo che 
è grande l'equivalente di un 
mezzo campo da basket. 


Dal 14 al 21 luglio a cura 
della Pro Loco mostra degli 
artigianali «Scarpez», de- 


dicata a questo bellissimo 
prodotto che ereditiamo dai 
nostri nonni e che le abilissi- 
me mani di Dina & Chiara ri- 
propongono anche in chiave 
moderna. 


Dal 14 al 22 luglio: la locale 
Pro Loco allestirà negli ango- 
li più caratteristici della loca- 
lità vari punti degustazione 
dei prodotti tipici locali: bir- 
ra Zahre, prosciutto, speck, 
formaggi, gnocchi, grigliate 
di carne con polenta, frico 
di patate con polenta, trota 
affumicata di Sauris, vini dei 
Colli Orientali, Ramando- 
lo, strudel, crostate, gelato, 
macedonie di frutti di bosco, 
caffè. 

A partire dalle 11 fino alle 
24. 


«Vita Cattolica 


Per i Comitati organizzatori che desiderano segnalare su La Vita Cattolica 
feste, sagre, manifestazioni rievocative, biciclettate o camminate, 
in programma sul loro territorio, possono inviare notizia corredata 


degli elementi più caratteristici a questo indirizzo e-mail: 


festesagre@lavitacattolica.it 


BAR e RISTORANTE 
PIZZERIA CON FORNO A LEGNA 
PISCINA SUL MARE 
LETTINI, SDRAIO E OMBRELLONI 
NOLEGGIO PEDALÒ E CANOE 


Messa e concerto 
al Passo Volaia 


Domenica 15 luglio: Messa 
al Passo Volaia per le vittime 
della montagna accompa- 
gnati dal Coro Bernardinis di 
Udine. 


Campionato regionale 
corsa in montagna 


Domenica 15 luglio: le asso- 
ciazioni di volontariato di 
Tramonti di Sotto organizza- 
no il campionato regionale 
di staffetta di corsa in mon- 
tagna assoluto, giovanile, 
criterium regionale, campio- 
nato regionale master e gara 
promozionale regionale esor- 
dienti. Ritrovo a Tramonti di 
Mezzo in località Matan alle 
7 e 30. 


ina 
Gortani 


Martedì 17 luglio presso il 
giardino della biblioteca di 
quartiere in viale Forze Ar- 
mate 4, laboratorio didattico 
per apprendere come la per- 
cezione ci guidi nell’esplorare 
e come cambia il senso della 
vista tra gli animali. Attività 
riservata ai bambini dai 6 agli 
11 anni. Prenotazione obbli- 
gatoria al 328/0007201. 
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| Gruppc Folcloristico 


"Pasian di Prato" 


SSEGNA INTERNAZIONALE 
L FOLCLORE prioni 


Giovedi 0 luglio - Fagagna 
Ore 2 îtedel Municipio 
(incaso di sso sala polifunzionale di ] 
Venerdì 20 uglio - Cassacco 


Ore 20.45 Nuovo E “UT opa 
(in caso di maltempo presso 


Sabato 21 ]Ugl ty Biiimano 
Ore 20.45 Piazza della Chiesa 

(in caso di maltempo presso Sala Parrocchiale) | 
Domenica 22 luglio - Pasian di Prato 
Ore 10,30 Chiesa di San Giacomo Apostolo 
S.Messa con la partecipazione dei Gruppi folcloristici / 
Ore 20.45 Area festeggiamenti di via Missio 
(in caso di maltempo presso Auditorium “E. Venier”) #\ 
Lunedì 23 luglio - Bressa di C Campoformigi ) 
Ore 20.45 Piazza della Chiesa SI 
(in caso di maltempo presso ex asilo) 


Martedì 24 luglio - Lestizza ...,, 
Ore 20.45 Auditorium Comunale ©—( SR RIZZONTI 


NUOVA ZELANDA “Te Tono a Te Taurapa” Banca 
MESSICO “Compafiia de Danza folciérica Xihuitzilli® ©" 


POLONIA tm and Pr ensemble of the Jagellonian University ona? 
ITALIA ristico "PASIAN DI PRATO" 
Con la collaborazione della 
Regione Autonoma Friuli Venezio Giulia 
e dell'Unione Gruppi Foleloristici 
Le Ertali Venezia pa - U.&.F. F.V.6. 
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LA VITA CATTOLICA 


Giovepì 12 LugLio 2018 


ne = orzi 
Rette delle case di riposo 
il solito copione 


Caro Direttore, 

anche quest'anno viene proiettato 
sullo schermo delle famiglie il solito 
film: «aumento delle rette di ospi- 
talità nelle case di riposo». Le Am- 
ministrazioni, coadiuvate dalle loro 
Direzioni, che gestiscono i posti letto 
extra-ospedalieri, hanno deliberato 
ulteriori aumenti delle rette, che nel 
2018 determineranno costi, a carico 
dei non autosufficienti, più alti ri- 
spetto all'adeguamento delle pen- 
sioni. Si rinnova lo scarica barile tra 
i garanti della qualità e quantità dei 
servizi e i programmatori istituziona- 
li degli interventi finanziari. 

Nel mezzo del contendere tra chi 
amministra le case di riposo, il Gover- 
no nazionale che da anni ha tagliato 
i trasferimenti statali a danno degli 
Enti locali e la Giunta regionale im- 
pegnata nella quadratura del bilan- 
cio, vengono schiacciati i diritti delle 
persone e viene mortificata la dignità 
dei non autosufficienti e dei disa- 
bili, costretti a pagare direttamente 
(o impegnando i redditi dei loro fa- 
miliari) pesanti quote (non meno di 
cinquanta euro il giorno) per presta- 
zioni sociali e di rilievo sanitario, che 
dovrebbero, invece, rientrare tra le 
competenze (oneri compresi) della 
«rete pubblica» dei servizi sociosani- 
tari e assistenziali. 

È più che giusta l’opposizione 
all'aumento dei costi a carico degli 
ospiti e/o dei loro familiari, perché i 
soggetti con disabilità psicofisica, in- 
validi permanenti, come gli anziani 
con demenze senili o colpiti dal mor- 
bo di Alzheimer, sono «persone ma- 
late» e in quanto tali devono ricevere 
dalle pubbliche istituzioni tutti gli 
aiuti (servizi e provvidenze) necessari 
per evitarne la loro ghettizzazione e 
la loro mortificazione. 

La filantropia non può sostituire 
la solidarietà e l'equità, e nemmeno 
può essere alternativa ai compiti e 
alle responsabilità degli amministra- 
tori della cosa pubblica, che hanno 
l'obbligo di tutelare equamente i più 
deboli e i più sfortunati. Per questo 
che necessitano di interventi struttu- 
rali come: il finanziamento al fondo 
per la non autosufficienza e la disa- 
bilità; la definizione concertata del 
nuovo piano regionale sociosanita- 
rio; il recupero del potere d’acquisto 
delle pensioni e delle retribuzioni; la 
riduzione della compartecipazione ai 
costi assistenziali e sanitari. 

Riprendendo l’argomento delle ret- 
te, non è pensabile (non è accettabi- 
le) che gli anziani non autosufficienti 
e i disabili vengano costantemente 
chiamati a reggere le sorti dei bilanci 
delle case di riposo, dei centri diurni, 
delle RSA e dei CEOD. Nell’ambito di 
queste preoccupazioni sociali, gli or- 
ganismi politici regionali non posso- 
no esimersi dall’intervenire, con tutta 
la loro autorevolezza istituzionale, a 
fermare gli aumenti dei costi a carico 
delle persone. Nel contempo la Re- 
gione è invitata ad attivare il «tavolo 
della concertazione» per definire una 
condivisa soluzione al «problema ret- 
te» e per equilibrare i costi tra struttu- 
re pubbliche e private. 

FRANCO PIACENTINI 
[cià seGRETARIO REGIONALE Spi CciL] 


ii ga ehi 
La questione friulana 
tra giuramento e decisioni 


Caro Direttore, 

non si era mai visto che 19 consi- 
glieri regionali giurassero in friulano. 
Un fatto trasversale che possiamo in- 
terpretare come segno di una identità 
riscoperta, in una fase storica in cui 
questo avviene un po’ ovunque ma 
che è particolarmente importante per 
il Friuli. Forse. 

Forse, poiché nei primi mesi di 
questa legislatura regionale appare 
evidente l’attenzione del presidente 
Fedriga per l’area triestina, dove sem- 
brano crescere idee di una autonomia 
locale. Presidente che pare conti- 
nuare per ora nel solco della triesti- 
no-centrica giunta Serracchiani. 

Non una parola, per ora, su come le 


GIORNALE aPerTo 


pa = 


Torna a Sutrio «Fasjn la mede» 


“Fasjn la mede”, ovvero “Facciamo i covoni di fieno”. L'appuntamento 


r [fis anche quest'anno a Sutrio, in Carnia, la tradizionale manifestazione 


è sui prati del monte Zoncolan domenica 29 luglio. L'inconsueta festa 
è nata per ricordare, e soprattutto far conoscere alle ultime generazioni ed ai 
turisti il lavoro della fienagione. Dalla mattina alle 9.30 fino al pomeriggio 
nei prati dello Zoncolan si susseguiranno le varie fasi della fienagione: gli uo- 
mini che finiscono di falciare l'erba; le donne che sparpagliano il fieno e poi, 
a mezzogiorno, si siedono all'ombra degli alberi per rifocillarsi con la cjacule 
(il rustico pranzo al sacco, racchiuso in un grande fazzoletto di tela a mo' di 
sacchetto); e poi ancora le donne che raccolgono il fieno in altissimi covoni. 


risorse regionali, decurtate o rimpin- 
guate che siano, debbano venir ripar- 
tite tra Friuli e Trieste, permanendo 
gli attuali evidentissimi squilibri. 
Due esempi: la spesa sanitaria sul- 


la base dei «costi standard» non è 
stata rispettata nella capitale regio- 


ziamento cospicuo per ripianare lo 
sforamento mentre le altre Aziende 
sanitarie hanno tirato la cinghia, o 
meglio l’hanno tirata i friulani (so- 
prattutto carnici, quelli di qua e di là 
«da l’aghe», goriziani e Basso Friuli!). 
Oltre al fatto che non un posto letto è 


idea alla friulana ma, oltre che - giu- 
stamente - chiedere maggiori risorse 
bisognerebbe chiedere che queste 
siano gestite in modo uniforme sul 
territorio e senza sprechi (vedasi Cor- 
te dei Conti). I consiglieri friulani sa- 
pranno fare «cartello» nei confronti 


nale e Trieste ha ricevuto un rifinan- 


stato tagliato a Trieste! Forse sarà una 


Lagàdr 


n 
A lis fondis de glesie in Friùl 


o sin rivàts ancjemò une volte a celebrà 
i sants Ermagure e Furtunàt, i sants a la 
fonde de glesie di Aquilee e duncje dal 
cristianesim in Friùll. 

Girile e voltile, la tradizion pal inizi de 
glesie di Aquilee no je ancjemò sfantade. I studiòs 
che an cirît di tamesà lis fonts storichis e arche- 
logjchis no son rivàts a une conclusion sigure. La 
tradizion che dal VI-VII secul in dì di vuè e diclare 
sant Ermagure prin vescul di Aquilee, consacràt 
di san Pieri cu la mediazion di san Marc che lui al 
veve mandît in Aquilee par evangelizà chè gran- 
de citàt dal imperi roman, nissun studiòs nol è 
rivàt a scancelale. No son 
documents storics sigàrs 
par confermàle ma no son 
nancje elements storics 
positîvs par contrastàle. 
No podé confermà une 
tradizion nol vùl dî che 
sedi cence une fonde di ve- 
retàt. Diclaràle, come che 
cualchidun al fàs daùr dal 
Paschini, liende tal sens di 
invenzion, nol è atri che 
sfuarcà la storie seont il 
propri pregjudizi. Al è miòr 
in chest cas sgarfà miòr par sclarî une rispueste 
che vedi une fonde sigure. 

Di sigùr cheste tradizion di passe mîl e tresinte 
agns pe nestre glesie che ricuarde i sants Ermagure 
e Furtunàt tanche patrons no po lassànus impas- 
sibii. Nus riclame lis fondis de nestre fede cristia- 
ne e nus oblee a tornà a pensà a dute la storie de 
nestre glesie tai diviars secui. Une storie unevore 
intrigade, no simpri rampide, cualchivolte avonde 
scure. Siben che a la fin il passeman de tradizion 
cristiane al è rivàt fintremai a nÒò. 

Al è propit in riferiment a cheste storie di vite 
cristiane in Friùl che ancje in dì di vuè o vignin 
clamàts a scrutinà il nestri impen di trasmission 
de fede cristiane. Chest an, te vilie dai sants Er- 
magure e Fortunàt, il vescul tal domo di Udin al 
à clamàt adun la nestre glesie cun tun progjet di 
evangjelizzazion di rinovà te nestre ete. 

Al è ben che un vescul al vueli dàj une scjassade 
evangjeliche a lis comunitàts cristianis, che a son 
simpri a risi di sentàsi in tune comude bitince. 

Chel progjet al cjape il titul di un toc de grande 
prejere fate di Gjesù a pro dai siei dissepui e de gle- 
sie: «Che a sedin un par che il mont al crodi» (Gv 
17,21).E il sottitul al sclaris: «Gnove opotunitàt pe 
azion missionarie de Glesie sul teritori furlan». 


di Duili Cuargnàl 


In chescj ultins agns la nestre glesie e à unevore 
resonàt su cemtt dàj seont a une necessarie gnove 
evangjelizazion pe nestre tiare. Lis resons no co- 
vente nancje achi ricuardàlis parceche a son sot 
dai vòi di ducj. La nestre societàt, ancje chè furla- 
ne, si è unevore trasmudade e la lec de incarnazion 
e impon a la glesie di corispuindi a cheste gnove 
cundizion sociàl. Darest la glesie, tai doi mîl agns 
di storie, e à scugnît simpri cirî stradis gnovis par 
rivà a puartà il Vanzeli tal cùr de vite de int. Cheste 
plui che gnuvitàt e je une costante te vite de glesie. 
Nol è a càs che za cualchi an indafìr la nestre glesie 
si jere domandade cem evangjelizà in tun mont 
che si jere disledrosàt. E par cinc agns te SinodeVe 
veve cirude une rispueste. Al è ben visàsi di cetant 
impen che dutis lis nestris comunitàts cristianis 
a vevin produsdît. Poben chè sinode e proviodeve 
che si fos làts indenant tal cirî stradis gnovis par 
fà coriilVanzeli tal agàr de vite dai furlans. Daspò 
un timp forsit ancje masse lunc di soste il vescul di 
cumò al à volàt dàj une sacodade a la nestre gle- 
sie par che metes in vore ce che si veve cun tante 
sgrimie resonàt te sinode. E cumò o sin a lis provis. 

Ce che no si vares di fà al è chel di no lassàsi in- 
ceà dai problems organizatîvs, che son chei che 
plui magari a fasin scjas. Ma no son i plui impuar- 
tants. Pe glesie la organizazion e je simpri massa- 
rie dal impen evangjelic. E il progjet presentàt dal 
vescul lu ricuarde e lu fàs capî ben: «Lis mudadis 
condizions sociàls, culturàls e religjosis in vore an- 
cje tal Friùl di vuè a an di jessi vivudis tanche une 
gnove oportunitàt di incressite spirituàl che la ne- 
stre glesie a sint la dibisugne». 

No je duncje prime di dut une crucie organizative 
ma propit une santescugne pastoràl, la dibisugne 
di insedà ancje in dì di vuè il Vanzeli te storie dal 
Friùl di cumò. 

A chest impen ducj a son clamîts a corispuindi, 
no dome i predis ma soredut i tancj laics crodints 
atîvs che a son la vere ricjece des nestris comuni- 
tàts. Dute la nestre glesie, laics e predis insiemit, 
cumò a varan di cirî cun coragjo, cun pazience ma 
ancje cun indurance lis stradis miòr par fà cori il 
Vanzeli tal agàr de storie furlane di vuè. Cence las- 
sàsi imberdeà dai berdeis o des poris, fasint cont 
soredut su la Peraule di Crist che sigure che Lui al è 
simpri cun nÒ, che al è simpri Lui il pilot de barcje 
de glesie dulà che nò ducj, seont une biele esplica- 
zion di san Cromazi, o varessin di sedi i remadòrs. 

Sigàrs che al è l’ajar dal Spirtusant che al sglonfe 
lis velis di ché barcje. Lu à fat tai timps di Erma- 
gure e Furtunàt, e lu fàs dal sigàr ancje tal nestri 
timp. 


dei colleghi triestini, in particolare di 


quelli del rinnovato «fondo Trieste»? 
altro esempio: l'università del Friuli 
ha perso un po' di posizioni nella gra- 
duatoria nazionale perché, secondo 
le cronache giornalistiche, è pena- 
lizzata rispetto a Trieste per le poche 
borse di studio a disposizione. Stra- 
no. Strano poiché l'Ente regionale per 
il diritto allo studio (ARDISS) che ha 
sostituito il vecchio ERDISU dovreb- 
be distribuire equamente le risorse. 
Dovrebbe, nel silenzio della politica 
friulana. 

Emerge quindi con forza il tema 
della questione friulana: non basta un 
giuramento in friulano, serve la pre- 
cisa volontà di rappresentare quella 
minoranza, quel popolo con progetti 
di sviluppo, di crescita economica e 
sociale, di difesa delle risorse in qua- 
lunque forza politica ci si riconosca. 
Ovvero servirebbe la volontà di costi- 
tuirsi in una forza di raccolta e rappre- 
sentanza del territorio, come succede 
in Scozia, in Catalogna, in Sudtirolo o 
in Val d'Aosta, non per una antistori- 
ca chiusura identitaria ma per il futu- 
ro del Friuli. Questo si aspettano dalle 
forze politiche autonomiste votate 
recentemente i tanti elettori friulani 
che le hanno sostenute. 

PaoLo FONTANELLI 
[COMITATO PER L'AUTONOMIA 
E IL RILANCIO DEL FRIULI] 


persa 
La grammatica 


nelle insegne del Comune 


Caro Direttore, 

al Comune di Udine la grammatica 
lascia un po’ a desiderare. Qui abbia- 
mo le indicazioni della medesima via 
scritta diversamente: «via Sant'O- 
svaldo» e «via San Osvaldo». Qual è 
quella giusta? Secondo la grammati- 
ca italiana è la dizione con l’apostro- 
fo, secondo la segnaletica ufficiale 
del Comune probabilmente è l’altra. 

Sarebbe utile l'uniformità. 
CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


I disarmanti riti 
a proposito delle Uti 


Egregio Direttore, 

è cosa nota come i riti della poli- 
tica siano molto spesso insondabili 
se non incomprensibili e sono causa 
diretta della evidente frattura tra isti- 
tuzioni e cittadini. Ne è un esempio 
la discussione sul destino delle Uti. È 
disarmante elencare le proposte che 
si susseguono e che talvolta susci- 
tano al contempo ilarità e profondo 
sconcerto. Illuminante è il voto con- 
trario del partito di Panontin (l’asses- 
sore che inventò le Uti) all’ulteriore 
passaggio di competenze dai Comu- 
ni alle Uti stesse rendendole in tal 
modo inutili. 

Ma, mi chiedo e chiedo, è poi tan- 
to imbarazzante prendere a suggeri- 
mento le proposte dei cittadini che 
nel corso degli anni, attraverso i loro 
eletti, hanno presentato per una rior- 
ganizzazione interna della regione? 
Risale a più di 30 anni fà la proposta 
di legge costituzionale del Movimen- 
to Friuli per dare autonomia al Friuli. 
Una decina d’anni dopo si aggiunse 
una proposta della Lega Nord, sot- 
toscritta da autorevoli esponenti di 
quel partito. 

È ancora fresco il ricordo della stra- 
ordinaria partecipazione popolare 
alla richiesta di referendum (bocciata 
dalla classe politica regionale) avvia- 
ta dal sindaco di RivignanoTeor, avv. 
Anzil. 

Lecito dunque chiedersi quanti 
cittadini (ai sottoscrittori del refe- 
rendum vanno aggiunti gli elettori 
rappresentati dai consiglieri regio- 
nali proponenti!) sono rimasti delu- 
si dall'inconcludente classe politica 
regionale? Certamente decine di mi- 
gliaia. Un accurato lavoro di armo- 
nizzazione ed attualizzazione delle 
varie iniziative legislative in questio- 
ne potrebbe essere molto utile ad un 
consiglio regionale che inutilmente 
fatica e non sa cogliere le aspettative 
dei cittadini di questa regione. 

ALgERTO FABRIS 
[Osoppo] 
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14 luglio = 14 settembre 
Inizio spettacoli ore 20,45 
ABATO 14 LUGLIO DINESE Abi 
ORCHEST Ì RÀ GIOVANILE ALPINA. : 
DOMENICA 1: E, LUGLIO + DILIGNIDIS DI SOCCHIE! 
ADALISA CASTELLANETA | 
DOMENICA 22 LUGLIO - INVIL LINO DI VILLA SANTINA 
CSTONIAN ANFORE LÀ SOLOISTS IMasno | pier I 
LUNEDÌ 23 LUGLIO - OLTRIS DI AMPEZZC 
CLARTET! tant | 
MARTEDÌ 24 LUGLIO 
DUO DES ALPES 
MERCOLEDÌ 25 LUGLIO - TOLME 
RAC AKH STATE CHAMBER ( pt HES TRA, ! 
GIOVEDÌ 2 26 LI JGLIO - SAP PADA chi 
FANTASTRIO hi À 
VENERDÌ 27 LUGLIO - CASASC 
ELOISA CASCIO 
SABATO 28 LUGLIO - SAL JRIS Sala Gra 
ARMONIE RUSSE i basi 
DOMENICA 29 LUGLIO - PONTEBBA Pie 
ORCHES TRA GIOVANILE ff 
MARTEDÌ 31 LUGLIO M = ERCIVENTO c; 
ROBERT LEM RBAUMER pi 
MERCOLEDÌ 1 AGOSTO - OVARO Pi; 
DUO BIERNACKI- BARON | 
GIOVEDÌ 2 AGOSTO - FOR N Hi DI SOPRA € 
GAME SAXOPHONE QUARTET h | | 
YENERDÌ 3 AGOSTO - CES 
2 ESALTA DCARCHI ARRIGONI, Gil 
SABATO 4 AGOSTO - FORNI AVOLTRI sal 
BLUE MYSTIC BAHD 1 
DOMENICA 5 AGOSTO - COMEGLIANS Sala L'AI 
LO chia TRA AMERICA E ITALIA 
LUNE b AGOSTO è ZUGLIO Piaw 
NONA ENSEM BLE | 
MARTEDÌ 7 AGOSTO - OSAIS DI PRATO CARNICO 
TRIO EVOCACION ; 
MERCOLEDÌ 8 AGOSTO - 
MNABUCCO i 
GIOVEDÌ 9 AGOSTO - VILLA DI VERZEG 


TRIO MARTYNOV. CASADEI- TOMELLINI art 


WENFEDPRI «nf ACOETOA _- DANTERRA 7 
VENERDI 10 AGOSTO - PONTEBBA Ti 


PALANDRAMA E ZAMBERLUCCO 
SABATO 11 AGOSTO - RAVASCLE 
ENSEMBLE PRELUDIO E] A 
DOMENICA 12 AGOSTO - SOCC HIEVE Pi 
MISA CRIOLLA | 
LUNEDI 13 AGOSTO - RAVEO chi 
DUO LAKOTA- SVOBODA | 
MARTEDÌ 14 AGOSTO - VI IOLTOIS S DI / AMPEZZO chiesa di Sa 
DUO SEBASTIANUT To. MESAGLIO M | 
VENERDÌ 17 AGOSTO - MALBORGHETTO- VAL BRUNA F | 
IOSTO TRIO DI PARMA | 
N ore 10.45 SABATO 18 AGOSTO - MOGGIO UDINESE € 
AMARO LA VIA DEI CANTI | hetari 
Chica ; DOMENICA 19 AGOSTO - 
DUO STOJNSEK-ROT |) 
LUNEDI 20 AGOSTO - PAL 
OMAGGIO A HORACIO FERRER | : 
| VENER DÌ 24 AGOSTO - CAVE 
ICE ERCIVENTO DUO PAPINUTTI- PÉREZ TEDESCO 


OS TO = | 


“| ANE DI SANVATPTPO 1 
CLI ANS DI CAVAZZUO Pie 


petti Gi = 250 
Martino By ATO Pasi A LGO f ={ JIRNI DI | SUP RAC 


_ VIVALDI E L'ANGELO DI AVORIO | 
To I DE IICA 26 AGOSTO - RACCOLANA DI CHIUSAFORTE 
FLUTE STRING QUARTET fova | i M 
GIOVEDÌ 30 AGOSTO - ENEMONZO sala cen 
_ METROPO us DI FRITZ LANG il 
ABATO 1 e DOMENICA = TTEMBRE P& 
“LAL UNGA NOTTE DELLE PIEVI INCARNIA | 
SABATO 8 SETTEMBRE - TOLMEZZO Museo i 
GIORNATA AL MUSEO . 
VENERDÌ 14 SETTEMBRE - PIANO D'ARTA TER 


DA NZE LACRIME E LAMENTAZIONI 


FONDAZIONE LUIGI BON 
Via Fatrioti, 29, Tavagnacco (UD) + Via della Vittoria, 4, Tolmezzo (UD) - T +39 0432 543049 - info@fondazionebon.com - www.camiarmonie.it 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


UDINE E CIVIDALE 
«Prime» a Mittelfest 


Una prima teatrale 
assoluta e due prime 
nazionali. Sono alcu- 
ni degli spettacoli di 
punta che caratteriz- 
zano gli ultimi giorni 
del Mittelfest di Civi- 
dale «targato» Haris 
Pasovic. E una delle 
«prime» sarà proprio 
uno spettacolo scrit- 
to e diretto dal nuovo direttore artistico 
del festival che, venerdì 13 luglio, al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine (ore 
20.30), propone «Per che cosa daresti la 
vita?/What would you give your life for?» 
(nella foto). Nel rispondere alla domanda 
del titolo lo spettacolo parla di coloro che 
hanno sacrificato l'esistenza per nobili 
cause come la libertà e l'uguaglianza così 
come di coloro che invece l'hanno fatto 
per cause malvagie, come le squadre sui- 
cide degli jihadisti, i kamikaze, i nazisti, le 
Tigri Tamil. In scena l’intera nuova gene- 
razione di attori della Bosnia ed Erzegovi- 
na e della Serbia, provenienti da diversi 
contesti etnici e religiosi. «Il lavoro con 
questo giovane team mi ha insegnato il 
potere dei Millennial e mi ha ispirato per 
il tema del Mittefest 2018», dice Pasovic. 
L'altro spettacolo in prima nazionale è 
«Hinkemann» (Croazia) di Ernst Toller per 
la regia di Igor Vuk Torbica (giovedì 12 lu- 
glio, Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
ore 20.30). È la storia di un giovane sol- 
dato della prima guerra mondiale che 
torna a casa ferito gravemente. È la pro- 
duzione teatrale balcanica più premiata 
degli ultimi tempi. In prima assoluta poi 
ci sarà la nova creazione della compagnia 
ricci/forte, «Tamerlan» da Christopher 
Marlowe (sabato 14, Officine Ipsia di Ci- 
vidale, ore 21.30 e 22.30, replica il 15.). 
Anche uno spettacolo di danza in prima 
nazionale, sabato 14 luglio al Ristori di Ci- 
vidale: «Dark Union» (Slovenia) di Josef 
Nadh. Per la musica ricordiamo il con- 
certo della cantante sudafricana Simphi- 
we Dana (venerdì 13, ore 23.30, piazza 
Duomo), la Barcellona Gypsy Balkan Or- 
chestra (sabato 14, ore 23, piazza Duo- 
mo) e il doppio concerto conclusivo, do- 
menica 15 (ore 23.30, piazza Duomo) 
con Challe Salle (Slovenia, hip-hop) e l’or- 
chestra Dzambo Augusevi (Macedonia). 

S.D. 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


L'icona della danza contemporanea Carolyn Carlson al Safest di Udine 
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«Danzo come l'acqua che scorre» 


OESIA «IN movimento». 
Così si sente Carolyn 
Carlson quando danza. 
E questo cercherà di in- 
segnare ai giovani attori 
e danzatori che parteciperanno, 
dal 16 al 19 luglio, alla Civica Acca- 
demia Nico Pepe di Udine, alla se- 
conda edizione di Safest, il Sum- 
mer Academy Festival. Si tratta di 
un festival internazionale — orga- 
nizzato dalla Nico Pepe con il so- 
stegno della Fondazione Friuli — cui 
partecipano numerose scuole di 
teatro fra cui The Boris Shchukin 
Theatre Institute di Mosca, la Scuo- 
la Dimitri di Verscio, in Svizzera. Tra 
le proposte di quest'anno, dunque, 
la masterclass di Carolyn Carlson 
che il 18 luglio, alle19, sul sagrato 
della chiesa di San Francesco, ve- 
drà anche una sessione di lavoro 
aperta al pubblico. 

Nata in California, negli anni ‘70 
Carlson si è trasferita in Francia fir- 
mando centinaia di coreografie e 
inventando uno stile personalissi- 
mo, definito «poesia visiva». 

Forte il suo legame col Friuli. Già 
tre volte ospite della Nico Pepe, ha 
anche formato e poi lavorato coni 
danzatori della Compagnia di dan- 
za udinese Arearea Roberto Cocco- 
ni, Luca Zampar e Marta Bevilac- 
qua. Quest'ultima parteciperà a Sa- 
fest con un laboratorio che lunedì 
19 luglio sfocerà in una performan- 
ce nel centro cittadino. 

Signora Carlson, lei arriva a Udi- 
ne per la quarta volta. Che relazio- 
ni ha sviluppato in questi anni con 
l'Accademia Nico Pepe? 

«Ho molti ricordi meravigliosi le- 
gati al lavoro con Claudio Maglio e 
l'Accademia Nico Pepe, con attori e 
ballerini ospiti. C'è sempre un’'at- 
mosfera di grande entusiasmo tra i 
partecipanti al Materclass, grazie 
allo spirito generoso di Claudio de 
Maglio e dei suoi studenti». 

La masterclass che terrà a Udine 
è rivolta ad attori e danzatori. 
Cos'hanno in comune teatro e 
danza? 

«Teatro e danza condividono la 
stessa richiesta di energia fisica. Es- 
sere un grande attore significa an- 


. II PANORAMA DELLE MOSTRE 


Ph % 


ia 


i) 


che esprimersi sulla scena con un 
linguaggio del corpo carismatico. 
Dopo anni di insegnamento agli at- 
tori, sono impressionata dalla loro 
capacità di osare nell’improvvisare 
e nel partecipare alle mie proposte 
con interpretazioni uniche; dato 
che la voce è il loro ruolo principa- 
le, trovano nuovi modi per espri- 
mere i concetti che io propongo». 

Qual è il programma delle lezio- 
ni che terrà a Udine? 

«Comincio una lezione con 
un'idea in testa, ad esempio la “so- 
spensione”. La esploriamo attraver- 
so la lezione tecnica nel mattino e 
poi lavoriamo tutto il giorno sulla 
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Percorsi creativi paralleli 
tra artisti affermati e dilettanti 


«Arte in gioco. Percorsi creativi paral- 

leli» aperta nella Casa della Confra- 
ternita sul piazzale del Castello di Udi- 
ne (dal 6 al 22 luglio: orari: sabato 17-19; 
domenica 10.30-12.30; 17-19) organiz- 
zata dall’Associazione Play Art che da 5 
anni propone corsi di arte, scultura e fo- 
tografia nella sede di Lusevera. 

Più di trenta le opere esposte di pittu- 
ra, scultura e fotografia che si propongo- 
no di «stimolare una riflessione e formu- 
lare domande su cosa significhi fare arte 
oggi dal livello amatoriale ai professioni- 
sti». La particolarità di queste esposizio- 
ni è infatti quella di mescolare artisti af- 
fermati con allievi e dilettanti ottenendo 
un buon livello qualitativo. I percorsi 
creativi paralleli sono infatti quelli dei 
professionisti e degli esordienti che si in- 
contrano nell’«intricato groviglio emo- 
zionale che il fare artistico produce» e 
che ha la prevalenza sull’abilità tecnica. 
Aldo Ghirardello nella presentazione ha 
messo infatti in evidenza la differenza 
che intercorre tra il fare arte con i mezzi 
informatici, in cui velocemente si otten- 
gono i risultati, e i tempi lenti della prati- 
ca artistica che induce al piacere di usa- 
re la materia, la luce e il colore. Ciò che 
importa, comunque, è divertirsi con 
l’esperienza artistica che deve essere fat- 
ta per essere goduta e condivisa al fine di 
unire le diverse personalità nell’eterno 
gioco dell’arte. 


I NDUBBIAMENTE interessante la mostra 


Tra i pittori, fatta eccezione per il bel 


quadro astratto di Lara Blarasin e il rilie- 
vo di Piero De Martin, prevale la tenden- 
za figurativa come nelle grandi tele di 
Walter Bortolossi (nella foto), che si ispi- 
ra comunque alle immagini dei video, e 
di Aldo Ghiradello, più pittorico, mentre 
l’opera di Paolo Furlanis rievoca assem- 
blaggi tra arte povera, pop e Dadà. Due 
le grandi sculture in terracotta di Calo- 
gero Condello che da tempo si è specia- 
lizzato in una specie di scultura iperrea- 
lista di grande effetto. 

Efficace anche la parte fotografica in 
cui si nota una doppia foto di Stefano 


Tubaro, che mette a confronto due cor- 
ridoi speculari: uno deserto e uno ani- 
mato da un’enigmatica presenza del- 
l’autore. Meritano interesse anche alcu- 
ni artisti che usano tecniche grafiche, 
acquerelli e chine come Carla Lostuzzo e 
Lucrezia Condello. 

La crescita tecnica ed emotiva avviata 
nei laboratori artistici fa sì che anche la 
musica abbia un'importanza nell’attivi- 
tà artistica tanto che domenica 15 luglio 
dalle 17.30 alle 19 ci sarà una perfor- 
mance del gruppo «Armonie Suoni e 
Pensiero». 

GABRIELLA Bucco 
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stessa idea. Quello che voglio tra- 
smettere agli studenti non sono 
necessariamente i vari passi da 
compiere, ma piuttosto le idee 
poetiche per raggiungere il movi- 
mento». 

Cosa l’ha guidata nella sua ri- 
cerca di una danza libera da acca- 
demismi? 

«La poesia visiva rappresenta per 
me un mezzo per insegnare e crea- 
re le coreografie. Ammiro il Tai Chi 
e considero questa arte marziale 
una forma espressiva profonda- 
mente connessa alla natura. Noi 
spesso dimentichiamo le nostre 
capacità spirituali di collegarci alla 


Udine - CAT Gallery, via Muratti 4 
Fino 18/08. Mar-mer-ven 15.30-18.30; gio e sab 


11-13; 14-18 


i eULIANO LUCAS. ALTRI LUOGHI ALTRI SPAZI 
: Spilimbergo - Palazzo Tadea, castello 
: Fino al 19/08; mer-ven 16-20; sab-dom 10.30- 


12.30; 16-20 


eDIRIGIBILI - AIRSHIPS. I TRANSATLANTICI 


DEL CIELO 


Trieste - AIM - Alinari Image Museum, Bastione Fiorito 
del Castello di San Giusto Piazza della Cattedrale 3 
Fino al 16/9. Da lun a dom ore 10-19 


Le altre mostre 


della settimana 


eJOEL MEYEROVITZ. PRENDENDOMI TEMPO 
San Vito al Tagliamento, Chiesa di San Lorenzo 
Sab-dom 10.30-12.30; 15.30-19 

eESPLOSIONI DI COLORE. COLLETTIVA 


terra ed al cosmo. Forse è questo 
quello che mi libera dalle strutture 
di una tecnica basata sui passi. 
Guarda gli oceani, i fiumi, l’acqua 
che scorre, cosa possiamo impara- 
re da loro». 

Pensa che la danza contempo- 
ranea rischi di diventare accade- 
mica? Come evitarlo? 

«La danza contemporanea ha 
molti volti, a seconda del direttore 
artistico, ognuno dei quali perse- 
gue una propria ricerca. Non posso 
giudicare, noi tutti abbiamo prefe- 
renze dettate dalla necessità di 
creare. Quello che è importante è 
ciò che si vede e si sente, l’ispira- 
zione, i valori trasmessi al pubblico 
quando si termina lo spettacolo». 

Ha lavorato con grandi coreo- 
grafi e danzatori come Alwin Niko- 
lais, Maurice Behart, Rudolf Nure- 
yev. Cos'ha imparato da loro? 

«Ho tenuto molti laboratori per 
Maurice Bejart sia a Mudra che a 
Rudra. Anni fa ho partecipato con 
Bejart ad un assolo “Omaggio a Jor- 
ge Donn”. Tuttavia non sono stata 
tanto influenzata dalla sua tecnica 
quanto dalla sua grande capacità 
coreografica. Ho danzato con Nu- 
reyev negli anni settanta all'opera 
di Parigi, un adorabile ballerino 
con una grande presenza scenica! 
Il mio maestro Alwin Nikolais è 
sempre stato la mia fonte di ispira- 
zione. Ho imparato da lui l'umiltà 
di esibirsi all’interno delle idee 
senza ego. Tu sei la forma stessa in 
trascendenza. La base del mio in- 
segnamento è la ricerca profonda 
che faceva Nikolais attraverso la 
sua miriade di idee basate su tem- 
po, spazio, forma e movimento. So- 
no stata fortunata nel corso della 
mia carriera a poter lavorare con 
un tale genio innovatore del teatro- 
danza. Lui era un “one man show”: 
creava le luci, la musica, i costumi, 
la coreografia. Potevamo lavorare 
su una creazione che partiva da 
un'improvvisazione nata sotto la 
sua direzione. Grazie a questa in- 
credibile opportunità, ho trovato le 
chiavi per essere quello che sono 
oggi, “Poesia in movimento”». 

STEFANO DAMIANI 
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LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018 


Ancora tre concerti 
nella rassegna udinese 
che abbina arte e musica 
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ORTARE IN CITTÀ il prezioso patrimonio 

della musica barocca. Questo l’obiettivo 

de «Le musiche del tempo dei Tiepolo», 

il ciclo concertistico, organizzato dal- 

l'associazione Iduna, che anche que- 
st'anno sta allietando l'estate udinese e che pre- 
vede ancora tre appuntamenti, il 13 luglio, il 3 
agosto nella chiesa della Purità, il 2 settembre, in 
Duomo. 

La manifestazione fa proprio il fortunato slogan 
«Udine città del Tiepolo», coniato negli anni ‘70 
dal critico d’arte Aldo Rizzi, e che da allora è uno 
dei leit-motiv della promozione turistica cittadi- 
na, che delle «Giornate del Tiepolo» ha fatto un 
appuntamento che mira ad attrarre, in particola- 
re, visitatori mitteleuropei. 

Giambattista Tiepolo è forse il più grande pitto- 
re rococò del Settecento. Nato nel 1696 a Venezia 
arrivò giovanissimo a Udine dove schiarì la tavo- 
lozza e realizzò numerose opere: tra il 1722 e il 
1729 gli affreschi del palazzo Arcivescovile, ora 
Museo Diocesano, forse il suo ciclo migliore, nel 
Duomo la cappella del Santissimo (1726) e le tele 
raffiguranti i Santi Ermacora e Fortunato (1737) e 
La Trinità (1738), la cappella della Purità insieme 
con il figlio Giandomenico (1759), forse la sua ul- 
tima opera prima di andare in Spagna dove morì 
nel 1770, mentre anche nei Musei Civici numero- 
se sono le tele e le grafiche dei Tiepolo. 

Fin dall'inizio del progetto, all'ambito squisita- 
mente figurativo fu abbinato l'aspetto musicale, 
curato da Flavia Brunetto laureata in lettere clas- 
siche, pianista concertista con una prestigiosa 
carriera internazionale, musicologa, insegnante al 
Conservatorio 
di Udine e at- 
tuale vicepresi- 
dente vicario 
della Fondazio- 
ne Friuli. Così 
ricorda il nasce- 
re dell'iniziativa 
«Il ciclo “Le mu- 
siche del tempo 
dei Tiepolo” na- 
sce nel 2010 dal 
desiderio di ria- 
scoltare i capo- 
lavori musicali 
degli anni in cui 
| Giambattista e 
Giandomenico Tiepolo dipinsero a Udine opere di 
straordinaria bellezza. Unendo felicemente la se- 
ducente bellezza dei luoghi a quella dei suoni, in 
continui affascinanti rimandi tra le soluzioni delle 
arti figurative e quelle musicali, ho voluto dar vita 
- nei luoghi affrescati dai due grandi pittori - a ri- 
proposte di altissimo livello delle musiche coeve. 
In tutti i compositori presenti nel progetto si ritro- 
va la grazia capricciosa e la leggerezza tiepolesca, l’immagina- 
zione teatrale e la vitalità ritmica, il cimento dell’invenzione e 
la stravaganza: non dimentichiamo che è a Vettor Dolfin, nipo- 
te di Dionisio committente di Giambattista Tiepolo, che sono 
dedicati i Concerti op.4 di Antonio Vivaldi, titolati proprio “La 
stravaganza”. 

Il progetto pluriennale ha visto concerti tenuti in tutti i luo- 
ghi dove i Tiepolo hanno lavorato: Palazzo Patriarcale, Chiesa 
della Beata Vergine della Purità, Duomo e Castello. Quest'anno 
il luogo privilegiato è la Chiesa della Purità, originariamente un 
teatro poi trasformato dal patriarca Daniele Dolfin a spazio per 
l'educazione delle fanciulle. Giovambattista Tiepolo affrescò il 
soffitto, mentre il figlio Giandomenico le pareti a monocromo 
con un gusto più realistico, anticipatore dei nuovi tempi. 
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Occasione imperdibile per ascoltare 
la voce degli strumenti antichi 


SOCIETÀ € CULTURA 


Iniziativa nata nel 2010, a cura 
dell’associazione Iduna, 
sostenuta dalla Fondazione Friuli 
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Capofila del progetto è l'Associazione Iduna, il cui nome, in- 
vero poco comune, si riferisce a Iduna, la dea dell’eterna giovi- 
nezza e dell’immortalità nella mitologia nordica. Iduna «nasce 
appunto - spiega Flavia Brunetto - nel 2010 con l’intento di in- 
dagare i sottili e numerosi rapporti tra le arti figurative e la mu- 
sica valorizzando ulteriormente il legame tra i due Tiepolo e la 
città di Udine. Negli anni, una cordata di istituzioni pubbliche e 
private, con il sostegno fondamentale e costante della Fonda- 
zione Friuli, ha reso possibile invitare artisti del calibro di Jordi 
Savall, Le Concert des Nations, Sonia Prina (nella foto), Vivica 
Geneaux, Romina Basso, la Baroque Venice Orchestra, Giuliano 
Carmignola, Gabriele Cassone, la Corte Sveva, Evangelina Ma- 
scardi. L'Associazione Iduna si è anche fatta promotrice della 
riscoperta di un ricco patrimonio legato al Friuli: nei numerosi 
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concerti si sono potute ascoltare - accanto alle 
musiche dei più noti compositori del Settecento, 
quali Vivaldi, Boccherini, Scarlatti, Bach, Hindel - 
quelle dei musicisti che ad Udine vissero ed ope- 
rarono negli anni in cui i Tiepolo crearono i loro 
capolavori in città. Sono compositori che ad Udi- 
ne furono maestri di cappella come Paolo Bene- 
detto Bellinzani oppure Bartolomeo Cordans, so- 
no gli udinesi Giuseppe Garzaroli e Giovanni Bat- 
tista Tomadini, il palmarino Pietro Alessandro Pa- 
vona, oppure musicisti che - pur essendo nati a 
Venezia - provenivano da famiglie di origine friu- 
lana come Giovanni Battista Ferrandini». 

Sin dalla prima edizione del 2010, osserva Fla- 
via Brunetto «la Fondazione Friuli ha sempre so- 
stenuto con convinzione Le Giornate del Tiepolo, 
ne ha condiviso le finalità ed è stata coinvolta non 
come sostegno meramente finanziario, ma come 
partner». 

«Quest'anno - continua la responsabile del pro- 
getto - la sinergia tra Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, Università di Udine, Fondazione Friuli, par- 
rocchia di Santa Maria Annunziata, Museo del 
Duomo, Associazione Iduna, Accademia Ricci, 
Accademia organistica udinese e CSS Teatro sta- 
bile di innovazione, ha inteso valorizzare, tra i 
luoghi simbolo della permanenza dei Tiepolo a 
Udine, la Chiesa della Beata Vergine della Purità. 
Il programma dell’inaugurazione era incentrato 
tutto sulle più famose composizioni di Antonio 
Vivaldi con le celeberrime “Quattro stagioni” op.8 
e due splendidi Concerti per violino, archi e basso 
continuo, detti “La Cetra” e “Il Favorito”. Il secon- 
do appuntamento è stato affidato alla clavicem- 
balista mila- 
nese Simo- 
netta Heger 
che ha pro- 
posto un (A 
ideale viag- 
gio musicale 
tra le città 
dove i Tiepo- 
lo hanno la- 
vorato - 
quindi Vene- 
zia, Udine, 
Wirzburg, 
Milano, Ma- 
drid —- con le 
musiche di 
Pescetti, To- 
madini, 
Sammartini, 
Carl Philipp 
Emanuel Bach, padre Soler e Scarlatti (con le ope- 
re composte in Spagna). Un’autentica rarità è sta- 
to il terzo concerto dedicato interamente al liuto 
barocco, con l’argentina Evangelina Mascardi che 
è tra i migliori liutisti del panorama concertistico internaziona- 
le. Anche questa settimana, venerdì 13 luglio alle 21 - e poi il 3 
agosto - ascolteremo le musiche della grande scuola veneta. I 
concerti saranno preceduti - alle ore 20.15 - da una visita guida- 
ta agli affreschi della Purità, a cura della dottoressa Maria Bea- 
trice Bertone e della dottoressa Nadia Danelon. Domenica 2 
settembre, alle 17, in collaborazione con l'Accademia organisti- 
ca udinese, chiuderà il ciclo il grande concertista tedesco Wol- 
fgang Zerer, che suonerà in Duomo sul magnifico organo Na- 
chini del 1751». 

Ecco quindi che la contemplazione dell’arte dei Tiepolo ab- 
binata all’ascolto delle musiche coeve, costituirà un affascinan- 
te dialogo tra arti figurative e musica per udinesi e turisti. 
GABRIELLA Bucco 


A RASSEGNA «Le musiche 

del tempo dei Tiepolo» è 
anche un'ottima occasio- 

ne per ascoltare il suono degli 
strumenti dell’epoca barocca. 
«Un'altra particolarità del 
progetto - continua la direttri- 
ce artistica - è certamente 
ascoltare queste musiche ba- 
rocche non solo nei luoghi dei 
Tiepolo ammirando i loro ca- 
polavori, ma anche ascoltarle 
riproposte con strumenti ori- 
ginali e con un'interpretazio- 
ne filologicamente informata. 
Siamo rimasti incantati dai 
suoni particolari dei violini e 
violoncelli che usano corde di 
budello e archetti con una 
particolare curvatura conves- 


sa, dalla viola da gamba, dal 
liuto barocco, dal traversiere, 
dalla tromba barocca e natu- 
ralmente dai clavicembali co- 
pia d'autore di magnifici stru- 
menti settecenteschi. Per 
esempio abbiamo avuto re- 
centemente occasione di 
ascoltare la tromba barocca 
nell’esecuzione di uno specia- 
lista del genere: Gabriele Cas- 
sone, musicista udinese resi- 
dente a Milano, che è conside- 
rato uno dei più grandi esperti 
di questo strumento. Adesso 
le trombe moderne hanno la 
"macchina" ossia le valvole 
che permettono di modificare 
la lunghezza della colonna 
d’aria, mentre nella tromba 


barocca la "macchina" non 
c'era e l’unica risorsa per mo- 
dificare l’altezza del suono era 
intervenire sulla pressione del 
fiato.» L'uso di strumenti anti- 
chi permette sonorità com- 
pletamente diverse dalle at- 
tuali, nel primo concerto Se- 
bastiano Maria Vianello ha 
suonato su un preziosissimo 
strumento su cui erano mon- 
tate delle corde di budello, 
mentre le corde moderne so- 
no di acciaio. Vivaldi scriveva 
le sue musiche per la chiesa 
della Pietà, un ambiente im- 
paragonabile alle dimensioni 
delle sale da concerto del pe- 
riodo romantico e moderno, 
che - ovviamente - richiedono 


risorse acustiche di tutt'altro 
spessore. 

Ed anche il concerto con- 
clusivo della rassegna, quello 
di domenica 2 settembre nel 
Duomo udinese, organizzato 


in collaborazione con l’Acca- 
demia organistica udinese, sa- 
rà all'insegna dei suoni anti- 
chi. Il grande concertista tede- 
sco Wolfgang Zerer siederà al- 
la consolle del magnifico or- 


gano della Cattedrale (nella 
foto) costruito nel 1751 da Pie- 
tro Nachini, considerato il 
fondatore della scuola organa- 
ria veneta. 

G.B. 


j N S : EM E al nostro territorio, insieme a noi di Cospalat; 


ma sopratutto... insieme a te ! 
che ci permetti ogni giorno di migliorarci,‘ 
e far crescere le aziende del Friuli Venezia Giulia 


HBLOL'ELGER 

aBuiainVia S.Stefano -a Faedis inP.zza 1° maggio - a Tarcento inVia Udine 
aFontanabona di Pagnacco - a Udine al Villaggio del Sole -Largo Val Calda 
alpplis di Premariacco in Casali Braide - aRemanzaccoinVia Ferro 
a Valvasone inF.zza Mercato. - alucinico Gorizia-a Udine in Via Aquileia 
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LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018 


Domenie 15 
S. Buineventure V. 


Joibe 12 
S. S. Ermacure e Fortunàt 


Vinars 13 
Sagre de Glesie mari di Aquilee 


Lunis 16 
La Madone dal Carmél 


rr . a Lilrnini ta rioni sierra 
S. Camil de Lellis 


Martars 17 
S. Alessi 


Miercus 18 
S. Fidrì 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 


No si taie mai l’arbul cuntun sél colp. 


Lis voris dal més 
Il soreli al bat simpri plui, duncje 
lis plantis dal nestri ort a scugnin 
bevi di plui. 


33 


Ai 12 al jeve aes 5.28 
e al va a mont aes 20.57. 


La lune 


lis GNOVIS 


COI DI ZOLDO 
In fieste par Sant Ramacul 


Di cualchi an incà, la bandiere dal Friùl e svolete 
ancije tal cîl di Coi, insom dal Cjanàl di Zoldo, a 
1500 metris sul nivel dal mar. Il simbul al procure 
di ricuardàur a paisans e vilegjants che il picul 
borc di pastòrs al jere tal teritori dal Municipi ro- 
man di Zui e, di fat, i tiermins uficiài a son ancje- 
mò in zornade di vuè su la mont Civetta, in face 
di Coi. Cun di plui, i sants protetòrs dal paisut 
dolomitan a son propit i sants Ermacore e Fortu- 
nàt e la l6r sagre e cole ai 12 di Lui. Te fevele lo- 
cal, e je stade batiade la «Sagra de le curadure», 
parcè che e colave juste cuant che lis feminis a fi- 
nivin di «curà», al ven a stài di ramondà i cjamps 
tor ator dal paîs, sore il dut chei di vuardi. Ogni 
an, intant de Messe grande cjantade te picule 
capelute di Coi, al ven proclamàt il «Credo» de 
Mariglesie di Aquilee. 


COMUNITÀT LINGUISTICHE 
Rinovat il Diretîf 


Finide la stagjon des votazions, il Consei diretîf 
de «Comunità linguistica friulana» al pues tornà 
«a comengà lis sòs ativitàts di promozion, di pro- 
pueste, di progjetazion, di coordenament e di 
consultazion pe protezion e pe valorizazion de 
identitàt linguistiche e culturàl de Comunitàt fur- 
lane». Chest al è l’intindiment pandt dal presi- 
dent, Diego Navarria, di ché strade dal rinova- 
ment dal Diretîf. Il sindic di Caprive, Daniele Ser- 
gon, di fat, i à dat la volte al coleghe di Dolegne, 
Diego Bernardis, deventàt conseîr regjonal. Te 
«Comunitàt linguistiche furlane» si son dats in 
note 115 Comuns. Il Consei al rapresente dut il 
teritori regjonal. In plui dal puartevòs dal Friùl 
gurizan, juste a pont Sergon, e dal Friùl udinès, il 
president, Diego Navarria, al cjape dentri il sindic 
di Verzegnis, Renzo Lunazzi, pe Cjargne e pal 
Friùl Disore; il sindic di Voleson/Darzin, Markus 
Maurmair, e il sindic di Vît, Pietro Gerometta, un 
pe part basse e un pe part alte dal Friùl ocidentàl. 


SANT SVUALT 
Lis puartis dal manicomi 


pe > 
Pai 


i La mostre fotografiche di 
Ulderica Da Pozzo sul mani- 
comi di Sant Svualt di Udin, 
«Oltre le porte», e restarà 
imbastide dai 7 ai 29 di Lui, 
li dal Museu civic d'art di 
Pordenon, di ché strade dal 
diesim cuart cjadalan de lec 
180 su la salùt mentàl. La esposizion e je prude- 
lade dal Comun, dal Museu e de Aziende pe as- 
sistence sanitarie dal Friùl ocidentàl. 


TRAPE 


s.f. = vinaccia 


Un cantîr, tai boscs fra Tualiis (Comeliàns) e Salàrs (Monai); il professòr de Universitàt di Padue, Davide P 


Cemut mai detestino i arbui? 


SIN UN Paîs fore- 

stàl, ma i talians 

no san che e je 

cussì, confermant 

ce che al notave il 
scritòor francèés dal Votcent 
Stendhal, che al à vàt scrit: Gli 
italiani odiano gli alberi»: cun 
biele maniere ma cence remis- 
sion, ai 28 di Jugn, Davide Pet- 
tenella de Universitàt di Padue, 
ancjemò une volte, al à marcàt 
cetant grivie e profonde che e 
je la crisi dal setòr forestàl. 

In Italie — al à sclarît il pro- 
fessòr dal Dipartiment Teritori 
e Sistemis agri forestài «Tesaf» 
— o vin une superficie forestàl 
tré voltis plui grande di chè au- 
striache e compagne di ché da 
la Gjermanie; o vin ancje un 
coeficient percentuàl di bosco- 
sitàt siet voltis plui alt di chel 
de France. Ma i preléfs di le- 
gnam, confrontàts cul incre- 
ment natural, si fermin al 
39,2%, a pet dal 80,3% de Gjer- 
manie, dal 55,5% de Spagne, 
dal 50,5% dal Ream Unît e dal 
47,3% de France. I boscs cun- 
tun «Plan di gjestion» a son il 
100% in Gjermanie e in France, 
il 43,8% tal Ream Unît, a pene 
il 19,2% in Italie. 

Cheste situazion malinconi- 


che e je stade pandude intant 
dal intervent “Foreste e politi- 
che di settore: informazione, 
percezione e costruzione di una 
identità collettiva”, proponùt di 
Pettenella, a Sant Stiefin di Cja- 
dovri. La sò relazion e je stade 
un dai moments plui interes- 
sants de convigne internazionàal 
su «La selvicoltura nelle foreste 
alpine per la green economy e 
per le funzioni di protezione 
ambientale», inmaneade de de- 
legazion taliane da la «Conven- 
zion des Alps». Il dibatiment al à 
duràt dute la zornade, li de abi- 
tance de «Regola di Santo Stefa- 
no di Cadore», cuntune contri- 
buzion ancje dal furlan Rinaldo 
Comino, che al è president dal 
Grop di lavòr su lis forestis 
montanis de «Convenzion des 
Alps» e che al à rapresentàt il 
«Gect Euregio Senza Confini» 
(Carinzie, Friùl-V.J., Venit). 

Une atenzion speciàl e je sta- 
de dedicade a la gjestion coleti- 
ve dai boscs, presentade dal 
president de Regule di Sant Stie- 
fin, Pietro Buzzo Contin, che al 
à cjacaràt ancje par «Arcfaco», il 
coordenament des 16 Comu- 
nions familiàrs dal Cumieli 
(che, cun 19 mil etars di pro- 
prietàts coletivis, a gjestissin il 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


(dal tedesco Treber “vinacce” per incontro con grappa) 
Dopo gustàt o lin sot la arie a turclà la trape. 
Dopo pranzo andiamo sotto laia a passare le vinacce. 


TRAGUARDÀ 


v. = traguardare, difendere, custodire, perseverare 
(dal francone *wardon “stare in guardia” e dal prefisso trans-) 
Un timp i anzians a traguardavin i costums. 


Un tempo gli anziani custodivano i costumi. 


TROP 


agg. e avv. = gregge, ma anche molto, quanto 


(dal francone troppo- “branco, greggio”, col senso figurato di quantità, 

su modello di moto, dal latino mutus, è usato in modo avverbiale) 

Un trop di cjavrài al à apene traviersat il troi dal bosc. 

Un branco di caprioli ha appena attraversato il sentiero del bosco. 
Trop costino i limons? Quanto costano i limoni? 


TRAVANÀ 


70% dal teritori; 
https://sites.google.com/site/ar 
cfaco/). 

Il professòr Davide Pettenel- 
la, tal so intervent (za publicàt 
su la rét des réts, a la direzion 
http://intra.tesaf.unipd.it/pet- 
tenella/paper/S_Stefano_Infor- 
mazione.pdf), al à mostràt il 
2018 come un an storic pal ùs 
dal teritori talian: pe prime vol- 
te, di fat, di doi secui incà, la su- 
perficie forestàl e à superàt la 
superficie agrarie, rivant a 12 
milions di etars, che a cori- 
spuindin al 37% di dut il teritori. 

A la barbe da la percezion de 
opinion publiche e da la comu- 
nicazion mediatiche, il bosc al è 
daùr a slargjàsi in mùt impres- 
sionant e disordenàt — al à notàt 
l’academic padoan - e al cres di 
plui (+ 639 mil etars fra 1990 e 
2008) des areis invadudis dal ci- 
ment (+517 mil etars). Sichè, tai 
ultins 50 agns, la superficie fore- 
stàl e risulte dopleade, ma pal 
plui bandonade. E chest al è il 
grant probleme marcàt di Pette- 
nella, che al à ciràt di proponi 
ancje cualchi rimiedi. Prin di 
dut, seont il professòr universi- 
tari, e covente une informazion 
e une percezion corete dai 
boscs, in mùt di rivà a cjapà 


ettenella. 


cussience dal probleme dal 
abandon, cui grancj pericui e 
coscj che al compuarte (fàcs, 
montanis, slacs e lavinis...). 
Cence pél in bocje, Davide 
Pettenella al à denunziàt sore il 
dut il tratament orent che, par 
lui, al à vàt il «Testo Unico sulle 
Foreste e le Filiere forestali» 
(«Tuf»), in vore dal més di Mai. 
Ché leg — al à declaràt- e je nas- 
sude cul fin di permeti «un mu- 
dament di paradigme», passant 
da la logjiche dal vincul e de po- 
lizie forestàl (che, invezit di judà 
a slargjà il «stock» de risorse, e à 
causionàt abandon e degrada- 
zion ambientàl) a la logjiche de 
gjestion economiche ative (par 
creà lavòr, ridusint i coscj de 
protezion civîl, tal rispiet des 
esigjencis de protezion dal am- 
bient). Ma dal més di Zenàr in- 
cà, il «Tuf» al è stàt tacàt come 
un atentàt al ambient e a la Co- 
stituzion; si son moltiplicadis 
petizions publichis contrariis, 
incolpantlu di jessi «Una legge 
contro la vita» e contestantlu pe 
volontàt di doprà dut il legnam 
par produsi energjie, pecjàt pe- 
rò che il «Tuf» — al à sclarît Pette- 
nella — nol cjacare gran di bio- 
massis e nancje di bioenergjie. 
MARIO ZILI 


v.= bagnare, ammollare, inzuppare, impregnare, penetrare 
(forma denominale da tràf “trave”) 

Cheste ploiute e travane adasi adasi. 
Questa piogerellina s’infiltra nel terreno pian piano. 


TRESSADURE 


s.f.= intelaiatura di carri; robustezza fisica 
(da tressà “munire di traversi, spranghe per fermare o rinforzare qualcosa” ) 
La tressadure dal cjar e je une vore robuste. 
L'intelaiatura del carro è molto robusta. 


TRUSSÀ 


v. = cozzare, dare del capo 

(dal latino trisare, iterativo di tridere “spingere”) 
Sta atent che il monton al trusse. 

Stai attento perché il montone ha il vizio di dare capocciate. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 Reazione a catena, gioco : 

20.30 Techetechetè, rubrica i 

21.25 DON MATTEO 10, serie Tv 
con Terence Hill 

23.40 Cose nostre, inchieste 

01.25 Sottovoce, rubrica 


: 20.30 Techetechetè, speciale 
21.25 NON SPOSATE LE MIE 


23.15 Non disturbare, interviste 
: 00.55 Cinematografo estate 


PrImMa SeraTaz:TV 


venerdì 


18.45 Reazione a catena, gioco 


FIGLIE, film con C. Clavier 


i 23.10 Petrolio, inchieste 
i 00.45 Milleeunlibro, rubrica 


sabato domenica 


i 18.45 Reazione a catena, gioco i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.35 Techetechetè, rubrica i 
i 21.25 MIAMI BEACH, film con 


i con Gabriele Corsi 

i 20.35 Techetechetè, rubrica 
Ricky Memphis 
i serie Tv con A. Gassman 
i 23.30 Speciale Tg1, rubrica 


: 20.30 Techetechetè, speciale 

i 21.25 TUTTO PUO SUCCEDERE 3, 
i 21.25 | BASTARDI DI PIZZOFALCONE, i 
; i 23.35 Le vie dell'amicizia, 


lunedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 


serie Tv con Pietro Sermonti i 


concerto diretto da R. Muti 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, rubrica 
i 21,25 THE GOOD DOCTOR, 


telefilm con F. Highmore 


i 23.45 Dimmidite, «Eugenio 


Finardi» con N. Agliardi 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 


i 20.30 Techetechetè, rubrica 
i 21.25 SUPERQUARK, con Piero 


Angela 


: 23.50 Superquark musica 
i 01.30 Sottovoce, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol ;-), sketch 

21.20 ESCAPE PLAN - FUGA 
DALL'INFERNO, film con 
Sylvester Stallone ; 

23.15 Crazy ex-girlfriend, telefilm : 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap 

21.15 ADIDAS VS PUMA, film 
con Ken Duken 

00.05 Doc3, «Nato in Siria» doc. 


: 20.00 Blob, magazine 

: 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 LA GRANDE STORIA, 


‘ 00.05 Code black, telefilm 


i 18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
: 19.40 Ncis, telefilm ; 
i 21.05 HELEN DORN: SENZA — 


PIETÀ, film Tv con A. Loos ? 


: 22.45 Helen Dorn: ragazze perdute 


00.30 Calcio & Mercato, rubrica | 


documentari con Paolo Mieli © 


:18.30 Non ho l'età, real tv 

i 20.00 Blob, magazine 

:20.30 Brunori sa, rubrica 

i21.30 REAZIONE A CATENA, film 


18.10 Wisdom of the crowd i 18.05 Madame secretary 
18.50 Squadra speciale Cobra 11 
21.05 LA STRANA VITA DEI MIEI 
VICINI, film con A. Bell 
22.45 Blue Bloods, telefilm 


23.35 Tg2 - Dossier, rubrica 


i 21.05 CHIAMATEMI HELEN, film 
È Tv con Heino Ferch 
i 22.45 Blue bloods, telefilm 


i 18.15 Non ho l'età, real Tv 
i 20.00 Blob, magazine 


: 21.20 IL DOTTOR DOLITLE, film 


con Keanu Reeves con Eddie Murphy 


i 23.40 Amore criminale, inchieste _ 23.25 leri e oggi, replica 


: 19.40 Ncis, telefilm 
i 18.45 Squadra speciale Cobra 11: 
i 21.25 SQUADRA SPECIALE 


| 23.30 La domenica sportiva estate 


# 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 
i 20.20 Storie del genere, rubrica è i 
i 21.15 DESCONOCIDO - RESA DEI : 


23.45 Report cult, rubrica 


21.05 Papà a tempo pieno, 
COBRA 11, telefilm con 


Erdogan Atalay 
00.00 Sicilia cabaret, show 


20.45 Un posto al sole, soap 


CONTI, film con Luis Tosar i 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Papà a tempo pieno 
i 21.25 CESARE CREMONINI: 


UNA NOTTE A SAN SIRO, 
speciale 


23.35 The blacklist, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Voxpopuli, rubrica 
i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 ROCKY, film con 
Sylvester Stallone 


i 00.05 | dieci comandamenti 


È 19.40 Ncis, telefilm 


i 21.05 Papà a tempo pieno 
i 21.25 MACGYVER, telefilm 
i con Lucas Till 

i 23.00 Seal team, telefilm 

i 01.20 Sulla via di Damasco 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21,15 CHI L'HA VISTO? 

È con F. Sciarelli 

i 00.05 Tipi da spiaggia 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


20.00 Novena a Maria che ... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 SPEECHLESS, sitcom con 
Minnie Driver 

22.00 AI Paradiso delle signore 

23.55 S. Rosario da Pompei 


19.05 Mondiali Mediaset, rub. 
20.40 Paperissima sprint estate 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 
: 21.15 IL MONDO INSIEME, talk 


23.40 Effetto notte, rubrica 
: 00.15 S. Rosario da Pompei 


: 19,05 Mondiali Mediaset, rub. 
i 20.40 Paperissima sprint estate 


21.25 WIND SUMMER FESTIVAL, 
Tg 8.00-13.00-18.00 show musicale con I. Blasi 


20.00-1.30-5.30 (r) 
CANALE 5 


18.25 Hestatepiùvicini 

19.25 Law & Order: special 
victims unit, telefilm 

21.15 FROZEN, film con 
Kevin Zegers 

23.05 Turistas, film 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


01.05 Paperissima sprint estate, n 
01.40 Il bello delle donne, serie tv; 


show con Licia Colò 


i 21.25 LE VERITÀ NASCOSTE, 


serie Tv con Lydia Bosch 
23.30 Return to sender - 


Restituire al mittente, filmi 


i 18.25 Hestatepiùvicini 
: 19.25 Law & Order: special 


victims unit, telefilm 


i 21.15 CHICAGO MED, telefilm 


con Nick Gehlfuss 


| 23.55 Stalker, telefilm 


i 19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Novena a Maria che ... 
: 20.45 Dapprincipio, rubrica 
i 21,15 ILLUSTRI CONOSCIUTI, 


22.45 Fotografi, doc. 


17.45 Mondiali Mediaset, rub. 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 


i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Angelus, differita 

i 21.15 AL PARADISO DELLE 

i SIGNORE, serie Tv con |. 
Vanderham 


«Giuseppe Verdi» i 
i 23.05 Effetto notte, rubrica 


: 18.50 Mondiali Mediaset live 
20.40 Paperissima sprint estate 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21,15 IL CARDINALE, film con 


00.15 A Lourdes, documentario 


16.30 L'amore sa dove trovarti 
i 18.45 Il segreto, telenovela 


i 21.25 ELISA - 20 ANNI IN OGNI 
i ISTANTE, concerto di Elisa 


: 02.00 Paperissima sprint estate, r. i 


02.25 Il bello delle donne 


i 19.00 Capitan sciabola: il 

. tesoro di Lama Rama 

i 21.10 JURASSIC PARK, film con 

È Sam Neill 

i 23.30 Campionato mondiale di 


Formula E, automobilismo : 


21.25 POLDARK, serie Tv con 


19.25 Law & Order: special 


Aidan Turner 


23.30 L'ultima parola La vera 


storia di Dalton Trumbo 


victims unit, telefilm 


È 21.15 TOWER HEIST, filmcon 


Ben Stiller 


i 23.30 Campionato mondiale di è 
Formula E, automobilismo : 23.20 Final destination 5, film 


19.25 Law & Order: special 


Tom Tryon 


: 20.40 Paperissima sprint estate : 
i 21.25 TEMPTATION ISLAND, i 


reality condotto da F. Bisciglia i 


01.05 Paperissima sprint estate, r. 


victims unit, telefilm 
21.15 THE FAST AND THE 

FURIOUS: TOKO DRIFT, 

film con Lucas Black 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

é 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 RISVEGLI, film con È 


Robert De Niro 


23.20 Retroscena memory 


i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 TI AMO IN TUTTE LE 


LINGUE DEL MONDO, film 

con Leonardo Pieraccioni 
23.30 Com'è bello far l’amore, 

film con Claudia Gerini 


i 17.25 Friends, situation comedy i 
i 19.25 Law & Order: special 


victims unit, telefilm 


i 21.15 TRANSFORMERS, 


film con Shia LaBeouf 


: 00.10 Final destination, film 


i 20.45 Italiani, con L. Piscaglia 
i 21.15 IL COLORE DELLA 

i LIBERTA - GOODBYE 
BAFANA, film 

con Joseph Fiennes 


È 23.15 Risvegli, film 


18.45 Il segreto, telenovela 

i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 SACRIFICIO D'AMORE, 

i serie Tv con Francesco Arca 
i 23.50 | giudici - Excellent 

i cadavers, film 


17.25 Friends, sit. comedy 

i 19.25 Law & Order: special 

i victims unit, telefilm 

i 21,15 CHICAGO FIRE, telefilm 
; con Jesse Spencer 

i 23.50 Death race 3 - Inferno 


19.30 Donnavventura, doc. 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 I QUATTRO DELL'AVE 
MARIA, film con Eli Wallach 
00.05 Delitto in Formula Uno 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


16.15 Il commissario Cordier 
18.15 Josephine Ange Gardien 
20.35 IN ONDA, talk show con 


Lui 


Tg 7.30-13.30 David Parenzo 
20.00-00.30 circa 23.15 Propaganda doc 
CANALE 7 00.30 Star Trek, telefilm 
19.00 Desperate Housewives 
20.30 Cold case - Delitti irrisolti, : 
4 telefilm i 
21.15 THE AMERICANS, serie tv 
con K. Russell 
CANALE 21 22.45 Codice fantasma, film 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
: 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.15 IL TERZO INDIZIO, inchieste: 19.50 Tempesta d'amore, soap 
; i 21.15 MAURIZIO COSTANZO 


introdotte da B. De Rossi 


00.00 Donnavventura summer 


beach, reportage 


: 16.15 Il commissario Cordier 

: 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 In onda, rubrica 

: 21.15 UN GIORNO DI ORDINARIA : 


: 16.40 Poirot, film tv 
i 19.30 leri e oggi in tv, speciale 


i 20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.25 IL BURBERO, film con 
; Adriano Celentano 


18.00 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 In onda, rubrica 
i 21.10 LITTLE MURDERS, 


FOLLIA, film con M. Douglas: 01.05 In onda, talk show replica 


: 19.00 Desperate Housewives 
20.30 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.15 THE LONE RANGER, film 


con Johnny Depp 


: 23.45 La leggenda del 


cacciatore di vampiri 


23.30 La moglie di un uomo ricco: 01.45 Star Trek, telefilm 


i 17.45 Grosso guaio a 
Chinatown, film 

i 19.30 Robocop, film 

i 21.15 X-FILES - IL FILM, film 
: con David Duchovny 
i 23.15 The fall, serie Tv 


23.00 Confessione reporter 


20.35 Uozzap, rubrica 
telefilm con Antoine Duléry 


23.55 Il maratoneta, film 


15.55 Marvel's agent Carter 
i 17.25 Beauty and the beast 
i 21.15 THE FALL, serie Tv con 


i 23.25 The guest, film 
i 01.10 You're next, film 


i 16.45 Appassionatamente, film i 
i 19.30 leri e oggi in TV, rubrica 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


SHOW, talk show 


18.00 Josephine Ange Gardien 
21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 


UOMINI E DI MONDI, 
«Roma: Sacri Segreti» 


Gillian Anderson 


i 20.30 Stasera Italia, rubrica 
: 21.30 CACCIA SPIETATA, film con. 


: 20.35 In onda, rubrica 
; 21.15 WALLIS: L'AMORE SENZA 


23.15 Viaggio in Inghilterra 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 THE FINAL GIRLS, film con 


22.45 Teen wolf, telefilm 
i 01.00 Criminal Minds, telefilm 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


Liam Neeson 


i 23.45 Ispettore Callaghan: il caso 
: 23.20 Charlotte Gray, film 


«Scorpio» è tuo!, film 


18.00 Josephine Ange Gardien 


CORONA, film Tv con 
Georgina Rich 


Taissa Farmiga 


20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.25 DELITTO SULLA LOIRA - IL 


MISTERO DEL CORPO 
SENZA TESTA, film con 
Antoine Dulery 


16.15 Il Commissario Cordier 
i 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 IN ONDA, talk show con 


David Parenzo 


i 23.15 Propaganda doc 
i 00.30 Star Trek, telefilm 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 SEGNALI DAL FUTURO, 


film con Nicolas Cage 


23.20 The americans, serie Tv 
i 00.55 Criminal minds, telefilm 


i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 BLACK MASS: L'ULTIMO 
i GANGSTER, film con 

i Johnny Depp 

i 23.55 Quicksand - Accusato 
i di omicidio, film 


:18.00 Josephine Ange Gardien 
:20.35 In onda, rubrica 

521.15 INTRIGO INTERNAZIONALE, 
i film con Cary Grant 
:00.10 In onda, talk show r. 
{00.50 Star Trek, telefilm 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti 

; irrisolti, telefilm 

i 21.15 ELEMENTARY, telefilm 
i con Jonny Lee Miller 
i 23.35 Robocop, film 


18.10 The story of film 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 PAPPANO E LISIECKI PER 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Chopin, Lutoslawski 
22.55 The Ronnie Wood show 


17.35 Fico d'India, film 


21.10 LA RAGAZZA DEL LAGO, 
film con Toni Servillo 

22.45 Il falsario operazione 
Bernhard, film 


20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 A.C.D.C., «La battaglia di 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


IV», documenti 


CHOPIN, musiche di Mozart, 


19.20 La grande vallata, telefilm i 


Poitiers; l'assassinio di Enrico: 
i 22.00 Tv Storia, «Consumi» 
23.30 Ritorno al presente, doc. i 23.00 Indebito, documentario 


i 16.40 When you're stranger 
i 18.10 The story of film 
i 20.15 Prossima fermata America 


21.15 ART INVESTIGATION 


i 22.15 Art of...Australia 
: 23.15 Terza pagina, rubrica 


‘ 17.30 Duello a EI Diablo, film 
i 19.20 La grande vallata, telefilm : 
i 21.10 UNA FAMIGLIA i 


ALL'IMPROVVISO, film 
con Chris Pine 


i 23.05 Bar sport, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CITTA D'ITALIA: «Mare 


Nostrum: Cagliari», doc. 


i 18,25 C'è musica e musica 

i 20.20 Libri come 

i 20.50 Manaus giungla urbana 
i 21.15 LE SUPPLICI, tragedia di 
i Eschilo con M. Ovadia 
i 22.45 Foo Fighters, musicale 


17.50 Matrimoni e altri disastri 
19.30 Quel momento 
imbarazzante 


î 21.10 QUELLI DELLA «SAN PABLO», i 


i film Steve McQueen 
i 00.15 timbuktu, film 


120.05 Il giorno e la storia 
i 20.25 Scritto, letto, detto 
120.35 Passato e presente, doc. 


È Zoe Sloane 
i 22.45 Documentari d'autore 


: 20.15 Prima della prima 
i 20.45 Cattedrali della cultura, doc. 
; 21.15 COAST AUSTRALIA, 


: 22.10 Isole, «Ventotene» doc. 
i 23.05 Come la prima volta, film 


19.30 Le mie grosse grasse 


: 21.10 SOUTHPAW - L'ULTIMA 


23.15 London boulevard, film 


i 20.20 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 LA TENDA ROSSA, film con 
: 21.10 FREAKONOMICS, film con 
i i 23.00 Città d'Italia, «Mare 


«Kimberly» documentario 


vacanze greche, film 


SFIDA, film con 
Jake Gyllenhaal 


Sean Connery 


Nostrum: Cagliari», doc. 


‘ 18.05 The story of film 
È 21.15 AMERICA TRA LE RIGHE, 


i 22.15 Amabili testi, doc. 


: 15.35 Marguerite, film 

i 17.50 Nel mirino del giaguaro 
i 19.20 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 THE MISSING, film con 


‘ 23.30 L'uomo di Laramie, film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.20 Passato e presente, doc. 


21.45 Art detective, «La banda 


20.15 Prossima fermata, America 
«New England» doc. 


23.05 Going underground 


Cate Blanchett 


21.10 APOCALYPSE: LA SECONDA: 
GUERRA MONDIALE, doc. i 


dei piedi scalzi», doc. 


: 18.05 The story of film 


20.15 Prossima fermata, America 


i 21.15 SCIALLA! (STAI SERENO), 
i film con Fabrizio Bentivoglio è 
i 22.55 Cinekino, «Italia» i 
i 23.25 Castelli d'Europa, doc. 


17.55 La venere dei pirati, film 
i 19.20 La grande vallata, telefilm è 
i 21.10 LA VERITA È CHE NON GLI 


PIACI ABBASTANZA, film 
con Ben Affleck 


È 23.20 Nati stanchi, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.20 Passato e presente, doc. 


21.10 SOPRAVVISSUTI, «La 


: tragedia del Vajont», doc. 
i 22.10 Diario civile, «Il mistero di 


Meyer Lansky» 


i 18.10 The story of film 

i 20.15 Prossima fermata America 
é 21.15 NAT KING COLE: 

i AFRAID OF THE DARK, 

i film documentario 

i 22.50 Variazioni su tema 


i 17.45 Sandokan contro il 

È leopardo di Sarawak 
i 19.20 La grande vallata 

i 21.10 TRANSCENDENCE, film 
| con Jonny Depp 

i 23.10 The flu - Il contagio 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 LA GRANDE GUERRA 
CENT'ANNI DOPO, 
«L'attacco: la guerra ha 
i inizio» 

i 22.00 Diario civile, documenti 


si = 17.40 La casa nella prateria 
Hal Wi n 19.40 La tata, sit comedy 
i : 21.10 UNA SCATENATA 


A PSTITD DOZZINA, film con 
Steve Martin 


CANALE 27 23.00 Matrimonio a 4 mani 


jp | pa 17.25 Le vergini di Roma, film 
Ù =} 
CANALE 22 


19.15 Supercar, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 


Guy Pearce 
23.05 Michael Clayton, film 


21.00 PRESAGIO FINALE, film con 
: 23.10 First strike, film con 


i 19.40 La tata, sit comedy 
21.10 MAIGRET: IL MORTO DI 


MAIGRET, film tv con 
Rowan Atkinson 


i 23.00 Miss Marple: un cavallo 


per la strega, film 


17.25 Lo chiamavano verità 
i 19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, telefilm 


21.00 HERO, film con Jet Li 


Jackie Chan 


i 15.00 Una scatenata dozzina 
i 17.00 I love shopping 

i 18.40 Ex, film 

i 21.10 SCREAM, film con 

; David Arquette 

i 23.00 Scream 2, film 


î 18.55 Beverly Hills Cop Il - Un 


i Vincent Cassel 
i 23.20 Niente da dichiarare? 
: 01.30 Mondo candido, film 


17.10 L'ultima vacanza, film 
i 19.10 Un ciclone in casa, film 
| 21.10 DERAILED - ATTRAZIONE 


È 23.00 Maigret: il morto di 


È 16.30 Michael Clayton, film 
i piedipiatti a Beverly Hills Il : 
i 21.00 AGENTS SECRETS, film con i 


23.10 Il barbiere di Rio, film 
i 01.30 Cuore di mamma, film 


LETALE, film con Clive Owen 


Maigret, film 


18.50 Colpevole d'omicidio, film 
21.00 ROBA DA RICCHI, film 
Paolo Villaggio 


: 19.40 Tutto în famiglia 
i 20.10 La tata, sit comedy 
i 21,10 ABBRONZATISSIMI, film 


i 23.00 Scemo & più scemo: 


i 17.10 Amore all'italiana, film 
i 19.15 Supercar, telefilm 

: 20.05 A-Team, film 

i 21.00 ALI, film con Will Smith 
i 00.15 Live from Ischia 

: 00.30 Note di cinema 


con Jerry Calà 


iniziò così, film 


è 19.40 Tutto in famiglia, film 
i 20.10 La tata, sit comedy 
i 21.10 LETTERE D'AMORE, 


film con Jane Fonda 


È 23.00 Cose da pazzi, film 
i 01.00 The ring 2, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 
i 21.00 LOS AMIGOS, film con 


Anthony Quinn 


i 23.05 Django spara per primo 
: 01.00 Live from Ischia 


i 20.10 La Tata, situation comedy 

21.10 | MISTERI DI AURORA 

i TEAGARDEN: TRE 
CAMERE E UN CORPO, 

i film Tv con Lexa Doig 

i 23.00 Garage sale mystery 


: 19.15 Supercar, telefilm 

:20.05 A-Team, telefilm 

‘21.00 | GIORNI 

Î DELL'ABBANDONO, film 
con Margherita Buy 

i 23.05 Alfabeto, talk show 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Trieste 

22.15 A tutto campo estate 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 


19.30 Viceversa 
tal900 20308 21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
00.30-02.30 circa 23.00 Calcio serie C 


CANALE 110 


20.00 Sentieri natura 
i 20.30 Focus Pordenone 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Fiumicello 


22.15 Sentieri natura 
: 22.45 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 19.30 Le peraule de domenie 

i 19.45 Sentieri natura 

i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Remanzacco 


22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i i 22.45 Una finestra sul mare 


bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


È 19,15 Street talk 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


18.30 Basket Legadue 
È 21.00 STUDIO & STADIO 


È 22.30 Tg Udinews 


i 11.30 Il campanile della domenica: 
i 19.45 A tutto campo estate 
i 20.15 Instant future 
: 21.00 BIANCONERO 
: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
: 23.00 Beker on tour i 


diretta da Gorizia 


diretta da Trieste 


Gsa Udine 


commenti e approfondim. 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Speciale del telegiornale 
i 21.00 STREET TALK 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


18.45 Tg studenti 


23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Tg sudenti 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 L'alpino 

: 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 
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Si era già detto che la radio è «medium» molto 
estivo. Oggi lo ribadiamo con rinforzata con- 
vinzione, alla luce delle prime risultanze. Le 
rubriche estive infatti che da un paio di settima- 
ne hanno rinnovato il nostro palinsesto stanno 
dispiegando i loro effetti benefici sugli ascolti. Si 
percepisce un che di fresco e di particolarmente 
aitante nei vari appuntamenti radiofonici che 
senza oscurare per nulla il valore informativo 
tipico di Radio Spazio — testimoniato dai prege- 
voli notiziari che si susseguono a diverse latitudi- 
ni: locale, nazionale, internazionale — ravvivano 


RADIO SPazIO 


‘estate si dispie 
con grande smalto 


l'offerta di intrattenimento e collocano l’emit- 
tente nel bouquet delle proposte localmente 
più ricercate. La montagna e la città, il turismo 
ecologico e quello più culturale, la musica folk 
e quella pop... sono le tastiere tematiche scelte 
per questa stagione estiva entrata ormai nel 
vivo, durante la quale Radio Spazio ha l’ambi- 
zione di fare compagnia in particolare a quanti 
sono in casa o in auto e hanno il diritto di imma- 
ginare e di sognare. Sollevare, allietare e nutrire 
la curiosità: queste le direttrici di marcia. 

A tutti, felice ascolto. 


La montagna dei bambini, in cima al Crostis 


Venerdì alle ore 10 e alle 15 


aino, mappa, cappellino, scar- 

, poni ai piedi e via. Sara Baro- 
selli, dell'associazione Cam- 
minaBimbi, venerdì 13 ci porta alla 
scoperta di una delle cime più pano- 
ramiche della Carnia: il monte Cro- 
stis. È una montagna d'’alta quota (la 
cima è a 2250 metri), ma non per que- 
sto non adatta ai bambini. In circa 40 
minuti di cammino e 200 metri di di- 
slivello, infatti, si raggiunge la croce 
di vetta, per la soddisfazione di gran- 
di e piccini. E se i piccoli cammina- 
tori sapranno essere particolarmen- 
te silenziosi, c'è anche la possibilità 
di imbattersi in qualche marmotta. 


Il sentiero per raggiungere la cima 
inizia nei pressi di malga Chiadinas, 
a Tualis, in comune di Comeglians. 
Sara Baroselli, che di professione fa 
la cardiologa, nella puntata in onda 
venerdì 13, spiegherà agli ascoltatori 
anche perché camminare nella na- 
tura è importante, da bambini e da 
adulti. Nel corso della trasmissione 
anche un approfondimento sulle 
leggende e le tradizioni del luogo: in 
questa puntata vi faremo conosce- 
re la “Festa della Scueta” di Tualis. 
La trasmissione va in replica an- 
che il sabato alle 10 e la domeni- 
ca alle 18.30. 


Cartoline da Udine: alla scoperta 


di piazza San Giacomo 


Martedì alle ore 10, alle 15 e alle 22 


hiedi a un 
udinese il 
nome della 


piazza principale 
di Udine e la rispo- 
sta garantita sarà: 
Piazza San Giaco- 
mo, il nostro salot- 


to cittadino verso il quale convergono 
tutte le passeggiate in centro città. È 
proprio con lo spirito di creare uno 
spazio pubblico da destinare al mer- 
cato cittadino che in epoca patriarca- 
le, oltre settecento anni fa, fu aperto 
il Forum Novum, accanto al Merca- 


tovecchio, divenuto 
insufficiente a sod- 
disfare le esigenze 
di una popolazione 
in crescente aumen- 
to. «Marcjat vieri» e 
«Marcjat gnuf» sono 
infatti toponimi an- 
tichi mantenutisi inalterati per seco- 
li nelle conversazioni degli udinesi. 
Queste e altre note storiche e curiosità 
nella puntata di martedì 17 di Cartoli- 
ne da Udine, la trasmissione di Elena 
Rossi che vain onda il martedì alle 10, 
alle 15 e alle 22. 


ella puntata in onda sabato 14 
Ni la trasmissione dedica- 

ta agli sloveni della provincia 
di Udine proporrà un reportage de- 
dicato alla celebrazione in ricordo di 
mons. Dionisio Mateucig, parroco di 
Camporosso e rettore del santuario 
del Lussari, mancato nell'agosto del 
2016. Nel corso della trasmissione si 
potranno ascoltate l’omelia don Carlo 
Bolèina, parroco e decano a Sant’An- 
drea di Gorizia/Standre% e vicario per 
i fedeli di lingua slovena dell’Arcidio- 
cesi di Gorizia/Gorica, eicanti—in più 


Okno v Benecijo ricorda 


mons. Dionisio Mateucig 
Sabato alle ore 20 e domenica alle 20 


lingue — del 
coro parroc- 
chiale del pae- 
se. Ezio Gosgna- 

ch, che conduce la 

trasmissione in sloveno, nel reportage 
curato in collaborazione con il gior- 
nalista Luciano Lister, descriverà an- 
che l’altro momento importante della 
giornata: lo scoprimento e la benedi- 
zione della lapide commemorativa 
con iscrizione in italiano, sloveno, te- 
desco e friulano donata dalla comuni- 
tà di Camporosso. 


Giro Musei arriva fino a Lusevera 
Mercoledì 18 luglio alle ore 11 


rosegue il viaggio alla scoperta 
pi musei del territorio. Mer- 

coledì 18 Radio Spazio vi porta 
nell'alta Val Torre dove, a Lusevera, 
sorge il museo Etnografico, pro- 
prio nel centro del paese. Da giugno 
a ottobre è aperto dal giovedì alle 
domenica dalle 11 alle 17. “Qui — rac- 
conta ai nostri microfoni uno degli 
operatori del museo, Igor Cerno - si 
possono vedere le testimonianze 
della popolazione che ha vissuto e 
che tutt'ora vive qui. Una popola- 
zione di origine slovena, arrivata 
in questa valle nel settimo secolo”. 
Tra gli attrezzi che venivano usati 
nei campi e quelli di uso domestico, 
sono state allestite delle postazio- 


ni multimediali. E per chi volesse 
c'è anche la possibilità di effettuare 
una visita in autonomia, guidati da 
alcuni tablet che offrono il servizio 
informativo in diverse lingue. 

«Più che un museo - continua Cerno 
- amo definire questo luogo un mo- 
numento alla comunità linguistica 
slovena della valle del Torre e del 
Cornappo, alle sue tradizioni, come 
il Pust, il carnevale, o il Kris, il falò 
di San Giovanni». E per gli amanti 
della cultura è possibile visitare i di- 
versi musei della rete Smo grazie al 
servizio di Turist Bus che ogni saba- 
to mattina parte da Cividale e uni- 
sce Kobarid, Zaga, rUccea e arriva a 
Lusevera. 


RADIO 
SPAZIO 


la voce del Friuli 


www.radiospazio103.it 


IL PALINSESTO fritto 20 


DA LUNEDI A VENERDI 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 
Ore 6.00 ALMANACCO il Santo del giorno, 
personaggi nati quel giorno, ricorrenze..) 
GLESIE E INT rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 06.30 LOCANDINA con gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Ore 07.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 07.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE 
Ore 8.10 COMING SOON RADIO 
Ore 08.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
Ore 09.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 09.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 10.00 Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LAMONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 10.30 Giovedì 12: 
DIRETTA DELLA SANTA MESSA NELLA SOLENNITÀ 
DEI PATRONI ERMACORA E FORTUNATO 
Ore 11.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: SPAZIO BENESSERE 
Mercoledì: Giro Musei / Alle 11.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Venerdì: Unitalsi Udine On Air 
Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Ore 13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
UNE SETEMANE DI FRIÙL il notiziari in marilenghe 
Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 

Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

Ore 7.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

Ore 9.00 L’AGAR 

Ore 9.30 CJASE NESTRE 

Ore 10.00 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 11.00 IL MONDO IN UN PIATTO 

Ore 12.30 GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 

Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

Ore 15.00 LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 

Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 

Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 

Ore 17.00 GIRA MUSEI 

Ore 18.00 UN LIBRO PER VOI 

Ore 19.00 LA SANTA MESSA IN DIRETTA 

Ore 20.00 OKNO V BENECJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

Ore 21.00 BLACK ZONE 

Ore 22.00 A TEMPO DI MUSICA (inBlu) 

Ore 23.00 MUSICA CLASSA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Ore 13.15 ESTATE ISTRUZIONI PER L'USO (InBlu) 
Ore 13.30 GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Ore 15.00 Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO/ 
15.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 16.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Ore 17.00 POMERIGGIO INBLU 
Il giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana. 
Ore 18.20 COMING SOON RADIO 
Ore 18.30 SANTA MESSA in diretta dalla Basilica 
delle Grazie di Udine 
Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
Ore 20.00 VRATA PROTI VZHODU trasmissione 
in lingua slovena 
Ore 21.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Ore 22.00 Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle 06.00) 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 7.00 ALMANACCO / LA VITA RICOMINCIA 
CON LO SPORT 
Ore 8.00 IL VANGELO, commentato da mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 8.30 CARTOLINE DA UDINE 
Ore 9.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Ore 10.00 UNITALSI UDINE ON AIR 
Ore 10.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DAL DUOMO DI UDINE 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 13.00 IL MONDO IN UN PIATTO 
Ore 14.00 GR RADIO VATICANA 
Ore 14.30 CJASE NESTRE 
Ore 15.00 FOLK E DINTORNI 
Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 
Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA 
(attualità friulana) 
Ore 17.30 SPAZIO BENESSERE 
Ore 18.00 ATOR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 18.30 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 19.00 GIRO MUSEI 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Marano 
Ore 22.00 IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


© ETISUZZ pen! 


VISOTTO 


ti fa risparmiare! 


dal 11 luglio 
al 24 luglio 2018 


PTT fini CREMA E GUSTO FORTE 
BISCOTTI GOCCIOLE PAVESIO 

CONFETTURA SANTA ROSA 

GR. 600 ASS. 


Sragpimza SACLA” 


RISO | GRAN RISO CARNAROLI 

PAN BAULETTO MULINO BIANCO 
CRACKER Gi GRAN PAVESI MEDITERRANEI 
olio EXTRA VERGINE DI OLIVA 

TERRE VIVE SAGRA LT. 1 

CROISSANT FARCITI DAL COLLE 

n UA SAN BENEDETTO BABY 

BIRRA CasteLLO 

CL. 66 duo, 

BIRRA ERDINGER HEFE 

TRE SANTAL LIMONE E PESCA 
L’APERITIVO ITALIANO CIEMME LIQUORI © 
SPUMANTE EXTRA DRY MARTELLETTI 
GRAPPA FRIULDORO CIEMME 40° 
CARTA, IGIENICA SCOTTONELLE 
PANNOLINI URACOMFORT HUGGIES 


PRIL LA LAVASTOVIGLIE GEL 


ACCHIAPPA COLORE GREY 


LABELLO | NIVEA — 
DENTIFRICIO PARODONTAX 
DEODORANTE DOW DOVE SPRAY 
DOCCIA SCHIUMA BIONSEN 
BICCHIERI i ACQUA LOTO 

CL. 27 PZ. 

MIGLIO lì CANE SPECIAL MENU” 


Mao sie È Pa panna FRISKIES 


CREMA S( SOLARE PROSUN UV ALOE SPF 10 


LATTE TE DOPOSOLE ALOE 


ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS 


LENZUOLINO ROTOLO CM. 60 
FAT. 80 


CARTA IGIENICA MAXI ROLLS MT. 240 


CAFFE' SEGAFREDO INTERMEZZO GRANI 
UOVA SODE ALLEVATE A TERRA 


A INTERO 
_BKG.3 


PAVI DE BRIE ENTREMONT 


89 BURRO CA CATERING BIRAGHI 


MOZZARELLA VALFIORITA FILONE 
POLPA COSCIA DI VITELLO 


SPEZZATINO DI VITELLO 


SPEZZATINO DI BOVINO ADULTO 


HAMBURGER BOVINO A ApuLto 


ih JI PICCOLO MEDIO 


BRACIOLA DI sUINO. 
AL KG. 


id LETTO DI POLLO MEDIO 
ALL Non SEPARATE DI POLLO 


24 MESI AL KG: PARMA DOP 


Ft: MONTASIO D. O.P. 60 GIORNI 


TAL KG. 
- i FORMAGGIO FRESCO SPALMABILE EXQUISA 


= CUBETTI DI PANCETTA NEGRONI 


DOLCE E AFFUMICATA 
YOGURT BIAI BIANCO viPmeNO DoLc 


MOZZARELLA s6 SOLIGO S.T.G. 
GR. 100 x 3 _ 


CT PATA SPICCHI PIZZOLI 


TA MEDAGLIONI PESCE VIS 
GR. 1650 ASS, 


gt rn MARCO ALTA QUALITA” 


CORNETTO.. ALGIDA 
PZ. 5 ASS. 


JE TIA, SUPREME BIG AMERICA 


i o de 
€ 5,90 
€ 14,90 
€ 1,19 
€ 1,49 
€ 0,69 


- PORTOGRUARO - S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 


PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - MASERADA sul PIAVE = SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 


S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - 


PORDENONE 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


CONCERTI 


Cividale. Nella chiesa di San 
Francesco, alle ore 18, per 
Mittelfest, concerto dal titolo 
«Un'alma innamorata». Fran- 
cesca Aspromonte, soprano; 
Boris Begleman, violino e di- 
rezione; Arsenale sonoro. 
Musiche di Haendel. Alle ore 
23.30, in piazza Duomo, con- 
certo «47 Soul» con il rapper 
Tareq Abu Kwaik. 

Gradisca d'Isonzo. Nel Teatro 
Comunale, alle ore 20, per il 
Piccolo Operafestival Fvg, 
rappresentazione de «Le noz- 
ze di Figaro» di Mozart, co- 
produzione con il Teatro na- 
zionale Croato di Fiume e la 
Fondazione Punto Arte di 
Amsterdam. Abramo Rosalen, 
basso, Diana Mian, soprano. 
Regia di Eva Buchman. Diret- 
tore Jan Willem De Vriend. 
Coro Cantiamore (Olanda). 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.30, per Mittelfest, «Hinke- 
mann» di Ernst Toller. Regia 
di Igor Vuk Torbica. Produzio- 
ne Zagreb Theatre of Youth. 
Prima nazionale. Spettacolo 
in lingua straniera sopratitola- 
to. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Nel Palapineta, al Par- 
co del Mare, alle ore 18.30, 
per Incontri con l’autore e il 
vino, Eliana Liotta parla del 
suo libro «L'età non è uguale 
per tutti» (La nave di Teseo). 


Gorizia. Nella sala 2 del Kine- 
max, per il Premio Amidei, al- 
le ore 16.30, proiezione del 
film «Fa' la cosa giusta» con 
introduzione di Andrea Ma- 
riani. 


LUGLIO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Udine. Sul piazzale del Castello, 
alle ore 20, concerto della 
band Santii. 

Cividale. In piazza Duomo, alle 
23.30, per Mittelfest, concer- 
to di Simphiwe Dana (Suda- 
frica). 

Lignano. Nella chiesa parroc- 
chiale di San Giovanni Bosco, 


SimPHIWE DANA 


a Sabbiadoro, alle ore 21.15, 
con ingresso libero, per 
«Frammenti d’infinito», con- 
certo dell’organista Gianluca 
Libertucci. Programma dal ti- 
tolo «Viaggio organistico in 
Europa». 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.30, per Mittelfest, «Per 
che cosa daresti la vita? What 
would you give your life for?» 
scritto e diretto da Haris Pa- 
sovic. Produzione East West 
Centre Sarajevo and Promena 
Novi Sad. Prima nazionale. 
Spettacolo con traduzione si- 


multanea. 


Gorizia. Nel parco Coronini 
Cronberg, alle ore 21.15. 
consegna del Premio Amidei 
all'opera d'autore al regista 
Mario Matone alla presenza 
di Massimo Gaudioso. Alle 
ore 18, nella sala 2 del Palaz- 
zo del Cinema, incontro con 
il premiato e con Maria Pia 
Comand, Enrico Magrelli e Si- 
mone Dotto. Alle ore 12, nel- 
la Mediateca Ugo Casiraghi, 
presentazione del libro «Il ci- 
nema francese negli anni di 
Vichy». Con Simone Venturi- 
ni. 


CONFERENZE 


Topolò. A Casa Azul, verso le 
18, per Stazione Topolò, in- 
contro con l'artista Giulia la- 
colutti. AI tramonto «Suoni a 
margine», progetto sonoro di 
Nicola Di Croce. Con il buio, 
proiezione del documentario 
«La Bota Grossa» di Sandro 
Baldoni e «Avalanche» di Car- 
los Casas. 


LUGLIO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Cividale. In piazza Duomo, alle 
ore 23, per Mittelfest, concer- 
to della Barcelona Gypsy Bal- 
kan Orcestra. 

Passariano. A Villa Manin, alle 
ore 21, concerto di Gianni 
Morandi. 


GIANNI MORANDI 


Topolò. In paese, verso sera, 
«Musica per camaleonti», 
concerto della pianista Luisa 
Valeria Carpignano. Con il 
buio, concerto de Les Tam- 
bours de Topolò. A seguire, 
proiezione del documentario 
di Marco Bertozzi «Cinema 
grattacielo». 


Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, 


alle ore 21, concerto del Coro 
e Orchestra Marco Polo diret- 
ti da Roberto Zarpellon, nel 
cinquantennale della morte 
di Padre Pio da Pietrelcina. 
Musiche di Vivaldi, Caccini, 
Bach, Mozart, Franck, Web- 
ber, Lopez, Rossini. Con la 
partecipazione del contralto 
Mika Kunii. 


Moggio. Nell’Abbazia di San 


Gallo, alle ore 20.45, apertu- 
ra di Carniarmonie con il con- 
certo dell'Orchestra giovanile 
alpina. Matteo Andri, piano- 
forte; Laura Bortolotto, violi- 
no solista. Dirige Grigor Pali- 
karov. Musiche di Mozart 
(Adagio e fuga; Sinfonia n. 
29), Mendelssohn (Concerto 
per violino, archi e pianofor- 
te). Ingresso libero. 


Percoto. A Villa Frattina Caiselli, 


alle ore 19, 31° edizione di 
Percoto Canta. Alle ore 19 
apertura dei chioschi enoga- 
stronomici. 


IMFOTROE 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 


ore 20, per Mittelfest, spetta- 
colo di danza dal titolo «Dark 
Union». Coreografia di Josef 
Nadj. Produzione En Knap 
Ljubljiana (prima nazionale). 
Alle ore 21.30 e alle 22.30, 


alle officine Meccaniche Ipsia, 
«Tamerlan» da Christopher 
Marlowe. Drammaturgia, 
adattamento, costumi della 
compagnia ricci/forte. Regia 
di Stefano Ricci. Con Giusep- 
pe Sartori, Anna Terio, Pier- 
sten Leirom. Prima assoluta. 


PREMIO 


Gorizia. Nel Parco Coronini 
Cronberg, alle ore 21.15, 
consegna del Premio Amidei 
alla cultura cinematografica al 
critico Paolo Mereghetti, alla 
presenza di Francesco Munzi. 
Alle ore 18, nel Palazzo del ci- 
nema incontro con il premia- 
to, assieme a Roy Menarini. 
Alle ore 12, nella Mediateca 
Ugo Casiraghi, presentazione 
del libro «Il discorso e lo 
sguardo. Forme della critica e 
pratiche della cinefilia» a cura 
di Roy Menarini. 


CONFERENZE 


Chiusaforte. Nel Rifugio Gilber- 
ti, alle ore 15.30, per «Note e 
parole in Rifugio», conversa- 
zione con Alessandro Gogna 
dal titolo «Ce n'est qu’ un de- 
but». 


LUGLIO 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Grado. Sul lungomare Nazario 
Sauro, alle ore 21, per il Sun 
and sounds festival, concerto 
di Bungaro. 

Cervignano. Nel parco Europa 
Unita, alle ore 21, per Onde 
Mediterranee, concerto di 
Fiorella Mannoia con «Com- 
battente il Tour». 

Savogna. Nel Rifugio Pelizzo, 
alle ore 15.30, per note e pa- 


FIORELLA MANNOIA 


role in rifugio, concerto del 
chitarrista Adriano Del Sal. 

Cividale. Nella chiesa di S. 
Francesco, alle ore 20, per 
Mittelfest, concerto dal titolo 
«Connessioni ungheresi». 
Musiche di Bartòk, Brahms. 
Eseguono Andreas Ottesnsa- 
mer, primo clarinetto della 
Berlin Philharmonic Orche- 
stra, e il Kelemen Quartet. Al- 
le ore 23.30, in piazza Duo- 
mo, doppio concerto con 
Challe Salle (Slovenia) e l’or- 
chestra Dzambo Augusevi 
(Macedonia). 

Topolò. In paese, nel pomerig- 
gio, concerti della Topolovska 
Minimalna Orkestra; alle 18, 
in chiesa, «Metamorfosi», 
composizioni per arpa di au- 
tori contemporanei con l'ar- 
pista Emanuela Battigelli. Con 
il buio, concerto per piano- 
forte di Alessandre Celletti. 
Musiche di Gurdjieff, De HJar- 
tmann. 


Dilignidis (Socchieve). Nella 


chiesa di San Gottardo Marti- 
re, alle ore 20.45, per Car- 
niarmonie, concerto della 
chitarrista Adalisa Castellane- 
ta. Musiche di Luis de Milàn, 
Mario Castelnuovo Teesco, 
Isaac Albéniz, Enrique Grana- 
dos, Joaquin Rodrigo, Manuel 
De Falla. Ingresso gratuito. 


Mortegliano. A Villa Conti Var- 


mo (nella palestra comunale 
in caso di maltempo), alle ore 
21, per Musica in villa, con- 
certo del gruppo Green Wa- 


Gorizia. 


ves dal titolo «Irish Journey». 


Lorenzo Marcolina, clarinetto, 


Masimiliano D’Osualdo, fisar- 
monica, Michele Pucci, chi- 
tarra, Fulvia Pellegrini, violi- 
no, Michele Budai, percussio- 
ni. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 18, per Mittelfest, «For- 
mica feroce», ideato e diretto 
da Iztok Kovac. Produzione 
En Knap Ljubljana. Spettacolo 
per bambini. 


CONFERENZE 


Gorizia. Nella Mediateca Ugo 
Casiraghi, alle ore 12, per il 
Premio Amidei, tavola roton- 
da sul «Nuovissimo cinema 
napoletano». 


LUGLIO 


lunedì 
lunis 


Passariano (Codroipo). A Villa 
Manin, alle ore 21, concerto 
dei tre tenori de Il Volo. 


IL voro 


Gorizia. Nella Mediateca Ugo 
Casiraghi, per il Premio Ami- 
dei, presentazione del libro 
«Gli anni del Cineguf» a cura 
di Andrea Mariani. Alle 18, al 
Kinemax di Gorizia, «Lui, io, 
noi» a cura di Dori Ghezzi, 
Francesca Serafini, Giordano 
Meacci. 


LUGLIO 


martedì 
martars 


CONCERTI 


Castelvecchio (Sagrado). A Vil- 
la Barocca, alle ore 21, per 
«Musica cortese», concerto 
dal titolo «Se imparar la vol 
patrona. Le canzoni da bat- 
tello nella Venezia del ‘700», 
concerto dell’Accademia de- 
gli incipriati. Elena Bertuzzi, 
soprano; Matteo Zenatti, te- 
nore; Elisabetta de Mircovich, 
violoncello barocco; Marco 
Vincenzi, cembalo. 

Capodistria. A palazzo Gravisi- 
Butirai, alle ore 21.30, per 
Folkest, concerto del gruppo 
Arsenale Oltremare (Veneto- 
Istria). 


L 


ella Mediateca Ugo 
Casiraghi, alle 11.30, per il 
Premio Amidei, presentazione 
del libro «Fuori di sé. identità 
fluide nel cinema contempo- 
raneo» a cura di Leonardo 
Gandini. Alle 18, nello stesso 
luogo «Il cinema di Carlo Bat- 
tisti» a cura di Fiorella Bonafe- 
de. 


LUGLIO 


mercoledì 
miercus 


PCONSERTI: 


Trieste. In piazza Unità, alle ore 


21, concerto di Steven Tyler, 
frontman degli Aerosmith. 

Lignano. Nella chiesa di San 
Giovanni Bosco, alle ore 
21.15, con ingresso libero, 
per la rassegna «Frammenti 
d’infinito», concerto di Eliza- 
veta Martyriosan, soprano; 
Enrico Cossio, oboe; Alberto 
Busettini, organo. Program- 
ma dal titolo «Il canto e 
l’oboe, due voci d'incanto», 
in collaborazione con Anciuti 
Music Festival. 


PREMIO 


Gorizia. Al Parco Coronini 
Cronberg (in caso di maltem- 
po nella sala 1 del Kinemax), 
alle ore 21.15, consegna del 
premio Amidei alla migliore 
sceneggiatura, alla presenza 
di Doriana Leondeff. Alle ore 
18, nella Mediateca Ugo Ca- 


siraghi, incontro con i vincito- 


ri. 


LUGLIO 
giovedì 
joibe 


Cividale. Nel Museo archeolo- 
gico, alle ore 21, per Musica 
cortese, concerto dal titolo 
«De là da l’acqua. Villotte, 
frottole, barzellette, tra XV e 
XVI secolo». Esegue l’Ensem- 
ble Anonima Frottolisti. Alle 
ore 20, nel Museo archeolo- 
gico nazionale, visita guidata 
alle rovine dell’antico palazzo 
dei Patriarchi. 

Medea. Nell’Ara Pacis Mundi, 
alle ore 21, Concerto per la 
pace nel mondo, in occasio- 
ne del centenario della fine 
della Prima Guerra Mondiale. 
Musiche eseguite dalla Fanfa- 
ra della Brigata Alpina Julia 
accompagnate dalle voci del 
Coro Ardito Desio della Sezio- 
ne Ana di Palmanova. 

Muzzana. A Villa Muciana, alle 
ore 21, per Musica in Villa, 
concerto di Ferruccio Barto- 
letti, organo portativo, che 
suonerà commentando le im- 
magini del film «Il Monello» 
di Charlie Chaplin. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 21, 
per Teatro Estate, spettacolo 
dei Black Blues Brothers (circo 
contemporaneo-commedia 
musicale). 


Passariano. A Villa Manin, alle 
ore 21, debutto dello spetta- 
colo «I am without» della 


compagnia Dewey Dell. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Al Palapineta, alle ore 
18.30, per gli incontri con 
l'autore e il vino Matteo Bus- 
sola presenta il suo libro «La 
vita fino a te», Einaudi. Vini 
della Società Agricola Principi 
di Porcia e Brugnera - Azzano 
Decimo. 


FOLKLORE 


Fagagna. Nella Corte del Mu- 
nicipio, alle ore 20.45, il 
Gruppo Folcloristico Pasian di 
Prato organizza il 22° Folklo- 
rama, con gruppi da Polonia, 
Messico, Nuova Zelanda. 


/ 


PUERI CANTORES 
Dal Duomo 
a Barcellona 


Una grande esperienza at- 
tende tra qualche giorno i 
giovanissimi Pueri Canto- 
res della Cattedrale di 
Udine. Il coro friulano in- 
fatti parteciperà al 42° 
Congresso internazionale 
dei Pueri Cantores, che si 
terrà a Barcellona dall’11 
al 15 luglio. In tale data, 
assieme agli altri parteci- 
panti, accompagneranno 
una celebrazione lilturgica 
alla Sagrada Familia, stra- 
ordinaria basilica proget- 
tata dall'architetto Antoni 
Gaudì alla fine dell’Otto- 
cento, aperta al culto solo 
pochi anni fa, dopo oltre 
cent'anni di lavoro. «Que- 
sto congresso - racconta 
la direttrice del coro An- 
namaria Dell'Oste - ci per- 
metterà di confrontarci 
con Pueri Cantores prove- 
nienti da tradizioni diver- 
se dalla nostra. | brani con 
cui accompagneremo le 
celebrazioni sono molto 
impegnativi, per cui ci 
stiamo preparando assi- 
duamente». «Il numero di 
richieste per partecipare a 
questo congresso è stato 
molto superiore ai posti 
disponibil, per cui siamo 
davvero felici di essere tra 
i partecipanti», continua il 
presidente dell’associazio- 
ne, Francesco Caproni. 


LIGNANO 
Un palcoscenico 
per il mondo 


Sette cantanti e una piani- 
sta, un coro, un'orchestra 
e un corpo di ballo. Artisti 
dalle spiccate doti artisti- 
che in un contesto multi- 
culturale, per un grande 
progetto che ritorna co- 
me da tradizione a Ligna- 
no Sabbiadoro, tra luglio 
ed agosto, all’Arena Alpe 
Adria. Quattro grandi ap- 
puntamenti raccolti nel 
festival internazionale «Un 
palcoscenico per il mon- 
do», ideato e diretto arti- 
sticamente da un musici- 
sta e direttore di fama co- 
me Antonio Moccia. Ese- 
cutori saranno il Coro e 
l'Orchestra Marco Polo di- 
retti da Roberto Zarpel- 
lon. Con loro sono attesi 
artisti e ugole d'oro da 
Spagna, Giappone, Co- 
rea, Italia, Taiwan, Slove- 
nia e la partecipazione 
straordinaria del corpo di 
ballo Taiwan Nantou Folk. 
Quattro concerti spetta- 
colo che prenderanno il 
via sabato 14 luglio, alle 
21, all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro, con 
una serata dedicata al cin- 
quantennale della morte 
di San Padre Pio da Pie- 
trelcina. Per l'occasione 
sarà presente Padre Mar- 
ciano Morra, l’ultimo dei 
frati cappuccini allievo di 
Padre Pio vivente. Musi- 
che di Vivaldi, Caccini, 
Bach, Mozart, Franck, 
Webber, Lopez e Rossini, 
con i soprano Carmen 
Claure e Stella Moccia, la 
pianista Sayaka Kodama e 
il Coro e l'Orchestra Mar- 
co Polo diretta da Zarpel- 
lon. Sarà presente e ri- 
chiestissima anche Mika 
Kunii, «il contralto caro a 
Papa Benedetto XVI». 


Dal 1980 
Istituto di Diagnostica 
Ragiologica 


NUOVO SERVIZIO 
DI RADIOLOGIA 
PEDIATRICA 


nana snai sai TIT 


PRENOTA 0432.526209 
vio Stiria 36/12 - Udine 
Rm prostata 
ORARIO: Lun - Ven 8.00 - 19.00 ; 
Rm mammaria 
Sabato aperto 8.00 - 12.00 Rm addome 


Altri servizi: 


www.istitutoradiologia.it 
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LA VITA CATTOLICA 


Giovepì 12 rugLIo 2018 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


VeTRINA Lavoro 


Su internet troppe informazioni. Come orientarsi? 


emplice! Ti elenchiamo noi 
6 principali siti, dopo sta a 
te cercare altre piattaforme 
vicine alle tue esigenze in quanto 
molte si specializzano in alcuni 
argomenti specifici (come per 
esempio Codeacademy). I servizi 
di apprendimento che puoi tro- 
vare su internet sono sia gratuiti 
che a pagamento, quindi anche 
in questo caso sta a te scegliere 
quali corsi sono più vicini alle tue 
esigenze. Eccoti comunque alcu- 
ni portali. 
COURSERA 
Questo sito ha come princi- 
pale caratteristica la collabora- 
zione con le università di tutto il 
mondo: dal corso di Web Design 
organizzato dall’Università del 
Michigan a quello sul Problem 
Solving organizzato dall’Univer- 
sità del Minnesota. I corsi presen- 
ti sul sito al momento sono tutti 
completamente gratuiti. Ci sono 
più di 1500 corsi a disposizione 
e sono organizzati in nove macro 
categorie: arte e scienze uma- 
nistiche, business, informatica, 
data science, life science, mate- 


matica e logica, sviluppo perso- 
nale, fisica e ingegneria, scienze 
sociali. 

EDX 

Si distingue dagli altri siti prin- 
cipalmente in quanto è un sito 
noprofit. Ospita al suo interno 
corsi organizzati da alcune tra le 
migliori università al mondo. Le 
categorie dei corsi presenti nel 
sito sono una trentina ci sono an- 
che argomenti non coperti dalle 
piattaforme più famose come 
medicina, musica, legge e tanti 
altri. Inoltre edX, alla fine di ogni 
corso, rilascia una certificazione 
che può essere utilizzata nel pro- 
prio curriculum o profilo Linke- 
din. 

LYNDA 

Piattaforma acquisita da Lin- 
kedin nel 2015 per un miliardo 
e mezzo di dollari, Lynda offre 
corsi online a pagamento. Si va 
dal pacchetto base da 20$ al mese 
fino a quello premium da 30$ al 
mese. I contenuti presenti sul 
portale sono tutti legati al mondo 
delle professioni IT a 360 gradi. 
Si va dai corsi di grafica 3D fino 


PROPOSTE 


a quelli di fotografia, passando 
per lo sviluppo web e il CAD. A 
differenza di altri portali, Lynda 
propone anche corsi su softwa- 
re specifici come ad esempio 3D 
Studio Max, Cubase, Photoshop e 
tanti altri. 

CODECADEMY 

La piattaforma Codecademy è 
una delle più famose nell’ambi- 
to della programmazione. I corsi 
sono gratuiti e hanno la caratte- 
ristica di essere interattivi. Nei 
suoi primi anni di vita offriva 
corsi esclusivamente dedicati al 
mondo dello sviluppo web, ma 
negli ultimi tempi il portfolio si è 
ampliato. Ad oggi è possibile tro- 
vare anche corsi di SQL, Python, 
Java, ecc. Codecademy fa un forte 
utilizzo di meccaniche di gamifi- 
cation. 

SKILLSHARE 

Skillshare è una piattaforma 
che offre corsi a pagamento. Alla 
registrazione si ha accesso a 200 
lezioni gratuite di prova e suc- 
cessivamente l’accesso completo 
agli altri corsi costa 10$ al mese. Il 
catalogo dei corsi di Skillshare si 


concentra, in maniera generica, 
sulle “skill creative”: ai corsi di de- 
sign e fotografia si affiancano cor- 
si molto particolari come “Crafts” 
e “DIY” che illustrano come rea- 
lizzare prodotti da soli in casa. 

UDEMY 

A differenza delle piattaforme 
descritte sopra, Udemy consente 
la creazione dei contenuti a qual- 
siasi utente “esperto”. I contenuti 
sono anche qui a pagamento ma 
il prezzo del corso è deciso dall’u- 
tente che lo crea. Ovviamente, 
a differenza delle piattaforme 
che hanno contenuti creati dalle 
università (come edX), su Udemy 
la quantità di corsi disponibili è 
enorme: in home page dichiara- 
no più di 35000 corsi disponibili e 
più di 9 milioni di studenti totali. 

UDACITY 

Come Codecademy, anche 
Udacity offre corsi esclusivamen- 
te sul mondo della programma- 
zione software. I contenuti sono 
completamente gratuiti e sono 
realizzati da grandi aziende del 
settore come Google, Facebook, 
AT&T, ecc. 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro gratuitamente? 
Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 
Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 


CONCORSI PUBBLICI 


DIRIGENTE MEDICO di CHIRURGIA PLASTICA 

e RICOSTRUTTIVA 

Azienda per l'Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” di Por- 
denone 

Sede: Pordenone. Qualifica professionale: Dirigente medico 

Modalità di concorso: Per titoli ed esami 

Numero di posti messi a concorso: 1 

Tipo di contratto: Tempo indeterminato 

Modalità di svolgimento concorso: Il diario e la sede delle prove scritta 
e pratica sarà pubblicato sul sito web dell'Azienda - Sezione Con- 
corsi non meno di 15 giorni prima dell'inizio delle prove medesime 
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà pure comunicato 
agli stessi a mezzo raccomandata A/R, ovvero tramite PEC, almeno 
15 giorni prima dell'inizio delle prove. L'avviso per la presentazione 
alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima 
di quello in cui essi debbono sostenerla. 

L'efficacia della graduatoria è fissata in anni tre dalla data di pubbli- 
cazione. 

Scadenza: 02/08/2018 - Info: www.regione.fvg.it/rafvg/concorsi 

6 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

Azienda per l'Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana-Isontina” 
Sede: Gorizia 

Qualifica professionale: Assistente amministrativo 

Categoria: C. Modalità di concorso: Per titoli ed esami 

Numero di posti messi a concorso: 6 

Tipo di contratto: Tempo indeterminato 

Modalità di svolgimento concorso: In relazione al numero dei candi- 
dati è facoltà dell'Amministrazione attivare una prova preselettiva. Il 
diario dell'eventuale preselezione sarà reso noto con apposito avviso 
pubblicato sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione tra- 
sparente” — Bandi di concorso non meno di 20 giorni prima dell’ini- 
zio della prova medesima. 

Il diario delle prove sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana — 44 Serie Speciale “Concorsi ed Esami” non meno 
di 15 giorni prima dell'inizio delle prove medesime ovvero, in caso 
di numero esiguo di candidati, verrà comunicato a ciascun concor- 
rente a mezzo lettera raccomandata A/R non meno di 15 giorni 


prima dell'inizio delle prove. 


Scadenza: 19/07/2018 - Info: www.regione.fvg.it/rafvg/concorsi 


OFFERTE DI LAVORO 


Product Manager 

Sede di lavoro: Udine. 

Azienda: Alias srl società leader a 
livello nazionale nella distribuzione 
soluzioni sicurezza informatica 
Figura cercata: Product Manager 
Requisiti richiesti: il candidato deve 
essere preferibilmente diplomato 
o laureato con specializzazione in 
ingegneria informatica e/o teleco- 
municazioni e una discreta cono- 
scenza della lingua inglese, gestirà 
l'attività di prevendita, formazione 
e supporto tecnico per marchi as- 


segnati. Costituisce titolo preferen- 
ziale conoscenza soluzioni security. 
Tipo di contratto: Tempo indeter- 
minato. 

Contatti: stefano.cucit@alias.it 


Rilievi / Cadista 

Sede di lavoro: Udine. 

Azienda: Delineo snc 

Figura cercata: Rilievi / Cadista 
Requisiti richiesti buona cono- 
scenza CAD, disponibilità rilievi sul 
campo. Inviare curriculum a: info@ 
delineo.net. Tipo di contratto: ini- 
zialmente determinato. Contatti: 
info@delineo.net 


CORSI DI FORMAZIONE GRATUITI 


IFTS 2018 - TECNICHE DI ORGANIZZAZIONE 


E GESTIONE DEL CANTIERE E 


ILE 


Corso gratuito di istruzione e formazione tecnica superiore in fase 


di cantierizzazione. 


Durata: 800 ore (480 aula, 320 stage) 

Frequenza: dal lunedì al venerdì con orario diurno e pomeridiano 
Destinatari: Disoccupati, inoccupati o inattivi che non abbiano 
compiuto il trentesimo anno d’età, in possesso del diploma di istru- 
zione secondaria superiore o di formazione professionale. 


Ente gestore: CEFS 


Sede di svolgimento: CEFS - Via Bison 67 - Udine 
Obiettivo del corso: programmare e coordinare le attività di cantiere 
anche attraverso il sistema Building Information Modeling (BIM) 


Impiegato/a amministrativo/a 
Sede di lavoro: Povoletto 

Azienda: Quasar srl 

Figura cercata: Impiegato/a ammi- 
nistrativo/a. Requisiti richiesti: si ri- 
cerca impiegata amministrativa da 
inserire in azienda con contratto 
part-time a tempo determinato. Si 
richiede esperienza e competenza 
nel settore. Astenersi se profilo di- 
verso da quello richiesto. 

Tipo di contratto: part-time a tem- 
po determinato 

Contatti: Marta Zaccaron 
ufficio@quasarmultimedia.it 

10 addetti/e mensa 

Luogo di lavoro: Lignano. 

La risorse si occuperanno della di- 
stribuzione dei pasti nelle zone a 
self service e con servizio ai tavoli. 
Richiesta la disponibilità immedia- 
ta. La selezione avrà come titolo 
di preferenza il possesso dell'atte- 
stato HACCP, con esperienza nel 
settore. 

Orario di lavoro: su turni, richiesta 
flessibilità oraria. 

Per candidarsi inviare CV aggior- 
nato all'indirizzo mail pordeno- 
ne@adhr.it o iscriversi al sito www. 
adhr.it nell'area candidati. 


Cassiere supermercato 
COOPERJOB SPA - Agenzia per il 
Lavoro seleziona, supermercato 
cliente limitrofi Udine, CASSIE- 
RA/E. Si richiede esperienza nella 
mansione e disponibilità imme- 
diata sia a lavoro full time che 
part time. Inviare CV dettagliato 
all'indirizzo e-mail: info.ud@coo- 
perjob.eu o tramite fax al numero 
0432/26847 specificando l’ogget- 
to dell'annuncio: CAS.SUP. 

Stage Ufficio commerciale 
SmartVision (www.SmartVision.it) 
azienda in grande espansione, le- 
ader nello sviluppo e realizzazione 
di innovativi strumenti di controllo 
qualità per la produzione indu- 
striale, ricerca uno/a stagista per 
Back Office Commerciale Italia/ 
Estero, Supporto Segreteria e Te- 
lemarketing. Cerchiamo persone 
determinate, appassionate del la- 
voro, capaci di lavorare per obiet- 
tivi ravvicinati, con capacità or- 
ganizzative e di problem solving, 
ottime doti comunicative, flessibili, 
disponibili a lavorare sodo e ottimi 
team player. 

Requisiti essenziali: Ottima cono- 
scenza della lingua inglese scritta 


e parlata, laurea in lingue, materie 
economiche o scientifiche. Co- 
stituirà elemento preferenziale la 
conoscenza di una seconda e/o 
terza lingua (francese, tedesco, 
spagnolo, cinese) e la residenza 
in provincia di Udine. Inviare un 
CV dettagliato con nome file for- 
mato «CV.Cognome.Nome.GGM- 
MAAAA.pdf o .doc», indicando 
nell'oggetto della mail il riferimen- 
to «CV Cognome Nome Rif. Sales. 
Selection.03.2018» a: HR@Smart- 
Vision.it. 

Operatori socio sanitri per 
attività di assistenza domiciliare 
3 OPERATORI SOCIO SANITARI 
per servizio di assistenza domici- 
liare nella zona della CARNIA (ter- 
ritorio GEMONESE). Si richiede: 
possesso di titolo OSS conseguito 
presso enti di formazione accre- 
ditati, disponibilità al lavoro su 
turni diurni, anche festivi. Gradita 
precedente esperienza in analoga 
mansione. Completano il profilo 
serietà, e affidabilità. | candidati 
dovranno essere in possesso di 
patente B e automuniti. Luogo di 
lavoro: zona CARNIA (TERRITORIO 
DI GEMONA). Durata Contratto: 


contratto a tempo determinato 
con reali possibilità di successiva 
assunzione a tempo indetermina- 
to, inserimento immediato. Orario 
di lavoro: circa 25 ore settimanali. 
Applicazione CCNL Cooperative 
Sociali. Le ricerche si intendono ri- 
volte a candidati ambosessi (D. Lgs 
198/2006). 

Per candidarsi.tion@codessfvg.it 
Operatore help desk tecnologico 
iscritto collocamento 
obbligatorio L. 68 

Sede di lavoro: Trieste 

Per inserimento immediato ri- 
cerchiamo un operatore di help- 
desk telefonico ESCLUSIVAMENTE 
ISCRITTO al collocamento obbli- 
gatorio Legge 68. 

Il candidato dovrà disporre di una 
buona competenza sistemistica in 
merito ai personal computer con 
S.0. Microsoft, reti e sistemi di 
stampa, unitamente ad una buo- 
na capacità di interazione tramite 
telefono. 

Si offre inquadramento part-time 
25 ore settimanali nel contratto 
del commercio. 

Inviare il curriculum a cv@infopro- 
studio.com 


Moduli tecnici: documentazione progettuale e d'appalto; aspetti 
teorici e applicativi del BIM; programmazione dei lavori; gestione 
della commessa edile; computo metrico e preventivo lavori; gestio- 


ne aspetti sicurezza e ambiente nel cantiere edile. CIVICA 

Prescrizioni e informazioni: tel. 0432.44411 -— mail: calderari@cef- BIBLIOTECA e bi 

sudine.it — sito www.cefsudine.it HA DREDII L A d Li | 
IIIa GUARNERIANA a l1eca digitale 
Tecniche di social media management 

Al termine del corso i partecipanti imparano a: utilizzare il web attuale 

per promuovere al meglio l'azienda e i suoi prodotti; pianificare e 7 ) i 

gestire correttamente con successo una campagna di social media Nel 2016, in occasione del 550 

marketing a vantaggio di un'azienda; anniversario della morte di Guarnerio 

misurare i risultati e impostare le azioni correttive per migliorare i d’Artegna (10 ottobre 1466), la 


risultati. 

Destinatari: Possono partecipare tutte le persone iscritte al pro- 
gramma PIPOL rientranti nelle fasce 5. 

Inizio corso previsto: Settembre 2018. 

Durata: Il corso avrà una durata totale di 3 mesi, per un totale di 
250 ore (no stage). 

Sede del corso: Il corso si terrà presso la sede di “.lab” Centro di For- 
mazione Professionale del Centro Solidarietà Giovani “G. Micesio” 
Onlus, in Via Martignacco 187 a Udine. 

Come partecipare: Per partecipare al corso è necessario iscriversi pri- 
ma possibile ed entro l'avvio del corso al programma PIPOL presso 
il Centro per l'Impiego (CPI) e richiedere di partecipare ad una 
operazione formativa permanente per gruppi omogenei nell’area 
professionale “Servizi di informatica”. Le persone già iscritte a PI- 
POL, ma che avevano fatto una richiesta diversa, dovranno modifi- 
care il Piano d'Azione Individuale (PAI), sempre presso il CPI. 
INFO: www.csg-lfvg.it 


Biblioteca Guarneriana di San Daniele 
del Friuli ha realizzato la sua Teca 
Digitale, dove sono a disposizione le 
digitalizzazioni integrali di alcuni dei 
suol più pregiati codici manoscritti, scelti 
per la straordinarietà del loro valore 
storico, letterario, per il tipo di scrittura e 
per la bellezza delle miniature. 


La Teca è liberamente accessibile dal 
sito web della Biblioteca Guarneriana 


www.guarneriana.it 


Cooperativa Sociale Acli ONLUS sì presenta: 


Chi è Cooperativa Sociale 
Acli ONLUS? 

Nata a Cordenons nel 1983 
oggi occupa quasi 200 soci, 
l'80% dei quali donne. 
Cooperativa Sociale Acli 
si propone di migliorare la 
qualità della vita privilegiando 
la persona e la sua unicità. 
Per farlo Cooperativa Sociale 
Acli si affida a soci lavoratori 
professionali, affidabili e 
costantemente formati che 
individuano nella persona e 
nei suoi bisogni la centralità 
del proprio agire. 


Dove opera Cooperativa 
Sociale Acli ONLUS? 

Da sempre ha investito 
risorse ed energia arrivando a 
estendere la propria presenza 
in tutto il territorio regionale 
e ampliando la gamma dei 
servizi offerti. Concorre 
perciò al benessere della 
collettività attraverso un 
concetto di lavoro fondato su 
relazioni capaci di valorizzare 
l'identità e la soddisfazione 
della persona. 


Con chi lavora Cooperativa 
Sociale Acli ONLUS? 

Oltreaiservizirivoltiall’utenza 
privata, Cooperativa Sociale 
lavora con 


Acli ONLUS 


numerosi enti pubblici, trai i 
quali: Utidelle Vallie Dolomiti 
Friulane, Uti Tagliamento, 
Azienda per l'Assistenza 
Sanitaria n.5, Comune di 
Pordenone, Comune di 
Sacile, A.S.U.I, Ts, Consorzio 
Isontino per i servizi Integrati 
Gorizia d'Isonzo, C.A.M.P.P 
Ambito di Cervignano, 
Comune di Trivignano, 
Comune di Savogna, Azienda 
per l'Assistenza Sanitaria n.3 
Alto Friuli, Azienda Sanitaria 
universitaria integrata di 
Udine, Ministero dell'Interno 
- Prefettura di Pordenone. 


Cooperativa Sociale Acli ONLUS 
= Servizi di Trasporto per visite, ricoveri e dimissioni anche con carrozzina e lettiga; 
e Servizi di Assistenza Domiciliare: 


* Servizi Educativi: 


* Trasporto con ambulanza: 


* Assistenza per eventi e manifestazioni sportive: 
Rivolti a privati in tutta le regione Friuli Venezia Giulia. 
Per informazioni e preventivi : 0434 54 13 13 — info@coopacli.it 


«Vita Cattolica 


Il volto nuovo 
della nostra Chiesa 


ed 


SUPPLEMENTO A “LA VITA CATTOLICA” N. 28 DEL 12 LUGLIO 2018 


Si parte sempre da un sogno, da un 
desiderio, da una necessità e poi, pian 
piano, ci si muove per territori a vol- 
te conosciuti, altre volte totalmente 
da esplorare. Si sa che ciò che è noto, 
è rassicurante perché permette di 
muoversi senza imprevisti. Ciò che è 
ignoto ed inesplorato spesso solleva 
dal fondale delle coscienze fantasmi e 
paure che possono paralizzare il mo- 
vimento, fermare la ricerca e impedire 
l'esplorazione. Sappiamo dalla storia 
che ciò che non cambia muore, come 
scrive una giovane poetessa brasilia- 
na: «lentamente muore chi diventa 
schiavo dell’abitudine, ripetendo ogni 
giorno gli stessi percorsi, chi non cam- 
bia la marcia... Lentamente muore 
chi abbandona un progetto prima di 
iniziarlo, chi non fa domande sugli ar- 
gomenti che non conosce ...» (Martha 
Medeiros). 


Ogni progetto è di per sé 
un cammino 

Così la nostra Diocesi si è trovata a 
constatare che da molto tempo ormai 
era stato superato il confine dei terri- 
tori conosciuti e che da tempo stava 
già camminando su terreni inesplo- 
rati. Il cambiamento, di cui il progetto 
delle Collaborazioni Pastorali ha do- 
vuto assumere il carico, non è quindi 
il frutto di una decisione ideologica, 
quanto la necessità di dover reagire 
alla stringente realtà dei fatti. Davanti 
agli occhi si è materializzato un bivio: 
o progettare nuovi sentieri pastorali 
per una realtà ormai già modificata, 
oppure accettare di morire lentamente 
rimanendo ancorati al “si è sempre fat- 
to così” o alla teoria secondo la quale 
la fase critica che sta attraversando la 
nostra Chiesa è come una febbre pas- 
seggera, per cui basta attendere che 
passi. Consapevole della gravità dell’o- 


ra, l'Arcivescovo ha scelto la via di una 
nuova progettazione pastorale. 


Sui passi del Sinodo 
dimenticato 

Il progetto delle Collaborazioni 
Pastorali ha mosso i suoi primi passi 
sulla frontiera di un’analisi sociologi- 
ca, integrata dall’apporto di numerosi 
incontri di tutti gli organismi di rap- 
presentanza ecclesiale Ad un certo 
punto, quasi come una doccia fred- 
da, è emersa la consapevolezza che la 
nostra Diocesi era giunta agli stessi 
risultati già 30 anni prima, quando il 
Sinodo Diocesano Udinese V aveva 
offerto una lettura lucida e profeti- 
ca dell'evoluzione socio-religiosa del 
Friuli. Già allora si prospettavano 
chiaramente dinamiche di sofferen- 
za demografica con il conseguente 
spopolamento di territori sempre più 
ampi; crisi della famiglia e conseguen- 
te aumento delle fragilità sociali; crisi 
della fede e conseguente abbandono 
della frequenza alle liturgie, dei sacra- 
menti e della stessa appartenenza alla 
Chiesa. Il tutto segnato pesantemente 
da una crisi vocazionale con progres- 
siva riduzione del numero dei parroci 
e dei religiosi...L’indicazione pastorale 
conseguente allora era quella della col- 
laborazione interparrocchiale e di un 
urgente “soprassalto di missionarietà”. 

In realtà, l’acqua fredda non è sta- 
ta questa scoperta soltanto, quanto la 
constatazione che il cammino sino- 
dale non aveva avuto una traduzione 
pastorale conseguente e che il testo 
delle Costituzioni Sinodali aveva su- 
bito un lento oblio, accompagnato da 
correnti interne alla comunità che ne 
hanno contrastato la recezione, fino 
a farlo scomparire di fatto da ogni 
progettazione. Così è rimasta imba- 
vagliata la voce del Friuli credente e la 


lettura ispirata della storia ha lasciato 
lo spazio ad una “retorica della crisi”, 
alimentata più dal pessimismo che da 
uno sguardo di fede sul futuro. 

Il documento ecclesiale delle Colla- 
borazioni Pastorali che, secondo alcu- 
ni sarebbe il frutto del lavoro di pochi, 
in realtà può essere considerato a ra- 
gion veduta il “decreto di attuazione” 
del cammino sinodale della Chiesa 
friulana e, se una critica deve essere 
fatta, è per denunciare il clamoroso 
ritardo con cui giunge alle comunità 
della nostra Diocesi. 


Una nuova prospettiva 
ecclesiale: la pastorale integrata 

Come accennato, il Sinodo aveva 
già elaborato il metodo della collabo- 
razione interparrocchiale: «La colla- 
borazione interparrocchiale — diceva 
— impegna tutti i membri della comu- 
nità, a partire dai presbiteri e dai re-s- 
ponsabili dei consigli pastorali, per 
operare unitariamen-te nei tre ambiti 
della vita pastorale: evangelizzazio- 
ne, sacramenti e servizio di carità». 
(SDU-V 136) “Operare unitamente” 
in una prospettiva di evangelizzazio- 
ne significa adottare il metodo della 
pastorale integrata così come l’han- 
no definita successivamente i vescovi 
italiani: «Le parrocchie non possono 
agire da sole: ci vuole una pastorale in- 
tegrata in cui, nell’unità della diocesi, 
abbandonando ogni pretesa di auto- 
sufficienza, le parrocchie si collegano 
tra loro, con forme diverse a seconda 
delle situazioni [...] più che sopprime- 
re parrocchie limitrofe accorpandole 
in una più ampia, si cerca di mettere 
le parrocchie “in rete” in uno slancio 
di pastorale d’insieme» (CEI, Il vol- 
to missionario delle parrocchie in un 
mondo che cambia, 11). 

Pastorale integrata significa indivi- 


tività alla stringente realtà dei fatti 
sl een ene rca 


duazione dei soggetti, assunzione di 
responsabilità gli uni verso gli altri, 
condivisione della medesima passione 
per il Vangelo, appartenenza alla stes- 
sa Chiesa e comune senso di responsa- 
bilità nei confronti del mondo. 

Chi afferma che a rimetterci saran- 
no le piccole parrocchie non ha com- 
preso lo spirito e i contenuti di questa 
proposta. La pastorale integrata ob- 
bedisce, in un certo senso, alle regole 
edilizie del post terremoto. Gli edifici 
storici, indeboliti dalle forti sollecita- 
zioni, si sono salvati grazie alla lega- 
tura delle singole parti in una nuova 
unità strutturale. I materiali non sono 
stati né modificati né sostituiti ma resi 
forti da un intervento basato sul prin- 
cipio di solidarietà. La pietra, il legno, 
il metallo e i laterizi sono potuti rima- 
nere al loro posto grazie a un ulteriore 
elemento, solidale a ciascuno di essi e 
nello stesso tempo solidale all'intero 
edificio. Così questo progetto si chia- 
ma Collaborazione Pastorale perché 
ha come obiettivo non la modifica dei 
tratti identitari della Chiesa friulana 
che da secoli si fa vicina alla sua gente 
attraverso le parrocchie diffuse capil- 
larmente sul territorio. Piuttosto, con 
questa scelta si è intenzionalmente vo- 
luto evitare l'accorpamento mediante 
la costituzione di super-parrocchie, 
conosciute in Europa con il titolo di 
Nuove Parrocchie. Si è voluto in realtà 
mantenere il protagonismo dei sog- 
getti, evitando di spostare l’attenzio- 
ne dalla parrocchia al territorio con 
le figure delle Unità Pastorali o delle 
Zone Pastorali che, di fatto, distolgono 
dall’appartenenza locale per concen- 
trarsi funzionalisticamente sulle atti- 
vità e i servizi da garantire. Quindi il 
concetto di collaborazione non tocca 
la carta di identità dei soggetti, li invi- 
ta semplicemente a sentirsi una fami- 


glia. E, in una famiglia che si rispetti, 
la prima preoccupazione e le energie 
migliori vengono riservate ai membri 
più piccoli e più fragili affinché possa- 
no crescere o guarire per riprendere i 
propri servizi. 


L'obiettivo non è 
la sopravvivenza ma l'annuncio 

Questo ci ricorda che un sano obiet- 
tivo pastorale non è la sola sopravvi- 
venza delle parrocchie ma il risveglio 
della vocazione missionaria e della 
consapevolezza di avere un preci- 
so mandato ecclesiale da assolvere. 
Lo evidenzia chiaramente il Sinodo: 
«Non sono il numero e l’organizza- 
zione che definiscono l’identità di una 
Chiesa locale, ma l’ascolto della parola 
di Dio e la celebrazione dei sacramen- 
ti, che hanno la loro fonte e culmine 
nell’Eucaristia, e si traducono nella te- 
stimonianza viva della carità. Pertan- 
to i criteri per promuovere un’azione 
e una presenza pastorale della Chiesa 
locale devono essere desunti dal con- 
fronto con la parola di Dio, trasmessa 
e proposta nella viva tradizione della 
Chiesa. Questa presa di coscienza ec- 
clesiale è più che mai necessaria nel 
contesto del Friuli, dove le comunità 
cristiane locali piccole e povere stanno 
diventando una realtà sempre più este- 
sa, in concomitanza con il calo demo- 
grafico e il depauperamento sociale di 
alcune zone» (SDU-V, 120). 

Ed è così che finalmente il lungo 
tempo dell’ascolto sinodale, rinno- 
vato nel lungo percorso di gestazione 
di questo documento, si traduce in 
un cammino ecclesiale che, se accolto 
con entusiasmo, potrà inaugurare nel- 
la nostra Chiesa una nuova stagione 
missionaria. 

Ivan Bettuzzi 
delegato episcopale 


Il nuovo volto della nostra Chiesa 


Tutto fuorché un progetto improvvisato, scaturito dall'alto 0 centralista 


Avere chiara la meta è condizione 
imprescindibile per chi si mette in 
cammino e non per un semplice anda- 
re. Non basta però il dove, serve aver 
chiaro anche il come. Ecco allora che 
sette anni fa - quando si è deciso di 
mettersi sulla strada di una nuova sta- 
gione missionaria della Chiesa udine- 
se — è parsa quasi ineludibile e del tutto 
naturale la scelta di uno stile sinodale, 
l’unico che potesse dare davvero gam- 
be e cuore a quell’incamminarsi che 
prometteva di essere faticoso e certo 
non privo di ostacoli. 

Il primo passo è stato quello di avere 
davanti a sé una fotografia lucida ed 
esaustiva della realtà in cui ci si sareb- 
be mossi. Così nel 2011 l'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
commissionò all’Istituto di Ricerca 
Tolomeo un'indagine sociologica che 
di fatto faceva emergere come anche il 
Friuli non fosse esente da quel cambia- 
mento di scenario culturale e sociale 
che ovunque ha portato a quello che 
il Sinodo Diocesano V - che si svolse 
dal 1983 al 1988 - aveva definito «re- 
stringimento della pratica religiosa». 
Insomma, la sfida nella sfida era lì: nel 
riannodare il percorso a quell’espe- 
rienza che - già 30 anni fa - indicava 
la strada di una più stretta collabora- 
zione inter-parrocchiale nel segno di 
una rinnovata missionarietà e di una 
più forte comunione. 

I dati della ricerca vennero dunque 
presentati al Consiglio Presbiterale e 
al Collegio dei Vicari Foranei nel gen- 
naio 2012. Da lì l'Arcivescovo decise 
di istituire una commissione di studio 
per la riorganizzazione pastorale della 
Diocesi. 

Nel giugno dello stesso anno il pre- 
sbiterio diocesano fu invitato ad un 
incontro residenziale a Lignano sul 
tema: «Una Chiesa alla ricerca del suo 
futuro: unità pastorali, parrocchie e 
presenza della Chiesa nella società». 
Nella stessa estate vide la luce la prima 
bozza del documento, la cui redazione 
definitiva ha avuto poi un iter lungo 
e articolato. Infatti dal 2013 per sette 


Una lunga rincorsa 


durata sette anni 


Ottobre 2016, 
incontro 
dell'Arcivescovo 
con gli operatori 
pastorali a San 
Daniele del Friuli. 


volte passò in Consiglio Presbiterale, 
per oltre dieci volte nel Collegio dei 
Vicari Foranei, sette volte in Consiglio 
Pastorale Diocesano e per due volte, 
nel giugno 2015 prima e nel giugno 
2016 poi, si sono riuniti in forma con- 
giunta i tre consigli già citati. 

Non potevano però mancare condi- 
visione e confronto anche con il ter- 
ritorio. Ecco allora che un momento 
importante in questo senso ha preso 
vita nei mesi di ottobre e novembre 
del 2016, quando l’Arcivescovo rac- 
colse in assemblea i consigli pastorali 
foraniali e gli operatori pastorali nelle 
diverse zone della Diocesi, con grande 
concorso di presbiteri, diaconi e laici, 
chiedendo una valutazione critica del 
progetto e un contributo di idee da 
consegnare entro il gennaio 2017. Si 
è trattato di incontri animati e vitali, 
segno di comunità cristiane che con 
generosità — nonostante le paure e le 
incertezze che i cambiamenti portano 
sempre con sé - hanno voglia di met- 
tersi in gioco per affrontare la sfida del 
rinnovamento. 

Prova tangibile di questo deside- 
rio sono state le 61 relazioni giunte 
alla commissione, analizzate una per 
una e riassunte in ben 518 schede, 


ordinate per argomento. La sintesi 
dei lavori è stata presentata e com- 
mentata nei consigli diocesani che 
hanno rimandato i nodi emersi ad un 
nuovo confronto allargato. Per tan- 
to con una lettera del 10 ottobre 2017 
l’Arcivescovo ha di nuovo convocato i 
presbiteri e diaconi a otto incontri di 
macro-zona. Dopo questi incontri è 
stato necessario riscrivere completa- 
mente il documento che da febbraio 
a maggio di quest'anno è stato sotto- 
posto all’ultimo vaglio dei tre consigli. 
Insomma, tutto si può dire di questo 
progetto salvo che esso scende dall’al- 
to. Anzi, per la verità, sarebbe arduo 
non vedervi una spiccata sinodalità, 
interpretata lungo un percorso arti- 
colato che ha coinvolto i suoi diversi 
soggetti - presbiteri, diaconi, religiosi, 
operatori pastorali — ed organismi di 
rappresentanza e partecipazione. Un 
confronto ed una consultazione che 
hanno esigito riflessione, approfondi- 
mento ed anche una coraggiosa deter- 
minazione. 

In fondo, è stato un esercizio fecon- 
do di «scrittura condivisa»: non solo 
e non tanto di un documento, ma del 
nostro stesso futuro. 

Anna Piuzzi 


Le tappe del percorso 


L'Arcivescovo commissiona all'Istituto di Ricerca Tolomeo un'indagine so- 
ciologica finalizzata a orientare il lavoro da compiere. 


In gennaio lo studio viene presentato al Consiglio Presbiterale e al Col- 


legio dei Vicari Foranei. 


Si istituisce una commissione di studio per la riorganizzazione pastorale 


della Diocesi. 


In giugno il presbiterio diocesano viene invitato a un incontro residen- 
ziale sultema: «Una Chiesa alla ricerca del suo futuro: unità pastorali, par- 
rocchie e presenza della Chiesa nella società». 

Alla fine dell'estate vede la luce la prima bozza del documento. 


La bozza passa 7 volte in Consiglio Presbiterale, oltre 10 nel Collegio dei 
Vicari Foranei, 7 in Consiglio Pastorale Diocesano. | tre organismi riuniti 
la analizzano collegialmente per 2 volte. 


Tra ottobre e novembre l'Arcivescovo incontra sul territorio per ma- 
cro-zone presbiteri, diaconi e laici per presentare la bozza del progetto 
e apre un tempo in cui far giungere alla commissione le osservazioni 


delle comunità. 


2017 


A gennaio arrivano alla Commissione 61 relazioni, ne emergono 512 
schede la cui sintesi viene presentata agli organismi diocesani. 
A ottobre, l'Arcivescovo incontra nuovamente presbiteri e diaconi nelle 


otto macro-zone. 


Da febbraio a maggio il documento, di fatto riscritto, viene sottoposto 


al vaglio dei tre consigli diocesani. 


11 luglio, in occasione dei primi Vespri dei Santi patroni, il documento 
viene ufficialmente consegnato alla Chiesa udinese. 


Le conclusioni del V Sinodo Udinese (1983-‘88) trovano eco nel lungo lavoro sinodale approdato ora alle Collaborazioni Pastorali 


Dalle parrocchie la spinta ad uscire da se stesse 


«Il congresso eucaristico del 1972 e 
poi il Sinodo diocesano udinese V, 
dal 1983 al 1988, ribadirono e diffu- 
sero tra sacerdoti e laici la consape- 
volezza della necessità dell’unità nel- 
la Chiesa, all’interno delle comunità 
e tra le varie comunità. Un concetto 
che l’attuale progetto delle collabora- 
zioni pastorali riprende e sviluppa». 
Ad affermarlo è monsignor Luciano 
Nobile, vicario urbano di Udine, che 
al tempo del Sinodo guidava la par- 
rocchia di San Quirino a Udine. 

Don Luciano inquadra quel perio- 
do nel “travaglio” del dopo Concilio, 
«un periodo bello - afferma - perché 
mi ha obbligato continuamente a ri- 
flettere, rimettermi in carreggiata, 
trovare la strada per andare avan- 
ti tenendo conto dei problemi che 
nascevano via via, del sentire della 
gente come di quello dell’autorità ec- 
clesiastica del tempo. Ricordo l’invi- 
to all’unità del Congresso eucaristico 
del 1972, significativamente intitola- 
to “Unus panis, unum corpus”: que- 
sto richiamo all’unità è stato indica- 
tivo per la mia vita. Il Sinodo udinese 
ha ribadito questo concetto, ritenen- 
do valore prioritario e fondamentale 
la comunione fondata su Cristo, la 
relazione matura tra preti e laici, uo- 
mini e donne, giovani e adulti. Emer- 
se l'indicazione verso scelte pastorali 


concordate, verso l’unità nella Dioce- 
si e nelle foranie». 

Già allora emerse, dunque, la neces- 
sità di andare oltre la dimensione del- 
la parrocchia, trovando nuove dimen- 
sioni per operare e collaborare. Non 
solo, tale necessità, almeno in alcune 
zone, fu anche attuata. «Sì - afferma 
mons. Nobile - per lo meno a Udine 
già ci incamminammo verso questa 
strada attraverso la realizzazione del- 
le zone pastorali cittadine, capaci di 
realizzare insieme vari aspetti della 
pastorale, a partire, ad esempio, dalle 
attività di formazione». 


Iniziative accolte bene anche 
dai laici, soprattutto laddove c’era 
la convinzione dei sacerdoti, ag- 
giunge l’arciprete della Cattedrale. 
Dal canto suo, monsignor Igino 
Schiff, ora vicario della Bassa friula- 
na, e al tempo del sinodo parroco di 
Bertiolo, avverte: «Allora emerse la 
necessità di una comunità diocesa- 
na in cammino che desse attuazione 
alle sollecitazioni che arrivavano dal 
Concilio Vaticano II. Già al tempo si 
parlava di zone pastorali, di collega- 
menti tra parrocchie, temi che ora ar- 
rivano a sviluppo nel nuovo progetto 


delle collaborazioni pastorali». 

Ma come venne vissuto allora il Si- 
nodo? «Ci furono certo persone che 
non ne compresero le prospettive - 
risponde mons. Nobile - ma la gran 
parte della Diocesi condivise quel 
progetto». 

«In alcune parrocchie fu un mo- 
mento di grande partecipazione, 
non solo personale, ma di comunità 
- aggiunge mons. Schiff -, in altre 
di meno. A Bertiolo ricordo che ci si 
riuniva in gruppi di 30-50 persone 
per affrontare i vari temi che anda- 
vano dalle modalità di collaborazio- 


Giovedì 12 luglio, nella solennità 
dei santi Ermacora e Fortunato, 
patroni del Friuli Venezia Giulia, 
alle ore 20, nella Basilica di Aqui- 
leia, è in programma la concele- 
brazione eucaristica con i Vescovi 
della regione che sarà presieduta 
dal dal cardinale Pietro Parolin, 
segretario di Stato Vaticano. Pre- 
senti anche presuli da Slovenia e 
da Austria. 

Il card. Parolin, alle ore 18.30, 
in sala Romana, proporrà una ri- 
flessione sui 100 anni dal termi- 


Aquileia. Messa per i patroni con il card. Pietro Parolin 


ne del primo conflitto mondiale. 
Domenica 15 luglio, alle ore 18, 
sempre nella Basilica ad Aquileia, 
è previsto l'incontro di preghie- 
ra proposto da Glesie Furlane in 
occasione dei Santi patroni. Ad 
accompagnare la celebrazione 
della Messa in friulano saranno 
i solisti del Coro «Ròsas di Mont» 
che, con i loro canti, omaggeran- 
no la memoria del compianto pre 
«Sef Cjargnel», figura carismatica 
di Glesie Furlane, morto a fine di- 
cembre 2017. 


ne all’affermazione di un impegno 
laicale deciso, alla necessità dell’auto 
formazione. Da lì sono nate le Scuole 
di teologia per laici, ma anche l’atten- 
zione per le dinamiche del mondo 
giovanile e aggregativo, delle fami- 
glie. C’era in parecchi il gusto di dare 
corpo alle intuizioni del Vaticano II, 
in particolare la parte un po’ più gio- 
vane, compresi molti sacerdoti, pro- 
iettati verso un futuro non semplice, 
ma intuito come promettente. E que- 
sto dev'essere anche lo stile attuale. 
Le odierne collaborazioni pastora- 
li - prosegue mons. Schiff - devono 
essere una spinta ad intravvedere 
un impegno alto nel tempo presente 
per cogliere il dono dello Spirito che 
sempre accompagna la Chiesa. Come 
dice il Vangelo, è nel momento della 
difficoltà che nascono le cose gran- 
di». 

«Dobbiamo continuare sulla stra- 
da del Sinodo - conclude mons. 
Nobile - consci che siamo sempre 
in cammino, pronti nel progettare 
nuove strade, ma anche ad accoglie- 
re sempre la voce dello Spirito che in 
corso d’opera può modificarli. Dopo 
cinquant’anni di vita sacerdotale ho 
compreso che bisogna nutrire conti- 
nuamente la capacità di cambiamen- 
to che lo Spirito ci suggerisce». 

Stefano Damiani 


Il nuovo volto della nostra Chiesa 


Parole appassionate dell'Arcivescovo ai primi vespri solenni della festa dei Santi Patroni 


«Apriamoci reciprocamente 
e inauguriamo strade nuove» 


Cari. Fratelli e Sorelle, questa cele- 
brazione dei primi vespri solenni in 
onore dei Santi Patroni Ermacora e 
Fortunato è sicuramente un momen- 
to di particolare grazia che Dio dona 
a noi, qui riuniti in preghiera, ea tut- 
ta la Chiesa diocesana. 

Tra poco consegnerò un documen- 
to molto importante che ha come 
titolo: «“Siano una cosa sola perché 
il mondo creda”. Le Collaborazio- 
ni pastorali. Nuove opportunità per 
l’azione missionaria della Chiesa sul 
territorio friulano». Contemporane- 
amente istituirò 54 Collaborazioni 
pastorali e otto nuove foranie. Ogni 
Collaborazione pastorale è forma- 
ta da più parrocchie che, da oggi in 
avanti, sono chiamate ad aprirsi l’una 
all’altra e a collaborare fraternamente 
assieme. Le nuove foranie sono delle 
zone vaste dell’Arcidiocesi che riuni- 
scono più Collaborazioni sempre con 
l’obiettivo di camminare assieme nel- 
la migliore sintonia possibile. 

Se leggiamo l’elenco delle parroc- 
chie che formano le Collaborazioni 
pastorali, ci accorgiamo subito che 
molte di esse, per grazia di Dio e con 
l'impegno dei sacerdoti e dei laici, 
hanno già iniziato a darsi una mano 
le une con le altre, condividendo con 
gioia esperienze, iniziative, operatori 
pastorali, risorse materiali. Possiamo 
dire che in tante zone della diocesi si 
sono formate da tempo collaborazio- 
ni pastorali. 


Il documento che consegno questa 
sera cosa porta, allora, di nuovo per 
la vita della nostra Chiesa diocesana? 

È, prima di tutto, un invito e un 
incoraggiamento rivolto a tutte le 
parrocchie perché tutte inizino a 
camminare assieme superando ogni 
diffidenza passata e scoprendo che 
nel dono reciproco tutte si arricchi- 
scono. Quelle che già hanno comin- 
ciato ad aiutarsi e a collaborare tra 
loro continuino, adesso, con ancor 
più convinzione e amore fraterno. Si 
avvii subito la collaborazione anche 
tra le comunità che non si sono anco- 
ra aperte a questa esperienza, pur con 
la pazienza dei piccoli passi. 

Il documento, poi, traccia una stra- 
da chiara su cui camminare offrendo 
degli “Orientamenti pastorali” au- 
torevoli promulgati con decreto del 
Vescovo. Essi sono stati progressiva- 
mente delineati e precisati ascoltando 
tante proposte e osservazioni. 

Come Vescovo, posso assicura- 
re che sono orientamenti affidabili 
perché sono fedeli a quel volto della 
Chiesa che Cristo ha voluto e fondato 
e che il Concilio Vaticano I e il no- 
stro Sinodo Udinese V hanno recen- 
temente rappresentato. Posso anche 
dire che tengono conto delle situazio- 
ni concrete in cui si trovano le nostre 
parrocchie e delle sfide che la menta- 
lità attuale rivolge alla missione della 
Chiesa, anche in Friuli. 

Se i nostri futuri programmi pa- 
storali terranno conto degli “Orien- 
tamenti pastorali” che questa sera 
consegno alla diocesi, possiamo vera- 
mente sperare che si avvii tra noi un 
processo virtuoso di comunione e di 
collaborazione che renderà più viva e 
feconda la nostra Chiesa. 

Tutto questo è grazia che Dio Padre 
ci sta concedendo in Gesù Cristo e 
per l’azione dello Spirito Santo. 

Riconosco questa grazia di Dio se 
ripenso al cammino che abbiamo fat- 
to in questi ultimi sette anni. Come 
dice il titolo del documento, ci ha 
spinto l’urgenza di cercare “nuove 
opportunità per l’azione missionaria 
della Chiesa sul territorio friulano”; 
ci ha spinto il forte invito, ripetuto 
recentemente e reiteratamente anche 
da Papa Francesco, di “uscire”, di cer- 


care nuove vie per testimoniare e pre- 
dicare oggi il vangelo. 

Il percorso non è stato facile ma 
adesso vedo (e, credo, vediamo tutti) 
che lo Spirito Santo ha agito con noi. 
Abbiamo lavorato, il più possibile 
assieme tra sacerdoti, diaconi, laici, 
religiosi tutti uniti da un vero amore 
per la nostra Chiesa e per la sua mis- 
sione. 

Quello che consegno questa sera, 
non è un libro inerte ma sono degli 
“Orientamenti pastorali” nei quali 
pulsa il cammino sinodale che abbia- 
mo compiuto, la sinergia di menti e 
di cuori che è cresciuta tra noi e che 
vogliamo continuare con ancor più 
unione e passione missionaria. Que- 
sta è grazia di Dio Padre, di Gesù, 
nostro Signore e dello Spirito Santo. 


Riconosciamo anche che gli orien- 
tamenti, contenuti del documento 
che consegno, tengono la Chiesa di 
Udine in comunione con la sua ricca 
tradizione. Sono in continuità con la 
nostra tradizione recente perché ap- 
paiono come attuazione delle Costi- 
tuzioni del Sinodo Udinese V. 

E ci portano più indietro, alle radici 
della nostra millenaria tradizione di 
fede; ci riportano ad Ermacora e For- 
tunato e alla loro passione per Gesù 
e per la predicazione del suo Vangelo 
dentro la decadente società pagana di 
Aquileia. Quella passione vibra nel 
nostro documento diocesano. 

Essi sono stati conquistati nel pro- 
fondo del cuore dalla parola di Gesù: 
“Siano una cosa sola perché il mon- 
do creda”. Uniti al sacrifico di Cristo 


Il documento «Siano una cosa 
sola perché il mondo creda», 
consegnato dall'arcivescovo 

mons. Andrea Bruno Mazzocato 
a tutti 

i presenti, mercoledì 11 luglio 

in Cattedrale a Udine, 

è reperibile online all'indirizzo 

www.diocesiudine.it 
e negli Uffici della Curia. 


fiano une tota hola 
perche 4 mando credo 


sulla Croce, con la predicazione e la 
testimonianza fino al sangue, hanno 
fondato la nostra Chiesa sulla linfa 
vitale della Carità di Cristo perché 
fosse “una cosa sola” con Il Padre è in 
Gesù e Gesù nel Padre nell’abbraccio 
eterno dello Spirito Santo. 

Sono sicuro che anche in molti di 
noi risuonino con fascino spirituale 
le stesse parole di Gesù: «Siano una 
cosa sola perché il mondo creda»; che 
ci venga da confessare, con Ermacora 
e Fortunato, questa è la vera Chiesa, 
la Chiesa in cui desideriamo vivere 
e morire, la Chiesa che può toccare 
tanti cuori feriti. 

Bene, questa è l’anima degli “Orien- 
tamenti pastorali” che vi consegno, 
anima antica e sempre nuova perché 
sempre nuovo è l’amore di Cristo che 
ci rende “una cosa sola”. 

Tutto questo è grazia che stiamo ri- 
cevendo in questo tempo dal Padre e 
da Gesù per azione dello Spirito San- 
to. 

Purifichiamo gli occhi da ogni 
pessimismo e rassegnazione per ve- 
dere la grazia di Dio e cantare l’inno 
di lode al Padre: «Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù perché 
ci ha benedetti con ogni benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo». 

Maria è in mezzo a noi, come agli 
apostoli e alle donne nel cenacolo, 
per invocare ancora l’effusione dello 
Spirito Santo sul nostro cammino e 
farci scorgere tanti motivi per escla- 
mare con lei: «Magnificat anima mea 
Dominum». 

# Andrea Bruno Mazzocato 
Arcivescovo 


LA CELEBRAZIONE 


La Chiesa udinese tutta — con i suoi sac- 
erdoti, i diaconi e gli operatori pastora- 
li -, mercoledì 11 luglio in Cattedrale 
a Udine, si è stretta attorno al suo pa- 
store, l'arcivescovo mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato, in occasione della cele- 
brazione dei Primi Vespri, nella vigilia 
della festa dei Santi Ermacora e Fortu- 
nato, patroni principali dell'Arcidiocesi 
e della città di Udine. Una tradizione 
che si è rinnovata in una Cattedrale 
gremita più che mai per il tanto atteso 
momento dell'avvio ufficiale del pro- 
getto diocesano delle Collaborazioni 
pastorali e delle nuove Foranie, con la 
nomina da parte dell'Arcivescovo dei 
nuovi otto vicari foranei e la consegna 
alla Chiesa udinese del documento 
che contiene gli orientamenti pasto- 
rali. La celebrazione dei Primi Vespri 
si è aperta con la processione d'in- 
gresso mentre venivano eseguite le 
Adclamationes aquileienses, solenni 
invocazioni a Cristo e ai Santi, accom- 
pagnate dalla supplica per i ministri 
della Chiesa e per il progresso di tutto 
il popolo santo. L'ingresso in Catte- 
drale dell'Arcivescovo, dei presbiteri 
e dei diaconi — partiti dal vicino Ora- 
torio della Purità —, è stato preceduto 
dal libro dei Vangeli - solennemente 
intronizzato davanti all'assemblea - e 
dalle decine e decine di croci astili, ad- 
dobbate con nastri e fiori, delle pievi 
storiche. Quindi, ha dato inizio alla cel- 
ebrazione con il saluto ai fedeli e con 
una breve introduzione a spiegare la 
solennità dell'appuntamento. Al ter- 
mine dei salmi e del cantico, un'orazi- 
one salmica ha concluso la preghiera 
interpretando cristologicamente ed 
ecclesialmente il testo secondo «Prin- 
cipi e Norme della Liturgia delle Ore 
110-112». A conclusione dell'omelia 
(a fianco il testo integrale), l'atteso 
momento in cui mons. Mazzocato ha 
affidato alla diocesi il sospirato pro- 
getto di futuro per la nostra Chiesa, 
annunciando i nomi dei nuovi Vicari 
foranei, del Delegato episcopale e dei 
componenti della Commissione per 
l'attuazione del Progetto pastorale di- 
ocesano. Quindi, il Cancelliere dell'Ar- 
cidiocesi, mons. Pierluigi Mazzocato, 
ha letto il decreto di promulgazione 
del Documento “«Siano una sola cosa 
perché il mondo creda». Nuove oppor- 
tunità per l'azione missionaria della 
Chiesa sul territorio friulano. Le Collab- 
orazioni pastorali” Infine, dalle mani 
dell'Arcivescovo, c'è stata la consegna 
del Documento ai nuovi Vicari fora- 
nei, al Delegato episcopale per l’attu- 
azione del Progetto pastorale, ad un 
diacono, al Moderatore del Consiglio 
Presbiteriale Diocesano, al Direttore 
del Consiglio Pastorale Diocesano, ai 
rappresentanti degli ambiti pastorali 
e ai rappresentanti dei religiosi e delle 
religiose. 
La celebrazione è, quindi, prosegui- 
ta con il Magnificat, durante il quale 
l'Arcivescovo ha incensato l’altare, la 
croce e le reliquie dei Santi Ermacora 
e Fortunato; a sua volta il diacono ha 
incensato l'Arcivescovo e i fedeli. Alle 
intercessioni è stato inserito un ren- 
dimento di grazie particolare per gli 
operatori della vita ecclesiale, in rifer- 
imento alla nuova struttura pastorale 
dell'Arcidiocesi. La benedizione fina- 
le a struttura trinitaria ha racchiuso 
un'invocazione particolare per il buon 
cammino delle comunità della Diocesi 
friulana. Al termine della celebrazione, 
il Documento è stato consegnato a 
tutti i fedeli presenti. 
Giovedì 12 luglio, nella solennità dei San- 
ti patroni, alle 10.30 in Cattedrale, mons. 
Mazzocato presiede l'Eucarestia alla 
quale sono invitati, in particolare, i pres- 
biteri e i fedeli laici delle parrocchie della 
città. Al termine della liturgia eucaristica, 
alle 11.30, si terrà le benedizione della 
città con le reliquie dei Santi patroni dal 
sagrato della Cattedrale. 

Monika Pascolo 


Il nuovo volto della nostra Chiesa 


La nuova geografia 
dell'arcidiocesi 


Le otto foranie e le 54 collaborazioni pastorali 


e FORANIA DELLA BASSA FRIULANA 


Collaborazioni Pastorali (CP): Latisana, Lignano Sabbia- 


doro, Palazzolo dello Stella, 
Rivignano, San Giorgio di Nogaro e Torviscosa; 


e FORANIA DEL FRIULI CENTRALE 
CP: Gonars, Mortegliano, Palmanova, 
Pavia di Udine, Pozzuolo del Friuli e Talmassons; 


e FORANIA DEL FRIULI COLLINARE 


CP: Buja, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Fagagna, 


Vengono qui di seguito elencate le Collaborazioni Pastorali. 

Per facilitarne la consultazione, ogni Collaborazione è identificata 
con il nome della parrocchia principale, mentre per la città si fa 
riferimento ai punti cardinali. Le parrocchie corrispondenti alle 
sedi comunali sono segnalate in grassetto, in corsivo quelle collo- 
cate presso le frazioni. 


FORANIA DELLA BASSA FRIULANA 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI LATISANA 
Latisana, Parrocchia di San Giovanni Battista; 
e Gorgo di Latisana, Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo apostoli; 
e Latisanotta, Parrocchia di Santa Maria Maddalena; 
* Pertegada, Parrocchia dello Spirito Santo. 
Ronchis, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
e Fraforeano, Parrocchia dei Santi Fermo, Rustico e Procolo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE.DI LIGNANO SABBIADORO 
Lignano Sabbiadoro, Parrocchia di San Giovanni Bosco; 

* Bevazzana, Parrocchia di San Giuseppe sposo della 

Beata Vergine Maria. 


COLL. PASTORALE DI PALAZZOLO DELLO STELLA 
Muzzana del Turgnano, Parrocchia di San Vitale martire. 
Palazzolo dello Stella, Parrocchia di Santo Stefano martire; 

e Piancada, Parrocchia di Santa Caterina vergine e martire. 
Precenicco, Parrocchia di San Martino vescovo. 

* Rivarotta, (Rivignano-Teor), Parrocchia 

della Santissima Trinità. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI RIVIGNANO 
Pocenia, Parrocchia di San Nicolò vescovo; 

e Torsa, Parrocchia di Santa Maria Assunta. 
Rivignano-Teor 

* Ariis, Parrocchia di San Giacomo Maggiore apostolo; 

e Campomolle, Parrocchia di San Michele arcangelo; 

e Driolassa, Parrocchia di San Marco evangelista; 

e Flambruzzo, Parrocchia di Santa Maria; 

* Rivignano, Parrocchia di San Lorenzo martire; 

e Teor, Parrocchia di San Mauro martire. 


COLL. PASTORALE DI SAN GIORGIO DI NOGARO 
Carlino, Parrocchia di San Tomaso apostolo. 
Marano Lagunare, Parrocchia di San Martino vescovo. 
Porpetto, Parrocchia di San Vincenzo martire; 
* Castello di Porpetto, Parrocchia di San Francesco d’Assisi; 
e Corgnolo, Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù. 
San Giorgio di Nogaro, Parrocchia di San Giorgio martire; 
* Porto Nogaro, Parrocchia di San Leonardo abate; 
* Villanova di San Giorgio di Nogaro, Parrocchia di 
San Floriano martire; 
* Zellina, Parrocchia del Cuore Immacolato di Maria. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI TORVISCOSA 
Torviscosa, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
* Malisana, Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo apostoli; 
e Campolonghetto, (Bagnaria Arsa), Parrocchia di 
San Giacomo Maggiore apostolo; 
e Castions delle Mura, (Bagnaria Arsa), Parrocchia di 
Santa Maria Assunta. 


FORANIA DEL FRIULI CENTRALE 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI GONARS 
Bicinicco, Parrocchia di San Pietro apostolo; 
e Gris e Cuccana, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
e Felettis, Parrocchia di San Giusto martire. 
Gonars, Parrocchia di San Canciano martire; 
e Fauglis, Parrocchia di San Giorgio martire; 
* Ontagnano, Parrocchia di San Michele arcangelo. 
Santa Maria la Longa, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
* Mereto di Capitolo, Parrocchia di San Michele; 
* Santo Stefano Udinese, Parrocchia di Santo Stefano martire. 


Majano, Martignacco, San Daniele del Friuli; 

e FORANIA DEL FRIULI ORIENTALE 

CP: Buttrio, Cividale del F., Manzano, Remanzacco, 
San Giovanni al Natisone e San Pietro al Natisone; 


e FORANIA DEL MEDIO FRIULI 


CP: Codroipo, Sedegliano, Variano e Varmo; 


e FORANIA DELLA MONTAGNA 
CP: Ampezzo, Gorto, Moggio, Paluzza, San Pietro in 
Carnia, Tarvisio e Tolmezzo; 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI MORTEGLIANO 
Lestizza, Parrocchia di San Biagio vescovo e martire; 
* Galleriano, Parrocchia di San Martino vescovo; 
e Nespoledo, Parrocchia di San Martino vescovo; 
e Santa Maria di Sclaunicco, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
e Sclaunicco, Parrocchia di San Michele arcangelo; 
* Villacaccia, Parrocchia di San Giusto martire. 
Mortegliano, Parrocchia della Santissima Trinità; 
e Chiasiellis, Parrocchia di Santa Maria Annunziata; 
e Lavariano, Parrocchia di San Paolo apostolo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI PALMANOVA 
Bagnaria Arsa, Parrocchia di San Giorgio martire; 
e Sevegliano, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo 
e San Martino vescovo. 
Palmanova, Parrocchia del Santissimo Redentore; 
e Ialmicco, Parrocchia di Santa Maria Maddalena. 
Trivignano Udinese, Parrocchia di San Teodoro martire; 
e Clauiano, Parrocchia di San Giorgio martire. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI PAVIA DI UDINE 
Pavia di Udine, Parrocchia di Sant’Ulderico vescovo; 
e Lauzacco, Parrocchia di Sant'Agata vergine e martire; 
e Lumignacco, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
e Percoto, Parrocchia di San Martino vescovo; 
e Risano, Parrocchia di San Canciano martire. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI POZZUOLO DEL FRIULI 
Pozzuolo del Friuli, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 

e Cargnacco, Parrocchia della Madonna del Conforto; 

* Carpeneto, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 

e Sammardenchia, Parrocchia di San Leonardo; 

e Terenzano, Parrocchia di San Martino vescovo; 

e Zugliano, Parrocchia di San Michele arcangelo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI TALMASSONS 
Castions di Strada, Parrocchia di San Giuseppe Sposo 
della Beata Vergine; 

e Morsano di Strada, Parrocchia di Santa M. 
Talmassons, Parrocchia di San Lorenzo mart 

e Flambro, Parrocchia di Santa Maria Annunziata; 

e Flumignano, Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo apostoli; 

e Sant'Andrat del Cormor, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo. 


ia Maddalena. 


FORANIA DEL FRIULI COLLINARE 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI BUJA 
Buja, Parrocchia di San Lorenzo martire; 
* Avilla, Parrocchia di San Pietro apostolo; 
e Madonna di Buja, Parrocchia della Beata Vergine ad Melotum; 
e Tomba di Buja, Parrocchia di Santa Maria Annunziata; 
e Urbignacco, Parrocchia di Cristo Re. 


COLL. PASTORALE DI COLLOREDO DI MONTE ALBANO 
Colloredo di Monte Albano, Parrocchia dei Santi Andrea 
e Mattia apostoli; 
* Caporiacco, Parrocchia di San Lorenzo; 
e Mels, Parrocchia di Ognissanti. 
Treppo Grande, Parrocchia dell’Immacolata Concezione; 
e Vendoglio, Parrocchia di San Michele arcangelo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI COSEANO 
Coseano, Parrocchia di San Giacomo apostolo; 

* Barazzetto, Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo apostoli; 

* Cisterna del Friuli, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 

e Nogaredo di Corno, Parrocchia di San Giorgio martire. 
Dignano, Parrocchia di San Sebastiano martire; 

e Carpacco, Parrocchia di San Michele arcangelo; 

* Vidulis, Parrocchia dei Santi Angeli Custodi. 
Flaibano, Parrocchia della Beata Vergine Annunziata; 

e Sant’Odorico di Flaibano, Parrocchia di Sant’Odorico. 
Rive D’Arcano, Parrocchia di San Martino vescovo; 

e Rodeano Basso, Parrocchia di San Nicolò vescovo. 


e FORANIA DELLA PEDEMONTANA 
CP: Gemona del Friuli, Nîimis, Osoppo, Povoletto, 
Reana del Rojale, Tarcento e Tricesimo; 


e VICARIATO URBANO DI UDINE 

CP: Campoformido, Pagnacco, Pasian di Prato, 
Tavagnacco, Udine Centro, Udine Nord, 

Udine Nord Est, Udine Nord Ovest, Udine Sud, 
Udine Sud Est e Udine Sud Ovest. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI FAGAGNA 

Fagagna, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
* Ciconicco, Parrocchia dei Santi Cosma e Damiano martiri; 
e Madrisio di Fagagna, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
* Villalta, Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo apostoli. 

San Vito di Fagagna, Parrocchia dei Santi Vito, Modesto 

e Crescenzia martiri; 
* Silvella, Parrocchia di Santa Maria Assunta. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI MAJANO 
Majano, Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo apostoli; 

e Comerzo, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 

e Farla, Parrocchia della Presentazione di Gesù Cristo 

al Tempio; 

* Pers, Parrocchia di San Michele arcangelo; 

e San Tomaso, Parrocchia di San Tomaso apostolo; 

e Susans, Parrocchia di Santo Stefano martire. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI MARTIGNACCO 
Martignacco, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
e Nogaredo di Prato-Faugnacco, Parrocchia di San Martino 
vescovo e San Quirino martire. 
Moruzzo, Parrocchia di San Tomaso apostolo; 
e Santa Margherita del Gruagno, Parrocchia 
di Santa Margherita. 


COLL. PASTORALE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 
Forgaria nel Friuli, Parrocchia di San Lorenzo martire; 
e Cornino, Parrocchia di Santa Giuliana vergine e martire; 
« Flagogna, Parrocchia di Santa Maria Maddalena. 
Ragogna 
e San Giacomo di Ragogna, Parrocchia 
di San Giacomo apostolo; 
e San Pietro di Ragogna, Parrocchia di San Pietro apostolo; 
e Muris, Parrocchia della Santa Croce; 
* Pignano, Parrocchia della Natività della Beata Vergine Maria. 
San Daniele del Friuli, Parrocchia di San Michele arcangelo; 
* Villanova di S. Daniele, Parrocchia di Santa Maria Maggiore. 


FORANIA DEL FRIULI ORIENTALE 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI BUTTRIO 

Buttrio, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
e Camino di Buttrio, Parrocchia dei Santi Giacomo 
e Bartolomeo apostoli. 

Pradamano, Parrocchia di Santa Cecilia vergine e martire; 
e Lovaria, Parrocchia di San Giovanni Battista. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI CIVIDALE DEL FRIULI 
Cividale del Friuli, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
e Gagliano, Parrocchia di San Floriano martire; 
e Rualis, Parrocchia di Santo Stefano martire; 
e Rubignacco, Parrocchia di San Marco evangelista; 
* Purgessimo, Parrocchia dei Santi Maria e Mauro; 
e Sanguarzo, Parrocchia di San Giorgio martire. 
Faedis, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
e Campeglio, Parrocchia di San Michele arcangelo. 
e Moimacco, Parrocchia di Santa Maria Assunta. 
e Premariacco, Parrocchia di San Silvestro papa; 
e Ipplis, Parrocchia di San Giovanni Battista; 
e Orsaria, Parrocchia di Sant’Ulderico vescovo. 
Prepotto, Parrocchia di San Giovanni Battista. 
Torreano di Cividale, Parrocchia di San Martino vescovo; 
e Prestento, Parrocchia di San Lorenzo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI MANZANO 
Manzano, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
e Case, Parrocchia di San Tomaso apostolo; 
e Manzinello, Parrocchia di Santa Margherita vergine e martire; 
e Oleis, Parrocchia di San Giovanni Battista 
e San Nicolò vescovo; 
e San Lorenzo di Soleschiano, Parrocchia 
di San Lorenzo martire. 


Il nuovo volto della nostra Chiesa 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI REMANZACCO 
Remanzacco, Parrocchia di San Giovanni Battista; 

e Cerneglons, Parrocchia di San Lorenzo martire; 

e Orzano, Parrocchia di Santa Maria Assunta. 
Ziracco, Parrocchia di Santa Maria Assunta. 
Grions del Torre (Comune di Povoletto), Parrocchia 
dei Santi Vito, Modesto e Crescenzia martiri. 


COLL. PASTORALE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Corno di Rosazzo, Parrocchia di Santa Maria del Rosario; 

e Sant’Andrat del Judrio, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo. 
San Giovanni al Natisone, Parrocchia 
di San Giovanni Battista; 

e Dolegnano, Parrocchia dei Santi Vito, Modesto 

e Crescenzia martiri; 

e Medeuzza, Parrocchia di San Leonardo abate; 

* Villanova del Judrio, Parrocchia dei Santi Filippo 

e Giacomo apostoli. 


COLL. PASTORALE DI SAN PIETRO AL NATISONE 
Drenchia, Parrocchia di Santa Maria Assunta. 
Grimacco, Liessa, Parrocchia di Santa Maria. 
Pulfero 
e Antro, Parrocchia di San Silvestro papa; 
e Brischis, Parrocchia di San Floriano martire; 
e Erbezzo, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo. 
e San Leonardo, Parrocchia di San Leonardo abate. 
San Pietro al Natisone, Parrocchia di San Pietro apostolo. 
Savogna, Parrocchia dei Santi Ermagora e Fortunato martiri; 
e Tercimonte, Parrocchia di San Giovanni Battista. 
e Stregna, Parrocchia di San Paolo apostolo; 
e Tribil Superiore, Parrocchia di San Giovanni Battista. 


FORANIA DEL MEDIO FRIULI 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI CODROIPO 
Bertiolo, Parrocchia di San Martino vescovo; 
e Pozzecco, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
e Virco, Parrocchia dei Santi Daniele profeta 
e Agostino vescovo. 
Codroipo, Parrocchia di Santa Maria Maggiore; 
e Beano, Parrocchia di San Martino vescovo; 
* Biauzzo, Parrocchia dei Santi Giacomo apostolo e 
Martino vescovo; 
e Goricizza, Parrocchia di San Bartolomeo apostolo; 
e Iutizzo, Parrocchia di San Marco evangelista; 
e Lonca, Parrocchia di Santa Caterina vergine e martire; 
e Muscletto, Parrocchia di Santo Stefano martire; 
* Pozzo, Parrocchia di Santa Giustina vergine e martire; 
* Rivolto, Parrocchia di San Michele arcangelo; 
e Zompicchia, Parrocchia di Santa Maria Addolorata. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI SEDEGLIANO 
Sedegliano, Parrocchia di Sant'Antonio abate; 
e Coderno, Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo apostoli; 
e Gradisca di Sedegliano, Parrocchia 
di Santo Stefano martire; 
e Grions di Sedegliano, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
e Rivis, Parrocchia di Santa Margherita vergine e martire; 
e San Lorenzo di Sedegliano, Parrocchia 
di San Lorenzo martire; 
e Turrida, Parrocchia di San Martino vescovo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI VARIANO 
Basiliano, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
* Basagliapenta, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
* Blessano, Parrocchia di Santo Stefano martire; 
e Orgnano, Parrocchia di San Bartolomeo apostolo; 
e Variano, Parrocchia di San Giovanni Battista; 
* Villaorba, Parrocchia di San Tomaso apostolo; 

* Vissandone, Parrocchia di San Michele arcangelo. 
Mereto di Tomba, Parrocchia di San Michele arcangelo; 
e Pantianicco, Parrocchia di San Canciano martire; 

e Plasencis, Parrocchia di San Leonardo abate; 

e San Marco di Mereto di Tomba, Parrocchia 

di San Marco evangelista; 

e Tomba di Mereto, Parrocchia di San Michele arcangelo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI VARMO 
Camino al Tagliamento, Parrocchia di Santa Maria 
di Pieve di Rosa; 

* Bugnins, Parrocchia di San Lorenzo martire. 

e Varmo, Parrocchia di San Lorenzo martire; 

* Belgrado, Parrocchia dei Santi Nicolò vescovo e Rocco; 

e Canussio, Parrocchia di San Michele arcangelo; 

e Gradiscutta, Parrocchia di San Giorgio martire; 

e Romans di Varmo, Parrocchia dei Santi Filippo 

e Giacomo apostoli; 
Roveredo di Varmo, Parrocchia dei Santi Ermagora 
e Fortunato. 


FORANIA DELLA MONTAGNA 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI AMPEZZO 
Ampezzo, Parrocchia della Beata Vergine del Rosario 
e San Daniele profeta. 
e Enemonzo, Parrocchia dei Santi Ilario e Taziano martiri; 
e Maiaso, Parrocchia di San Nicolò vescovo. 
Forni di Sopra, Parrocchia di Santa Maria Assunta. 
Forni di Sotto, Parrocchia di Santa Maria del Rosario. 
Lauco, Parrocchia di Tutti i Santi. 
Preone, Parrocchia di San Giorgio martire. 
Raveo, Parrocchia di San Floriano martire e Santa Maria. 
Sauris, Parrocchia di Sant’Osvaldo re e martire. 
Socchieve, Parrocchia di Santa Maria Annunziata. 
Villa Santina, Parrocchia di San Lorenzo martire; 
e Invillino, Parrocchia di Santa Maria Maddalena. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI GORTO 
Comeglians, Parrocchia di San Giorgio martire; 
e Tualis, Parrocchia di San Vincenzo martire. 
Forni Avoltri, Parrocchia di San Giovanni Battista. 
Ovaro, Parrocchia della Santissima Trinità; 
e Liariis, Parrocchia dei Santi Vito, Modesto 
e Crescenzia martiri; 
e Luincis, Parrocchia di Santa Maria di Gorto; 
e Mione-Luint, Parrocchia di Sant'Antonio abate. 
Prato Carnico, San Canciano martire; 
* Pesariis, Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo apostoli. 
Ravascletto, Parrocchia di San Matteo apostolo di Monaio. 
* Rigolato, Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo apostoli. 
e Sappada, Parrocchia di Santa Margherita 
vergine e martire. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI MOGGIO UDINESE 
Chiusaforte, Parrocchia di San Bartolomeo apostolo. 
Dogna, Parrocchia di San Leonardo abate. 
Moggio Udinese, Parrocchia di San Gallo abate. 
Pontebba, Parrocchia di Santa Maria Maggiore. 
Resia, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 

e Oseacco, Parrocchia dei Santi Vito, Modesto 

e Crescenzia martiri; 

e Stolvizza, Parrocchia di San Carlo Borromeo. 
Resiutta, Parrocchia di San Martino vescovo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI PALUZZA 
Cercivento, Parrocchia di San Martino vescovo. 
Ligosullo, Parrocchia di San Nicolò vescovo. 
Paluzza, Parrocchia di San Daniele profeta; 
Cleulis, Parrocchia di Sant’Osvaldo re; 
e Timau, Parrocchia di Santa Geltrude vergine. 
Sutrio, Parrocchia di Ognissanti. 
Treppo Carnico, Parrocchia di Sant'Agnese vergine e martire. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI SAN PIETRO IN CARNIA 
Arta Terme, Parrocchia dei Santi Ermagora 
e Fortunato martiri; 

e Cedarchis, Parrocchia di San Giovanni Nepomuceno; 

* Piano d’Arta, Parrocchia di Santo Stefano martire; 

* Rivalpo-Valle, Parrocchia di San Martino vescovo. 
Paularo, Parrocchia dei Santi Vito, Modesto 
e Crescenzia martiri; 

e Dierico, Parrocchia di Santa Maria Maggiore; 

* Salino, Parrocchia di Santa Caterina vergine e martire. 
Zuglio, Parrocchia di San Pietro in Carnia. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI TARVISIO 
Malborghetto Valbruna, Parrocchia della Visitazio 
di Maria Santissima; 
* Ugovizza, Parrocchia dei Santi Filippo e cisco 
Tarvisio, Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo apostoli; 
e Camporosso in Valcanale, Parrocchia di Sant'Egidio abate; 
e Cave del Predil, Parrocchia di Sant'Anna; 
e Fusine in Valromana, Parrocchia di San Leonardo abate. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI TOLMEZZO 
Amaro, Parrocchia di San Nicolò vescovo. 
Cavazzo Carnico, Parrocchia di San Daniele profeta. 
Tolmezzo, Parrocchia di Santa Maria Oltrebut 
e San Martino vescovo; 

e Betania, Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù; 

e Caneva, Parrocchia di San Nicolò vescovo; 

e Cazzaso, Parrocchia della Santissima Trinità; 

* Illegio, Parrocchia di San Floriano martire; 

e Imponzo, Parrocchia di San Bartolomeo apostolo; 

e Terzo Lorenzaso, Parrocchia di San Giovanni Battista. 
Verzegnis, Parrocchia di San Martino vescovo; 

e Chiaicis, Parrocchia di San Nicolò. 


FORANIA DELLA PEDEMENTANA 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI GEMONA DEL FRIULI 
Artegna, Parrocchia di Santa Maria Nascente. 
Gemona del Friuli, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 

e Campolessi, Parrocchia di San Marco evangelista; 

e Ospedaletto, Parrocchia di Santo Spirito. 

e Montenars, Parrocchia di Sant'Elena imperatrice. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI NIMIS 
Attimis, Parrocchia di Sant'Andrea apostolo; 
e Forame, Parrocchia di Sant'Antonio abate; 
e Racchiuso, Parrocchia di San Silvestro papa; 
* Subit, Parrocchia di Sant'Anna. 
Nimis, Parrocchia dei Santi Protasio e Gervasio martiri; 
e Cergneu, Parrocchia di San Giacomo Maggiore apostolo; 
e Torlano, Parrocchia di Sant'Antonio abate. 
Taipana, Parrocchia di San Mattia apostolo; 
e Monteaperta, Parrocchia di San Michele arcangelo; 
e Platischis, Parrocchia di San Giovanni Battista; 
e Prossenicco, Parrocchia di San Leonardo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI OSOPPO 

Bordano, Parrocchia di Sant'Antonio di Padova. 

Osoppo, Parrocchia di Santa Maria “ad Nives”. 

Trasaghis, Parrocchia di Santa Margherita vergine e martire; 
* Alesso, Parrocchia di San Bartolomeo apostolo; 
* Avasinis, Parrocchia di San Nicolò vescovo. 

Venzone, Parrocchia di San'Andrea apostolo; 
* Portis, Parrocchia di San Bartolomeo apostolo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI POVOLETTO 
Povoletto, Parrocchia di San Clemente papa; 
e Magredis, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 
e Ravosa, Parrocchia di San Martino vescovo; 
» Salt del Torre, Parrocchia di San Martino vescovo; 
e Savorgnano del Torre, Parrocchia 
di San Michele arcangelo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI REANA DEL ROJALE 
Reana del Rojale, Parrocchia dei Santi Fortunato e Felice martiri; 

e Cortale, Parrocchia del Santissimo Nome di Maria; 

e Qualso, Parrocchia di Santa Maria Assunta; 

* Ribis, Parrocchia della Beata Vergine del Carmine; 

e Rizzolo, Parrocchia dei Santi Ilario e Taziano martiri; 

e Valle del Rojale, Parrocchia di San Giovanni Battista; 

e Vergnacco, Parrocchia dei Santi Marco evangelista 

e Tomaso apostolo; 

e Zompitta, Parrocchia di San Martino vescovo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI TARCENTO 
Lusevera, Parrocchia di San Giorgio martire; 
e Pradielis, Parrocchia di San Giuseppe sposo della Beata V.; 
* Villanova delle Grotte, Parrocchia di San Floriano martire. 
Magnano in Riviera, Parrocchia della Santissima Trinità; 
e Billerio, Parrocchia di San Giacomo apostolo; 
* Bueriis, Parrocchia di San Nicolò vescovo. 
Tarcento, Parrocchia di San Pietro apostolo; 
* Ciseriis, Parrocchia di San Carlo Borromeo; 
e Coia - Sammardenchia, Parrocchia di San Lorenzo martire; 
* Collalto, Parrocchia di San Leonardo; 
e Collerumiz, Parrocchia di San Giuseppe; 
e Loneriacco, Parrocchia dei Santi Gervasio e Protasio martiri; 
e Sedilis, Parrocchia di Santa Giuliana vergine e martire; 
e Segnacco, Parrocchia di Sant'Eufemia vergine e martire. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI TRICESIMO 
Cassacco, Parrocchia di San Giovanni Battista; 

e Raspano, Parrocchia di San Marco evangelista. 
Tricesimo, Parrocchia di Santa Maria della Purificazione; 
Parrocchia del Santuario della Madonna Missionaria; 

e Ara, Parrocchia di San Bartolomeo apostolo; 

e Fraelacco, Parrocchia dei Santi Vito, Modesto 

e Crescenzia martiri. 


VICARIATO URBANO DI UDINE 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI CAMPOFORMIDO 
Campoformido, Parrocchia di Santa Maria della Purificazione; 
e Basaldella, Parrocchia di San Martino vescovo; 
e Bressa, Parrocchia dell’Immacolata Concezione. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI PAGNACCO 
Pagnacco, Parrocchia di San Giorgio martire; 
e Plaino, Parrocchia di San Floriano martire. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI PASIAN DI PRATO 
Pasian di Prato, Parrocchia di San Giacomo apostolo; 
e Colloredo di Prato, Parrocchia dei Santi Nicolò vescovo 
e Giorgio martire; 
e Passons, Parrocchia di San Martino vescovo; 
* Santa Caterina, Parrocchia di Santa Caterina vergine 
e di San Giovanni Bosco. 


COLLABORAZIONE PASTORALE DI TAVAGNACCO 
Tavagnacco, Parrocchia di Sant'Antonio abate; 

e Adegliacco, Parrocchia di San Clemente papa 

e martire; 

e Branco, Parrocchia di San Francesco d'Assisi; 

* Cavalicco, Parrocchia di San Leonardo; 

e Colugna, Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo apostoli; 

* Feletto Umberto, Parrocchia di Sant'Antonio abate; 

e Molin Nuovo, Parrocchia di San Giuseppe Lavoratore. 


COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE CENTRO 
e Parrocchia di Santa Maria Annunziata nella Metropolitana. 
e Parrocchia della Beata Vergine delle Grazie. 
e Parrocchia di San Giorgio Maggiore. 
e Parrocchia di San Quirino vescovo e martire. 
e Parrocchia del Santissimo Redentore. 


COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE NORD 
* Parrocchia della Beata Maria Vergine di Fatima. 
e Parrocchia di Sant'Andrea apostolo (Paderno). 
e Parrocchia di San Marco evangelista. 


COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE NORD EST 
e Parrocchia di Gesù Buon Pastore. 
e Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù e San Valentino. 
* Parrocchia di San Giacomo apostolo (Beivars). 
e Parrocchia di San Giovanni Battista (Godia). 
e Parrocchia di San Giovanni Bosco. 
e Parrocchia di San Gottardo vescovo. 


COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE NORD OVEST 
e Parrocchia Assunzione della Beata Vergine Maria. 
e Parrocchia di Sant'Antonio di Padova. 
e Parrocchia di San Cromazio. 
e Parrocchia di San Domenico. 


COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE SUD 
e Parrocchia del Cristo in Udine. 
e Parrocchia di Sant'Anna (Paparotti). 
e Parrocchia di San Martino vescovo (Cussignacco). 
e Parrocchia di San Pio X. 


COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE SUD EST 
e Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario (Laipacco). 
* Parrocchia della Beata Vergine del Carmine e dei Santi Pietro 
e Paolo apostoli. 
e Parrocchia di San Paolino d’Aquileia. 


COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE SUD OVEST 
e Parrocchia di San Giuseppe sposo della Beata Vergine Maria. 
e Parrocchia di Santa Maria Vergine della Salute (Cormor). 
* Parrocchia di San Nicolò vescovo al Tempio Ossario. 
e Parrocchia di Sant’Osvaldo. 
e Parrocchia di San Paolo apostolo. 
e Parrocchia di San Rocco. 


Il nuovo volto della nostra Chiesa 


No all'appiattimento e alla omologazione, come no alla contrapposizione delle differenze 


La comunione e la convivialità 


Due delle caratteristiche ricono- 
sciute al nostro presbiterio e, di con- 
seguenza, alla nostra Chiesa friulana, 
sono la vivacità del pensiero e la plura- 
lità dell’espressione. Sono valori gran- 
di che offrono il “sigillo di garanzia” 
dello Spirito Santo, la cui fantasia pro- 
duce sempre una unità per differenza. 
Può sembrare un paradosso ma ce lo 
ricorda l’apostolo Paolo: dallo stes- 
so Spirito scaturiscono diversi doni. 
Dallo stesso Signore diversi ministeri. 
Dallo stesso Dio diverse attività (1Cor 
19), 

La natura stessa della Chiesa è di 
essere plurale e una allo stesso tempo. 
Non riconoscere questo come un va- 
lore produrrebbe un appiattimento e 
nello stesso tempo un allontanamento 
dall’icona ecclesiale dipinta in epoca 
apostolica. 

Pertanto da una seria riflessione 
teologica e dai numerosi documen- 
ti giunti alla commissione da tutta la 
diocesi è maturata la convinzione che 
lo strumento a cui stavamo lavorando 
doveva custodire le diverse espressio- 
ni ecclesiali, evitando di generare una 
sorta di koinè pastorale, generica e im- 
personale. Uno degli scritti più famosi 
di monsignor Tonino Bello esprime 
molto bene questo principio quando 
afferma che «la pace è convivialità. È 
mangiare il pane insieme con gli altri, 
senza separarsi. E l’altro è un volto 
da scoprire, da contemplare, da to- 
gliere dalle nebbie dell’omologazione, 
dell’appiattimento». Se questo vale per 
il dialogo fra popoli e culture diverse, 
ancor più vale nell’intreccio del tessu- 
to ecclesiale, così come lo ha disegnato 
lo Spirito. E se «la pace è convivialità 
delle differenze» lo è ancora di più la 
comunione ecclesiale. 

È questo il cuore del nostro pro- 
getto. Le diverse soluzioni pastorali, i 
nuovi consigli, i ministeri, la riorga- 


La possibilità 

della comunione si è 
trasformata in divisione 
con conseguenze dolorose 
e un progressivo 
rallentamento dell’intero 
cammino ecclesiale 


nizzazione delle relazioni all’interno 
delle comunità e molto altro hanno 
come finalità la comunione. 


Ecco allora le ragioni del titolo 
dell'intero documento “Siano una 
cosa sola perché il mondo creda” che, 
in fondo ne esprime anche il conte- 
nuto. Citiamo qui alcuni passaggi del 
primo numero del documento eccle- 


siale: «Siano una cosa sola perché il 
mondo creda. Si tratta di un’espressio- 
ne della preghiera sacerdotale di Gesù 
custodita nel Vangelo di Giovanni. È 
un inno di ringraziamento al Padre 
per l’opera che gli ha affidato e che 
ora si è compiuta. Al culmine della sua 
preghiera Gesù invoca peri suoi disce- 
poli il dono dell’unità, sigillo necessa- 
rio per poter riconoscere l’autentico 


volto della Chiesa nello svolgersi del 
tempo. Gesù non auspica un semplice 
atteggiamento di comunione fraterna 
ma offre ai discepoli il dono dell'unità 
come bene da accogliere e da custodi- 
re. L'origine e il modello della comu- 
nione ecclesiale è quindi l’amore tra il 
Padre e il Figlio che viene donato dallo 
Spirito alla Chiesa perché essa ne sia 
sacramento, cioè segno e strumento. 


Tutto un «sistema di giunture» che unisce parrocchie, collaborazioni e foranie 


Organismi vitali, aderenti al territorio 


Le parrocchie si ripensano, e si rinforzano, grazie al so- 
stegno che ricevono dalle collaborazioni pastorali in cui 
vengono ora inserite, e grazie alle nuove foranie di cui sono 
tasselli fondamentali. Il tutto in funzione di un rinnovato 
slancio missionario che fa perno appunto su una comunio- 
ne ancor più consapevole e coinvolgente. È evidente che è 
un nuovo «sistema di giunture» quello che ora va collauda- 
to: le parrocchie che trovano ossigeno nelle collaborazioni 
pastorali, le quali si ambientano vitalmente all’interno di 
foranie che sono ripensate nelle dimensioni in ragione delle 
condizioni di vita attualmente in essere sotto i diversi punti 
di vista. La nuova geografia pastorale avrà, di conseguenza, 
adeguati riflessi sulla composizione degli organismi di col- 
legamento e di coordinamento pastorale diocesano. Dalle 
24 foranie che cerano in precedenza, si passa ora a otto: 
non è evidentemente un numero tirato a sorte. Scaturisce 
dal lungo confronto che si è 
sviluppato negli ultimi sette 
anni, cioè da una lettura ac- 
corta della nuova situazione in 
cui è venuta trovarsi la diocesi 
con il suo territorio. Lo si evin- 
ce chiaramente leggendo il do- 
cumento «Siano una cosa sola 
perché il mondo creda», a cui 
si rinvia per una comprensione 
più approfondita delle inno- 
vazioni introdotte. Al numero 
42 di tale documento si spiega 
che in ragione «del numero di 
collaborazioni, di presbiteri, di 
abitanti e della omogeneità ter- 
ritoriale», sono state costituite 
appunto otto foranie che han- 
no la «funzione di favorire l’or- 
ganizzazione della pastorale, la 
comunione e il collegamento 


Gli otto nuovi Vicari foranei 


Mercoledì 11 luglio, durante la celebrazione dei primi 
Vespri dei Patroni, Santi Ermacora e Fortunato, oltre 
alla promulgazione del documento «“Siano una cosa 
sola perché il mondo creda” Nuove opportunità per 
l’azione missionaria della Chiesa sul territorio friulano. 
Le Collaborazioni Pastorali» e alla istituzione delle Col- 
laborazioni Pastorali e delle nuove Foranie, l’Arcives- 
covo ha nominato i nuovi otto vicari foranei: 


Forania della Bassa Friulana, mons. Igino Schiff. 
Forania del Friuli Centrale, mons. Angelo Del Zotto. 
Forania del Friuli Collinare, don Daniele Calligaris. 
Forania del Friuli Orientale, mons. Livio Carlino. 
Forania del Medio Friuli, don Maurizio Zenarola. 
Forania della Montagna, mons. Pietro Piller. 
Forania della Pedemontana, mons. Duilio Corgnali. 
Vicariato Urbano di Udine, mons. Luciano Nobile. 


all’unica Chiesa diocesana». Esse svolgono compiti precisi, 
per quel che riguarda la formazione spirituale dei sacerdo- 
ti e degli operatori pastorali, gli itinerari di preparazione 
ai sacramenti dell’iniziazione cristiana e del matrimonio, 
i rapporti con le espressioni civiche territoriali e la gestione 
dei beni mobili e immobili. Saranno animate, ciascuna, da 
un consiglio pastorale foraniale e saranno rette da un vica- 
rio foraneo. 


Mercoledì 11 luglio, durante la celebrazione dei primi 
vespri per la festa dei patroni, i santi Ermacora e Fortuna- 
to, l’arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato, ha annunciato 
anche i nuovi vicari foranei che, come indicato dal Diritto 
canonico, hanno il compito di favorire la comunione frater- 
na fra presbiteri e diaconi e di promuovere e di coordinare 
l’attività pastorale comune nell’ambito della forania. Il vi- 
cario foraneo è inoltre membro 
del collegio dei vicari foranei 
che collabora con l’Arcivesco- 
vo per la guida pastorale della 
Diocesi. Ecco chi sono i nuovi 
vicari foranei: per la Forania 
della Bassa Friulana, mons. 
Igino Schiff; per la Forania del 
Friuli Centrale, mons. Angelo 
Del Zotto; per la Forania del 
Friuli Collinare, don Daniele 
Calligaris; per la Forania del 
Friuli Orientale, mons. Livio 
Carlino; per la Forania del Me- 
dio Friuli, don Maurizio Zena- 
rola; per la Forania della Mon- 
tagna, mons. Pietro Piller; per 
la Forania della Pedemontana, 
mons. Duilio Corgnali; per il 
Vicariato Urbano di Udine, 
mons. Luciano Nobile. 


n 


stanno al cuore del progetto 


Tutta l’azione pastorale della Chie- 
sa ha come unico obiettivo quello di 
accogliere dallo Spirito Santo il dono 
dell'unità per generare un tessuto di 
comunione. [...] 

Il mandato pastorale fondamentale 
che Cristo ha consegnato alla Chiesa è 
quindi di agire affinché dalla contem- 
plazione dell’icona trinitaria si mani- 
festino relazioni aperte all'ascolto, al 
dialogo, al confronto e alla collabora- 
zione nell’unità. Solo rimanendo an- 
corati a questo fondamento sarà possi- 
bile una nuova stagione pastorale [...]. 
La Chiesa può mostrare il suo vero 
volto solo se, accanto ai principi, gene- 
ra relazioni vive che pulsano della ca- 
rità di Cristo, animate dal suo Spirito. 
Il vangelo dell’unità per essere creduto 
deve essere narrato prima con i fatti e 
poi con le parole (papa Francesco)». 

Se la uni-pluralità così disegnata è il 
fondamento prezioso del nuovo pro- 
getto dobbiamo però essere sinceri e 
realisti. Le differenze, ricchezza della 
nostra Chiesa, spesso non si sono tra- 
sformate in convivialità ma in militan- 
za e il tessuto ecclesiale anziché arric- 
chirsi di nuove trame e di nuovi colori 
ne è uscito strappato. Così la possibili- 
tà della comunione si è trasformata in 
divisione con conseguenze dolorose e 
un progressivo rallentamento dell’in- 
tero cammino ecclesiale. 

Ecco perché nel presentare questo 
documento ai presbiteri della Diocesi 
incontrandoli nelle nuove otto foranie, 
l’Arcivescovo ha richiamato in modo 
accorato la necessità di una nuova al- 
leanza innanzitutto fra il Vescovo e il 
presbiterio e poi fra il Vescovo e tutta 
la Chiesa a lui affidata. E dobbiamo es- 
serne consapevoli: solo da questa alle- 
anza la Chiesa friulana potrà ricevere 
il respiro necessario a trasformare un 
progetto scritto sulla carta nella realtà 
di un nuovo inizio. 


Dalla contemplazione 
dell’icona trinitaria 

si manifestino relazioni 
aperte all'ascolto, 

al dialogo, al confronto 
e alla collaborazione 
nell'unità 


Il nuovo volto della nostra Chiesa 


All'interno di una visione di Chiesa squisitamente ministeriale, quale il Concilio richiede 


Le figure protagoniste 
ell'«impresa» 


Nel progetto delle Collaborazioni Pa- 
storali occupa una posizione centrale 
il tema dei ministeri. Per tanto tempo 
nelle nostre comunità le azioni pasto- 
rali fondamentali sono state gestite 
dai sacerdoti e dai religiosi, data l’ab- 
bondanza numerica e la straordinaria 
capillarità della loro presenza in tut- 
to il territorio diocesano. I ministeri 
laicali si sono così assestati o in una 
funzione sussidiaria (“per aiutare il 
parroco che non ce la fa più da solo”) 
o sono stati relegati in alcuni ambiti 
specifici come quello dell’ammini- 
strazione o della gestione dei beni 
ecclesiastici. Questo assetto, in molte 
comunità del Friuli, è resistito anche 
ai venti di cambiamento conciliare 
che è passato lungo i confini parroc- 
chiali come certi temporali estivi, 
senza mai oltrepassarli. In altri casi il 
Concilio è stato recepito con entusia- 
smo, come una scarica di novità, cau- 
sando però un pericoloso cortocircu- 
ito. Si è così fatta strada l’idea che il 
ministero dei presbiteri fosse giunto 
al suo tramonto e nel contempo fosse 
iniziata una nuova, travolgente sta- 
gione, quella del laicato. Per fortuna 
tuttavia, in non poche comunità il 
magistero conciliare veniva recepito 
attraverso un percorso serio di for- 
mazione che ha permesso agli stessi 
laici di identificare il proprio posto 
nella Chiesa senza sentirsi ospiti di 
qualcuno o, peggio ancora, al posto 
di qualcun altro. 


Viene da sé che, dovendo rilanciare 
l’azione missionaria della nostra co- 
munità diocesana, si sia reso neces- 
sario dedicare uno spazio adeguato 
alla ricomprensione dei ministeri nel- 
la Chiesa, ritrovando nel Concilio le 
coordinate per prospettare un quadro 
unitario e articolatamente connesso. 
Non basta infatti enumerare i diver- 
si ministeri: dovendo ridisegnare il 
profilo delle nostre parrocchie, ri- 
sulta fondamentale avere ben chiara 
la loro architettura. Dal tipo di pro- 
mozione che ne faremo infatti dipen- 
de non solo la vivacità ma la stessa 
identità della Chiesa. Negli impegni 
di progettazione pastorale sarà indi- 


spensabile quindi riservare un tempo 
adeguato alla comprensione della na- 
tura, della dignità e della funzione di 
ciascun ministero. 


Uno dei primi punti da chiarire 
riguarda la persistente «tendenza a 
identificare unilateralmente la Chie- 
sa con la gerarchia, dimenticando la 
comune responsabilità, la comune 
missione del Popolo di Dio, che siamo 
in Cristo noi tutti. Dall’altra, persiste 
anche la tendenza a concepire il Popo- 
lo di Dio secondo un'idea puramente 
sociologica o politica, dimenticando 
la novità e la specificità di quel popolo 
che diventa popolo solo nella comu- 
nione con Cristo» (Benedetto XVI). 
Queste autorevoli parole mettono in 
evidenza almeno due elementi di fra- 
gilità con cui ci si trova a fare spesso 
i conti: pensare che la Chiesa consista 


esclusivamente nella componente ge- 
rarchica e i laici siano semplicemente 
dei prestatori d’opera che, come una 
cooperativa esterna magari connotata 
anche ideologicamente, agiscano su 
commissione. 

Come accennato, questo tema ri- 
guarda la missione e l’identità stesse 
della Chiesa. Risulta allora fonda- 
mentale comprendere che il fonda- 
mento della struttura pastorale è il 
paradigma di comunione, il quale ci 
ricorda che il vero soggetto e artefice 
dell’azione ecclesiale è la Chiesa che 
agisce come corpo organico, dove 
le diverse membra contribuiscono, 
ognuno nel modo proprio, alla vi- 
talità del corpo (1Cor 12,1-31). Que- 
sto non si raggiunge solo attraverso 
una “pianificazione dei servizi” ma 
«promuovendo una spiritualità del- 
la comunione» (Giovanni Paolo II). 


Discernimento e flessibilità, mentre tutti gli organismi si orientano alla nuova missione 


La bisaccia delle virtù necessarie 


Dinanzi al progetto ardimentoso che 
l’Arcidiocesi ha varato e verso cui 
ora tutti ci si incammina, nessuno 
deve soffrire di vertigini. Nessuna 
comunità può dubitare di essere ab- 
bandonata a se stessa. Nessun opera- 
tore si sentirà imbrigliato dentro ad 
un assetto rigido e sordo. 

Nel momento stesso in cui si lancia- 
no le nuove collaborazioni pastorali, 
volute a rinforzo delle parrocchie 
e convergenti in una rinnovata rete 
foraniale, ecco che gli organismi 
diocesani sono chiamati - essi per 
primi — ad aggiornare la propria 
funzione di vicinanza e di accom- 
pagnamento. Questo riguarda gli 
uffici di Curia, come gli organismi 
pastorali e amministrativi, i consigli 
e le commissioni. È l’insieme delle 
strutture già esistenti che viene in- 
terpellato e ri-finalizzato al servizio 
del nuovo assetto diocesano. Illu- 
strare, chiarire, dettagliare, suggeri- 
re, oliare, insomma favorire in ogni 
modo la trasmutazione dal vecchio 
sistema al nuovo, cosicché l’insieme 
e ogni frammento si muovano in 
direzione della vitalità e del futu- 
ro. 


Anzi, insieme alla pubblicazione 
del documento «Siano una cosa sola 
perché il mondo creda» (alla cui let- 
tura rimandiamo), viene istituita 
una apposita commissione diocesa- 
na «per l’avvio delle collaborazioni 
pastorali nell’Arcidiocesi di Udine» 
e «per accompagnare tutte le fasi del 
progetto». 

A presiederla è l’Arcivescovo che 
ha nominato come componenti: 
monsignor Guido Genero, vicario 
generale; monsignor Ivan Bettuzzi, 
delegato episcopale per l’attuazio- 
ne del progetto; monsignor Dino 
Bressan, delegato episcopale per il 
diaconato permanente; don Roberto 
Gabassi, moderatore del Consiglio 
presbiterale diocesano; monsignor 
Pierluigi Mazzocato, cancelliere 
vescovile; monsignor Igino Schiff, 
vicario della Bassa Friulana; Marco 
Bressan, direttore del consiglio pa- 
storale foraniale di Udine; Piera Bur- 
ba, direttrice del Consiglio pastorale 
diocesano; Giulia Calabria, collabo- 
ratrice dell’Ufficio di Pastorale gio- 
vanile; Manuela Vignando, direttri- 
ce del Consiglio pastorale foraniale 
di Codroipo. 


Già si respira in giro una marcata 
consapevolezza sulla sfida che atten- 
de tutti. Per questo si dice, in finale 
del citato documento, che «la pasto- 
rale deve assumere lo stile del pelle- 
grinaggio, la disponibilità a mettersi 
perennemente in cammino alla ri- 
cerca di risorse nuove, necessarie alla 
vita del gregge». Insieme alla legge- 
rezza e all’umiltà, si fa appello anche 
alla flessibilità necessaria a recepire 
«il nuovo e l’ulteriore che disegnano 
l’orizzonte di un popolo in cammi- 
no». Insomma, non è stata allestita 
un’architettura asettica e rigida, un 
marchingegno da laboratorio dentro 
il quale al posto delle vecchie rotel- 
le ne vengono installate di nuove in 
modo algido e posticcio. È richiesta 
capacità di contestualizzare e voglia 
di farlo con perizia e passione, anzi 
con compassione vicendevole, la sola 
che garantisce prossimità e premura 
per il bene non solo proprio ma degli 
altri. 

Insomma, ci è consegnata la map- 
pa, la bisaccia, gli strumenti e le 
avvertenze necessarie per buon esi- 
to dell'avventura, e dunque « buon 
viaggio». 


Richiede quindi un percorso di fede, 
di ascolto della voce dello Spirito che 
semina i carismi e un contesto eccle- 
siale trasparente nella elaborazione 
del progetto pastorale di ogni singo- 
la Collaborazione che tenga conto di 
tutte le ministerialità necessarie. 

Quindi la missione della Chiesa, 
ossia l’evangelizzazione, come ci ri- 
cordano i vescovi, «non è mai ope- 
ra di navigatori solitari» ma sempre 
azione dell’intero Corpo ecclesiale. 
L'iniziativa del singolo (foss’anche un 
consacrato) finisce con l’essere sterile 
quando non è effettivamente inserita 
nella comunione ecclesiale, poiché «il 
tralcio non può portar frutto da se 
stesso se non rimane nella vite» (Gv 
15,4). 

È facile costatare che dove la vita 
comunitaria è povera, i frutti aposto- 
lici sono scarsi, e invece dove il vissu- 


to comunitario è intenso ci sono buo- 
ni frutti. Per questo motivo il primo 
compito del progetto delle Collabora- 
zioni Pastorali è mettersi al telaio che 
il Concilio ci ha lasciato in eredità e 
ricostruire «il tessuto cristiano delle 
comunità ecclesiali» (Giovanni Paolo 
II) tenendo ben presente che i pesi per 
tendere l’ordito dei singoli ministeri 
saranno posti in compartecipazione 
dalle diverse parrocchie del territorio. 

Il progetto pastorale può diventare 
quindi lo spazio concreto di attivazio- 
ne di tutte le componenti del corpo 
ecclesiale per un’adeguata formazio- 
ne teologica e quindi momento qua- 
lificato perché i singoli comprendano 
che il battesimo ricevuto li orienta ad 
assumersi le proprie responsabilità, 
collegandosi in modo armonico con 
gli altri membri. Affinché l’elabora- 
zione del progetto compia questa fun- 
zione, risulta assolutamente necessa- 
rio che avvenga con calma, in modo 
trasparente, e sia animata da un au- 
tentico spirito missionario. Ciascuno 
per la sua parte, come ci ricorda papa 
Francesco: 

«I laici si trovano nella linea più 
avanzata della vita della Chiesa. Ab- 
biamo bisogno della loro testimo- 
nianza sulla verità del Vangelo e del 
loro esempio nell’esprimere la fede 
con la pratica della solidarietà». 

«Il sacerdote di Cristo è unto per 
il popolo, non per scegliere i propri 
progetti, ma per essere vicino alla 
gente concreta che Dio, per mezzo 
della Chiesa, gli ha affidato. Nessuno 
è escluso dal suo cuore, dalla sua pre- 
ghiera e dal suo sorriso». 


Il progetto pastorale 
può diventare quindi 
lo spazio concreto 

di attivazione 

di tutte le componenti 
del corpo ecclesiale 


Commissione diocesana 
PER L'AVVIO E L'ACCOMPAGNAMENTO 


Con l'obiettivo e il compito di accompagnare la costituzione e l'avvio delle Collab- 
orazioni Pastorali nell’Arcidiocesi di Udine, è attivata una specifica commissione 
per seguire tutte le fasi del progetto. A presiederla è l'Arcivescovo, che ha nomi- 


nato come componenti: 


mons. Guido Genero, vicario generale; 
mons. Ivan Bettuzzi, delegato episcopale per l'attuazione 
del progetto delle Collaborazioni Pastorali; 
mons. Dino Bressan, delegato episcopale per il diaconato permanente; 
don Roberto Gabassi, moderatore del Consiglio presbiterale diocesano; 
mons. Pierluigi Mazzocato, cancelliere dell'Arcidiocesi; 
mons. Igino Schiff, Vicario della Forania della Bassa Friulana; 
Marco Bressan, direttore del Consiglio pastorale foraniale di Udine; 
Piera Burba, direttrice del Consiglio pastorale diocesano; 
Giulia Calabria, collaboratrice dell'Ufficio di Pastorale Giovanile; 
Manuela Vignando, direttrice del Consiglio pastorale foraniale di Codroipo. 


La scuola... 
cos'è la scuola? 


Certamente la risposta 
dipende dalla persona a cui 
la domanda viene fatta: un 
insegnante, un genitore, un 
collaboratone scolastico, 
un legale rappresentante, 

nvolontario..ognuno 
ratconta la scuola dal Suo 
punto di isti 


Questa volta l'abbiamo 
chiesto ai protagonisti per 
voi bambini cos'è la scuola? 


Le risposte, semplici e allo 


stesso tempo profonde, ci 


FISM UDINE - Vio Tieppo, | 


fanno capire che la Scuola è 
un luogo per crescere, pei 
socializzare, per imparare 


divertendosi! 


‘La scuola è: stare con gli 
amicie le maestre salutare 
je mamme, uocdre Corn) 
giochi da casa, aspettare 
nonni che armeno da 
lontano.” 

A scuola mi avete un 
pochino fatto Imparare a 


leggere" 


— 
tu ta = 


*S'impara a rispettare il 


îunnoa: 


"LA Cos: bell delli SCUOlI 

sono all mer è e maestre 
mis gui | s f4eafîkh A 

là cosa brutte e sel bamenti 


si fanno male. 


“Anche se li marnna Diana ù 
questo asilo mi piùce e no 
defto alla Mamma che nor 
voglio andare nella scuola 
crei GNaroni î 

Mi diacciono i giochi che 


fdccameo: con [ IC0QUa, 


Lul 
con la sabbia, mi piace 
colordre e fagiiare, correre 


ingqardino e andare 


nell'altalena nuova 


“Pi ace la pizza della 


CUOCA, 


“feti PIICCIONO (È 
passeggiate 

La SCuold e stare assieme 
eimporare cose nuove 
diutare | più piccoli e 


ascoltare le maestre.” 


Le SEUI Serve Der 
olwentane grandi e Imparare 


La scuola è come un albero 
è chioma ed è radice 
la scuola è come un nonno 
è chi ascolta e chi dice 
la scuola è come il mare 
gonda ed è brerzra 
la scuola è come il cuore 
è domanda e certezza 
la scuola è come il cielo 
è vento ed è quiete 
la scuola è come il elireo 
é acrobata ed è rete 
la scuola è come fiaba 
è drago, è mago, è re 
la scuola è come il mondo 
la scuola è come me. 


segrelenorism»Ò udine. nel 


